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Ritrovata la salma 
di Chaplin: era 

sepolta in un campo 
A pag. 5 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nello Zaire la città 
di Kolwezi 

è in mano a l̂i insorti 
. . . . . . In ultima 

Prima del dibattito alla Camera 
sulla vicenda Moro e il terrorismo 

Vertice da Andreotti 
Questa mattina la riunione dei segretari dei partiti della maggioranza - Il giudizio delle Direzioni 
di DC, PSI e PRI sulle elezioni - « Definitivo » il no di Piccoli per il ministero degli Interni 

La prova di forza etiopica non si giustifica 

L'Eritrea non è POgaden 

La legge sull'aborto supera 
un nuovo ostacolo al Senato 
La maggioranza continua in commissione Giustizia la lotta 
contro l'ostruzionismo radical-missino sull'ordine pubblico 

I..i legge siill'aliorto pn» l 
segue positivamente il ! 
sui» cammino al Senato. e 
il voto definitivo dnvroblM-
aversi entro stasera. I.a 
compatto/za dello schiera 
mento favorevole alla log 
gc lia avuto ieri una 
significativa conferma in 
particolare in occasione 
del voto a scrutinio scure 
to su un emendamento de 
al decisivo articolo .">. Co 
me riferiamo in seconda 
pagina tale emendamenti) 
è stato respinto con largo 
margine di maggioranza. 
I/articolo approvato è 
quello che definisce le prò 
ceduro tramite le quali la 
donna accede alle struttu
re pubbliche e alle al
tre autorizzate por richie
dere e compiere l'interrii 
zinne «iella gravidanza: 
dunque, si tratta delle 
norme più qualificanti del 
provvedimento. K' così a 

licita la strada a un 
esito finalmente positivo 
di un confronto parlameli 
tare d ie dura da anni e 
d ie pur mettendo alla 
prova la lealtà dei rap
porti in seno alla maggio 
ran/a di governo non li ha 
intaccati. 

IU\ altro segnai*' posi 
tivo sulla compatte/za 
della maggioranza è ve 
mito dalla Camera dei de
putati. presso la cui coni 
missioni* (ìiustizia è in 
corso l'esame della leggo 
che abroga e profonda
mente innova la legge 
Reali' per la quale è in
detto referendum i>or l 'I! 
giugno. Come si sa da 
molti giorni dura un for
sennato ostruzionismo ra
dicale e fascista. A se
guito di voci che davano 
la maggioranza rassegna
ta all'insabbiamento della 
legge, il presidente della 
commissione, il ile Misa 

si. ha dichiarato che < la 
commissione procede e 
procederà con continuità 
all'esame e al voto degli 
articoli del provvedimeli 
to sino alla sua approva 
/ione :-. 

Dal cauto suo. il coni 
pagno [-'ranco Coccia, re
sponsabile del grup|M) co 
monista nella commissio 
ne. ha dichiarato: •< Lo 
forze della maggioranza 
hanno ripreso con impi
glio in commissione 1" 
esame della legge in ri-
s|>osta al persistente ostro 
zionismo dei radicali e 
dei missini. Procederemo 
pertanto nel voto delle mi 
gliaia di emendamenti e 
nella approvazione degli 
articoli, dalla seduta di 
oggi, con ritmo ininterrot
to ondo consentire l'ap
provazione della legge nel 
rispetto dogli impegni «is 
sunti dallo maggioranza 
parlamentare ». 

Una politica 
troppo concessiva? 

Nei commenti della gran 
rie s tampa e anche degli 
ambienti politici ai risul
tati elettorali del PCI c'è 
un atteggiamento diffuso 
che colpisce. C'è più serie
tà e non si nega — almeno 
nei giudizi più responsabi
li — l'importanza del ruo
lo svolto dal PCI nella te 
nula della democrazia Ita
liana. Taccia a faccia con 
una crisi organica di cui 
l'emergenza economica e 
l'assalto terrorista rappre
sentano solo le manifesta
zioni più vistose. Ma ciò 
si accompagna da una par
te a un compiacimento per 
la nostra flessione, dall'al
tra a un grande affannar
si nel consigliarci di cani 
hiare politica. E' il com
promesso storico che non 
va bene, per colpa di que
sto abbiamo pagato un 
prezzo elettorale. 

E' un tema grosso su cui 
vogliamo dire, anche noi. 
qualche parola. Lasciamo 
stare le formule e venia
mo alla sostanza. Da che 
cosa nasce e su che cosa 
si regge quest'idea del com
promesso storico? Dobbia
mo ripeterlo per l'ennesi
ma volta, e nel modo più 
schematico. Nasce da due 
cose. La prima è un'anali
si della profondità della 
crisi italiana che ci porta 
a considerarla non con 
giuntura le ma «s tor ica»: 
tale cioè che non può ri
solversi con qualche agsiu 
st amento. ma solo attra
verso un r;.Mmb:o delle 
riassi dirigenti, quindi con 
la costruzione di un mio 
vo blocco politico e socia 
le. La seconda è che ciò 
comporta qualcosa di più 
di un nuovo schieramento 
par lamentare (il 51 p-r 
cento) , ma impone un in 
contro, una collaborazione 
tra le grandi correnti pò 
polari, tale da sorrescere 
e ampliare le basi stesse 
dello Stato democratico 

Le nostre scelte di que 
sti anni e di queste setti
mane derivano tu ' t e da 
qui. Possono essere tutte 
crit icate La sola critica 
che non accettiamo è che. 
nel loro insieme e nella 
sostanza, oneste scelte ab 
Ivano obbedito al l 'essenza 
di garant ire lo » status 
quo - e di coprire la DC 
per quell'aspetto del suo 

• modo d* essere che l'ha re 
sa anche ounto di raccol
ta fma non essa sola) di 
Interessi che fanno osta
colo al rinnovamento della 
società e dello St**o Non 
l 'accett iamo, onesto tipo 
di critica, perchè la verità 
è il contrario, e su questo 
punto occorre pssere chia
ri Tino in fondo. E allora. 
A rischio di apparire sche
matici . vogliamo dire che 
rifila nastra flessione elet

torale quello che ha gioca
to di più non è il Tatto che 
abbiamo condotto una po
litica troppo preoccupata 
di non colpire nessuno, ma 
semmai, il contrario. Que
sta è la sostanza. Abbia
mo lavorato e lottato per 
una politica costruttiva 
ma molto ardua, quale la 
sinistra in Italia non ave
va fatto mai. Insomma, pa
ghiamo un prezzo di segno 
opposto a quello pagato dai 
compagni socialisti duran
te il periodo del centro - si
nistra. Allora si concesse 
molto ai miti del neo - ca
pitalismo e alla illusione 
delle riforme indolori. A-
desso. la sinistra — facen
dosi carico della crisi — 
ha cominciato a misurar
si con il grande proble
ma di rovesciare le ten
denze di fondo del siste
ma italiano. Ecco perchè 
la nostra azione ha colpi
to e minacciato non trop
po pochi ma semmai trop 
pi privilegi (grandi e me
schini). e in ogni direzio 
ne: anche nell'area di si
nistra. anche in direzione 
di forze che avevano vota
to il 20 giueno per noi ma 
che di fronte alla austerità 
e al rigore hanno oscillato. 

Il prezzo pacato era dun
que inevitabile? No. non 
vogl iamo di re ques to . Ci ~o 
no s t a t i a n c h e nos t r i er 

i i 

Il governo perde 
l'occasione per 

modificare 
la politica 

agraria CEE 
Il governo non ha avuto 
il coraggio di sfruttare la 
J riserva i sul compromes
so di Bruxelles per aprire 
immediatamente ìa neces
saria revisione della poli-
lica auricola comunitaria. 
Ieri .-era infitti a Palaz
zo Chigi è stato deciso di 
firmare l'accordi) r a g i o n 
to la scorsa settimana in 
sede CEE. anche se esso 
trascura l'agricoltura del 
Mezzogiorno. I comunisti. 
aneara ieri mattina sia 
alla Camera che al Senato 
avevano sottolineato la ne
cessità di utilizzare questa 
occasione per mettere i 
nostri partners comunitari 
di fronte all'urgenza poli
tica di una svolta. Non 
è eseluso che si siano fat
te sentire le pressioni del 
governo tedesco. Questi 
temi saranno al centro del 
convegno del CESPE che 
si apre oggi pomeriggio 
a Roma. A PAG. 7 

I I 

•I 

rori nell'applicazione di 
una linea giusta ma diffi
cile. e c'è s tata la difficol
tà di raccogliere in poco 
tempo i frutti di un tale 
sforzo di r isanamento e 
rinnovamento. E forse noi 
non siamo riusciti a ren
dere chiaro il grande con
tenuto rinnovatore, rivolu
zionario. di questa politica. 
Ma c'è anche un'altra co
sa su cui la grande stampa 
tace tenacemente. Il fatto 
cioè che a partire dal 21 
giugno lD7f> si è sviluppa
to contro di noi un attacco 
massiccio, accanito, da tut
te le parti, da destra come 
da sinistra, dal corporati
vismo degli autonomi alle 
baronie statali , dalle cam
pagne ideologiche alla pro
vocazione violenta degli 
estremisti, fino alla mo
bilitazione del terrorismo 
t rosso ». non tut to sponta
neo ma manovrato per col 
pire al cuore quel disegno 
politico unitario di cui sia
mo tanta parte. Non vo 
Kiiamo fare del vittimismo. 
anche perchè tut to ciò non 
ci ha sorpreso né spanven-
tati diversamente da altri. 
noi non ci siamo mai fatti 
delle illusioni sulla possi
bilità di portare il paese 
fuori della crisi e di realiz
zare trasformazioni cosi 
profonde senza mettere nel 
conto resistenze potenti. 
disposte a tut to pur di non 
cedere. 

Perciò noi continueremo 
la nostra lotta su questa li
nea con forza e anche — ci 
sia consentito dirlo — con 
orgoglio. Ci sbaglieremo. 
ma noi abbiamo una cer
tezza: questa politica alla 
fine pagherà, per la ragio
ne fondamentale che è una 
politica — come anche i 
nostri critici, del resto, de
vono ammettere — che cor
risponde agli interessi ve
ri del Paese. 

Si. pagherà. E questa cer
tezza ci viene dal fatto che 
questa politica ha già pa
gato. Il risultato di una 
elezione amministrativa 
parziale non è tutto. Ba
sta provare a pensare che 
cosa sarebbe oggi l'Italia, e 
come sarebbe ben più forte 
il coagulo degli interessi 
reazionari, se anche no: 
avessimo seguito la linea di 
tut te quelle forze che han
no bat tuto una strada di
versa dalla nostra, che si 
sono barcamenate nella di
fesa sottobanco di tut t i i 
corporativismi. E non par
liamo del problema della 
difesa dell'ordine democra
tico, contro la violenza e il 
terrorismo. Se non avessi
mo combattuto con tan to 
accanimento e t an ta fer
mezza, c'è da chiedersi in 
quali condizioni domenica 
scorsa in Italia si sarebbe 
votalo. 

HOMA — Oggi si apre a Moti 
tecitorio il dibattito sulla vi 
cenda chi' ha portato alla tra 
giva morte di Moro. Il con 
Tronto parlamentare riguarda 
il fronti' decisivo della lotta 
al terrorismo e della difesa 
dell'ordine democratico, non 
soltanto rispetto al passato. 
cioè alla valutazione di ciò 
che è accaduto durante la sfi
da lanciata dalle Brigate ros
so (eccidio di via Fani, as
sassinio di Moro, dimissioni 
del ministro Cossiga). ma an
che al futuro, a quel che è 
necessario fare da qui in a-
vnnti. 

Il toma è delicato, od ha 
molteplici implica/ioni |>oliti 
che. Anche |H-r questo è sta
to convocato |icr stamane w 
•i vertici' o dei segretari dei 
partiti della maggioranza. An
dreotti. prima dell'inizio del 
dibattito parlamentare, che o-
t*li introdurrà nel primo po
meriggio. vuole che vi sia ac
culilo tra i partiti che sosten
gono il governo sul modo di 
condurre e di concludere la di 
scussiono. Alla decisione di 
riunire il » vertice » si è giun
ti ieri sera, dopo che in un 
incontro dei capi-gruppo era
no emersi dispareri sulla con
dotta da tenero nell'aula di 
Montecitorio. I socialisti, in 
particolare, avevano espresso 
la loro ostilità noi confronti 
di una conclusione della di
scussione che contemplasse la 
votazione di un documento co
mune. 

Il dibattito di Montecitorio 
dovrebbe terminare domani 
sera. Nella tarda serata di 
ieri, intanto. Andreotti ha c-
.sposto in Consiglio dei mini
stri le linee della sua rela
zione alla Camera. La nomi
na del ministro degli Interni 
avrà luogo quasi certamente 
la settimana prossima. Da 
questo punto di vista foltre al
le solite voci circa i nomi del 
probabile successore di Cossi
ga) vi è soltanto da segnala
re la rinuncia definitiva di 
Piccoli, che rispondendo alle 
rinnovate insistenze di An
dreotti e di Zacoagnini ha 
detto che non vuole assumere 
la responsabilità del Viminale 
per le ragioni * già esposti', re
se ancor più valide dagli ul
timi avvenimenti »: si tratta 
di rasioni relative t agli equi
libri politici generali e a quel
li interni di partito >. Dopo la 
morte di Moro e le elezioni 
parziali di domenica, insom
ma, Piccoli è più che mai de
ciso a restare capo gruppo dei 
deputati de. 

Mentre incalzano le sca
denze politiche e parlamen
tari (aborto, legge Reale, o-
quo canone), nei partiti è co 
mineiatn la riflessione sulle 
amministrative. Ieri si sono 
riunite le direzioni della DC. 
del PSI e del PRI. oggi si riu
nirà quella comunista. Nei 
documenti approvati da de. 
socialisti e repubblicani vi è 
— come era provisto — una 
riconferma delle scolte che 
hanno portato alla nuova. lar
ga maggioranza. Non sono ir
rilevanti però gli accenti di
versi che vengono usati, e 
sono d'altra parte degni di 
nota alcuni episodi che «tan
no a testimoniare ciò che si 
muovo, ora. nei partiti o al di 
fuori ili essi. 

Nella Direzione de in prati 
t a non vi è stata discussione 
sul dato delle urne. E Zac 
cagnini si è limitato a prò 
nunciare un discordo di pò 
chi minuti, ricordando Moro 
ed esprimendo un giudizio di 
massima, molto cauto, sulla 
tornata elettorale. Il tosto del 
documento conclusivo è appe
na più esplicito. I/afferma
zione elettorale democristiana 
viene fatta risalire — oltre 
che alle condizioni create dal
l'assassinio di Moro — a una 
espressione di « consenso al
la linea del confronto ideale. 
politico e programmatico con 
gli altri parliti »; da essa si 
fa derivare un * fermo invi
to •> ad attuare il programma 
del governo. La Direzione de 
ha ritenuto però di dover ag
giungere che considera < par-
licolarmentc significativa » la 
flessione del PCI e che 1'* af
fermazione del PSI e dei par
titi laici consente una più am
pia articolazione della dialet
tica democratica ». 

Gli accenni contenuti nel 
documento democristiano, e 
le relative sottolineature, al 
di là della conferma della li
nea del confronto, fanno pen
sare a un complesso equili
brio interno e a una moltepli
cità di spinte. La destra de
mocristiana — a partire dal 
gruppo dei cosiddetti < cen
to » — si è già espressa per 
una decisa svolta nella dire

zione di un ritorno al centro 
sinistra, magari riverniciato. 
I-i non a caso il giornale di 
Indro Montanelli cerca di da 
re il t via > a questo tipo di 
iniziativa parlando della ne
cessità di una •• alternatila 
cult il PSI • e usando l'arma 
della lusinga nei confronti del 
gruppo dirigente socialista. 
Nei settori più conservatori 
della DC. tuttavia, vi è una 
certa articolazione di posizio
ni. Vi è anche chi vuole evi
tare passi falsi, pur non es
sendo entusiasta della mag
gioranza attuale (» essa «OH 
ci piace — lui detto l'on. Ca
rolimi — . Min sarebbe oggi 
un ermre modificarla per 
nostra iniziativa v). 

La Direzione socialista ha 
approvato un documento con 
un voto unanime (ma sul caso 
Moro. Manca. Mancini e 
Achilli hanno espresso dello 
riserve circi la condotta del
la segreteria). La conferma 
della forza socialista nelle ele
zioni di domenica viene in
terpretata come convalida ilei-
la linea del 11. Congresso per 
l'i unità nazionale delle forze 
democratiche *. convalida che 
« consolida l'autonomia del 
partito e ne accresce le re-

(Segue in penultima) 

Colpo di t'orza a 
dopo la vittoria 

Situazione confusa a Santo Domingo dove 
con un colpo di loiv.a i militari hanno 
tentato di invalidare lo eie/ioni mentre 
gli scrutini davano vincente il leader del 
l'opposizione Antonio (iuzinan, sul prosi 
dente conservatore uscente. Malaguor. Le 
truppe avevano occupato la radio ei segji 
elettorali cercando di invalidare l'esito 
del voto. Cuzman si è opposto con fer 
mozza appellandosi anche al presidente 

Santo Domingo 
dell'opposizione 
Caller che si eia detto caratile del'e 
libere elezioni nella piccola repubblica 
Più tardi Malaguer ha asserito che si 
sarchile trattato di un'azione * di alcuni 
militari ribelli > e ha ordinalo di riprcn 
don- -di scrutini. Mani ano per ora notizie 
più precise. NELLA KOTO: (iuzinan in 
una recente loto tra un gruppo di soste 
nitori. IN PENULTIMA 

Confermando un secondo pagamento (360 milioni) a Tonassi 

Lefebvre: «Versai una tangente 
al partito di un altro ministro» 

Mezzo milione di dollari fu accreditato su un conto bancario in Svizzera su richiesta di 
un emissario - Quando Gui era alla Difesa la Lockheed sapeva già di dover pagare 

ROMA — Ovidio Urebvre prò 
tegge qualcuno. Qualcuno du
lia intascato mezzo milione di 
dollari delle bustarelle I»ck-
heod. A nulla sono valse lo in 
sistenze dei giudici perché egli 
rivelasse il nome di questo 
corrotto: ormai pare scontato 
che egli non voglia rivelarlo 
neanche in futuro. Una cosa 
però l'ha fatta capire, e chia
ramente ieri: chi ha ricevuto 
questa tangente non fa parie 
del clan Tanassi e non appar
tiene neppure t a quella parte 

politica t-. Poiché in procedoii 
za aveva riconfermato che sin 
dal llMJ'.t. quando responsabile 
del dicastero della Di Ti sa era 
(ìui. «.'gli sapeva che avrebbe 
dovuto pagare il * partito del 
ministro * è facile arguire 
quello che Lefebvre sottinten
de: a Tanassi. vo l'ho detto. 
ho pagato duo rate, la prima 
di 200 milioni la seconda di 
;WiO: la terza è andata ad un' 
altra persona. K poi ha speci
ficato: « L'intermediario che 

i io contattai, e che mi comu-

Ferito a Torino 
a revolverate 

un agente di PS 
Nuovo attentato terroristico ieri mattina n Torino 
Vittima un giovani» aecnte della Digos. Roberto De 
martini, di 26 anni, che è stato colpito alle braccia. 
A una gamba e sopra alla clavicola. Le sue condizioni 
non sono prooccupanti. L'atto criminale è stato riven
dicato con due telefonate ti M'ANSA e alla t (iaz.zetta 
del Popolo >. dall'organizzazione eversiva « Prima li 
nea ». A quanto pare il nome del Demartini si trovava 
su un elenco clic le Brigate rosso trovarono addogo 
al maresciallo Berardi. Immediata la reazione dello 
forze politiche e democratiche della città. Per osai 
è convocato in .seduta straordinaria il Comitato imitano 
antifascista. A PAGINA 2 
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nicò la necessità di versare 
delle tangenti ai partiti politi
ci del ministro della Difesa. 
mi disse anche che quest'ul
tima ratti dovevo versarla di-
rettamente su un cauta sviz
zero >. Quando gli è stato chic 
sto il numero di questo conto 
e il nome della banca ha ri
sposto di non ricordarli. Im
possibile: un abile uomo d'af
fari che mostra non solo di 
ricordarsi tutto ma di conser
vare. addirittura, le pozze di 
ap|M)ggio di tutto le più pic
cole operazioni, non può aver 
dimenticato e non ossero in 
grado di ricostruire an parti
colare cosi importante. 

Allora le ipotesi possono os 
sere solo duo: o questa terza 
rata è stata intaccata da Ovi
dio Ijefebvre stesso che ora 
u r i a una qualsiasi giustifica
zione o questo misterioso per
sonaggio o-iiite realmente e al
lora devo esseri- ricercato, vi
sta la destinazione delle bu 
sùirolle. quantomeno nell'pn-
tourage di Gui. I-o dui- ipote
si. ovviamente, non si equival
gono. ri JKT vari motivi. Il 
primo e di natura logica. Si 
domanda: perché Ovid'o ch'
Ila indicato m Tanassi tino dei 
corrotti non dovrebbe fare ;1 
nomo di un altro che ha pro=o 
le tangenti? Semplice, rispon 
lie lo stesso I-efobvre: perché 
il nome di Tanassi e quello 
del suo segretario Palmiotti 
non li ho fatti io per primo. 
ma sono stato cos're ' to a con 
fermare quanto avevano già 

cucii 
I L PIÙ' contento (ma 

sempre con la consue
ta e un po' inamidata 
compostezza) per la fles
sione subita dai comunisti 
domenica, ei è sembrato. 
a leggere i giornali di ie
ri. il nostro illustre amico 
prof. Domenico Fisichella, 
che ha dedicato alle ele
zioni del lì maggio un 
suo sapiente articolo sul 
a Tempo J> di Roma. Lo 
scrittore del quotidiano ro 
mano aiubila per due mo
tivi. uno politico e uno 
sentimentale. Quello poli
tico si riassume nel fatto 
che noi comunisti abbia
mo ricevuto un colpo di 
arresto (per il quale, non 
vogliamo nasconderlo, sia
mo personalmente furio
si); quello sentimentale 
sta nel fatto che Domeni

co Fisichella « to aveva 

detto .>. Egli e uno di co 
loro che *i covi piacciono 
di rivolgere rallegramenti 
a *c stasi: essi fanno il 
paio, per quanto direni. 
con quelli che vanno or 
goglioii di possedere un 
orologio che -..spacca il mi
nuto ». 

« E' mio convincimento 
— dice a conclusione del 
suo scritto il professore — 
ine ho parlato 5U queste 
colonne un anno fa. allor 
che furoreggiava la tesi 
della irresistibile ascesa 
del partilo di Berlinguer) 
che da noi il superamento 
della crisi politica pa.ssi 
per la via del ndimensK> 
namento elettorale e poli
tico dei comunisti ». Ma 
il « ridimensionamento ». 
che in un avversario po
trebbe parere un auspicio 
ragionevole, in Fisichella 
è ben altra cosa. Ciò che 
egli, m fondo al suo cuore, 

effettivamente desidera e 
sogna non e il « ridimen
sionamento a ma l'annui 
lamento del PCI. tanto e 
vero che proseguendo a 
un certo pun'o *cnvc: 
» L'elettorato sembra aver 
cominciato a comprende 
re... ». Per il nostro illustre 
amico, dunque, quello di 
domenica deve essere sta
to soltanto un inizio, un 
assaggio, un aperitivo. Xoi 
non sappiamo se Domem 
co Fisichella abbia l'abitu
dine di passare molto tem
po solo e usi. quando non 
ha intorno nessuno, trat
tarsi come un ragazzo: ma 
se cosi fosse, immaginia
mo che si diverta a na
scondersi dietro il tavolo 
e canti felice: « Cucii, i co
munisti non ci sono più ». 

Invece, professore, i co
munisti ci saranno anco
ra. e vuole un pronostico? 
Ci risaranno più forti di 

prima. Basterà che la grn-
te tenga conto di quanto 
m altri partili e sembrato 
ruoto, lodevole e da pre 
miarr. mentre ni noi e ap 
parso naturale, scontato e 
da non avre buoqno di 
fi-"fn altr'huitri a mento 
M'i quando ognuno aira 
tempo per ripensarci con 
calma, si comincerà che i 
meriti altrui sona indiseli 
tih'li fa cominciare da 
quelli rivelati, in que-ta 
tragica cnco-itanza. dalia 
DO. ma eh? la spina dor 
sale del pae<e siamo stati 
ininterrottamente noi. an
che quando sarebbe risul
tato facile, invece che so 
lidarizzare. rinfacciare e 
mostrarsi egoisti Forse le 
cose sono andate semplice
mente così: che degli altri 
si è rimasti sorpresi, men
tre a noi si è da yran tem
po abituati. 

Fortebraccio 

rivelato i dirigenti della I^nk-
hecd in l'.sa. Poiché invelo il 
nome ili colui che ha riscosso 
la terza parte delle t,ingenti 
nessuno l'ha fatto, non sarò 
io a rivelarlo. Sembra solo 
un gioco di parole: in realtà 
o la so-tanza di una linea di 
condona dalla quale Ovalio 
non si è mai distaccato fin da 
quando è .scoppiato lo scan 
dalo. 

Il secondo motivo che Ta 
pondero tutta da una parte 
l'analisi sullo ipotesi: Ovidio 
Ix'fobvro ha ma riconosciuto. 
pur se con molti distinguo. 
di aver svolto opera di eorru 
zionc. Porcile ora dovrcblx: 
avere remore ad ammettere al
tri comjxirtamonti illegali? 

Terzo motivo: che etili rion 
abbia intascato i soldi è rico
nosciuto dagli stessi dirigenti 
della Lx-k'iei d eh-- ancora noi 
V.fSì scrivevano lettore di ri-
coviseenza e di plauso a Ovi
dio Lefebvre. V.' amm.ssi!>;!e 
p»"ii-'-aro che una società come 
lineila sta*anitin :e non si sia 
a c o r t a neppure dopo che è 
scoppiato lo scandalo eh'- »-ra 
st.i* i truffata dal vin rappre-
.•r'it.iiitf? 

Quarto motivo: -e è ver.» ' h e 
nel l 'W il misterioso <:'j-ì<ir 
X (( lte ieri lefebvre h.i indi
cato corno un uomo molto eo-
rtOs'iu'o. non politico né dipen
dente ministeriale, laureato in 
loglio, morto n*-l l'l73 o r.« I 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

i ? 

Le unti.ic che pei rcii|;oiio 
dal t'orno il'Afi irti con l'ai 
/liceo ni /or. e delle Iruppe 
etiopiche contro i Movimenti 
ih libero 'opie entra sono 
ginn e iii<iincUinti. Lo sotio 
per hi intenti, u.ioiu' del 
ennf/e'.'o in lineila parte ili'l 
l'Ainen. per In iliniimien in 
lana del reqnne di Addì* 
Allelui, e, nilhie, per le nnpli 
eu toni Hiternii •ornili che si 
possono urei e 

L'i'riti cu non è l'Dgudai e 
le questioni poste dal movi 
malto indinaidaitistii eri 
lieo non possmoi estere '(in 
Iute con l'intarenlo militare 
somalo. Solo min eiimiuuiiui 
tnperliaiile e siriiiiiaitale Ini 
voluto e potalo conloiideie 
due questioni clic hanno inni 
qnaliui rndiealmaile diversa. 
ed esigono min diversità di 
giudi-io e di posinone, lìi-
versilu che noi alihiiinio ri
petutamente sottolineato, di-
sliiifinaiilo la nullità da due 
conllitti non solo nei Ire 
qneuti rapporti nlììaali che 
il nostro partito ha sciupi e 
tallito con i dne movimenti 
di lilieririone mi amale ai 
Ira, ma anche in ogni sede, 
compresa quella etiopica, in 
citi sinnio stali iittivumailc 
presenti i-ou il richiamo alla 
esigala di una salir ione pò 
litica della crisi del Corno 
d'A Irica. 

Perchè > fine problemi so 
no diversi e hanno richiesto 
e richiedano posizioni direr 
se'' /.»/ questione dell'Oqn 
dai. è baie ricordarlo, parli 
va da due prcsupjiosti peri 
colasi. Pruno: sollevare aita 
<imslionc • nmiouale • estre
mamente vischiosa in inni 
realtà uscita da mia lunga 
colonizza;ione, la quale ha 
ilissolto alante nazioni appe
na embrionali, e nella (piale 
i problemi delle nazionalità 
/IOIIIIO confini assai esili con 
quelli delle etnie, se non ad
dirittura degli aggregati tri
bali. Applicando la soluzione 
somala alla attuale situa.io
ne africana (specie dell'Afri 
e.a nera) sarebbero ben pochi 
i giovani paesi indipendenti 
in grado di tutelare la loro 
integrità. Secondo: portare 
un attacco militare all'P.tio 
pia in un momento di grave 
crisi interna, dominata ad al 
enne tendenze centrifughe di 
estrazione feudale e tribale. 
nella convinzione che la • li 
Iterazione • dell'Ogaden sa
rebbe stato l'elemento cata
lizzatore dello sfascio dello 
Stata etiopico. IH qui il e a 
ratiere destabilizzante della 
iniziativa somala, sia sotto il 
profilo continentale (i conta 
gi sono assai facili in mi 
mondo instabile (piale quello 
africano) che sotto quello re
gionale (si immaginino gli 
effetti nell'Africa orientale 
di un disfacimento della Sta 
to etiopici)). 

il' proprio per difendersi 
da jtericoli di qncz.ta tipo ---
destinati naturai mente a far 
regredire il faticoso cani,ni 
no verso l'indìpcnden.a del 
continente — che il nuziona 
Usino africana ri è data dei 
prhieijn e delle rcgo'e che 
possono jxirere dolorosi, ma 
che finora sona gli anici ca 
]iaci di garantire la temila 
dei giovani Stati africani. Ci 
r ''eriama a'Ia decisione di ri 
cano'-'-ere — almeno ]ier un 
lunga peroda storico — come 
contini nazionali qnclh eredi
tati dal dominio coloniale. Si 
potrà dire clic tatto ciò ha 
comportato dicane ingiusti
zie. Ma a (piale n/'ro criterio 
attenerti, araldo presente la 
vera storia nazionale dell'A
frica iirra nell'era prrcnlo 
male'' ('he il va: finalismo 
africano — siicele negli anni 
del primo risorgiiiiento — 
avesse chiari i pericoli anche 
di quella sol-r.ioiic e ind'ih 
bia. ,Vci»i a caso si ventilaro
no i rischi di -ina linlcani--
zazioiiC continentale, e alcuni 
dei j,ia ispirali leaders nci-
ziona'isii avanzarono prospet
tive pnnafriraii'.-te. tentarono 

esperienze comunilarie regio-
vali, diedero vita a effimere 
aggregazioni interstatali. Si è 
trattalo rì; idee che non han
no camminalo, jiroliahihe.cn-
le per una ragione malta 
semplice ma profonda. Con 
uva esperienza rovesciata ri
spetto a quella europea, a 
causa de'In Iwiga dominazio
ne coloniale, la Stata in Afri 
ca non è i' punto di arrivo 
della forive.zione nazianc'e: 
ai contrario, come ebbe a di
re Amtirar Cabrai, è lo Stato 
che deve fare la nazione ani-
f.cando il mercato, la lingua. 
ecc. ecr hld essendo la nasci
la degli Stali indipendenti In 
prilla forma attraverso la 
quale le masse africane si 
sono iffaccinte e partecmcno 
alla sloiia del mondo, è del 
lutto "aturalc clic i legnai 
slamai' a i-iorali si siano rive
lati più forti di qualsiasi qe 
aerosa prospettiva pana]ri
cava. 

Sembrerebbe che il discor
so ci abbia portato lontanò. 

Romano Ledda 
(Segue in penul t ima) 
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Respinto un emendamento de all'art. 5 

Aborto: approvato 
al Senato l'articolo 
cardine della legge 

E' quello che riguarda le procedure per l'interruzione volontaria 
della gravidanza - Probabile entro questa sera il voto finale 

Il nuovo criminale attentato ieri a Torino 

Smentita la voce 
di un attentato 

a Fanfani 
ROMA — Ieri in serata .si 
era diffusa nel corridoi del 
Senato la voce che il presi
dente Fan fan 1 fosse s f i l z i lo 
martedì pomeriggio ad un at . 
tentato La voce era rimbal
zata da piazza del Cìe.-.u, do 
ve era .stato notato che l'au
to del puru len te del Senato 
aveva lo ..portello e 11 vetro 
del finestrino danneggiati . 

Il portavoce del .sen. Fan
fani a cnuwlo proposito ha 
detto: « Non c'è .stato alcun 
at tentato. l*i co.->ìi è molto 
più .semplice.- mentre l'auto 
del presidente ieri pomerig
gio era In sosta di trasferi
mento In una via adiacente 
a Palazzo Madama, e l'au
tista era andato ti prendere 
un libro per Pantani . alcuni 
ignoti hanno tentato di scar
dinare il finestrino e di apri 
re lo sportello, forse per por
tarsi via la radio ». 

ROMA — La legge per la re
golamentazione dell'aborto lia 
superato ieri sera, in Senato. 
un nuovo ostatolo: la vota
zione a scrutinio secreto su 
un emendamento presentato 
dalla 1)C all 'art. 5 della len
tie. La richiesta democristia
na di modifica del provvedi
mento (ridimensionamento 
delle |K>ssil)ilitù di interru
zione della gravidanza, am
pliamento del ruolo del pa
tire de! ;oncepito) è stala re
spinta CIMI Mì!) voti contro 
\'M). Due senatori si sono aste 
unti. Ora la discussione sui 
rimanenti lfi articoli, e sui M) 
emendamenti democristiani e 
missini relativi a questi arti
coli. è probabile che vada 
avanti rapidamente senza ni 
tenori difficoltà. Per oggi fai 
più tardi domani) è previsto 
il voto definitivo, che dovrei) 
be sancire l'abrogazione di 
(incile norme fasciste del co
dice Hocco che punivano lo 
aborto come reato, assicuran
do invece alla donna che de-

Sulla vicenda di Moro 

Sorprendente 
intervista di 

Craxi a «Stern» 
In una intervista al .setti

manale tedesco .Sferri il segre
tario del PSI Craxi ricorda 
che il governo tedesco aveva 
trattato con i rapitori di 

llanns .Martin Schleyer « al fi
ne di conoscere meglio il ne
mico e poterlo combattere più 
efficacemente ». Kcl aggiunge 
che questo volevano i socia
listi italiani nell'auspicare 
contatti con lo brigate rosse. 

Craxi afferma che da una 
delle lettere di Moro (« lo sta
to non si piega in ginocchio 
solamente perché salva la vi
ta di un innocente e libera 
dalla prigione un altro ») i 
socialisti avevano desunto 
la liberazione di un solo bri
gatista sarebbe stata suffi
ciente per riavere in cambio 
la libertà di Moro. I demo
cristiani, dopo cinque ore di 
colloqui durante i quali i so
cialisti hanno illustrato la lo- I 
ro posizione — ha detto Cra
xi — si erano dichiarati di
sposti ad un atto di grazia 
se i terroristi avessero lascia
to libero Moro. Si sarebbe 
trattato di un atto di grazia 
da parte del presidente della 
Repubblica. Non si è parla
to di quanti terroristi sareb
bero stati graziati, ha con
tinuato il segretario del PSI, 
ma vista la i generosità » 
prcannunciata dai democristia
ni ci è sembrato che aves
sero in niente una amnistia 
per certi reati. Il discorso 
di Fanfani. due giorni pri
ma dell'assassinio di Moro. 
era un segno che la DC avreb
be abbandonato la posizione 
del totale rifiuto di t rat tare 
se fossimo riusciti ad allac
ciare un contatto con i terro
risti. 

« So per contatti perdonali 
acuii con d'i funzionari di 
polizia che esistono prove che 
terroristi sud americani e te
deschi hanno contribuito alla 
operazione Moro ». — ha di
chiarato Craxi affermando di 
ritenere che le azioni delle 
Brigate rosse siano manovra
te dall'estero, e che gli as
sassini di Moro siano in ogni 
caso nemici della coalizione 
de facto fra democristiani e 
comunisti. Lo dimostra il fat
to che Moro \enne rapito men
tre si recava in parlamento 

per il giuramento del primo 
governo di alleanza parla
mentare con i comunisti ed 
il fatto che la salma di Moro 
sia stata abbandonata fra la 
sede democristiana e quella 
comunista, cioè per cosi di
re messa ai piedi dei due 
partiti. 

Alla richiesta di un parere 
sulle ipotesi che dietro le 
Brigate rosse vi possano es 
sere funzionari stalinisti del 
PCI piemontesi e liguri e che 
lavorino per servizi segreti 
riell'Huropa orientale Craxi 
ha affermato che non vi è 
alcun dubbio che le brigate 
rosse si indirizzano contro il 
PCI ed il corso eurocomuni
sta di Berlinguer. Altrettanto 
indubbio è però anche — ha 
aggiunto — che le B.r. hanno 
una matrice leninista. Secon
do Craxi se fossero state una 
banda puramente italiana le 
Brigate rosse non avrebbero 
commesso l'errore decisivo di 
uccidere Moro, che ha tol
to loro quel successo politico 
che avrebbero raggiunto se 
Moro fosse stato rimesso in 
libertà. 

Cravi ha quindi detto che 
tutti i terroristi conosciuti fi
nora hanno un passato comu
nista. e che nessuno provie
ne dal partito socialista. 

Abbiamo ritenuto opportu
no pubblicare il testo diffu
so dall'ASSA dell'intervista di 
Craxi a * Stern > perché, a 
parte la totale inattendibilità 
di certi giudizi sulle matrici 
politiche delle lìr. sui quali 
non reputiamo neanche neces
sario prendere j>osizinnc, l'in
tervista contiene almeno due 
affermazioni importanti e 
sconcertanti, l.a prima è la 
rivelazione, che sarebbe sta
ta fatta da alti funzionari di 
polizia al segretario del PSI. 
di prove della partecipazione 
di terroristi stranieri alla cri
minale imvresa di via Fani. 
La seconda è quella relativa 
alla presunta disponibilità 
espressa dai democristiani ad 
un atto di grazia nei con
fronti dei terroristi. Entrambe 
queste affermazioni sono tali 
da richiedere r;« chiarimen
to. da parte del governo e da 
parte della DC. 

Per il rinnovo contrattuale 

Farmacie: vertenza 
per 10 mila addetti 

ROMA — I circa diecimila 
dipendenti delle 3500 farma
cie private italiane saranno 
impegnati nei prossimi mesi 
nella vertenza contrat tuale. 
Dipendenti laureati, cassieri. 
a iuto magazzinieri e com
messi. per la prima volta 
nella loro storia sindacale. 
hanno deciso di presentare 
alla Federfarma una piatta
forma contrattuale unica che 
dia ordine al settore e ri
spetti magg.ormente t dirit
ti dei lavoratori. L'iniziativa 
è stata presa dalla neo na 
ta sezione dei farmacisti ade 
rcnti alla FilcamsCgil di Ro
ma ma fin da ora e ancor 
più nelle prossime settima
ne essa sarà este^>a ad altre 
province e ad organizzazioni 
sorelle degli altri sindacati. 

Le rivendicazioni principa
li del dipendenti farmacisti 
r iguardano una più corret
t a qualificazione del perso-
Mie . migliori retribuzioni. 40 
oro settimanali por tut t i , fe
rie uguali, aumento del pe
rìodo di preavviso per il li

cenziamento. Sono obicttivi 
sindacali conquistati da tem
po dai dipendenti del.e lar-
macie comunali, i quali tra 
l'altro hanno recentemente 
ot tenuto anche 1"« inquadra
mento unico -» del personale. 

La bozza di piattaforma è 
stata inviata alla Federfar 
ma. l'associazione de: pro
prietari di farmacia che per 
ora non ha voluto prendere 
in sena considerazione la 
vertenza. I lavoratori per da 
re forza alla propria azione 
hanno promosso una prima 
assemblea nazionale per do
menica prossima, alle ore 
9.30 presso la sede romana 
della FilcamCgil. 

In tanto ieri la Federfarma 
ha annunciato una sene di 
gravi proteste, a partire dal 
25. tut te tese a colpire i mu
tuati . perché a giudizio del-
l'associazione « è gravemente 
compromessa la situazione 
economica delle farmacie, su 
cui grava quasi esclusivamen
te l'onere dell'assistenza far
maceutica ». 

Nell'agguato all'agente della Digos 
i terroristi sparano per ammazzare 

Il poliziotto Roberto Demartini, di 26 anni, era appena salilo sulla sua auto quando due individui 
in motoretta si sono avvicinati e hanno aperto il fuoco — E' stato rivendicato da « Prima linea » 

cide.sse (li interrompere la 
gravidanza di essere assi
stita gratuitamente. 

Il \oto .segreto di ieri sera 
nessuno lo aspettava. I.a DC 
infatti, l'altro giorno, quan 
do sono stati esaminati e ap
provati i primi quattro arti
coli della legge, e respinti 
tutti gli emendamenti presen
tati dai gruppi dello schiera
mento antiabortista (DC. SVI'. 
I)N e MSI) aveva rinunciato 
a chiedere le votazioni segre
te. K nessun elemento face
va pensare che dovesse mu
tare questo suo atteggiamen
to. Sin dalle settimane pas
sate i democristiani avevano 
fatto sapere che avrebbero 
ini|H)sto lo scrutinio segreto 
solo sulla pregiudiziale di non 
passaggio agli articoli (vo
tata e respinta con 102 voti 
contro l.r)0. giovedì scorso) e 
l*ii sul voto conclusivo. love 
ce ieri mattina 20 senatori 
de hanno presentato alla pre
sidenza del Senato la regolare 
richiesta di voto segreto su 
uno degli emendamenti al
l'art. 5. 

Questa mossa imprevista 
dello schieramento contrario 
alla legge ha creato per qual
che ora un clima di preoccu
pazione a Pala/./o Madama. 
Sebbene il voto della settima
na passata avesse dimostrato 
come il fronte fa\ore\ole alla 
nuova regolamentazione del-
l'almrto sia compatto, brucia 
ancora il ricordo di quanto 
avvenne proprio un anno 
fa. nel giugno del 77. Allora 
la maggioranza (PCI. PSI. 
PSDI. PKI. PLI e indipen
denti di sinistra) forti, esat
tamente come oggi, di 106 
senatori, contro i 156 di mi
noranza. al momento dello 
scrutinio segreto .scomparve: 
la pregiudiziale de di non pas
saggio agli articoli fu accol
ta |>er due voti, e l'iter della 
legge bloccato per fi mesi. 
Cosi per qualche ora. nei cor
ridoi di palazzo Madama, si 
è paventata ieri la possibili
tà di un nuovo colpo di sce
na: se inratti l'emendameli-
to de fosse stato accolto, tut
ta la legge avrebbe dovuto 
tornare alla Camera (che già 
l'ha approvata una settima
na fa) |XT essere riesamina
ta nel testo modificato. Que
sto avrebbe .significato con 
ogni probabilità referendum: 
i tempi tecnici necessari per 
la sua discussione assai dif
ficilmente avrebbero potuto 
essere contenuti nei limiti uti
li per evitare la consulta
zione popolare promossa dai 
radicali, che è già convocata 
per TU di giugno. 

Dalle urne invece, per la 
seconda volta in pochi giorni, 
è venuta la conferma che 
l'orientamento della maggio
ranza dei senatori è preciso 
e fermo: non ci sono incer
tezze: nò di merito ne poli
tiche. 

Un cedimento invece si è 
registrato nello schieramento 
contrario alla legge. Sulla 
carta ieri sera, facendo an
che il conto delle assenze. 
avrebbe dovuto raccogliere 
HB \ot i . Ne ha presi 9 dì 
meno. Il motivo va ricercato 
probabilmente in una rottura 
nello schieramento contrario 
alla legge. In effetti si sono 
notati spunti polemici tra de 
e missini. Ad un certo mo
mento un senatore de aveva 
gridato, all'indirizzo del mis
sino Pisano: « So] non votia
mo gli emendamenti presen
tati da chi nei giorni scorsi 
non ha avuto scrupoli a spe
culare sulla tragedia di Aldo 
Moro *. 

L'emendamento all 'art . 5 
su cui si è andati al voto 
segreto chiedeva che la con
sultazione del padre del na
scituro. che la legge prevede 
facoltativa (< ove la donna 
lo consenta •>. dice il te.sto 
approvato dalla Camera) fos
se invece obbligatorio. Dopo 
la votazione su questo emen
damento. la seduta è and ita 
avanti ieri sera con l'appro
vazione dell 'art. 5. che è 
quello che stabilisce le mo- j 
dall'.» clic do\ rà seguire la j 
donna in stato di gravidanza j 

! per sottoporsi ad un in'.er- j 
j vento di aborto (richiesta al 

consultorio; eventuale parere 
I del padre del concepito: cer

tificato firmato dal medico: 
dopo 7 giorni, salvo motivi 

S di urgenza, se non è cambia-
j ta la sua deci-ione, interven-
j to presso un ospedale o una 
j struttura sanitaria autorizza-
1 ta ) . Successivamente è stato 

approvato anche l 'art, fi. clic 
j precisa in quali occasioni .sia 
! possibile l'aborto anche dopo 
; i primi tre mesi di gravidan 
ì za (grave pencolo por la vi

ta della donna, o gravi prò 
cessi di malformazione del 
nascituro). 

Oggi al Senato sono previ
ste due sedute, una la mat
tina e una il pomeriggio. Non 
è da escludere che già in se
rata .si arrivi al voto conclu
sivo. 

Iniziato 
il dibattito 

sulla riforma 
della leva 

NOMA - - 11 servizio militarc
eli leva è da ieri al centro 
delle discussioni nella com 
missione Difesa della Came
ra. che ha pie.so In esame 
le numerose proposte di leg
ge di ritorma. E' s tata tisi 
i 'altro decisa In nomina di 
un Comitato ristretto, che 
dovrà procedere alla even
tuale unllicazlone del vari 
progetti, fra cui quello del 
PCI che affronta 11 proble
ma della leva ^ i l n sua glo 
ballta. anche in rapporto alla 
qualificazione prolcsslonnle e 
alla occupazione del giovani 
militari dopo 11 periodo della 
naia. 

Ne! breve dibatti to nella 
Commissione — che ha preso 
per base le proposte del PCI. 
della DC e del PSI — e in
tervenuto Il compagno filini-
cetti. il quale ha sottolineato 
la grande Importanza politi
ca che la riforma della leva 
assume auspicando un esame 
rapido delle varie proposte. TORINO — Il punto ove l'agente 

Dalla nostra redazione 
TOHIXO - Nuovo gravissi
mo attentalo terroristico a 
Torino. Questa volta, due cri
minali armati hanno fatto fuo
co a bruciapelo e per ucciderò 
contro un giovane agente del
la Dino-, e he. per puro caso. 
è rimasto solo ferito, nell'au
to etili la cullile si recava in 
Questura. I."augnato «'• stato 
mendica to , più laidi, dal 
gruppo eversivo •» Prima li 
nea - formazioni c-ombatten 
ti comuniste *. 

Il nuovo grave episodio è 
av \ conto, poco dopo le 11, io 
via Salerno, una strada del 
quaitiero Dora, a poche cen 
tinaia di metri da dove. IMI 
aprile scordo, un collimando 
delle Hit ha assassinato la 
guardia carceraria Lorenz» 
Cutugu». L'agente- Roberto De 
martini, 21» anni, originano di 
Cuccar» Monferr.it» (.Messali 
dria). nella PS dal 1H72. già 
in forza alla squadra dell'ali-
litcrrorisin» e poi tr.islento 
alla Digos. esce di casa per 
recarsi al su» ufficio, in qile 
stura. Abita in un vecchi» 
edificio a quattro piani al 
n. 2!) di via Salerno e poster 

stalo ferito. Nella foto piccola: Roberto Demarlinl i già abitualmente la sua 12i> 

SARDEGNA - Un fermo e perquisizioni operati dalla polizia 

Sassari: i due attentati forse l'esordio 
della «colonna» sarda delle brigate rosse 

Trattenuto un « autonomo » ma sinora non vi sono indizi a suo carico - Le esplosioni in concomi
tanza con il processo ad Angelo Franculacci sospettato di essere il tramite con le Br bolognesi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Silenzio assolu
to degli inquirenti sugli at

tentati dinamitardi avvenuti a 
Sassari nella serata di mar-
tedi. Due ordigni lasciati da 

misteriosi individui nei pressi 
del quotidiano « La Nuova 
Sardegna » e del palazzo di 
giustizia sono esplosi (piasi 
contemporaneamente. senza 
provocare danni rilevanti. Un 
preside in pensione, il prof. 
Giuseppe Chessa. di fili anni, 
transitava in quel momento 
davanti alla sede del giornale 
sassarese: è rimasto colpito 
alla gamba sinistra da una 
scheggia e guarirà in 8 gior
ni. 

In questura si limitano a 
confermare che è stato fer
mato un giovane. E' uno stu
dente di 22 anni. Pasquale 
Carni, dell'area di Autonomia 
Operaia. Al momento non ci 
sono elementi contro ai lui. 
Gli uomini della Digos vanno 
appurando movimenti colle
gati agli attentati dell'altra 
notte, che erano stati prece
duti da telefonate anonime ai 
giornalisti della « Nuova Sar
degna T>. Inoltre gli inquirenti 
intendono risalire a due gio
vani (forse \m uomo e una 
donna) notati mentre si al
lontanavano in moto pochi 
minuti prima che avvenisse 
a seconda deflacrazione ver

so k 21. 
Gli inquirenti si chiedono 

anche perchè la telefonata 
che riv endica la paternità 
dell'attentato a « La Nuova 

Sardegna » è giunta a Caglia
ri e non a Sassari stessa. Li
no sconosciuto ha chiamato. 
verso Luna della notte l'a
genzia ANSA di Cagliari: 
« Qui Brigate Rosse, colonna 
n. G. Abbiamo attentato al 
giornale "I,a Nuova Sarde
gna". 

L'attentato trova una signi
ficativa coincidenza nel pro
cesso a carico dell'estremista 
di Perfugns, Angelo Francu
lacci. che avrebbe tenuto col
legamenti con i brigatisti 
rossi bolognesi. 

Tutto è cominciato con la 

Perquisito 

il carcere 

di Alghero 
ALGHERO lSassari) — Agen
ti di custodia hanno compiu
to ieri mat t ina un'accurata 
perquisizione in tu t te le celie 
del carcere di Alghero, nel 
sassarese. La perquisizione è 
dura ta cinque ore e — se
condo quanto si è appreso — 
non ha dato alcun esito. Non 
si sa .se la misura sia s ta ta 
ordinata dalla magistratura 
.sassarese o dal ministero di 
Graz.a e Giustizia, 

Fino n qualche mese fa 
nel carcere di Alghero era 
detenuto Mario Rossi, delia 
banda genovese « 22 ottobre », 
per il quale fu chiesta dalle 
« brigate rosse » la liherazlo 
ne sia quando fu rapito il 
magistrato Soss: sia quando 
fu preso l'on. Moro. 

Si è votato in 11 comuni 

PCI oltre il 34% 
nelle circoscrizionali 

DC 
PCI 
PSI 
MSI-DN 
PSDI 
PLI 
PRI 
DP 
Miste Centro Sin. 
Eterogenee 
Indipendenti 

Voti 

51.112 
75.615 
31.624 

9.225 
13.035 
4.388 
6.159 

33 
79 

1.042 
26.432 

% 

23,4 
34,6 
14,4 
4,2 
6,0 
2,0 
2,8 
— 
— 

0,5 
12,1 

Seggi 

182 
305 
120 
29 
49 
12 
16 
— 

1 
17 
88 

pi. s. 

ROMA - - i: M nistero degli Interni ha reso noti ieri i risultati 
delle elez'cm circoscrizionali, svoltesi in undici comuni conte
sto ì lmcnte ?\ rinnovo dei consigli municipali. Dai dai . forniti 
convolo.-.-, va m«r r.te viene confermata !a pr:ma indicazione che 
pref curava un rilevante progresso per il nostro partito. Ne; 
consiglio circoscrizionali :ì PCI è infatti il primo parti to con 
7.">P15 sutfrag.. pari *1 34.6 in pereentua.e. I seggi sono 303. 
rispetto ai 182 della DC e ai 120 attribuiti ai socialisti. Per 
il rinnovo delle 'rappresentanze circoscrizionali si è votato ad 
Acquapendente <Viterbo): Acri (Cosenza): Montevarchi (Arez-
zo>: Novars: Ornetello (Grosseto*; Pavia; Portici (Napo'.i); 
Sesto Campana i l ì e rn ia ) ; Torn:mpartc (L'Aqu.la); Viadana 
«Mantova»; Voghera (Pavia). 

D. particolare interesse il da to di Portici: qui il PCI va 
avanti di circa quat tro punti rispetto alla percentuale r.por-
ta ta nelle eiezioni amministrative, svoltesi contemporanea
mente. Il nostro parti to passa dal 23.9rr delle amministra
tive al 27 9 o . Le altre forze politiche (esclusa la DC che 
va avanti rispetto alle amministrative di un punto) fanno 
segnare. Invece, flessioni più o meno sensibili. Per 1 consigli 
dì quartiere hanno votato, a Portici, 46.194 cittadini, pari al-
187''' del corpo elettorale. 

Riportiamo nella tabella il quadro complessivo dei riaultatt. 

scoperta del grup|x> di sardi 
che operava a Bologna. Le 
indagini .sono dirette ad ap 
purare la consistenza di al
cune afférmazioni contenute 
in una lettera, scritta in sar
do. rinvenuta tra i documenti 
sequestrati durante le per
quisizioni effettuate nel capo 
luogo emiliano. La lettera 
trovata nella abitazione del 
prof. Giancarlo Moccia, ex 
dirigente di Lotta Continua, 
era stata inviata dal cognato 
residente in Sardegna, Gian
carlo Franculacci. 

Il giovane — che si era 
trasferito da qualche tempo a 
Bologna per motivi di lavoro. 
e si trovava a Perfugas in 
vacanza — 'chiedeva fionan 
ziamenti e 4 ricetrasmittenti. 
Con le radio private, lui e i 
suoi amici intendevano 
« svegliare il popolo sardo ». 
La lettera accennava inoltre 
alla costituzione di una * cel
lula * in Sardegna e pare si 
chiudesse con una frase tipi
ca dei brigatisti rossi: «Col
pirne uno per educarne 
cento >. 

Ma prima del rinvenimento 
di questa lettera e prima an
cora della rapina di Bologna. 
c'è un antefatto. Nella notte 
tra il 3 e il -1 maggio, un 
autostoppista. Salvatorangelo 
Franculacci (fratello di Gian 
cario e cognato del prof. 
Moccia) chiede un passaggio. 

Attende ore e ore sulla 
strada che da Laerni porta a 
Perfuga*. e nessun automobi
lista si ferma. Finalmente ti 
na macchina non passa oltre. 
I! giovane non si è accorto 
che si tratta di un mezzo dei 
carabinieri. Quando vede i 
CC non può tirarsi indietro e 
sale sul mezzo lasciando sul 
ciglio della strada una borsa 
di plastica. Un carabiniere gli 
fa osservare che ha dimenti
cato qualcosa. Lui risponde 
che Io strano pacco non g;i 
appartiene. II carabiniere, in 
curiosilo, preleva il pacco e 
lo scopre: contiene qualche 
chilo di tritolo macinato. Il 
giovane, condotto in caserma 
e interrogato, si chiude a 
riccio: non «-a niente del tri 
tolo. il pacco non è suo. Sot
to l'incalzare delle domande. 
infine ammette: ha avuto la 
borsa m consegna da uno 
sconosciuto, e a Perfugas a-
vrebbe dovuto consegnarla ad 
un altro sconosciuto, rice 
vendo in cambio un congruo 
compendo per la prestazione. 
Nelle sue ta.-ci.e vengur*. 
rinvenute sei banconote da 50 
mila lire, a s -kme ad un tac 
cuino den,so di indirizzi. Da 
qui gli inquirer.i. risalgono al 
covo bo'.ogne.-e delle « Briga 
te Rrs ;e J. in coincidenza c»n 
l'asfalto e !a sparatoria pres
so l'ufficio po-tale. l 'arresto 
del prof. Moccia ed altri 17 
mandati di cattura. 

Alla luce di questi episodi. 
trovano fondamento !c voci 
relative alla costituzione nel
l'isola di una ba*e dei grupp-

terroristici operanti in conti
nente? 

Gli inquirenti rispondono 
che e l'inchiesta è appena agli 
inizi e non è il caso di dare 
informazioni più dettagliate 
per non turbare il corso del
le indagini che si svolgono su 
un piano più generale ». 

Giustpp* Podda 

Trovato l'altra mattina 

Volantino Br nella 
stazione FS a Terni 

TliKN'f — Fri volantino con 
1' intestazione delle Brigate 
rosse è stato trovato l'altra 
mattina in una cabina tele
fonica della stazione ferrovia
ria: si rivolge ai lavoratori 
delle FS per annunciare che 
tra gli stessi ferrovieri si so
no costi tute la sesta e setti
ma colonna armata delle Br. 
Il volantino prosegtt" con la 
solita sequela di deliranti af
fermazioni contro 1» Stato. 

L'autenticità del messaggio. 
somigliante del resto a tutti 
gli altri prodotti smura dai 
terroristi, non e affatto eer
ta e le prime indagini mira
no ad appurare, appunto, se 
il volantino appartiene effet
tivamente alle Br. Il foglio 
dattiloscritto ò stato trovato 

j da alcuni ferrovieri che lo 
i hanno consegnato alla Polfer. 
| l'altro ieri, ma la notizia è 
I trapelata soltanto 24 ore dopo. 

Convegno CNR sulla 
medicina preventiva 

ROMA — Si è aperto ieri 
matt ina nella .sede del Con
siglio Nazionale delle Rirer-
che il convegno del proget
to finalizzato « Medicina 
preventiva ». organizzato da! 
Io stesso CNR, che si conclu
derà nella giornata di saba
to. Questo studio rientra nel 
più ampio programma dei 
progetti finalizzati, avviato 
concretamente due anni fa 
dal CNR e che fino ad ogsi 
è costato nel complesso qua
si cento miliardi. La spesa 
calcolata per iì progetto di 
medicina preventiva è di tre 
miliardi, fino a quest 'anno. 

Nel campo dei bisogni rea 
li. qualitativi e quantitativi 
del paese, in tema di medi 
Cina preventiva, il progetto 
individua quat t ro zone di 
intervento prioritario, che 
comunque non possono cer 
io coprire tut t i questi hi.-o 
gni. Cosi, il programma di 
ricerche comprende altret
tanti sottoprogetti, quello dei-

la medicina preventiva peri
natale. dell'ttrterosclerosl. del
le broncopneumopatie croni
che e della prevenzione delle 
malat t ie mentali. 

Per restare al tema trat
ta to nella giornata di ieri. 
quello della medicina pre
ventiva perinatale, viene in
dividuato come obiettivo prm-
cipa.e delle ricerche la ri 
duzione della mortalità peri
natale (cioè dalla ventotte
sima set t imana dj gestazio
ne alla prima sett imana o. 
In un computo allargato, al 
primo mese di vita», che in 
alcune zone italiane icome 
in Campania» e ancora ad 
un livello paurosamente alto. 

Ieri matt ina, in apertura 
del convegno, sono interve
nuti il ministro della Sani
tà. Tina Anseimi. e il pre
sidente del CNR. professor 
Ernesto QuasLar.el.o. In una 
tavola rotonda sono stat^ 
anche prrc.-ate le linee d-S 
progetto. 

L'assetto degli organi 
dirigenti della FGCI 

ROMA — Si è r iuni 'o ne: 
giorni scorsi :1 Comitato Di 
rett:vo naz o.ia'.e della Fede 
razione G.ovanile Comunis'a 
Italiana che ha d:scu.-»o l'a-s 
setto de: nuovi or*an:.sm; d: 
rigent: e rattr:b:iz:one dfg'.i 
incar.eh: nel. appara to centra 
le, dopo il XXI Con?re.s5o 
nazionale. Le scelte fatte do 
vranno essere ratif c.v.e dal 
Consiglio nazionale. 

E* s ' a to eletto un comitato 
esecutivo di lì membri, che 
allarga, r-spctto alla prece 
dente segreteria. : compiti d: 
d rez.on? politieoesec.riva ad 
un numero mas? ore di com
pagni che dir.aono importanti 
settori di lavoro. 

Del Comitato Esecutivo 
fanno par te : Massimo D'Aie 
ma (Searetano Nazionale». 
Ferdinando Adornato (Diret
tore di a Città F u t u r a » ) . 

I Mnatori dtl gruppo comi». 
niita sono ttnuti ad estere pre
senti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle temute 4ì orci-

Carlo Boatt .n: (Uffic.o d: Se-
2re:er.«i>, Mdreo Giusi . «Com 
missione Esteri». Roberto 
Guerzoni 'Cornm.sS'.oite d'Or
na mzzazion»». Giovanni Lolli 
• Commissione Massai . Um
berto M nopo'.i t Problemi de! 
lavoro). G.ui.a Rodano tCoor 
d inamento Ragazze». Lorenzo 
Sacconi (Comm.s».o.ie Cultu
rale». G:u.seppe Seh.sno iS 'u 
denti M^di». Walter V.t*l: 
>Studenti Un;v»-rs.tar:). 

E" s ta to ino.trc e.ef.o i'Uf 
f.cio d. S**?reter.a. cori furi 
z.om d; direz.one esceJt.va 
d: coordina.r.ento dall'attivi 
tà dell 'apparato ccrrra'.e. d: 
cui fanno parte il sezretano 
nazio;-..i!e e t respon.sabi.. d-s; 
le C o n i m i om Massa. Or^a 
n.zzazione e dell'Uff.cio d; Se 
ereteria. Gli altri i n r a r ch i 
sono s ta t i cosi a t t r .hu t.-
Gregorio Paolini. vice diretto 
re d: « Città Futura »: Lu zi 
Secc;a. coordinatore del Con 
siglio giovani lavoratori : Bea
trice Cocch.. vice responsa
bile del Coordinamento ragaz
ze: Mauro Felicori. vice re
sponsabile della Commissione 
di Massa. 

amaranto. targata Savona 
lV'!i:ili. a |H> !n metri dal p<>i 
Ione II poliziotto sale MI'I.I 
macchina, libera il volante 
dalla sbarra aiitilurto e sta 
per avviare il motore <|iian 
ci», «H'allc/za dell'auto, MI 
praggiiiiit'e ii'ia Vespa, con 
due uomini a hoiclo I.'IMIII 
v i(lu» clic siede sul scmatli 
no posteriore d( Ilo scooter 
e-itr.ie M.I.I HIO.S.I pistola a 
tamburo e spaia una si-rie 
di > olpi in dii e/ionc della 
x l'Jli ». I proli ttih attr.ivei sa 
im i veti i di i lilK'sti'iiii della 
ti,incuta Min-tra. I ra'ituin.iu» 
il vi t to antei ioli- e i a^.'iuii 
goni» il iK'lii.ii tini, il i|,!.ilc. 
al rumore de ;!i spai. . ha una 
pronta rea/ione <• si ; .uni < 
t Ina liei v allo dell'aiutai old 
I.'agente viene tuttavia IMJ 
giunt» d.i quatti» pioicttlli al 
bra» ci» e alla LMinb.i .siili 
stra, al pulì» de iti o »• al! i 
regione s»pnichiv K olare smi 
stia. 

Il rumore d< :;li i|»'i"' ,-i< Ina 
ma l'attenzione >l( I ge-t»i e < 
(li alcune persone <-'.\r si li-.. 
v.ivano in una v i< ina tratto 
na . i quali si precipitali» sul 
la strada e vedono |» s.'oo'i • 
flei due attentatori che si al 
lontana velo, rmente in due 
zl(Mie del v trinci C»rs» Ite » 
na Margherita. Demattim !M 
la for/ii di uscire dalla IL''. 
e chiede ai sopravvenuti eh 
chiamare un'ainbulun/a. Sul 
pò ito ai torre niu he la don 
na che vive con l'agente 
Claudia Lentia. 21 anni. Il le 
rito viene tr.ispoi tato all'ospe 
daie Maria Vittoria e «in l'ani» 
di un vicino di casa I medi 
ci lo sottopongono subito .ni 
un intervento chirurgie», eh • 
dura un pai» d'»re. per c.stra; 
i!li il proiettile rimastemi! con 
riceato nella regione clinic » 
lare. Le lerite, comunque, nei 
«ono gravi, gli hanno premia 
to la frattura del gomito si 
lustro r una paralisi C-IP » 
scritta ad alcune dita della 
mano sinistra. La prugno a < 
•IH giorni. 

Poh/ia e carabinieri, a< i oi 
si in forze, interrogati» i nu 
lucrosi testimeni oc,il,ci ehi 
hauti» assistito all'agguato e 
che forniscono s»I» dati -om 
mari sui due Killers- entr.tni 
hi giovani, quelle» che guid i 
va le» scooter ind»--av,» una 
tuta da operai». L'altro, che 
ha sparato, vestiva un guib 
botto a vento, imrtnv.i un pai» 
di occhiali neri e aveva i 
baffi. Danno anche il numero 
di targa della vespa, il cui 
furto risulterà denunciato dal 
proprietari» un paio di gie»r 
ni fa. 

Alle B.W. cioè un quart» 
d'ora dopo l'attentato, ceri 
due telefonate all 'ansa e alla 
Cazzettu del Popolo, la cri 
minale impresa viene rive» 
dicata da un anonimo .«iter 
Io"Utorc: - Qui prima linea. 
forma/ioni <(imbattenti com» 
niste — dice — abbiamo gin 
stÌ7Ìato lo sbirr» di via Sa 
Icrno. Non sbagliate la fir
ma: siam» Prima linea, for 
maziorti combattenti comuni 
ste -

La notizia cle!!'a_r;M.it» pio 
vcK-a tra gli agenti della Di 
gos un e lima di prence u;>an 
te tensione. l 'are infatti che 
il nome di Robert» Domai ti 
ni fig.ira--e tie'l'elpnco di una 
ve-it.na di agenti dell'antiter 
rori-mo rubli!» al mare-cial!» 
H»-.an» Herardi dal comma:. 
do delle Bit d ie !» assa-.v.na 
rono il 10 m.i.'/o s o r s o lì-
martini temeva, q nr.rli. di es 
.sere diventato :n nh.ettivo dei 
terroristi ed ave; a chiesto il 
tra.sferimento :'n altra sc(i'\ 
ma il Ministero eliclo aveva 
negato per -: emerser.ze d: 
servizio >. Ris ilta peraltro 
che l'agente fos-e ora adibito 
ad un lavoro ri. furer.a. .Si
no -t^ti i suoi ' o lkghi a de
nunciare ieri q-icst: par t i '» 
lari ai giornali^.::, rivelando 
di avere eh.e-!» a loro voi" a 
il tra.sfenmcr.'o. ma di ave 
re r.ocvuto un netto rifiu'o 
da parte delle s-ipenori a-ito-

i rilà. 

Il nuovo ritentato di ier. 
— avvenuto ad una ventina di 
ciomi di d:-!ar:za dal l 'accia 
to ad un fjr.zior.ario Fiat e 
che potrebbe es-cre l'inizio di 
una njova c~c'at;on terror.sti-
ca — ha 51-citato immediate 
reazioi: da nane delle forze 
politiche e democratiche cit
tadine. I! pne-iirtente del Con
siglio regionale. D r.» Sanlo 
ren/o. na convocato per oggi 
p»rr.cri^2:o. in -edi ta straor
dinaria. i! com:!a'o unitario 
antifascista 

Ezio Rondolini 

Consulta PCI 
cuti locali 

La Consulta nazionale del 
PCI per le autonomie e gii 
enti locai: si riunirà a Ro
ma. presso la sc^ie del Co
mitato Centrale ci^l PCI. lu
nedi 29 maggio aile ore 9. 

I deputati comuni!» «or»*) 
tenuti ad essere presenti SEN" 
ZA ECCEZIONE alla sedutat i 
o^ji. giovedì 18, • a «vat&B 
di demani, venerdì 19 meaja/». 
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La « quest ione del te r rò 
rismo » è anche un'occasio
ne di verifica di concetti 
e principi che hanno anche 
una larga penetrazione nel 
« senso comune ». Giusta
mente Giovanni Fer ra ra ha 
scrit to che uno Stato senza 
democrazia è uno Stato au
tori tario, ma che una de
mocrazia senza Stato e una 
democrazia impotente e 
Claudio Petruccioli, r ipren
dendo questo tema, ha ri 
levato come in Italia esista 
una democrazia sviluppata 
la quale non riesce « a in 
vestiri; e a innervare coni 
p lc tamcnte lo Stato, a farsi 
.Stato » e perciò è • esposta 
ai pericoli della frantuma
zione ». K' in questi termi 
ni che va posto il proble
ma della ricerca di stru
menti di difesa dello Stato 
e della sicurezza dei citta
dini e non già nella sola 
prospettiva di • nuove leu-
fii », di leggi e di pene più 
severe. 

Sotto questo profilo si (le
ve dire con molta franchez
za che non si è sviluppata 
ancora una cultura del
lo Stato democratico, che 
manca una cultura della de
mocrazia adeguata allo svi
luppo reale dei processi de
mocratici del nostro Paese, 
a par t i le dal fatto nuovo 
che è la Costituzione della 
Repubblica. 

E non è un caso che ascol
tiamo ancora oggi r ipetere 
argoment i in cui la leyye v. 
in stesso concetto di Stato 
vengono visti in una di
mensione. a mio modo di 
vedere, riduttiva e inadegua
ta. Da una par te come appa
rato di coercizione lo Sta
to che ordina; Io Stato che 
repr ime, e dall 'altro In Ivy-
yc come strumento di limi
tazioni' di questo coniando, 
come .strumento di formaliz
zazione di questa coercizio
ne. come limite a questo po
tere e quindi come espres
sione di una democrazia che, 
in modo sintetico, definirei 
negativ;i, cioè una democra
zia nella (piale la società 
civile viene vista come al-
t ' o , rispetto allo Stato, ri
spet to alla società politica, 
bisognosa di difese, in una 
condizione nella quale può 
essere continuamente preva
ricata e nella (piale l 'unica 
forma di garanzia è Ut leyye. 
intesa in scaso tecnico-for
male. 

Credo che questo sia il 
frutto di una cultura inade
guata che non ci permet te 
oggi di porre , nei termini 
giusti , un problema nuovo 
6 diverso che non è più so
lo quello di difendere de
mocrat icamente il cit tadino 
dallo Stato che può oppri
mere e prevaricare, ma al 
contrar io anche quello di 
•ma difesa democratica dei-
In Stato, della possibilità 
di organizzare una difesa 
democratica dello Stato da
gli attacchi che possono ve
nire da « gruppi ». corpora
zioni e « microsocictà ». Una 
scienza nuova, quindi, dello 
Stato democratico, e non 
dello Stato come puro ap
parato di coercizione. 

Se oggi è il tempo delle 
autocrit iche, anche i giuri
sti debbono fare una auto 
critica. Perché dove i giu
risti hanno sviluppato, e l' 
esperienza in questo senso 
c'è ed è positiva, tota cui-

Il nuovo 
presidio 

della 
democrazia 
L'originalità di un disegno che 

configura l'esistenza 
di soggetti collettivi protagonisti del 

processo di trasformazione 
e garanzia di un effettivo pluralismo 

tura delle riforme, una cul
tura della partecipazione e 
della democrazia, questa ha 
dato i suoi frutti. 

l'accio due riferimenti e-
semplari : tutto il dibatt i to 
dei giuristi sulle Regioni. 
• utta la capacità elaborati-
va. lo sforzo inventivo che 
si è manifestato su questo 
terreno, ha prodotto uno dei 
fatti fondamentali della tra
sformazione democratica del 

nostro Stato: il decentramen
to, (e adesso l 'ultima tappa 
di questo decent ramento , la 
legge :iH2). H l'altro esem
pio, il campo del diri t to dei 
lavoro: lo statuto dei dirit
ti dei lavoratori è nato do
po una grande stagione di 
dibatt i to cul turale , è nato 
dopo un approfondimento 
teorico analit ico con un con 
tributo s c i o e importante 
della scienza giuridica. 

Le sottovalutazioni 
della scienza giuridica 

Non al t re t tanto si può di
re sul piano della costru
zione di una teoria della di
fesa democratica dello Sta
to. K credo che questo di
penda anche dal fatto che 
si sia sottovalutato il sigili 
ficaio profondamente inno
vativo. anche sul piano for
male che la Costituzione ha 
rappresentato. La nostra non 
è una Costituzione simile a 
quella tedesca, per esem
pio: una Costituzione nella 
quale società civile e so
cietà politica sono due sfe
re separate; dove l'unico pro
blema è quello di garan t i re 
i diritti fondamentali del
l'uomo rispetto alle possi
bili prevaricazioni di un po

tere-Stato politico, conside
rato come il luogo dove si 
esercita la coercizione, come 
macchina per il comando. 

Anche nelle Costituzioni 
dell'llOO. società civile e so
cietà politica si pongono su 
due piani parallel i : la so 
cietà politica non può in
terferire con la società ci
vile se non nella forma tec
nica della legge astrat ta e 
generale. Questo è Io Sta
to di dir i t to nella sua ac
cezione r is t ret ta , come uno 
Stato nel quale i comandi 
sono previsti dalla legge, il 
potere di coercizione si fon
da su un fatto formale che 
si chiama legge. 

Un collegamento costante 
tra pubblico e privato 

Orbene, secondo me, que
sto stato di dir i t to nel
la nostra Costituzione è 
superato, non nel senso 
della negazione, ma nel 
senso del suo arriccili 
mento, nel senso che la 
Costituzione disegna e defi
nisce uno Stato (di dir i t to) 
democratico che è una cosa 
diversa. E (piai è il segno 
profondo di questa novità?: 
nella nostra Costituzione so
no individuati i soggetti del
la trasformazione, sono in
dividuati i soggetti del rap
porto e del collegamento tra 
la società civile e la società 
politica dando vita a un in-
intreccio continuo e profon
do: i part i t i , i sindacati , 
ecc. Questa consacrazione. 
nella Costituzione, di que
sti soggetti nuovi che sono 
un ponte, un col legamento 

permanente e costante tra 
il privato e il pubblico, tra la 
società civile e la società po
litica. innova profondamen
te r ispetto all ' idea tradizio
nale della Costituzione. Così 
come tu t te le istituzioni del 
decent ramento , della parte
cipazione popolare, non solo 
al governo della società e 
dell 'economia, ma anche al
l 'amministrazione della giu
stizia. la partecipazione po
polare a tut ta l 'articolazione 
dei corpi dello Stato. Que
sto disegno della Costituzio
ne fa emerge re soggetti nuo
vi, i soggetti del pat to, quel
li che ne fanno un pat
to robusto e non fragile: 
ne fanno un patto nel qua
le la garanzia è rappresen
tata dalla possibilità ricono
sciuta rec iprocamente ad 
essi di essere i protagonist i . 

i centri propulsori della tra
sformazione. 

Credo che sotto questo 
profilo ci troviamo di fron
te ad una delle Costitu
zioni più originali della sto
ria e che da essa nasca un ti
po di garant ismo più ric
co, dove non si t rat ta sol
tanto di r iaffermare il giu
sto valore dei diritti fonda
mentali dell 'uomo, ma qual
che cosa di più; il dirit to 
di par tec ipare e di essere 
attivi nel far politica, la 
possibilità per tutti di fare 
politica; e cioè a dire di 
par tec ipare al governo ge
nerale della società! Il ga
rantismo, quindi, dei sog
getti collettivi, dei partit i , 
dei sindacati , delle istitu
zioni del decent ramento ter
ri toriale, degli s t rument i di 
partecipazione. I soggetti, 
quindi, che definiscono an
che le forme del pluralismo 
istituzionale, sono a mio ino 
do di vedere già gli stru
menti di una garanzia di
versa, dove conta non sol
tanto essere difesi dalle pos
sibili invadenze e prevali 
eazioni che possono venire 
dal potere coercitivo. 

Ciò che conta anche, e di
rei in modo essenziale, è la 
possibilità di partecipare at
t ivamente. Adopererei una 

formula per sottolineare que
sto passaggio: il rappor to 
tra il politico e il sociale 
non si espr ime più nella 
nostra Costituzione nella 
forma del consenso atomiz
zato dove il momento fon
damenta le e decisivo e ra 
quello del voto (ognuno par
tecipa perchè vota) . L'indi
viduazione di nuovi sogget
ti, part i t i , sindacati , istitu
zioni del decentramento , ar
ticolazione complessiva del
la democrazia, espr ime una 
nuova maniera di inten
dere il consenso, un con 
senso organizzato che tende 
a diventare un potere de
mocratico, diffuso nell ' inte
ro corpo della società. Un 
superamento del tradiziona
le steccato fra politica e 
società, dove la garanzia del 
plural ismo è, anzitutto. l'esi
stenza di questi soggetti col
lettivi. 

Ecco perche, il problema 
della difesa della democra
zia è. anzitutto, quello di 
far pene t ra re questa demo
crazia negli « apparat i del
lo Stato », di dare « forza » 
allo Stato per il t rami te del
la democrazia: non è possi
bile. infatti, una deleya del
la democrazia a eserci tare 
la coercizione a corpi e ap
parati burocratici , ehe non 
hanno nessuna legittimazio
ne sostanziale e non danno 
nessuna garanzia. 

Non a caso tutta l'espe
rienza del New Deal — che 
è cer tamente un'esperienza 
di un uso della coercizione 
senza precedent i nella so
cietà americana — è carat
terizzata dall ' istituzione di 
comitati composti da perso
nale di estrazione parlamen
tare con funzioni politiche 
amminis t ra t ive e non a ca
so Roosevelt, in polemica 
con la stessa Corte Supre
ma. affermò che « in un mo
do o nel l 'a l t ro sarà assolu
tamente necessario che il po
polo stesso assuma il con
trollo del l ' interpretazione 
della Costituzione ». 

Pietro Barcellona 

L'avvio di un dibattito su « Critica marxista » 

I percorsi della ricerca teorica 
Una riflessione critica sui 

rapporti tra economia e p<» 
litica e sui diver-i aspetti di 
una teor.a dello Stato nelle 
condizioni del capitalismo 
sviluppato. è l'argomento 
prevalente d: una serie di 
saggi e interventi pubblicati 
su * Critica marxista ». nel 
numero ehe apre la <erie 
dell'anno in ror.-o. Con l'i:ii 
ziativa. la rivinta intende 
ospitare un dibattito, eh,- M 
>viluppcr;i nel coivo del l 'a i 
no. a\ valendovi del contribu
to di numerose ricerche ef
fettuate nel campo dell'eco 
nomia. della politica, e della 
p:ù ampia indagine ti-orica 
marxista. 

Il fascicolo è apeno da un 
te>to di Pietro Ingrao (tratto 
da un discorso pronunciato 
a Bologna in febbraio). « A 
t rentanni dalla Costituzione--. 
in cui si approfondisce il giti 
dizio sul valor»' della carta 
costituzionale nella storia del
l'ultimo trentennio. Secondo 
Ingrao. la Costituzione rap
presenta una * rottura -tar: 
ca ». che ha re.-o possibile 
la realizzazione di un nuovo 
rapporto tra mas>e e Stato. 
delineando il quadro istìtu 
zionale entro cui esercitare 

l'intervento democratico, e 
jxjnendo al tempo stesso le 
condizioni di un collegamen
to stretto e inedito tra poli 
tiea ed economia. I-a s te . -a 
crisi attuale, che si mani
festa anche come spinta alla 
corporativizzazio-.ie dei ceti 
sociali, ripropone oggi al mo 
\ intento 0|>eraio la questione 
del rapporto con le istinizio 
ni democraticiie. por evitare 
Oiini appiattimento economi 
cistico, che rappresenterei) 
IH- i»i * vantaggio per l'ege
monia dei ceti conservatori 
o addirittura dei gruppi rea 
/innari ?. 

Sul tema dei rapporti tra 
economia e politica >i sof 
ferma, dal Iato della inda 
gi.ie teorica, anche Cesare 
Luporini, e i e riflette in un 
saggio — <• Criuca della pò 
litica e critica della econo 
mia politica in Marx » — Mil
le indicazioni contenute in 
proposito nel pensiero mar
xiano. 

Secondo Luporini, d ie sug 
Gerisce una distinzione in 
Marx dell'elemento < politi 
co * dallo « statuale ». il 
marxismo non avrebbe co 
struito uno compiuta teoria 
delio Stato. In questo senso. 

si tratterebbe di riprendere. 
oggi. <? la questione dello 
Stato politico- delle sue strut 
ture e delle sue istituzioni. 
specificatamente delle istitu
zioni rappresentative (con la 
loro storia) dello stabilirsi 
dei sistemi dei partiti, del lo
ro nesso con la lotta di elas 
se e cc.i l'emergenza delle 
masse -. 

Nell'ambito di questa pro
blematica. si collocano anche 
alcuni interventi teorici di 
r«tti ad analizzare le tesi di 
Mario Tronti sulla * autono 
mia del politico'-: in ixirti 
colare i saggi di Antonio 
(Ihelardi — » Mario Tronti 
e il " politico " » — e Giù 
seppe PrestipiriO — « Autono 
mia del politico come antic; 
pazione sul sociale > — e an
cora. con una maggiore ac
centuazione sul tema dei « bi
sogni y. l'intervento di Ric
cardo Tosi su « Politica e so
cietà civile nel dibattito sul 
Io Stato contemporaneo ». 

La rivista ospita inoltre 
una ricerca di Eugenio So 
maini — « Contrattazione dei 
salari e contrattazione degli 
investimenti > — che affron
ta il tema della programma-
/.ione come momento di rac

cordo di jxilitica ed econo
mia: in cui t ra l'altro, ponen
dosi la questione di mettere 
a punto nuovi strumenti di 
politica economica, si affer 
ma che ciò « presuppone del 
le innovazioni istituzionali in 
diverse fasi del processo di 
formazione delle scelte eco 
nomiche. Alcune di queste in 
novazioni riguardano diretta 
mente la sfera della azione 
governativa, altre- invece pos 
sono realizzarsi solo nella 
società civile J . 

II fascicolo di * Critica 
marxista » è completato da 
altri, tra i quali vanno segna 
lati due saggi di Giovanni 
Berlinguer — '- Natura e so 
cietà: l'uomo d'oggi tra prò 
gres>so e regressione *• — t-
di Massimo Aloisi — < LY 
mergenza dell'uomo p — di
retti ad investigare sui lega
mi tra società e ambiente na
turale. in una riflessione d: 
insieme che si pone anche il 
problema della crisi dell'idea 
di progresso, di fronte ai te
mi del ricambio uomo-natura 
in questa fase di sviluppo so 
n a i e . 

du. t. 

Le tesi polemiche di Eugene D. Genovese 
sulla realtà dello schiavismo 

Viaggio di uno storico 
t r a i neri d'America 

, i 

NAPOLI — Da domani a 
domenica si terra a Sorrento. 
presso il circolo del forestie
ro. l'annuale congresso della 
Società di Linguistica Italia
na. al >uo dodicesimo anno di 
attività. L'argomento al cen 
tro dell'incontro sarà « l e s 
sico e semantica ». lo studio, 
cioè, delle parole e dei loro 
significati. Tra i partecipan
ti. accanto a studiosi come 
Tullio De Mauro, ci sarà an
che lo svizzero Max Pfister. 
di cui sarà pubblicato tra pò 

Da domani a domenica 

Un congresso a Sorrento' 
su linguaggi e società 

co un « lessico etimologico 
italiano >. 

Le relazioni annunciate 
svolgeranno vari argomenti, 
dall 'esame particolareggiato 

1 di singole parole o frasi, al

lo studio delle recole clic con 
dizionario la comunicazione 
all'interno della società. Al
l'argomento di quest'anno si 
collcgano almeno due aspetti 
che superano il confine dello 

spec ialismo. Il primo è l'in 
tercsse per il dialetto, l'altro 
riguarda l'insegnamento del
l'italiano a scuola. 

'• Aspetto di grande rilievo j 
del congresso — avverte un j 
comunicato della società di 
linguistica — sarà l'attenzio
ne dedicata al problema del-
l'iasegnamento dell'italiano a 
scuola: il lessico è. oggi come 
ieri, troppo poco curato e. 
per esempio, non si insiste 
abbastanza sull'apprendimen
to guidato di parole e concet
ti nuovi >. 

E' (in dato ampiamente ac
quisito in Italia che il sussul
to politico degli anni 'HO negli 
Stati Uniti fu accompaynato 
da un rhmoramento in diversi 
campi della cultura, di cui il 
marxismo fu parte importante. 
Che tale rinnovamento sia sta
to in qualche maniera irre
versibile è testimoniato dal 
fatto che il riflusso politico 
degli ultimi anni in America 
non ha potuto cancellare il di 
battito sul marxismo e sulla 
sua validità nell'analisi della 
realtà statunitense. E' recen
temente uscito, infatti, il pri
mo numero di una ituova ri
vista, Marxist Perspectives. 
e sarebbe giusto che questa 
iniziativa ricevesse m Italia 
la dovuta attenzione. Direttore 
della rivista è Eugene D. Ge
novese. un esponente qualifi
cato della sinistra universita
ria che rappresenta anche 
una delle punte più avanzate 
della attuale ricerca storiogra
fica. Genovese è tra l'altro il 
presidente in carica della 
Orgnnization of American Ili-
storia ns. l'associazione profes
sionale che raggruppa gli spe
cialisti dj storia americana. 
Un suo libro presentato dagli 
Editori Muniti — Neri d'Ame
rica — dà la possibilità al pub 
blico italiano di avvicinarsi a 
tutta una gamma di problemi 
storici e politici dell'altra 
sponda dell'Atlantico incentra
ta sul Sud e sullo schiavismo 
in quanto sistema sociale e di 
vedere come lavora uno sto
rico dichiaratamente influen
zato da Gramsci. 

Scarsamente conosciuto in 
Italia se non per alcune opere 
tradotte e le stimolanti ricer 
che di Raimondo Lurayhi. il 
problema del Sud. che è zona 
politicamente ed economica
mente minoritaria, ha avuto, 
come è noto, un peso noterò 
le nelle vicende storiche del 
paese, ideila questione del Sud 
e dello schiavismo, dominan
te fino alta fine della guerra 
civile nel IS65. confluiscono 
diversi problemi che sono na 
zionali e non meramente re 
gionali: la forma originale del 
capitalismo statunitense in cui 
lo schiavismo, sistema sociale 
preborghese, e un elemento 
fondamentale: il razzismo co
me componente di base (e dif
ficilmente cancellabile) ame 
ricatta: il rapporto tra cul
tura e razza nella formazione 
di una nazionalità meridiona
le (e in parte hirazziale) al
l'interno della più grande na
zionalità statunitense. 

Benché non abbiano avuto 
molta risonanza nel dibattito 
storiografico italiano, alcuni 
di questi problemi hanno tro 
vaio una formulazione inizia 
le da porte di Genovese nel 
sun primo Ut>ro — L'econom.a 
polit.ca della schiavitù — tra 
dotto nel 1972. Studi successi 
vi di questo storico americano 
— che attendono una traduzio
ne - hcr.no trattato l'idealo 
già degli .-chiavisi! (The World 
the Slaveholders Made) e la 
cultura degli .schiavi tRoil 
Jordan. Rolli. 

Neri d'America fu pubblica 
to negli Stati Uniti nel 1971, co 
me ristampa ài saggi apparsi 
in diver.se riviste nel quinquen
nio precedente. II titolo in in 
glese dà in porte jl senso del 
la raccolta: In Red and Black. 
Marxian Explorations in SOJ 
tbern and Afro america:! Hi 
story. Sei ricco discorso af 
frnntato dal libro, i problemi 
del Sud e dello schiai ismo tro 
vano un intreccio naturale e 
continuo con una sene di al 
tri nodi: la storiografia su que 
sii stessi temi: il marxismo co
me metodologia storica: la pò 
litica degli anni 'f>0 con al 
centro il nazionalismo nero e 
la possibilità di costruire un 
movimento socialista nel cito 
re dell'America bianca: il 
ruolo dell'intellettuale di o-
rientamento socialista nell'u
niversità statunitense. 

Direttore di « Marxist Perspectives », 
presidente della Organization of 

American Historians, l'autore di un 
volume recentemente tradotto in 
italiano, rimette in discussione le 

interpretazioni tradizionali 
I riferimenti a Gramsci nell'analisi 
della questione del Sud degli USA 

Per tutto il novecento il pro
blema dello schiavismo è stu-
to tra quelli più analizzati dal
le diverse correnti storiogra
fiche. La recente ondata di 
studi sul rendimento economi 
co di tale sistema dimostra 
che la discussione su questo 
tema è più che mai aperta. 

Quando Genovese iniziò i 
suoi studi nei primi anni ses
santa il campo era sostanzial
mente dominato da una visio
ne t liberale » o « neo-aboli
zionista » — come la definisce 
l'autore — che. riprendendo 
alcuni motivi della vecchia 
storiografia progressista, con 
siderava lo schiavismo un si
stema essenzialmente econo
mico che negava qualsiasi di 

L'egemonia 
dei grandi 

Mettendo il sistema schiavi 
sta degli Stati meridionali a 
confronto con quello esistente 
in altre parti del continente 
americano nel '7O0-'80O (le Ca-
raibi. il Brasile) Genovese 
non solo stimola la sprovincia-
Umazione delle ricerche degli 
specialisti nord americani, ma 
riesce anche a ricavare una 
serie di dati e di tendenze 
solo apparentemente contra
stanti. Emergono così i trat
ti specifici della condizione de
gli schiavi statunitensi: una 
quasi imjjossibilità di conqui
stare giuridicamente la liber
tà. un maggior razzismo della 
società circostante, un miglio 
re trattamento materiale, ma 
minore spinta alla ribellione. 
Il metodo comparato rivela un 
sistema schiavista, dunque al 
lo stesso tempo più repressi 
ro e più mite. 

Secondo Genovese, quando 
il marxismo ha trattato lo 
schiavismo (e questo giudizio 
include anche certi scritti di 
Marx e Engels) lo ha fatto 
con una metodologia scarsa 
mente affiancata dal liberali 
smo. Quella che è stata con 
siderata * marxista * sjtesso e 
ra una critica moralistica e 
astorica, oscillante tru àcter 
minismo economico e visione 
romantica delle mas.-e nere. 
Ma .-e questa visione corri 

ritto agli schiavi ed esercitava 
con la coercizione controlli che 
impedivano loro qualsiasi ten 
tativo di autonomia all'interno 
del sistema. La Guerra civile 
era vista dagli storici liberali 
come uno scontro inevitabile 
tra sistemi economici: la con 
danna morale del sud era co
si radicale che le sue « ra
gioni *> non meritavano una 
analisi seria. 

In questo quadro Genovese 
introduce due novità che stan
no alla base di tutti i suoi 
studi e anche di Neri d'Ame
rica: una visione comparata 
delle diverse società schiavi-
ste. in un'ottica marxista che 
si'distacca nettamente da quel
la liberale. 

incontrastata 
proprietari 

sponde ad un'ottica umanità 
ria e illuministica favorevole 
all'uguaglianza razziale, non 
corrisponde alla realtà storica. 
Per Genovese, invece, il me 
todo marxista implica un'ana
lisi della società schiavista co 
me sistema globale dove le di 
verse componenti — economi
ca. politica, culturale e ideo 
logica — .si intrecciano con 
una logicità interiore. Pur 
affermando che « tutti i 
fenomeni storici sono par
te integrante di un generale 
processo del divenire storico >. 
Genovese considera la centra 
lità della lotta di classe come 
l'essenza del marxismo: tale 
lotta si svolgeva nel Sud es 
senzialmente tra i grossi prò 
prietari delle piantagioni e la 
manodopera schiavista. 

E' necessario però capire le 
specificità delle classi stesse. 
In questo Sud l'ideologia degli 
schiavisti aveva una solida 
componente paternalista. Del 
to questo, bisogna tenere con
to delle influenze reciproche 
fra le due classi divise ovvia
mente anche per razza. 

Questa impostazione sembra 
smorzare gli elementi di con 
flitio, ma Genovese risprmde 
che i proprietari esercitavano 
una reale egemonia sia sugli 
schiavi, sia sulla mcggioran 
za franca non proprietaria di 
-chiari. 

I tratti specifici 
di un sistema economico 

Tale egemonia qua.si incon
trastata faceva dei grossi prò 
prietari il perno di un vasto 
blocco storico che tiene il Sud 
unito fino alla guerra e an
che dopo la sconfitta. 

Questo giudizio, che vanirà 
-la duramente con quello dei 
marxisti « tradizionali > icke 
vorrebbero gli schiavi sempre 
ribelli) e dei liberali \che col 
gono solo l'elemento delia 
coercizione), insieme con l'ap 
proccio complessivo di Geno 
vese ha provocato accuse mol 
to accese (anche in Italia) al
lo storico che viene tacciato 
di « relativismo morale » nei 
confronti dello schiavismo. La 
sua risposta è quella che si 
poteva attendere: il « relativi
smo morale » a livello della 
analisi storica non impedisce 
scelte politiche alimentate da 
un profondo impulso morale. 

Lo studio comparato su cui 
insiste Genovese dà forza alla 
sua tesi (gli schiavi, per e-

sempio, nelle altre regioni del 
continente americano *? ribel 
larono in modo molto più mas 
siCCIo). 

E' chiaro che l'effetto prò 
v oc ai or io sugli studiosi ame 
ricani del marxismo di Geno
vese è fortemente sostenuto 
da un uso dei concetti gram 
sciani di egemonia, blocco sto 
rico. In quasi tutti i saggi 
troviamo riferimenti al pcn 
sai ore italiano. 

Per Genovese gli studi sto
rici non solo hanno una ma 
trice politica ma pos&ono es
sere politicamente < utili »: il 
concetto gramsciano del lega
me passalo presente ci dà la 
capacità di vedere come i no 
di irrisolti della storia del Sud. 
dello schiarismo e dei neri 
continuano a rispuntare nei 
panorama politico odierno. Ma 
questo impone una rigorosa o-
nestà verso il passato e il di
vieto assoluto di creare dei 
miti. 

Se dunque nel lavoro dello 
storici! di orientamento socia
lista non ci devono essere bar 
riere tra impegno politico e 
ricerca storica, quest'ultima 
non può essere falsata nel no 
me del primo. 

Conviene <pti notare che il 
grosso peso che Genovese dà 
al lavoro intellettuale e alle 
istituzioni in cui devono per 
forza operare gli intellettuali 
(altro tema ispiralo da Gram
sci) porta lo storico a soste
nere per la sinistra una posi
zione * garantista •/ per l'uni
versità. In breve, le univer
sità devono essere preservale 
come spazi liberi per la cul
tura. la ricerca e il confronto 
delle idee. Se devono essere 
protette contro l'ingerenza del
le multinazionali, del governo 
e delle istituzioni militari, bi
sogna anche difenderle con 
tro i tentativi della « Nuova 
sinistra v (siamo sempre a ca
vallo tra gli anni 'CO e '70) di 
imporre un conformismo ideo
logico cacciando o impedendo 
il lavoro di chi non ha una 
« linea politicu giusta » nei 
confronti della aggressione al 
Vietnam, del movimento di li
berazione nero. ecc. Tali ten
tativi avrebbero provocato u-
incarnente la chiusura degli 
spazi necessari a un lavoro 
intellettuale in funzione di un 
futuro movimento socialista. 

Inoltre si devono salvaguar
dare le e- libertà universita
rie i- e il « pluralismo intellet
tuale ì. ma si deve ripudiare 
« tutto ciò che nella tradizio
ne occidentale distingue il so
cialismo !> da ogni nuovo fan
tasma totalitario. 

La concezione dell'università 
come una « torre d'avorio > <è 
questo il succo della posizio
ne di Genovese) ci appare 
come una reliquia definitiva 
mente superata. 

Comunque le sue posizioni 
hanno rappresentato un eie 
mento dj vivacità nel dibatti
to interno della sinistra. 

E' interessante notare che 
nella introduzione a questa 
raccolta scritta appesitameli 
te per l'edizione italiana Gè 
novese compie una parziale 
autocritica per la durezza con 
la quale avversò le posizioni 
estreme del movimento stu
dentesco. Sota che l'arrogan
za degli .studenti e dei giovani 
verso gli ofwrai politicamente 
più arretrati e stata un erro
re gravissimo e che l'incom 
prensione degli operai deri 
vaia dal fatto che i giovani 
intendevano prop'trre un di 
ver<o stile di vita che veniva 
a scontrarsi con le aspettative 
degli s'ra'i sociali più * tradì 
zionali i. In questa introduzio 
r,c. scritta in un momento di 
riflusso generale. Genove.-e 
mostra di credere ancora nel 
la p*>ss<hili1à di « far emer 
gere un movimento -orialis'a 
di ma<sa ' . ma insiste .-lilla ne 
cestita ni un lungo lavoro in 
teìlettuale di )>a-e. 

Ci SÌ domanda però -e Gè 
novese non sia troppo ottimi 
sta neliistituire un legame tra 
la ricerca storica e il suo v.-o 
politico. La possibilità di que 
sto legame esiste, ma nella si 
tuazione americana non <• da 
escludere che un rinnovameli 
to degli studi storici, attraver 
so una più larga influenza del 
marxismo, rimanga senza esi 
ti politici, e si configuri uni 
camenlc come un capitolo 
della storia delle idee. 

Eppure Neri d'America con 
la sua ispirazione ideale ci dà 
la speranza di prAer scorgere 
una strada che da un'analisi 
dei modi lontani e non ancora 
sciolti della storia degli Stati 
Uniti pervenga a delineare 
una ipotesi di movimento so 
cialista radicato in quella 
storia. 

Malcolm Sylvers 

Nella foto in alto: una r*-
gana ntgra frustata da raz
zisti del North Carolina in 
una stampa dal 1170. 
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GEERAERTS 
Sono solo un negro. Il rao 
conto di Matsombo. Roman 
zi. Matsombo. un giovane me 
dico congolese, ricacciato dal 
potere nella sua negritudine à 
ossessionato dal ricordo di 
terribili massacri che lo vide 
ro testimone e superstite di 
un dramma collettivo. Lira 
5.000 

15.000 COPIE 

ORE PERSE 
VIVERE A SEDICI ANNI 
di Caterina Saviane. La non 
focile ricerca della propria 
Identità da parte di una gio 
vanissima. Vivere a sedici an 
ni è pigrizia negli atti quoti 
diani. ironia nei confronti dei 
«grandi» e di se stessi, ap 
passionato bisogno di una vi 
ta diversa, vivere l'amicizia 
come sostitutivo dell'amore 
(ma non basta). Vitale neces 
sitò di comunicare: male, be 
ne, con poesia. Lire 2 800 

LA PAROLA 
INNAMORATA 
! poeti nuovi 1976/1977. A cu 
ra di G. Pontiggia e E. DI 
Mauro. Poeti già noti e me 
no noti testimoniano la nuo 
va ondata di creatività che 
si e andata sviluppando in 
Italia in questi ultimi anni. 
Lire 4.000 ^ 

MEMORIE DI UN 
LOTTIZZATORE 
Venti mesi al vertice della 
Rai-Tv di Massimo Pini. Il pri 
mo libro scritto dall'interno 
della Rai-Tv da un già meni 
bro dèi consiglio di ammini 
strazione che documenta la 
inefficienza, gli sprechi, la con 
duzione burocratico-parassita 
ria di questa azienda. Lire 
4 000 

EBREI SOTTO SALÒ 
Le persecuzione antisemita 
1943 '1945 di Giuseppe Mayda. 
Per la prima voi»-'! un'indagine 
storica ripercorre le tappe di 
un calvario che finora era ri 
masto in larghissima parte 
sconosciuto. 11 ili. Lire 6.00t> 

PRESENTI E 
INVISIBILI 
Storie e dibattiti degli eml 
granti di Campobello. A cura 
di Chiara e Giovanni Comma. 
re. Con una presentazione di 
Pino Ferraris e un'appendice 
del Centro studi emigrazione-
immigrazione (EMIM) sul prò 
blema dei rientri. Lire 3 000 

LA TABELLINA 
DELTRENTATRÈr 
Esperienze di medicina sco' 
lastica di Bert. Bobbio. Chia. 
naie, Coffano, Giustetto, Rol. 
lier Giampiccoli. Vineis, Vito? 
lo. A cura di Giorgio Bert. 
Inchieste, indagini epidemio 
logiche, proposte di modelli 
di autogestione della salute, 
in antitesi con la metodolo 
già medica corrente. Lire 
2.700 

VIOLENZA E 
PSICANALISI 
Documenti del Convegno In 
ternazionale di psicanalisi. 
Milano 24/26 novembre 1977. 
Introduzione e cura di Armali 
do Verdiglione. Una serie di , 
contributi psicanalitici e pò 
litici (Tocchi, Godelier, Goux, 
Oury, Panko.w. ecc.1 sul prò 
blema più emergente e più 
discusso in questi ultimi tem
pi. Lire 6000 

LA TIRANNIDE BORGHESE 
di Pietre. Ellero. Introduzione 
e cura di Vincenzo Accartatis. 
Lo spietato atto di accusa nel 
confronti della borghesia e I' 
attualissima riflessione di un 
giurista della fine Ottocento, 
fra gli ideatori e fondatori 
della scuola positiva penala 
italiana Lire 3 000 
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GLI ATTI LINGUISTICI 
Aspetti e problemi di filosa 
fia del linguaggio di Austin, 
Cohen. Grice. Lakoff, Searle, 
Stalnaker. Strawson. Vendler, 
Warnock. A cura di Marinai 
Sbisà. Lire 8 000 

MONETA, CRISI E 
STATO CAPITALISTICO 
di L. Berti. F. Gori. M. Zanza 
ni. La funzione politica ed e 
conomica della moneta nella 
crisi capitalistica. I materiali 
di ricerca prodotti dal Collet 
tivo della rivista -Primo Mag 
gio». Lire 1 300 

NEIZVESTNY 
di Mario De Micheli. La nuo 
va arte sovietica -non ufficia 
le- 110 ili. m bianco e nero 
e 12 a colon Lire 13 000 

UNIVERSALE ECONOMICA 
L'importante è non vincere. 
Diario politico-satirico 1977 
di Vincine Presentazione df 
Stefano Benni. Lire 1600 / 
Sovrapposizioni. Riccardo I I I 
di Carmelo Bene e Un mani 
festo di meno di Gilles De 
leuze. Lire 2 000 / L'analisi 
economica dei comunisti ita 
liani durante il fascismo. An 
tologia di scritti di Giulio Sa 
pelli. Lire 2 800 / Storia del 
m a r x i s mo contemporaneo. 
Voi. V Lenin. Saggi di M . 
Dobb. L. Gruppi, A. Wildman, 
L. Basso, F. Demichel, R. Lo 
renz, H. Fleischer. Lire 2 500 
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Il referendum per abrogare il finanziamento pubblico dei partiti Primi frutti dell'azione di risanamento in atto 

L'I 1-12 giugno prossimi 
tut t i i cittadini italiani sa
ranno chiamati a pronun
ciarsi , mediante referen
dum, sulla proposta di abro
gare la legge per il finan
ziamento pubblico dei parti
ti politici. I comunisti vote
ranno « no » in questo refe
r endum e chiameranno gli 
©lettori a votare « no ». I 
comunist i vogliono cioè che 
sia respinta la proposta di 
abrogazione e sia mantenu
ta in vigore la legge sul fi
nanziamento pubblico. 

Il referendum de l l ' 1112 
giugno va affrontato come 
una importante battaglia 
democratica, che deve im
pegnare a fondo il partito, 
tu t te le sue organizzazioni, 
tut t i i suoi iscritti. Occor
re perciò avere piena con
sapevole/Ai dei motivi per i 
quali la legge è stata appro
vata, dei modi del suo fun
zionamento, della necessità 
di difenderla contro chi og
gi vorrebbe abolirla. 

Il ruolo che ai partiti po
litici viene assegnato nello 
Stato italiano è chiaramen
te indicato dalla Costituzio
ne (art. 49) : • Tutti i citta
dini limino diritto di asso
ciarsi liberamente in putti-
ti per concorrere con meto
do democratico a determi
nare la politica nazionale ». 
La Costituzione riconosce 
dunque la funzione dei par 
titi quali s t rument i offerti 
ai cittadini per l'esercizio 
della sovranità popolare. H' 
un ruolo essenziale e por
tante, che caratterizza di sé 
l ' intero ordinamento repub
blicano antifascista. 

Nel concreto della nostra 
vita nazionale, il sistema dei 
parti t i ha costituito — nel 
suo insieme — un elemento 
decisivo di aggregazione de
mocratica e di unificazione 
nazionale, in un Paese pieno 
di squilibri e di tensioni co
me il nostro. Naturalmente 
occorre dist inguere critica
mente la specifica attività 
svolta dai diversi parliti in 
questi t rent 'anni , e quanto 
di positivo e di negativo vi 
è slato negli orientamenti e 
nell 'azione pratica di ciascu
no di essi. Ma il sistema par
titico si è confermato inso 
stituibile, nel suo plurali
smo e nella sua articolazio
ne per lo sviluppo democra
tico e culturale della popo
lazione. Sono state necessa
rie dure e lunghe lotte per
ché le classi lavoratrici e gli 
s t rat i popolari conseguisse
ro gli innegabili progressi 
economici, sociali, civili rag
giunti nel t rentennio. Ciò 
tuttavia è stato possibile 
perché il quadro democrati
co è stato difeso da ogni at
tacco, e di questo quadro i 
part i t i — insieme con i sin
dacati e con le al t re orga
nizzazioni di massa — sono 
elemento indispensabile: per 
la loro vita interna, per la 
partecipazione alle competi
zioni elettorali , per l'attivi
tà par lamentare , per il con
tr ibuto dato a quel «tessu
to » di organismi e consi
gli rappresentativi di base 
che sono uno specifico linea-
mento della democrazia ita
liana. E' a t t raverso queste 
vie che si dà a ogni citta
dini) — e per la prima volta 
nella storia nazionale in mi
sura cosi larga agli strati 
popolari — la possibilità di 
partecipare alle scelte e di 
influire su di esse. I mi
lioni di cittadini iscritti ai 
part i t i , gli altri milioni che 
vengono in vario modo diret
tamente interessati alle ini
ziative e alle attività dei 
part i t i , divengono protago
nisti della vita politica. Se 
ne ha un riflesso evidente 
nella costante, amplissima 
partecipazione alle consulta
zioni elettorali , che non ha 
paragoni in nessun paese 
democratico occidentale. 

L'attività di un moderno 
par t i to politico non si limi
ta certo al lavoro di propa
ganda e di informazione. Vi 
sono impegnativi compiti or
ganizzativi. si tratta di soste
ne re una vasta re te di sedi, 
si t rat ta di dar vita a inizia
l e sociali e culturali di 
ogni genere. A ciò si ag
giunga. specie per i parti t i 
popolari, la necessità di inte
g ra re il t ra t tamento econo
mico di migliaia e migliaia 
di amministratori iocali. co
munali e provinciali, i qua 
li al tr imenti non potrebbero 
svolgere a pieno tempo il lo
ro lavoro a ser\ izio della col
l e t t a ita. Se tutto questo non 
vi fosse, la vita democratica 

Perché chiediamo 
agli italiani 

di votare «No» 
Il ruolo 
essenziale 
assegnato dalla 
Costituzione 
ai partiti - La 
proposta radicale 
s'inquadra in una 
agitazione di tipo 
qualunquistico 
La legge sul 
finanziamento è 
anche una 
misura di 
moralizzazione 
Avviare subito 
una grande 
campagna 

Ln Sezione centrale di Stam
pa e propaganda ha elaborato 
per In campagna del referen
dum sul finanziamento pub
blico ni partiti questo mani
festo e invita le federazioni 
a riprodurlo 

del Paese ne r isul terebbe i-
naridita e. al limite, impos
sibile. 11 complesso funzio
namento dei moderni partiti 
politici richiede, dunque, 
inevitabilmente, un forte im
pegno finanziario. K dato il 
molo che la Costituzione as
segna ai partit i , è assoluta
mente giusto che i parti t i 
stessi ricevano un adeguato 
sostegno finanziario pubbli
co. In forine diverse, tale 
sostegno è assicurato ai par
titi politici anche in vari 
altri paesi, tra i (piali la Re
pubblica federale tedesca, 
gli Stati scandinavi, la Fin
landia. altri ancora. 

Proporre ora l'abolizione 
di tale misura, come è nello 
intento del referendum radi
cale. costituisce un attacco 
a uno dei fondamenti costi
tuzionali e allo stesso siste
ma parlamentare-rappresen
tativo. e s ' inquadra in una 
agitazione di tipo qualunqui

stico e denigratorio diret ta 
a contrapporre assurdamen
te il Paese al Parlamento e 
ai partiti . 

Accanto a queste conside
razioni di ordine generale e 
costituzionale, occorre dire 
che il finanziamento pubbli
co va visto anche come mi
sura di moralizzazione. Per 
lungo tempo si è verificato 
che una serie di partiti —-
con l'eccezione del parti to 
comunista — ricercassero al
tre fonti di sostegno finan
ziario che, nei casi miglio
ri, si sono tradotte in com
promissioni con gruppi e 
potentat i economici, nei ca
si peggiori hanno dato luo
go a scandalosi fenomeni di 
corruzione che hanno pesato 
e continuano a pesare sul 
Paese. E' evidente che la 
legge sul finanziamento non 
può in alcun modo rappre
sentare una sanatoria per le 
scorrettezze e gli intrallazzi 

del passato; così come è evi
dente che la legge, di per sé, 
non elimina la possibilità 
che scorrettezze e intrallaz
zi continuino a verificarsi. 
Tuttavia l'esistenza della 
legge consente di condurre 
con ben maggiore validità. 
efficacia e credibilità la lot
ta contro gli aspetti degene
rativi della vita pubblica. 
Dei risultati in questo sen
so si sono già ot tenuti . Un 
freno all'andazzo trascorso 
è stato posto. Sono stati por
tati alla luce episodi di cor
ruzione (dal caso Lockheed 
al caso del petrolio) che ap
partengono a periodi prece
denti l'esistenza della legge 
sul finanziamento. 

La legge del 17 apri le 
1974, mentre sancisce il con
tr ibuto dello Stato, obbliga 
alla pubblicità e quindi alla 
« trasparenza » dei bilanci 
dei parti t i . 

Maggiore autonomia delle forze politiche 
e responsabilità verso l'opinione pubblica 

Contemporaneamente essa 
vieta « i finanziamenti e i 
contributi, sotto qualsiasi 
forma e in qualsiasi modo 
erogati, da parte di organi 
della pubblica amministra
zione. di enti pubblici, di so
cietà con partecipazione di 
capitale pubblico » a favore 
di parti t i e di gruppi parla
mentari . La legge vieta al
tresì finanziamenti e contri
buti ai partiti da par te di 
società private, a meno che 
tali finanziamenti siano sta
ti deliberati dagli organi so 
ciali competenti e regolar
mente iscritti in bilancio. 
Divieto, dunque, dei « fondi 
neri ». 

La legge, lungi dal deter
minare una subordinazione 
dei partiti allo Stato e limi
tarne la libertà e l 'indipen
denza. come qualcuno vuole 
sostenere, favorisce al con
trario la possibilità di au 
tonomia delle forze politiche. 
e le pone in una condizione 
di maggiore responsabili tà 
nei confronti dell 'opinione 
pubblica. Il r isanamento mo
rale del Paese resta obiet
tivo fondamentale della bat
taglia democratica, ed è la 
unica garanzia reale per eli
minare i pericoli di corruzio
ne e di illeciti rapport i tra 
potere economico e potere 
politico. La legge costituisce 
da questo punto di vista, un 
passo importante nella dire
zione giusta. 

Si è obiettato che il mec
canismo della logge, la qua
le assegna i contributi in pro
porzione della forza eletto 

rale e ai seggi par lamentar i 
conseguiti, potrebbe condur
re a una cristallizzazione de
gli equilibri politici e dan
neggerebbe le minoranze. E' 
vero il contrario. I finanzia
menti vengono versati a ti
tolo di concorso per le spe
se elettorali , e ai gruppi par
lamentari < a titolo di con
tributo per l'esplicazione dei 
loro compiti ». Ebbene, il 
meccanismo della legge è 
tale che basta avere rag
giunto il 2 per cento dei 
voti espressi complessiva
mente (o avere ottenuto al
meno un quoziente nelle re
gioni in cui lo s tatuto spe
ciale prevede una particola
re tutela delle minoranze 
linguistiche) per avere di
ri t to ai contributi . Inoltre. 
sia per il concorso alle spe
se elettorali , sia per il con
corso all 'attività dei gruppi 
par lamentar i una elevata 
percentuale del contributo 
complessivo viene assegna
ta in misura paritaria a tut
ti i gruppi (qualunque sia 
la loro consistenza) e solo 
il resto erogato in propor
zione alla rappresentanza 
numerica. Di fatto, per cia
scun rappresentante dei 
gruppi minori viene asse
gnata una cifra che è sensi
bilmente superiore a quella 
assegnata per ciascun rap
presentante dei gruppi più 
numerosi. I diritti delle mi 
noranze sono quindi piena
mente tutelati , anzi esse 
hanno un vantaggio rispet
to alla proporzionalità pura. 

Va sottolineato che tutti 

i partiti e tutti i gruppi si 
sono fatti versare i contr i 
buti cui avevano diri t to. An
che i radicali, che con tan
to chiasso hanno lanciato il 
referendum abrogativo, si 
sono affrettati a farsi ver
sare il finanziamento dello 
Stato. 

Il PCI è il parti to per il 
quale il finanziamento pub
blico incide meno sull ' insie
me del proprio bilancio. In
fatti tale finanziamento rap
presenta meno di un terzo 
del bilancio centrale del 
parti to, e tale percentuale 
scende fortemente se si con
sidera il bilancio totale, cioè 
le en t ra te delle organizza
zioni periferiche, le en t ra te 
delle aziende editoriali, gli 
abbonamenti alla s tampa, 
ecc. Questo è dovuto al fat
to che, come è solida nostra 
tradizione, la parte essenzia
le delle en t ra te del PCI è 
dovuta all 'autofinanziamen
to: gett i to del tesseramento. 
sottoscrizione popolare, con
tributi dei par lamentar i co
munisti (questi ultimi ver
sano al part i to un'elevata 
percentuale delle loro inden
nità. così come i giornalisti 
degli organi del part i to ri
nunciano a un'elevata per
centuale del loro st ipendio 
s indacale) : ed è ben noto 
che il part i to può vivere 
grazie allo spiri to di sacrifi
cio e alle limitate retr ibu
zioni delle migliaia dei suoi 
funzionari, a tutti i livelli. 

Nonostante il massiccio 
autofinanziamento, al quale 
contribuiscono in larga mi

sura anche cittadini non 
iscritti al partito, e nonostan
te i sacrifici dei funzionari, 

• il PCI sostiene la necessità 
del l ' intervento pubblico, sia 
per le ragioni di principio 
già dette, sia per le esigenze 
inderogabili della propria 
attività. L'organizzazione del 
PCI è parte importante del 
tessuto della democrazia 
italiana. Le undicimila se
zioni comuniste sono espres
sione evidente di una gran
de forza sulla quale può con
tare la democrazia nel no
stro Paese; e testimonianza 
del contributo nostro allo 
sviluppo della vita democra
tica sono le decine e decine 
di migliaia di quadri e am
ministratori comunisti, qua
dri operai, contadini, intel
lettuali. Occorre tenere con
to della necessità di sostene
re un grande quotidiano na
zionale come l'Unità, gior
nale di partito e di massa, 
di or ientamento e di infor
mazione. (Ili elevatissimi co 
sii, che rendono difficile e 
precaria ogni iniziativa edi
toriale in Italia, pesano par
ticolarmente su un giornale 
come il nostro, che non può 
contale né su finanziamenti 
di gruppi industriali né su 
apporti pubblicitari parago 
nahili a (incili di altri logli. 
11 lavoro, lo sforzo, l'appog
gio dei militanti, dei flit fu 
sori, degli abbonati, degli a 
mici dell 'I 'nità è decisivo: 
ma il deficit resta pesante. 
Per fronteggiale il \a>to 
schieramento dei me/zi d'in
formazione di massa d'ogni 
orientamento, tradizionali e 
nuovi, è indispensabile un 
forte impegno finanziario 
per assicurare la vita del-
Ì'I/HÌIYI, dei settimanali e 
delle riviste del partito, del
le emittenti democratiche ra
diotelevisive. Anche questo 
è un apporto fondamentale a 
ogni battaglia di democrazia 
e di libertà, nell ' interesse 
di tutti , specie in un mo
mento in cui vengono por
tati duri attacchi alla base 
stessa delle istituzioni re
pubblicane. 

I comunisti condurranno. 
come è loro costume, con 
ogni impegno la campagna 
per il « no - in questo re
ferendum. Intendiamo apri
re un grande dibattito di 
massa: per spiegare, infor
mare, chiarire, orientare, 
per far sì che ogni cittadino 
comprenda (piai è la posta 
in gioco. Si tratta di respin
gere una agitazione incon
sulta. la quale si affianca 
obiett ivamente ad altre for
me di attacco agli istituti 
democratici. 

Sarà una campagna uni
taria, in quanto in essa il 
PCI si troverà, in posizione 
analoga a un largo schiera
mento d'i parlit i , i quali di
fendono anch'essi l'interven
to pubblico. E tut te le for
ze democratiche vanno sol
lecitate a prendere un chia
ro atteggiamento, e a ope
ra re at t ivamente per una 
netta vittoria dei « no ». I 
comunisti condurranno però 
la campagna con le loro ar
gomentazioni. in maniera 
propria e specifica, in con
siderazione della particola
rità e della diversità delle 
condizioni del nostro parti
to. delle sue tradizioni, del
la sua attività. 

E ' una campagna da av
viare subito, non attenden
do gli ultimi giorni prima 
dell 'I 1 giugno, una campa
gna da condurre soprattut
to con assemblee, dibattiti. 
Incontri, utilizzando i meto
di della propaganda capilla
re. facendo svolgere un ruo
lo significativo alle emitten
ti radiotelevisive locali, ac
canto — naturalmente — 
agli spazi che a\ renio nel 
servizio pubblico, la Kai-TV. 

Pr ima cosa di cui occorre 
convincere gli elettori è la 
necessità di votare, di non 
estraniarsi . Risogna evitare 
d i e l 'astensionismo pesi sul
l'esito del voto. Bisogna che 
un imponente successo del 
« no » non soltanto confer
mi la legge e ne eviti l'a
brogazione. ma rappresenti 
una grande riaffermazione 
di volontà democratica, di 
consenso popolare alle isti
tuzioni repubblicane, al si
stema dei partit i , a! Parla
mento. In una drammatica 
fase politica come quella 
che il Paese at traversa, que
sta vittoria democratica sa
rà di eccezionale importan
za. e per essa occorre impie
gare ogni sforzo, ogni capa
cità. 

Operazione mare pulito: presto 
i bagni nel centro di Napoli 

Dopo venticinque anni, cadrà il divieto di balneazione lungo il litorale partenopeo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Non più vie
ta to , dopo 25 ann i , fare il 
bagno a via Caracciolo ». 
La notizia -~ • s p a r a t a v 
ieri m a t t i n a in p r ima pa
gina da un giornale napo
le tano — hu des ta to molto 
sca lpore in ci t tà . Hiconun-
c;are a l a re i bagn i lungo 
il l i torale, infat t i , costi tui
sce un vero e propr io so 
gno per molti n a p o l e t a n i , 
spec i a lmen te per i meno 
abb ien t i . A t t u a l m e n t e , pe
ro. il divieto di ba lnea / i o 
ne e ancora vigente, a n c h e 
se le condì / ion i del m a r e 
s t a n n o migl iorando a vi
s ta d 'occhio. 

E p o t r a n n o mig l io ra re 
ancora di più. so ques ta 
m a t t i n a la (punta comiins 
sanie del consiglio conili 
na ie deciderà di da re il 
via ai lavori per la instal
la / ione di t re nuove con 
do t t e s o t t o m a r i n e an t in-
quinaiii 'Mito. 

L'assessore c o m u n a l e al
la S a n i t à , professor Anto 
nio Cali, pur non nascon
dendo la sua soddisfazio
ne per i primi r i su l ta t i pò 
sitivi, non usa toni trion
falist ici : •> Fa r emo i ba
gni a via Caracciolo que

s t ' e s t a t e? K' ancora p res to 
dirlo ». a f ferma. Pr ima bi
sognerà far e n t r a r e in fun
zione le nuove c o n d u t t u r e 
e poi occorrerà ancora del 
t empo per fare t u t t e le 
anal is i necessar ie v. 

A Mareclnaro . i n t a n t o . 
dove ima condo t t a an t in 
q u i n a m e n t o è già in fun
zione da due ann i , il nu 
mero dei b a g n a n t i è già 
al to . 

« Con le nuove condut
tu re - - t re lunghi tubi di 
g o m m a agganc ia t i a l le 
bocche di a l t r e t t a n t e io 
gne — i l iquami non s to 
c e r a n n o più a pochi me 
tri dalla costa, ma a circa 
un ch i lomet ro di d i s t anza 
e a non meno di 40 met r i 
di profondi tà ». * Serviran
no - - con t i nua Cali -— per 
evi ta re che la massa :n 
q u i n a n t e p rovenien te da l la 
zona indus t r ia le della cit
ta si riversi t u t t a — come 
( inora è s t a t o - - nello 
specchio d 'acqua a n t i s t a n 
te via Caracciolo >. 

I n s o m m a la s i tuaz ione 
può dec i samen te miglio
ra re . 

•i Ma per ora — ci t i ene 
a precisare Cali — è an
cora presto fare previsioni. 
La pioggia di questi gior

ni. inol t re , ci ha impedi to 
di fare le necessarie ana
lisi. la dove le condo t t e già 
es is tono e non è s t a to pos
sibile con t ro l l a re l 'anda
m e n t o della s i tuaz ione t>. 

At tua lmen te , per mi/ .a-
tiva del l 'amini lus t raz ione 
di s in is t ra , sono già s t a t e 
ins ta l l a te , a Napoli, quat
t ro di queste condot te , di 
cui due già in funzione. 
E' st i to un provvedimento 
a d o t t a t o dal comune con 
una cer ta urgenza, visto 
che il ben più complesso e 
a r t i co la to proget to per il 
d i s i n q u i n a m e n t o del nullo. 
f inanz ia lo dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, è ancora in 
lase di realizzazione. 

Un p r o w e d i i n e n t o . però. 
che s ta già d a n d o i suoi 
f ru t t i : e il CIMI, a p p u n t o . 
di Marec lnaro . dove il ina 
re - - dopo a n n i e a n n i - -
è r i t o r n a t o ch ia ro e puli to. 
(piasi come u n a volta. 

A t r a t t e n e r e comunque 
da ancora inoppor tun i 
t r ionfal ismi è la grave si 
tnaz ione in cui versano i 
depura to r i già in funzio 
ne lungo t u t t o il golfo di 
Napoli . Proprio ora. infat
ti, con l 'approssimarsi del
la s t ag ione estiva, quest i 
depu ra to r i r i sch iano la pa

ralisi e sui 100 lavorator i 
a d d e t t i a! loro funziona
m e n t o pende il penco lo 
del l i cenz iamento . Dopo 11 
colera, la ges t ione di que
st i imp ian t i è pa s sa t a di 
r e t t a m e n t e alla Cassa per 
il Mezzogiorno, con l ' impe 
gno di potenziar l i . 

Nel f ra t t empo, la Kegio 
ne avrebbe dovuto promuo
vere la formazione di un 
consorzio tra ì comuni in
teressa t i a cui consegna re 
la ges t ione del nuovo siste
ma a n t i n q u i n a m e n t o . Que
sta già grave s i tuazione, è 
s t a t a poi u l t e r io rmen te ag
g rava t a dalla scadenza del 
c o n t r a t t o - avvenu t a in 
questi giorni - t ra la Cas
sa e le due d i t t e p r iva te 
che h a n n o torn i to f inora 
il personale per il funzio
n a m e n t o delle a t t rezza tu
re. A t t u a l m e n t e , se ì depu
ra tor i sono ancora in fun
zione e se in m a r e non si è 
ancora r iversa ta u n a mas
sa e n o r m e di l iquami e di 
rifiuti , è solo per il senso 
di responsabi l i tà dei lavo
ra to r i che pur so l lec i ta to 
un i n t e rven to r isolutivo, 
non h a n n o a b b a n d o n a t o 11 
proprio posto. 

m. dm. 

Pubblicata ieri la sentenza 

E' parzialmente 
incostituzionale la 

legge sul referendum 
Possono essere escluse dal voto popolare solo le 
leggi che sono stale modificate in modo sostanziale 

Lo ha confermato la Camera 

Gli elettori avranno 
una scheda per ogni 

singolo quesito 
Aumentati i compensi ai componenti Ì seggi - Auto
rizzazione a procedere per 2 missini e per la Faccio 

ROMA — Per escludere il 
referendum .su una determi
nata legge non basta sosti
tuirla con un'altra legge sul
la stessa materia ina occorre 
che il nuovo provvedimento 
segni una modifica sostan
ziale dei singoli precetti e 
dei principi ispiratori della 
legge originaria. Se vicever
sa la nuova legge non ha 
questo carattere profonda
mente innovativo allora è 
essa che deve essere sotto 
posta a referendum in luo
go o in aggiunta alla legge 
abrogata. 

E* questo in sostanza 11 
pronunciamento della Corte 
costituzionale reso noto ieri 
in merito alla legittimità del
l'art. 39 della legge su! re
ferendum. Tale sentenza è 
stata provocata dal ricorso 
dei radicali contro la deci
sione dell'ufficio centrale per 
i referendum della Corte di 
Cassazione di escludere da! 
voto popolare un articolo del
la legge Reale nel frattempo 
modificato dal Parlamento. 
Ora la stessa Corte di cas
sazione dovrà riesaminare al
la luce della sentenza se quel
la esclusione fosse legittima 
o meno. 

La formula della sentenza 
è che è illegittimo l'art. 39 
della legge sul referendum 
nella parte in cui non pre
vede che ove l'abrogazione 
della legge cui i! referendum 
si riferisce sia accompagnata 
da altra disciplina della stes
sa materia senza che ne ri
sultino modificati « i prin
cipi ispiratori della comples
siva disciplina preesistente 
nei contenuti normativi es
senziali dei singoli precetti ». 
il referendum debba tenersi 
sul nuovo te.ito di leege. Na

turalmente qualora la legge 
su cui è stato promosso re
ferendum viene abrogata sen
za che venga sostituita da 
altro provvedimento il refe
rendum stesso decade per 
inesistenza dell'oggetto. 

Si attendono ora le reazio
ni degli ambienti giuridici e 
legislativi. Ma si può avan
zare qualche prima conside
razione. La sentenza confer
ma ciò che i comunisti van
no dicendo da tempo, e cioè 
che la legge sul referendum 
va sottoposta a un serio rie
same per renderla costitu
zionalmente rigorosa sia in 
senso strettamente giuridico 
sia in senso politico, cioè ri
spondente alla logica dell'isti
tuto referendario quale si 
desume dalla Costituzione. 
L'occasione per questo serio 
riesame potrebbe essere ap
punto quella della presa in 
considerazione da parte del 
Parlamento della sentenza di 
ieri che esplicitamente ri
chiama a superare una omis
sione. Vi è anche da notare 
che la Corte rimette all'esa
me della Cassazione l'accer
tamento se sia intervenuto 
un mutamento dei principi 
ispiratori del'.a legge per cui 
è stato chiesto f: referen
dum: in altre parole, la Cas
sazione diviene titolare di un 
giudizio quasi di merito sui 
contenuti della legge. Come 
si vede siamo di fronte a 
qualcosa che solleva proble
mi molto delicati al limite 
dei quali potrebbe perfino 
verificarsi un conflitto t ra 
potere legislativo e Cassazio
ne in mento alla valutazio
ne di carattere innovativo 
delle norme sostitutive del 
provvedimento sottoposto a 
referendum. 

Nuova gestione e nuovo formato 
da sabato per « L'Ora » di Palermo 

» ROMA — . L'Ora » di Paler > 
! mo esce a partire da saba I 

to con una nuova gestione 
e una nuova veste. Il quoti i 
d.ano palermitano della sera 
uscirà con una eraf.ca com I 
pienamente modificata e in I 
formato tabloid. Sempre a j 
partire da sabato testata e ; 
stabilimento tipografico sa i 

l ranno ee.-,:it.i in forma coope- : 

rat iva La pre.-entazione de 
« L'Ora ». nuovo formato e 
nuova gestione, avverrà sta
mane a Roma, presso la Fe
derazione delia .stampa. Ci 
saranno, tra gli altr.. il pre
sidente e il consigliere dele
gato della cooperativa «I/Ora» 
e il nuovo direttore. Alfonso 
Madeo. 

ROMA -- La Camera ha con
fermato ieri, e reso esecutive, 
le decisioni prese una setti
mana fa dal Senato in mate 
ria di organizzazione dei re
ferendum. In poche parole, se 
l'il giugno si dovesse votare 
per più referendum, gli elet
tori si esprimeranno su tan
te schede (ognuna di diver
so colore» quanti sono i re
ferendum. 

L'orig.naria proposta gover
nativa prevedeva invece una 
scheda multipla almeno si
no a cinque referendum. Ma 
questa soluzione, apparente
mente più razionale, avrebbe 
contrastato con la norma co
stituzionale che prevede 
la validità di ogni singolo 
referendum solo se alla vo
tazione ha partecipato la 
maggioranza degli aventi di
ritto. Ora. con una scheda 
multipla sarebbe stato prati
camente impossibile stabilire 
se per uno dei referendum 
proposti l'elettore avrebbe 
preferito astenersi. Con lo 
stesso provvedimento, sono 
stati aumentati ì compensi ai 
componenti del seggio in 
caso appunto di più referen
dum simultanei. 

Nel cor.->o della ste.-.sa sedu
ta di ieri la Camera ha au
torizzato la magistratura pe
nale a procedere in giudizio 
nei confronti dei demonazio 
nah Manco e Cernilo, e del
la radicale Adele Face o. Il 
primo è accusato di oltraggio 
a pubblico ufficiale: per in
solenze. condite dal tradizio
nale « Leinon-sa chi sono-io » 
nei confronti di un agente di 
PS che. con il po:t ere di 
un ospedale. inibiva al Man
co di posteggiare l'auto 
davanti a un pronto soc
corso. Anche Cerullo de
ve rispondere dello stes
so reato, ma per episodio di
verso: un maresciallo di PS 
aveva disposto il sequestro 
di due striscioni nel corso di 
un comizio del deputato allo 
ra missino Costui a\eva rea
gito con improperi e la non 
meno solita minaccia di sfar
gliela pasare cara r-. 

Di tutt 'al tra natura il prò 
cedimento a corico dalla Fac
cio. In carcere nel '75 a Fi
renze per ia vicenda desi: 
aborti del CISA. la de 
putata radicale aveva forza
to ins.eme ad altre sette de
tenute un blocco interno, sfa

sciando mobili e porte, per 
assistere ad un corteo che pi 
svolgeva fuori delle mura del 
carcere. Le « comuni » sono 
già sotto processo: è giusto 
che lo sia anche la Faccio, 
ha riconosciuto la stessa in
teressata .sollecitando il voto 
favorevole della Camera alla 
autorizzazione a procedere. 

La Camera ha infine rati
ficato alcuni accordi di coo
perazione economica, tecnica. 
finanziaria e commerciale t ra 
i paesi della CEK e quelli 
del Magreb (Algeria. Maroc
co. Tunisia) e del Mashrck 
(Egitto. Giordania. Siria e Li
bano). Nell 'annunciare il voto 
favorevole dei comunisti il 
compagno Mario Giannini ha 
tuttavia rilevato che con la 
riduzione fino aìl'80 per cento 
dei dazi doganali comunitari, 
la penetrazione ne! mercato 
CEE delle produzioni agricola 
di questi sette paesi viene 
fortemente agevolata. 

g. f. p. 

Delegazione 
della Commissione 

trasporti 
a Bruxelles 

ROMA — E' partita ieri per 
Bruxelles una delegazione 
della comnns-ione Trasporti 
della Camera, guidata dal pre
sidente Liberi in.. Per il grup
po c o m u n i t à sono pre.-enti 1 
compagni Bo" . . Forte. Guer-
rini. Ottaviano. Pam. Tam
burini. La delegazione che s4 
reca a Bruxelles su invito 
del MEC. avrà incontr. con 
la commissione della comu
nità europea e con i diri
genti politici e tecnici che 
si occupano di trasporti e 
comunicazioni. Verranno esa
minati ì problemi relativi al 
coordinamento delia politica 
europea dei trasporti in re
lazione sia a direttive e pro-
setti elaborati m seno al 
MEC s a aeli importanti 
provvedimenti che il Parla
mento italiano sta per va
rare in mento alle ferrovie, 
al trasporto urbano e nazio
nale. ai por.;, a: carit.en na 
vali 

RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI 

Berliet 3 5 0 turbo 
trasforma in potenza ogni goccia di carburante. 

30 anni di studi sul turbocompressore. 20 mila \ cicoli 
pedanti turbo in giro per il mondo da 15 anni, hanno 
contribuito non poco alla nascita del "grande tra
sportatore" della Renault Veicoli Industriali: il Bcr-
lict 350 turbo, un mezzo ineguagliabile per potenza, 
elasticità e minor consumo. 

Più potenza con la turbocompressione. 

Il Berliet 350 turbo sviluppa una potenza di 356CV 
Din a soli 2000 giri min. Grazie alla turbocompres
sione, questa potenza ele\ata non e ottenuta altra* 
\c rso un maggior consumo di gasolio. Intatti, utiliz
zando i gas di scarico per comprimere l'aria nei 
condotti di aspirazione del motore, questa tecnica 
consente il perfetto riempimento dei cilindri, quindi 
miglior combustione del gasolio e minor consumo. 

Più elasticità con la "maxi-couple". 

Il Berliet 350 turbo otlrc una coppia di 149 Kgm asoli 
1400 giri min., un valore supcriore di circa il 20'j ai 
bassi regimi rispetto ad un motore con\enzionalc. 
Inoltre, mentre un motore com cnzionalc s\ iluppa la 
potenza massima al regime massimo di rotazione, il 
moiorc Berliet 350 turbo su luppa la sua potenza 
massima ad un regime inferiore, cioc nella lascia di 
clfcttìvo utilizzo. 
Si tratta quindi di un motore straordinariamente 
clastico, che consente velocità medie superiori, una 
grande riseria di coppia per accelerazioni pronte e 
progrcssi\c, soprattutto in salita, ed un minor uso del 
cambio. 

Berliet 350: turbocompressore- maxi-couple-minor consumo-

Minor consumo. 
Grazie al turbocompressore ed alla regolazione 
"ma\i-couplc*\ il Berliet 350 turbo assicura consumi 
eccezionalmente ridotti. Alla riduzione dei consumi 
dovuti alla perfetta combustione, si aggiungono i 
\antaggi della coppia e della potenza massima, di
sponibili nella lascia di consumi specifici più bassi. 
Infine un'ultima caratteristica tipica di tutti i Renault 
Veicoli Industriali: un servizio in Italia ed all'estero 
con tecnici altamente qualificati e pezzi di ricambio 
sempre disponibili. 

berliet Q 
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Stamane a Latina sarà depositata la sentenza 

Saccucci rinviato a giudizio 
per l'assassinio di Sozze 

Il caporione missino, fuggito all'estero, è accusato di tentato omicidio e con
corso morale in omicidio - Sarà processato anche il maresciallo del SID Troccia 

In appello 
confermate 
le condanne 
ai fascisti di 

«Ordine nuovo» 
HOMA -- Tre anni di car
cere a Clemente (ìra/iani e 
due anni e quattro mesi a 
Klio Massatfrande e Leone 
Ma/./.co: queste le principali 
pene con le quali i mam 
strati della Corte d'Appello 
di Roma hanno confermato 
ieri il {{iudi/io di totale con
danna del movimento neo
fascista * Ordine Nuovo ». 
sciolto dal ministero detfli In
terni il Zi novembre del ÌHT-i 
all'indomani della prima sen
tenza che aveva visto l'ap
passionato lavoro del giudice 
Occorsio come PM. 

La Corte, che nel caso di 
(ìra/iani ha superato le ri
chieste della requisitoria, ha 
inflitto inoltre due anni e due 
mesi ad Antonio Ragusa e 
Alfonso Della Corte. Due an
ni. tra i principali imputa 
ti. hanno avuto infine Gae
tano (ìra/iani. Umberto Hali-
•streri. Claudio Bizzarri e 
Agostino Morletta. Altri quin
dici squadristi hanno ricevu
to pene di otto o sei mesi. 

Il verdetto di ieri, anche 
se le pene nel loro comples
so risultano inferiori a quel
le emesse dal Tribunale nel 
11)73, costituiscono in ogni ca
so un fatto molto significa
tivo, dopo che. proprio nel 
cani|)o dell'eversione neofa
scista e della violenza orga
nizzata. era venuta in questi 
ultimi mesi dalla magistra
tura più di una senten
za estremamente criticabile. 
quando non addirittura scan 
da Iosa. 

Tra tutte basta ricordare a 
questo proposito proprio quel
la che. sei mesi fa. ha man 
dato assolti quasi tutti gli 
-squadristi di « Ordine Nuo
vo ». che erano stati nuova
mente incriminati per aver 
proseguito « clandestinamen
te > la loro attività eversiva 
anche dopo lo scioglimento 
del gruppo neofascista. O 
(lucila, più recente, di Bolo
gna. dove addirittura s'è de
classato a « crollo colposo » 
il reato di strage per una se
rie di attentati organizzati 
nella primavera del 107-1 dal
le squadre di Ordine Nero. 

II rappresentante della pub
blica accusa aveva messo in 
evidenza come l'attività, il 
materiale di propaganda e 
lo stesso ti|>o di organizza
zione interna, paramilitare e 
strettamente gerarchica de
gli imputati dimostrino, sen
za ombra di dubbio, la ma
trice neofascista dell'orga
nizzazione messa in piedi da 
Clemente Graziani. 

La richiesta di pene minori 
era stata motivata dal pg 
con un'unica considerazione. 
secondo cui gli stessi legisla
tori. nel prevedere la puni
zione per chiunque tentasse 
di far rivivere le organizza
zioni fasciste, avessero volu
to indicare anche un progres
sivo « ammorbidimento » del
le pene, man mano che ci si 
allontanava nel tempo dal
la sconfitta del regime fa
scista. 

f .C . 

Dal nostro inviato 
LATINA —- Tentato omicidio, 
concorso morale in omicidio 
e concordo morale in tentato 
omicidio: queste, secondo in
discrezioni raccolte negli am
bienti del Palazzo di Giusti
zia di Latina, sarebbero le 
accuse principali mosse al ca-
jwrione missino Sandro Sac
cucci per il tragico ••< raid » 
di Sez/e del 2K maggio 1!)7(>. 
e cmtenute nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio che il gin 
dice istruttore Ottavio Ardii 
diacono depositerà questa 
mattina-

Il deputato neofascista, la
titante da quasi due anni e 
fuggito all'estero, sarebbe ac
cusato anche di detenzione 
abusiva d'arma da guerra, 
porto abusivo d'arma in una 
pubblica riunione e spari in 
luogo pubblico. Di concorso 
in omicidio volontario, tenta
to omicidio, spari in luogo 
pubblico e porto abusivo d'ar
ma dovrebbe essere invece 
chiamato a rispondere Piero 
Allatta, uno dei « killer * d ie 
Saccucci aveva portato con 
sé e che aprì il fuoio ucci
dendo i! compagno Luigi Di 
Rosa e ferendo un altro gio 
vane. Antonio Spirito, simpa
tizzante di « Lotta continua ». 

Tra gli altri individui che 
sarebbero stati rinviati a giù 
dizio dal dott. Arcludiaconn 
figura anche il «r famoso -> 
maresciallo del SID France
sco Troccia che. invece di 
impedire agli squadristi di 
intimidire, prima, ed aggre
dire con le armi, poi. i cit
tadini ed i democratici di 

Sezze, si era incaricato di 
guidare la squadracela filo 
ri (lei paese, comprendo poi le 
stesse responsabilità di Sac
cucci con una falsa testimo
nianza. 

I tragici fatti che sono alla 
base di questa lunga e trava
gliata inchiesta giudiziaria 
sono purtroppo noti. Il 28 
maggio del l!)7(i Sandro Sac
cucci, candidato al Parla
mento nelle liste neofasciste. 
decide di svolgere un provo 
catorio comizio a Sezze Ro
mano. in provincia di Latina 

•e. invece di seguire i consi
gli dello stesso segretario del
la Federazione missina, arri
va nel paese scortato da una 
quindicina di scherani arma
ti di caschi e spranghe e. co
me si scoprirà in un secondo 
momento, di numerose pistole. 

Nella piazza principale del 
paese il « comizio » prende 
il via nell'indifferenza gene
rale. I cittadini sono rimasti 
nelle case e solo qualche 
gruppo di giovani e di uomini 
sostano, in lontananza, davan
ti e dentro a due bar. Visto 
il fallimento completo della 
sua iniziativa, ad un tratto 
Saccucci estrae una pistola 
urlando: «Se non mi volete 
sentire con le buone sentire
te questa ». Subito dopo apre 
il fuoco contro le persone 
radunate di fronte a uno dei 
caffè. Dopo la sparatoria la 
squadracela si dà alla fuga. 
« coprendosi » la ritirata con 
altre scariche d'arma da fuo
co. 

Quasi fuori del paese, a 
piazza Ferro di Cavallo, la 
colonna di auto dei missini 

incrocia due giovani, che non 
hanno nemmeno il temjx) di 
capire cosa sta accadendo. 
Luigi Di Rosa viene colpito 
da due proiettili al braccio e 
al fegato. Morirà pochi minu
ti dopo. Antonio Spirito ri
mane invece a terra con un 
ginocchio fracassato. 

Nonostante le decine di te 
stimonianze su (niella tragica 
giornata, i risultati delle pe
rizie balistiche ed altri nu
merosi clementi emersi nel
l'inchiesta. Saccucci non ri 
mast' in carcere se non per 
pochi giorni. L'n nuovo man 
dato di cattura contro di lui 
fu emesso solo quando era or 
mai all'estero e. il IH no 
vembre dello scorso anno, il 
pubblico ministero De Può 
lis ne arrivò addirittura a 
chiedere il proscioglimento 

In questa occasione vi fu 
una durissima presa di posi
zione dei legali di parte civi
le. Tarsitano. Luberti. Mara-
lini e Tommasini che. proprio 
in considerazione dei nume
rosi ed inequivocabili elemen
ti emersi a carico di Saccuc
ci e dei suoi scherani, ne sol
lecitavano. in una circostan
ziata istanza, l'incriminazio
ne. Il dott. Archidiacono non 
ha comunque condiviso l'opi
nione del pubblico ministero. 
emettendo già due mesi fa un 
nuovo mandato di cattura, e 
l'ordinanza di rinvio a giudi
zio che sarà depositata que
sta mattina dovrebbe confer
mare. ancora una volta, !a 
giustezza delle accuse mosse 
contro gli squadristi 

Fulvio Casali 

Due arrestati in Svizzera 

Ritrovata la salma 
di Chaplin: era 

sepolta in un campo 
I t rafugator i , un polacco e un bulgaro, tradit i dalla telefonata 
che chiedeva il riscatto — Tornerà nel cimitero di Corsey? 

NOVILLE — La freccia indica il punto in cui è stata trovata 
la bara con la salma di Chaplin 

Due in carcere ad Alessandria 

In poche ore evasi 
ripresi e condannati 

ALESSANDRIA - - Disperato tentativo di Tuga di due detenuti 
dal carcere di Alessandria: entrambi sono stati ripresi dopo 
mezz'ora, riaccompagnati in carcere e subito processati e 
condannati. 

Saverio Stefanelli, di 21 anni, da Tribano (Rari), e Salva 
ture Seminatore, di 2\) anni, da San Cataldo (Caltanissetta). 
ambedue in carcere per scontare pochi mesi di condanna. 
avevano raggiunto il tetto dell'edificio e. servendosi di una 
corda formata da lenzuola, si sono calati nella via. Dato l'al
larme. Stefanelli è stato trovato in uno scantinato. Il Semi 
natene aveva invece raggiunto le scale di una abitazione vicina. 
aveva bloccato una donna e la sua bambina che stavano rien 
trando in casa e le aveva costrette a Tarlo entrare nel loro 
appartamento. Anche lui tuttavia è stato arrestato IHJCO dopo. 

Nello stesso pomeriggio, i due sono ricomparsi davanti al 
tribunale per un nuovo processo per direttissima per l'evasio
ne. Lo Stefanelli è stato condannato a 8 mesi per la sola 
evasione, mentre il Seminatore è stato condannati» a 1 anno 
e 4 mesi per evasione, violenza privata e violazione di do
micilio. 

LOSANNA — La salma di 
Charlie Chaplin. scomparsa 
dal cimitero di Corsey .sur-
Vcvey la notte del 2 marzo. 
è stata finalmente ritrovata 
t* due individui arrestati . Si 
tratta di un bulgaro e di un 
polacco che si sono traditi 
con una richiesta telefonica 
di riscatto, l'unica che gli 
inquirenti hanno preso sul se 
rio tra le moltissime fatte 
dagli sciacalli negli ultimi 
due mesi. 

La famiglia Chaplin non ha 
ancora preso alcuna decisio
ne sulla sistemazione defini 
Uva delle spoglie del grande 
artista. Da qualche parte vie
ne suggerita la cremazione. 
ad evitare altri trafugamenti 
della salma. 

11 patrimonio lasciato da 
Charlie Chaplin può far gola 
a molti. Si tratta probabil
mente di un centinaio di mi 
liardi. cui si aggiunge un mi
liardo di lire al mese di di
ritti d'autore. La vedova 
Dona '() Neill si consulterà 
con l'avvocato di famiglia 
Jean Felix Paschoud. Il sin
daco di Corsier è del parere 
che la salma possa essere ri 
seppellita nel cimitero del 
paese e il giardiniere di Cor
sier. che cura anche il cimi
tero e fu il primo a dare 1' 
allarme per la sparizione del
la bara, si è detto onorato di 
|K)ter rendere ancora l'ultimo 
servigio al grande artista. 

Ma il cappellano anglicano 
di Vevey. la vicina città, è 
favorevole alla cremazione. 
« Le ceneri — ha detto — 
potrebbero essere sparse nel 

Accusato di vilipendio il libro su Leone 

Nel caso Cederna i l ministro 
autorizza i giudici a procedere 
La giornalista dovrà produrre le prove su quanto ha scrit
to in « Giovanni Leone, la carriera di un presidente » 

ROMA — Si complicano le 
disavventure giudiziarie di 
Camilla Cederna. la nota 
giornalista autrice dell'ulti
mo « pamphlet » di grido 
* Giovanni Leone, la carr iera 
di un presidente ». Dopo la 
querela presentata dai tre fi
gli del capo dello Stato. Gian
carlo. Paolo e Mauro Leone. 
i quali si sono ritenuti dif
famati per quanto la Ceder
na ha scritto nel suo libro. 
il ministro di Grazia e giu
stizia Bonifacio ha concesso 
ieri mattina l'autorizzazione 
a procedere contro la scrit
trice accusata di vilipendio al 
presidente della Repubblica. 
Il ministro ha invece negato 
l'autorizzazione a procedere 
contro l'Espresso per la co
pertina che aveva raffigurato 
il capo dello Stato travestito 
da « clown ». 

In una intervista concessa 
alla radio, il ministro ha te
nuto a precisare il motivo 
delle decisioni adottate dopo 
la richiesta avanzata dalla 
magistratura per procedere 
contro la Cederna e il set
timanale. « I due provvedi
menti — ha detto Bonifacio 
— non modificano affatto la 

I linea da me seguita nel pas-
I sato e infatti l'autorizzazione 
i a procedere è stata sempre 

negata quando si sia trat
tato di ipotesi di vilipendio 
consistenti o in grossolane e-
spressioni verbali o in raffi
gurazioni satiriche. Il divie
to di procedere contro l'E
spresso è stato determinato 
anche in considerazione del
la circostanza che in presen
za delle suddette ipotesi ci 
si trova al limite tra espres
sione di critica e vilipendio ». 

In sostanza Bonifacio ci tie
ne a chiarire che la valuta
zione della richiesta contro il 
settimanale è stata fatta e te
nendo anche conto dell'arti
colo 21 della Costituzione ». 

Diversa, sostiene il mini
stro. è invece la questione di 
quanto scritto nel libro, e Già 
lo stesso presidente della Re
pubblica — prosegue Bonifa
cio — in una lettera inviata 
a un noto giornalista, aveva 
giustamente osservato che il 
libro della Cederna attribui
sce al capo dello Stato tutta 
una serie di fatti determi
nati ed aveva aggiunto che 
la sede giudiziaria era l'uni
ca nella quale si poteva ac
certare la totale infondatez
za delle gravi accuse. L'au
torizzazione da me concessa 
— dice ancora il ministro — 
consentirà di accertare se la 
signora Cederna ha esercita

to sulla base di fatti veri un 
diritto di critica, ovvero se i 
fatti sono falsi ed in conse
guenza ci si trovi di fronte 
a un reato che in nessun 
modo potrebbe trovare coper
tura nell'articolo 21 della Co
stituzione ». 

Spetta ora a Camilla Ce
derna produrre le prove di 
quanto scrive nel suo libro. 
Il primo appuntamento da
vanti al magistrato è andato 
a vuoto lunedì scorso quan
do doveva prendere l'avvio 
il processo intentato dai figli 
del presidente Leone. Una 
imperfezione nel documento 
che citava Camilla Cederna 
ha fatto saltare il processo. 
Se ne riparlerà fra qualche 
mese. 

Mauro. Paolo e Giancarlo 
Leone hanno intanto avuto 
modo per costituirsi parte ci
vile nei confronti della scrit
trice e del direttore dell' 
«Espresso». Livio Zanetti. II 
settimanale aveva infatti an
ticipato un capitolo del libro 
pubblicato poi dalla « Feltri
nelli ». Il capitolo che ha pro
vocato la querela con ampia 
facoltà di prove è interamen
te dedicato ai t re figli del 
presidente definiti * I tre mo
nelli ». 

t. e. 

Cadono gli alibi dell'imputato al processo di Brescia 

Arcai al tempo della strage: 
un «malato» sempre in giro 

Le testimonianze di due professori provate anche dal 
registro di classe - Troppi movimenti in soli 50 minuti 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — L'udienza di 

ieri — la più movimentata 
per le continue interruzioni 
dei difensori dell'imputato 
— non ha ultimato l'interro
gatorio di Andrea Arcai, il 
figlio dell'ex giudice istrutto
re del tribunale di Brescia. 
Sarà sentito di -nuovo lunedi 
mattina alla ripresa del pro
cesso per la strago di piazza 
della Loggia davanti alla cor
te di assise di Brescia. 

Per Andrea Arcai, quella di 
ieri è stata la « giornata più 
lunga ». perchè è stato messo 
in difficoltà nonostante la 
barriera difensiva delle op
posizioni erette dai suoi avvo
cati alle domande più insi

diose della parte civile e del 
pubblico ministero. « Non co
stringeteci ad essere catti
vi *. ha detto ad un certo pun
to l'avvocato Sechi il più 
esagitato dei difensori del 
giovane Arcai. 

Le contestazioni hanno sbri
ciolato la memoria difensiva 
di Andrea Arcai (del novem
bre del 75 riconfermata ieri 
in dibattimento) sulle giorna
te fra il 1!' maggio Hl74 — 
morte di Silvio Ferrari — e 
il 28 maggio dello stesso an
no. giorno della s trage di 
piazza della Loggia. Arcai 
aveva scritto, nella sua me
moria. di essere rimasto tap
pato in casa per tutta la set
timana per una noiosa infiam
mazione dell'appendice, con 

Oggi processo a Curcio 
per apologia di reato 

TORINO — Renato Curcio e 
Alberto Franceschini saranno 
processati oggi per apologia 
di reato. Il procedimento, per 
direttissima, è s ta to origina
to dalle affermazioni da loro 
fatte in Corte d'Assise — do
ve sono processati per costi
tuzione di bande a rmate — 
all ' indomani dell'uccisione d: 
Aldo Moro. Curcio e France

schini. nel corso di una se
duta piuttosto an imata e 
prima di essere espulsi da! 
presidente Barbaro, definiro
no l'assassinio del leader de
mocristiano « un a t to di giu
stizia rivoluzionaria » e a il 
più alto a t to di umanità pos
sibile in questa società divi
sa in classi ». 

L'ex questore di Milano processato per falso a Catanzaro 

Altri funzionari e ufficiali accusano Guida 
Tutti concordi nel confermare che una foto di Valpreda fu mostrata in questura a Rolandi - La sentenza fra una settimana 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - La sentcn-
za per la falsa testimonianza 
dell'ex questore di Milano. 
Marcello Guida, è stata rin
viata alla prossima settima
na. l-a udienza d ; ieri è sta
ta infatti aggiornata a mer
coledì 24 maggio. Ieri è ter
minata la escussione dei te
stimoni. Mercoledì l'udienza 
si aprirà con le arringhe del 
la parte c;vile rappresentata 
dagli avvocati Guido Calvi e 
Marco Janni. Ci sarà poi la 
requisitoria del PM Luigi De 
Franco, cui farà seguito l'ar
ringa del difensore di Guida. 
Azzanti - Bova. Infine, il pre
tore Aldo Fiale si ritirerà per 
la sentenza. 

Che cosa è successo nella 
udienza di ieri? Dopo le de
posizioni dei colonnello Al
do Favai) e del capitano 
Giampiero Ciancio, entrambi 
dell'Arma dei Carabinieri. 
•SQO stati interrogati il ma-
UMI'UHO Giuseppe Gianfaldo-
!k\ il capitano dei CC Gior
gio Cima, l'ispettore genera
to di PS Bonaventura Pro

venza. il vicequestore Antoni
no Allegra e il commissario 
di PS Beniamino Zagari. An
che da questo interrogatorio 
è uscita confermata l'accusa 
di falso contro l'ex questore 
Guida. Il dottor Provenza. 
che all'epoca della strage di 
Piazza Fontana era il capo 
dell'Ufficio politico della que
stura di Roma, ha parlato 
della nota telefonata da lui 
fatta al collega di Milano An
tonino Allegra nel tardo po
meriggio del 14 dicembre '(&. 
In quel colloquio. Provenza. 
essendo a conoscenza che Pie
tro Valpreda si trovava a 
Milano, chiese di rintracciar
lo e di fermarlo. Il fermo 
era stato deciso ir. seguito al
le dichiarazioni di Mario Mer
lino e dell'agente Ippolito, in
filtrato nel circolo < XXII 
Marzo ». 

Provenza non specificò le 
ragioni del fermo. legato, pe
rò. esclusivamente agli ac
certamenti dell'autorità giudi
ziaria della capitale non al
le bombe di Milano. 

Verso le H del giorno do
po, Provenza ricevette una 

telefonata dal dottor Beniami
no Zagari della Questura di 
Milano e venne informato del 
fermo di Valpreda. opera
to poche ore prima nel pa
lazzo di Giustizia. Alle 19 del
lo stesso giorno (15 dicem
bre) Provenza venne chiama
to al telefono da! collega Al
legra. Allegra gli disse del 
tassista Cornelio Rolandi. pre
cisandogli che questi < dice
va di avere trasportato un 
tale che. dalla descrizione e 
dalla visione di una foto, po
teva essere Valpreda ». 

Allegra, dunque, parlò a 
Provenza della famosa foto
grafia di Valpreda. esibita dal 
questore Guida a Rolandi. Su 
questo episodio si è soffer
mato anche il dottcr Alle
gra: « Quando telefonai a Pro
venza. non potevo spiegare 
nulla circa la esibizione a 
Rolandi di una fotografia per
chè non avevo assistito alla 
scena. Successivamente, ap
presi che il questore aveva 
mostrato una foto di Valpreda 
a Rolandi ». 

Il dottor Allegra non ricor
da da chi ebbe la notizia, 

ma è sicuro di averla avuta 
nella sede della questura la 
sera del 15 dicembre, prima 
ovviamente della sua telefo
nata a Provenza. Della esibi
zione della foto, quindi, si 
parlò negli ambienti della que
stura di Milano. Se ne ri
cordano tutti, infatti. Il solo 
che non rammenta questo 
< dettaglio » è l'imputato Gui
da. II capitano Ciancio, in pro
posito. è stato addirittura 

ì puntiglioso nella ricostruzione 
j dell'episodio: « Rolandi era 
! seduto su una sedia di fronte 

alla scrivania del questore. II 
dottor Guida prese la foto. 
che era capovolta sulla sua 
scrivania, la girò e la mostrò 
a Rolandi. chiedendogli se 
quella era la persona da lui 
trasportata in piazza Fonta
na il giorno della strage. Ro
landi rispose: s ì . però era 
più magro e più stempiato. 
Il questore non replicò. 

La foto passò anche nelle 
mie mani. Tirai fuori dalla 
tasca l'identikit preparato dai 
miei uomini per confrontarlo 
con la foto. Questa specie di 
comparazione venne fatta an-

1 che da altri. Oltre al que-
! store. al colonnello Kavali e 

a Rolandi. era predente alla 
scena anche il dottor Zagari. 

Successa amcr.te. assieme a 
un funzionario vii PS ohe for
se era il dottor Calabresi, por
tai Rolandi nell'archivio del-

i la questura per fargli esami-
I nare altre fotografie. Rolan

di non riconobbe ne>>uno ». 
Sulla esibizione delia foto 

di Valpreda a Rol.iidi. da 
parte dell'aìlora questore Gui
da. non .vj.svlstono d.ibbi. Il 
solo a manifestarli è il difen
sore Azzariti Bova che mar
tella di domande, spesso non 
attinenti, i testimoni. Il lega
le vuole sapere eh orari pre
cisi degli arrivi e delle par
tenze degli ufficiali dei cara
binieri in questura. Vuole co
noscere. in dettaglio, gli spo
stamenti di quella giornata 
del tassista Rolandi. Vuole co
noscere. nei minimi partico
lari. quando il colonnello Fa-
vali si recò a pranzo. Vor
rebbe acquisire le . registra
zioni degli interrogatori resi 
di fronte alla Corte d'Assise 

di Catanzaro, dai due ufficiali 
dei carabinieri, ma il pre
tore si oppone giacché quel
l'accolto costituirebbe una pu
ra perdita di tempo. Chic-.-le. 
infine, la perizia medica sul
le condizioni della memoria 
dell'imputato che però viene 
usualmente re-pinta dal pre
tore. II difensore di Guida 
svolge una l.nea difensiva che 
non sta in piedi. Vorrebbe di
mostrare, infatti, che i teMi 
accoltati non dicono la veri
tà. qmndo eia lo *tes.-o Gui
da ha affermato che i propri 
t non ricordo - non hanno il 
valore di una esclusione del
l'episodio. aggiungendo anzi 
che. a suo giudizio, il colon
nello Favali e il capitano 
Ciancio sono persone degnis
sime. 

Le mos^e della difesa, dun
que. sembrano volte unica
mente a sollevare un grosso 
polverone, e a suscitare con
fusione. L'accusa di falsa te
stimonianza. tuttavia, dopo 
l'interrogatorio dei testi, ri
sulta pienamente confermata. 

Ibio Paolucci 

p a n o delle Rimembranze e 
cosi non ci sarebbe più il 
pericolo di trafugamenti per 
questi poveri resti mortali ». 

Il furio della salma ine 
chiu.Mi in una pesantissimi 
bara sc|x>lta già (la un paio 
di mesi (Chaplin spirò il gior 
no di Natale) aveva .solle 
vato numerose ipotesi, talune 
addirittura fantasiose, circa 
gli autori e le motiva/ioni. 
A parte l'ipotesi di un tra fu 
ganiento a scopo di estorsio
ne suggerita, come ovvio, dal
la consistenza del patrimonio 
lasciato da Charlie Chaplin. 
.si era detto addirittura che 
i ladri fossero degli inglesi 
che volevano riportare lo 
scomparso attore nella sua 
terra di origini' per malinteso 
patriottismo: e via ipoti/zan 
ilo. 

Le telefonate anonime, tilt 
te false, avevano cominciato 
ad arrivare allo studio di l.o 
sauna dell'avvocato di fami
glia già una settimana dopo 
la scomparsa della salma. In 
qualche giorno ne arrivava 
no perfino una cinquantina, 
taluna con richieste di som 
me esorbitanti. 

« Ma nessuno dogli anoni
mi interlocutori — ha detto 
ai giornalisti il magistrato in 
quircnto Jean-Daniel Tcn-
thoiey — ha potuto dimo
strare di essere effettivamen 
te in possesso del coi'ixi di 
Chaplin. Ma finalmente c'è 
stata una richiesta che po
tremmo definire seria e che 
sul serio è stata presa. Sia
mo riusciti a localizzare 1' 
apparecchio della chiamata e 

ad arrestare due individui. 
Il corpo è .stato ritrovato ad 
una quindicina di chilometri 
da Corsier. nei pressi della 
cittadina di Villenouve. all' 
estremità orientale del lago 
di Ghiev ra ••>. 

I ladri avevano telefonato 
vane volte e l'avvocato era 
riuscito ;i ridurre di molto 
le loro pretese, mentre la pò 
lizia lavorava all'identifica
zione del loro nascondiglio. 
La salma è stata ritrovata 
sepolta in una buca al cen 
tre» di un campo coltivato. 
Domani sarà esaminata all' 
istituto di medicina legale di 
Losanna. A quanto sembra. 
la bara non è stata mai a-
pcrta. 

Milano: scioperano 
oggi i poligrafici 

MILANO -— Oggi scioperano 
i lavoratori poligrafici mila-
ne.si: l'organizzazione snidi-
cale unitaria ha intatt i in
detto per oggi la giornata d! 
lotta, già proclamata per il 
9 maggio e poi sospesa per 
eon.sentiiv la più ampia in
formazione sull'assassinio del
l'oli. Moro Domani non sa
ranno in edicola ) quotidiani 
che si s tampano a Milano. 

Lo .sciooero — come die- un 
comunicato della FULPC — 
.si propone» di « sollecitare con 
forza nuove iniziative edi'o-
riali che garantiscano il più 
ralismo e l'articolazione del
l'informazione. la difesa dei 
livelli occupazionali, il ri.-a 
naiTjento e lo sviluppo d>lV 
aziende del settore » 

febbre alta, e l>er un vistoso 
« sfogo » al naso. Questo era 
il suo alibi, di fronte alla 
chiamata di correo avanzata 
da Angelino Papa che. in 
istruttoria, anche se poi ha 
ritrattato in aula, aveva af
fermato di aver assistito, al
cuni giorni prima della stra
ge. ad un incontro tra Kr-
manno Buzzi ed un ragazzino 
presentatoci poi come il fi
glio del giudice Arcai. 

Già a Vicenza Andrea Ar
cai. durante l'interrogatorio 
del primo febbraio 1977. era 
stato costretto ad ammettere 
la sua presenza, il 24 maggio 
del 1J)74. al Liceo Calini. do 
pò la presentazione del regi
stro — da parte del magistra
to inquirente dott. Vino — 
con il voto ottenuto nel com
pito in classe di inglese. Ieri 
ha visto piano piano, sgu
sciargli via quasi tutti gli ali
bi delle altre giornate di quel
la famosa settimana. 

Fra a scuola il lunedi, te
stimoniano sia il registro di 
ciasse che quello di due pro
fessori. Anche se Andrea Ar
cai ha continuato a ripetere 
ieri di essere rimasto a casa 
per tutta la giornata * a di
sposizione del sostituto pro
curatore di Torino |>cr essere 
sentito sulla serata del JB 
maggio >. 

A scuola era presente an
che il martedì: assente il 
mercoledì e il giove-di — gior
nata festiva — costretto a 
letto per un attacco di appen
dicite con alta febbre e il vi
stoso sfogo al naso. Fra ri
tornato a scuola il venerdì. 
pur ancora sofferente, per il 
compito in classe di melese. 
Fra tanto debilitato e soffe
rente da svolgere resolarmen
te. quel giorno, anche l'ora 
di educazione fisica. Non so
lo. ma il pomeriggio era an
dato alla cremeria Rigoni. 
luogo d; appuntamento dei 
giovani bresciani di destra. 
Lo ha ammesso ieri confer
mando una fra=e della sua 
« memoria ». Fu a d e n t e da 
scuola in effetti solo il merco 
ledi (22 maggio) e il sabato 
'25 maseio) . per cui l'incon
tro con Ermanno Buzzi, de
scritto da Angelino Papa nel
l'interrogatorio del 11) luglio 
1975 a Brescia, avrebbe po
tuto comodamente avvenire. 
Non è apparso credibile nem
meno il suo racconto sulla 
mattinata del 28 maggio, il 
giorno della strage di piazza 
della Loggia. Le precise con
testazioni degli avvocati Al
fieri. Loda. Pecorella. Mo-
naldi e Cadeo hanno reso 
inaccettabile la sua versione. 

L'avvocato Loda ha obbli
gato Andrea Arcai a rico
struire i suoi movimenti in 
quella mattinata. 

Carlo Bianchi 

CHRISTINA STEAD 
SABBA 

FAMILIARE 
per la famiglia 

contro la famiglia 

un romanzo dolce, ironico, drammatico 

GARZAMI 

Il Mulino per le autonomie locali 

Un servizio di consulenza per 
gli amministratori locali e gli operatori sociali: 

Autonomie locali e servizi sociali 
VADEMECUM A SCHEDE 

Franco Bassanini 

Le Regioni tra Stato e comunità locali 

M. C. Bassanini, C. Lucioni, 
P. Pietroboni. E. Ranci Ortiqosa 

Servizi sociali: realtà e riforma 

Le Regioni 
Rivista di documentazione e giurisprudenza 

del l lst i tuto di Studi Giuridici Regionali 

di imminente pubbl icaz ione : 

I nuovi poteri delle Regioni e degli enti locali 
Commentario ai decreti di attuazione della 382 

a cura di A. Barbera e F. Bassanini 

Informazioni e abbonamenti 
nelle migliori l ibrerie o presso la 

Società editrice il Mulino 
Via S. Stefano 6, Bologna 

documenti 
della storia 

collana diretta da Massimo L.Salvadori 

Carlo Cartiglia 

Il Partito socialista 
italiano (1892-1962) 

Settantanni di storia del Partito socialista (e. per riflesso. del
l'Italia) ricostruiti attraverso una documentazione eccezional
mente ricca: per la prima volta in Italia un lavoro di questo tipo 
abbraccia un periodo cosi ampio. pp. 440, Ur« 5.900 

LOESCHER 
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Delineate le prospettive per superare la crisi del settore 

Chimica: è il Sud l'obiettivo centrale 
Aperto il convegno delia FULC - Il programma del governo non deve restare una promessa - Porre fine alla dipen
denza tecnologica e commerciale - Raccordo fra le produzioni di base e quelle fini - Il problema dell'occupazione 

La riforma del salario 
può avere tempi lunghi 
ma è ora di cominciare 

Concluso il seminario organizzato dalla Federazione uni
taria - Il tema fondamentale della contrattazione - Con
traddizioni nella linea della CISL - Coordinamento 

Dal nostro inviato 
BRINDISI — Il Banco di Na
poli ha confermato la sua de
fezione dal gruppo di belliche 
clic sta discutendo il salva
taggio della Liquichimica'.' La 
voce si diffonde mentre stan
no per avere inizio i lavori 
della conferenza na/.ionak- dei 
delegati chimici per il piano 
di settore e lo sviluppo del 
Mezzogiorno. La relazione, al
l'ultimo momento, viene ag
giornata. Contiene un preciso 
giudizio politico: * Formalmen
te il gruppo di banche che 
partecipa alla predisposi/io
ne di un piiino rinaii/iat'in per 
la Liquichimic.i si sta defilan
do: i dissidi preoccupano non 
solo perché ritardano e pre
giudicano uli interventi ma an
che perché rendono evidente 
che lo scontro vero è MII sal
vataggio dei gruppi dirigenti 
e non delle attività produtti
vo/*. H*. però. l,i conferma 
dell'attualità drammatica del
la conferenza. 

«Dobbiamo averi' la consa
pevolezza che i nodi i he at
tanagliano la chimica non 
potranno essere sciolti m 
modo indolore ••>. Così Danilo 
Heretta. segretario generale 
della FULC. ha spiegato per
chè la sua è stata * una delle 
relazioni più sull'erte della 
nostra esperienza t>. Con quel 
documento i fitM delegati 
chimici sono stati po.sti di 
fronte ai <r limiti e difficoltà > 
della scelta di trasformare i 
« punti di crisi >• in « punti di 
attacco f per un nuovo asset
to della chimica. 

Ma la domanda di cam
biamento insita in quella 
scelta « non può essere disat
tesa *. l 'er questo all'insieme 
della categoria Heretta ha 
chiesto di acquisire « una 
grande capacità di dominare 
le difficoltà s> e di rendere 
ancora più incisiva la pres
sione nei confronti delle 
controparti in modo che 
queste i pongano fine alla 
|h)litica dei rinvii e dei ricat
ti ?>. 

A Brindisi. la Federazione 
unitaria dei lavoratori chimi
ci ha chiarito ancora una 
volta la portata del proprio 
contributo all'azione di risa
namento e di sviluppo del 
settore, ha affermato la volon
tà di far marciare coerente
mente le dis|K)nibilità del 
sindacato e presentato pro

prie propo.ste di piano. «Ora 
abbiamo — ha detto Beretta 
- il diritto di ri leverò ri

sposte puntuali ». In primo 
luogo dal governo che. d'in
tesa con i partiti della mag 
gioranza. ha presentato un 
programma giudicato positi 
vamente. Bisogna però evita 
re che questo sia « vanificato 
dagli atteggiamenti di gruppi 
dirigenti che hanno larga 
parte della responsabilità del 
l'attuale situa/ione economica 
del paese e che puntano in 
modo saccente il dito contro 
la cla.sse operaia *. I confron
ti sui contenuti dei piani di 
settore, che il governo è te
nuto a varare entro breve 
tempo, dovranno (iiiiudi 
* stringere lx-n oltre i principi 
inlormatori e riguardali- scel
te precise J. 

Quelle per la chimica deb 
bono puntare — ha sostenuto 
Beretta —- ,i rompere • i rap 
porti di dipendenza tecnolo
gica e commerciale che ne 
vincolano lo sviluppo ». Il 
modello basato sulla continua 
espansione delle produzioni 
di base è infatti decisamente 
in crisi. L'intero apparato è 
m fase di stagnazione tanto 
da provocare una sottoutiliz 

za/ione degli impianti con 
conseguenze sempre più ac
centuate nella realtà econo
mica. produttiva e occupa
zionale. IV possibile contene
re i danni affrontando la si
tuazione non nella logica del 
contenimento delle perdite. 
ma nel solco di una politica 
industriale programmata. 
Certo, ci sono problemi diffi
cili da affrontare, in termini 
di occupazione innanzitutto. 
nel campo delle fibre o nelle 
catene degli appalti per e 
sempio. Ma anche in termini 
finanziari, visto che per con 
solidale l'assetto produttivo 
esistente e avviare le prime 
innovazioni il fabbisogno 
ammonta a circa mille mi
liardi l'anno, e perché que
sto costo non si t raduc i 
in ulteriori sprechi, si impo 
ne il massimo rigore nelle 
finalità e negli strumenti. 

L'obiettivo di fondo è il 
Mezzogiorno, che oggi sconta 
le conseguenze più pesanti 
del mancato raccordo fra chi
mica di base e chimica fi
ne. Il caso più eclatante è 
quello della Sicilia che ha li
na capacità di raffinazione 
nel petrolio superiore alla 
metà della capacità complcs-

M IL ANO — L'area di « Auto
nomia » — isolata e bat tuta 
dalla mobilitazione unitaria 
dei delegati del consiglio di 
Jabbrica dell'Alfa Romeo e 
della FLM, condannata con 
grande fermezza dal lavorato
ri dello stabilimento di Are-
se — minaccia nuove provoca
zioni antioperaie. In una con
ferenza s tampa che gruppi 
deir« Autonomia » hanno te
nuto ieri pomeriggio nella se
de della rivista « Rosso » f e-
rano presenti rappresentant i 
del «Collettivi politici ope
rai ». delle « Ronde proleta
rie contro gli s traordinari e 
il lavoro ne ro» ) , sono s ta te 
preannunciate nuove azioni 
per impedire il sabato lavora
tivo, con recupero, frutto del
l'accordo sindacale recente
mente raggiunto per consen
tire di rispondere In tempo 
utile alle ordinazioni delle 
nuove vet ture delTAlffa, le 
Giuliette. 

« Autonomia » ha a t taccato 
contemporaneamente la poli

tica e le scelte più generali 
del movimento sindacale e :1 
nostro parti to in particolare. 

All'Alfa Romeo, dopo le mi
nacce squadrisi iche bat tu te 
dalla decisa iniziativa dei la
voratori e delle loro organiz
zazioni, si è passati agli at
tenta t i terroristici dentro e 
fuori la fabbrica, che « Au
tonomia » ha definito ieri 
« spon tane i» e frutto della 
« rabbia reale degli s t rat i pro
letari ». La provocazione anti-
operaia si è manifestata an
cora sabato scorso con il sa
botaggio della linea elettrica 
che alimenta Io stabilimento. 

In queste qua t t ro settima
ne. la mobilitazione massic
c e dei delegati davant i ai 
cancelli dello stabilimento e 
la presenza pressoché totale 
de! lavoratori sulle linee di 
montaggio è stata la miglio 
re risposta alle provocazioni 
antioperaie. E' una risposta 

•he non mancherà di ripetersi 
di fronte alle nuove minac
ce di provocazioni. 

Gli autonomi minacciano nuove 
provocazioni all'Alfa Romeo 

si va del nostro paese, si ap
presta entro il l'JHO ad avere 
oltre un milione di tonnellate 
all 'anno di produzione di eti
lene. avrà, a partire dal 1981 
accesso diretto al metano al
gerino. ma resta un apparato 
« di servizio » a quello dell'a
rca padana. Una strategia 
che non renda illusoria la 
ripresa del sottore deve far 
perno dunque, sulla utilizza
zione piena di queste poten
zialità. Ciò significa, per la 
Sicilia, ma il discorso vale 
per l'insieme della chimica 
meridionale, concentrare una 
.-cric di investimenti per 
creare aree petrolchimiche 
integrate come base per un 
diverso rapporto con il terri
torio. 

Due sono le < priorità «• a v 
-olute per la diversificazione 
della chimica meridionale: la 
rico.stni7.ione del cracking 
distrutto dall'esplosione «li 
Brindisi, in modo da garanti
re uno dei centri fondamen
tali di produzione di materie 
plastiche in Italia: la realiz
zazione del progetto dell'area 
petrolchimica a Lamezia 

Ma tutto questo può anche 
restare un « pacchetto di 
promesse » se la ristruttura 
/.ione finanziaria non è legata 
a un risanamento industriale 
coerente con i piani di setto
re. Vi sono, nei grandi grup
pi. esigenze di ricapitalizza
zione che « ben difficilmente 
rientrano nelle possibilità dei 
privati ». In queste condizioni 
« accorgimenti » come i con
sorzi di banche « non posso
no essere contrabbandati » 
per ridurre il tutto a un «af
fare privato ». Tocca allo Sta
to esercitare un « reale pote
re di orientamento e di con
trollo sulla ristrutturazione 
finanziaria e sulla riconver
sione industriale >. 

Ai lavori della conferenza. 
aperti dal sindaco di Brindisi, 
Arina. e dal presidente della 
regione Puglia. Rotolo, parte
cipano delegazioni dei sindaca
ti di categoria metalmeccani
ci. edili, alimentaristi, tessili. 
braccianti: delegazioni delle 
organizzazioni contadine, dele
gazioni di sindacati esteri del
la Algeria. Jugoslavia. Siria. 
Hgitto. Irak. Libia. Spagna, 
Portogallo. Francia e rappre
sentanze della DC, del PCI e 
del PSr. 

Pasquale Cascella 

Un atto politico 
A Brindisi il movimento 

sindacale ha confermato una 
svolta ed ha lanciato un se
gnale preciso. 

L'assemblea dei delegati 
chimici dice che il sindacato 
non intende certo sottrarsi ai 
problemi posti dalla grave 
crisi che attanaglia da aiuti 
vasti settori dell'apparato 
produttivo italiano. Sa però 
che da questa crisi sì può 
uscire attraverso una opera
zione di secco restringimen
to dell'apparato produttivo 
oppure attraverso una pro
fonda riconversione die qua 
lifichi l'economia italiana. 
garantisca nuove prospettive 
alla occupazione, collodi) di 
versamente sui mercati inter
nazionali la presenta italiana. 

Il sindacato — e Brindisi 
lo dimostra — si batte per 
questa seconda via di uscita 
dalla crisi e avanza sue pro
poste precise: nel dibattito e 
nella iniziativa per i piani di 

settore, avo assume, dun 
quc. una veste di protagonista. 
è pronto per partecipare alla 
elaborazione di questi piani, 
chiede al governo ili essere 
ascoltato, vuole pesare. 

Quello che il sindacato sta 
compiendo a Brindisi è per
ciò innanzitutto un * atto pò 
litico ». che non può essere 
ignorato, deve essere, invece. 
accolto come un apporto fon 
(lamentale alla politica di 
qualificazione - allargamento 
del nostro apparato produtti
vo. 

Anche alla luce delle prò 
poste e delle necessità che 
emergono a Brindisi occorre 
che i tempi per la prepara
zione del piano ch'unico sia
no rispettati; che su questo 
piano il governo apra al i>iù 
presto il confronto con il sin
dacato e con tutte le altre 
forze chiamate a * partecipa
re i> alla politica di program
mazione. 

50 mila a Brindisi mentre 
c'è lo sciopero regionale 

BRINDISI — Tremila lavoratori chimici del Piemonte viag
geranno 34 ore per poter partecipare domani alla manife
stazione nazionale di Brindisi che caratterizzerà lo sciopero 
generale della categoria. Identica la situazione di centinaia 
di lavoratori sardi che non hanno trovato posto sugli aerei 
char te r : dovranno raggiungere in nave Civitavecchia e di qui 
proseguire con i chimici del Lazio per la città pugliese. I mi
natori dei centri interni della Sicilia hanno dovuto superare 
mille difficoltà per trovare, vista l'impossibilità tecnica di 
organizzare treni speciali, ì 70 pullman necessari. Lo sfoizo 
organizzativo è massiccio ancora in queste ore. 

Eppure domani sa ranno oltre 50 mila lavoratori, di cui 
a lmeno 18 mila della Puglia dove, a .sostegno della piatta
forma territoriale, la prima elaborata dopo l'assemblea del-
l'EUR, è s ta to indetto uno sciopero generale di t u t t e le ca
tegorie. Rilevante anche lo sforzo organizzativo della fede
razione COIL CISL UIL pugliese che. oltre a garant i re una 
partecipazione di mas.sa a Brindisi, ha organizzato 10 mani
festazioni di zena. 

Le prime delegazioni di lavoratori chimici sono at tese 
già per questa notte. A riceverle saranno mille lavoratori 
di questa città che garant i ranno il servizio d'ordine per l'in
te ra giornata. Tut ta la cit tà sarà coinvolta nella manifesta
zione. Tra i punti di cencentramento. Il primo in piazza 
Crispi, davanti alla stazione, dove confluiranno le delegazicnl 
provenienti con 10 treni speciali dal Piemonte. Lombardia. 
Liguria, Lazio. Sardegna. I lavoratori della Sicilia. Calabria, 
Basilicata. Campania e Puglia si r iuniranno in viale Liguria, 
vicino al tribunale. Al rione Paradiso arr iveranno le delega
zioni dell'Abruzzo, Marche, Umbria, Veneto. Emilia-Romagna. 
Toscana e Friuli. Da questi posti par t i ranno t re cortei. Il 
pun to di incontro sarà in piazza della Vittoria dove alle 
Il parlerà il segretario della federazione CGIL CISL UIL 
Luciano Lama. 

ROMA - - Dal seminario sul 
salario e contratti che si è 
concluso ieri ad A riccio e 
emersa una fotografia delle 
diverse posizioni esistenti tra 
i sindacati. Anche se si è 
fatto un certo sforzo per non 
irrigidirsi e per trovare ì 
punti di contatto, tuttavia non 
si può dire che sia uscita 
una linea precisa e unitaria. 
Non era questo il compito del 
seminario, si sostiene da più 
parti e si assicura che ci so
no le premesse per arrivare 
al direttivo, il '21 giugno, con 
le idee piti ciliare e con prò-
poste più stringenti e precise. 

Certo è che il sindacato non 
si può permettere oggi di pre 
saltarsi in ordine sparso: sia
mo al punto in cui (ipiesta 
è la tesi ribadita da TrentiiO 
.si sovrappongono una strut
tura contrattuale ereditata 
dal passalo e i nuovi istitu 
ti realizzati in (piesti ultimi 
anni. Ciò restringe, per esem 
pio, l'arca di intervento del 
la contrattazione autonoma e 
consapevole a non più del 
W'v. Il sindacato rischia qiuu 
di di rimanere paralizzato dal
le sue stesse conquiste. A tut 
to ciò si aggiunge che la cri
si richiede alcune scelte oli 
bligate che o il movimento 
sindacale saprà fare per con
fo proprio e in piena auto
nomia. o gli verranno imposte 
dalle sue controparti. 

Ln ha detto con molta fran
chezza e senza diplomazia ieri 
mattina Mariannetti nel suo 
intervento: e ha colpito nel 
segno tanto che Camiti, pur 
difendendo l'impostazione del
la CISL, ha dovuto ricono
scere che i tempi stringono e 
insistere con proposte divari
canti non sarchile convenien
te per nessuno. 

Il dibattito, che possiamo ri
costruire solo per accenni 
raccolti dall'esterno visto che 
il seminario è chiuso alla 
stampa, ha fatto un salto di 
qualità proprio con gli inter
venti di Garavini. Maria 
netti. Camiti e Trentin e si 
è caratterizzato anche come 
un confronto di linea e di 
< filosofia » sindacale. 

Tema di fondo è il modo di 
intendere la contrattazione 
e di gestire il potere con
quistato in questi anni. La 
C/.S'L co» proposte come il sa
lario minimo garantito fini
sce in realtà per costruire 
nuove barriere difensive se

condo una logica tutta subal
terna alle tendenze che emer I 
gono dalla ciisr. proprio quel- i 
la logica contro cui si è mos- • 
sa la più recente elaborazio ( 
ne del sindacato (non a COMI ( 

è stalo Marini che l'altro ieri \ 
ha fatto una difesa a spada . 
tratta dello stato assetai 
zia'e). Tutto ciò riduce non , 
aumenta il potere contrattila j 
le. Prendiamo ad esempio la ' 
jiropnsla di una riduzione gè 
neralizzata dell'orario di lavo | 
ro (la FIM parla di .W ore I 

I .settimanali) lanciata dalla ' 
I CISL: nel momento in cui la ! 
| industria tende a ristrutturar j 
1 .si decentrando il ciclo produt 
I tivo. aumentando il lavoio , 

marginale o * nero . non fi I 
I nisce forse per favorire (pie 
j ste si>i>i(c stimolando su .sca- , 
j Ut inimmaginabile il secondo j 
! mercato del lavoro'.' Anche in 
! questo caso il .sindacato ne , 
! uscirebbe indebolito non raj I 
j forzalo; perché il suo potere I 

di controllo sui processi prò 
, duttili cadrebbe va tienimeli ' 
I le. non aumenterebbe. \ 
i l'na ifiotesi che voleva far-
| se favorire l'aumento dell'oc-
| cupazione e rispondere alle 

sollecitazioni che nascono nel-
I l'industria più moderna e 
j avanzata si trasforma cosi 

in un boomerang, perché non 
tiene conto delle peculiarità 
della crisi italiana (il nostro 
tessuto produttivo non è cer
to omogeneo e razionale « co • 
me quello tedesco »). | 

Ma anche altre idee guida j 
della CISL mostrano molte j 
debolezze di fondo. Se gnor- j 
diamo — come ha fatto Ca j 
rovini — alla questione del I 
coordinamento delle piatta- \ 
forme contrattuali non in 
astratto, ma sulla base della 
recente storia del sindacati», 
scopriamo che le categorie del j 
l'industria non sono mai un- > 
date per conto loro, ma sono 
sempre state » guidate > dai \ 
metalmeccanici: il loro con I 
tratto trascinava dietro quel 
li delie categorie più deboli. < 
i livelli salariali e normativi j 
che raggiunaevano i metal j 
meccanici erano poi quelli \ 
sui quali press'a poco si at-
testavano gli altri. Salvo il 
fatto che il pubblico impiego \ 
o i servizi andavano per con- j 
to loro e alcuni settori più • 
favoriti e protetti potevano j 
così aumentare i loro privilegi, j 

Xan sarebbe molto più lo 
givo allora superare questa i 

subordinazione ad un settore 
leader e nello stesso tempo 
evitare fughe corporative. 
couiviilgendo in modo con 
sapevate e responsabile tut 
te ie categorie'.' Canuti ha M 
sp >sto di nuovo con un rifiuto 
pregiudiziale, ma di fronte al 
la obiezione che nella situa 
zione attuale nessun sindacato 
da so/o può ottenne una U 
nca contiattuale che st mito 
va su una proposto coinplrs 
stia di politica economica. 
come (picllu elaborata al 
l'F.l'IL il .scgrctai to • della 
CISL Ini dovuto ammettere 
che bisoiiua stabilire un tei 
to per gli aumenti salai tali e 
pi case norme di s, tigliona 
mento degli oneri cmitr,ittuali 
che dovranno iiileie per tutti 

Sulla riforma del salai in. 
mentre emenie la < onsapevo 
le~:a che bisoqua intaccare 
gli automatismi e nane, con 
cretamenle. su scuffi di an 
zianità e indennità di Ugni 
dazione, permane l'incertez 
za sin tempi e sui modi. La 
CISL lui confermato che vuo 
le prendete fiato. /,« pres 
siane delle categiaie è forte 
al suo interno e vincola la 
confederazione. Anche in 
questo caso riemerge quel 
connubio che abliiamo già ri 
levalo tra una ideologia con 
trattuulistica e la realtà di 
* lacci e lacciuoli t- che le 
gano l'autonomia e la liher 
tà di manovra del sindacato 
Anche i dirigenti più avve 
dati della CISL si accorgo 
no di trovarsi immersi in uno 
contraddizione che alla lun 
ga è paralizzante, ma non 
hanno la forza o il coraggio 
di operare i tagli necessari 

1 tempi lunghi della rifar 
ma della busta paga sembra 
no (amai un fatto scontato. 
il problema, però, è di sape 
re (piando e come si cornili 
eia. La CAULI, anche ieri ha 
insistito perché si faccia tut 
to con la necessaria gradua 
lità. ma si inizi subito e si 
stabiliscano scadenze certe. 
Ogni rinvio finirebbe per reti 
dere la giungla ancora più in 
tritala. Il mese che ci separa 
dal direttivo potrà servire 
per fare ancora chiarezza . 

Stefano Cingolani 

Treni fermi dalle 21 di martedì 
Lo sciopero è di 24 ore - La decisione dopo l'esito negativo di un incontro col 
governo - Ancora dilazioni per il trasporto aereo - Libertini riceve TAnpac 

ROMA —- I ferrovieri hanno | 
sciolto ogni riserva e fissa
to la data dello sciopero na
zionale di 24 ore già indetto 
da una ventina di giorni e 
fatto .slittare d: .sette giorni 
in .seguilo al barbaro u d i s 
simo dell'ou. Moro. I treni si 
fermeranno sull'intera rete a 
part i re dalle 21 di martedì 
prosMino fino alla stessa ora 
del giorno successivo. La deci-
s.one è .stata presa dai .sinda
cali di categoria, Sfi. Saufi. 
Siuf in seguito all'atteggia
mento, r i tenuto «assoluta
mente negativo » assunto dal 
governo nel corso dell'incon
tro d; ieri l'altro fra la Fé 
dernzionc Cgil. Os i . Uil e il 
ministro del Lavoro. Scotti 
per cercare d: sbloccare la 
vertenza. 

Il mim.siro — a quanto sot
tolinea un comunicato del .sin
dacato ferrovieri — a ha ma
nifestato il sostanziale r.fiu
to de; governo a confederare 
ipotesi di riformo istituzio
nale dell'azienda ferroviaria 
con ;l conseguente .sgancia
mento del settore dalla pub-

ROMA — Secondo gli ulti
mi dati di.-pon:b:l: sull'attivi
tà assicurativa, nonostante la 
presenza di compagnie cer
tamente non idonee, l'am
montare del monte premi è 
salito nel 1976 a 3 250 mi
liardi. con un incremento del 
22 6 per cento. Si t r a t t a ora. 
alla luce delle dimensioni as
sunte rial fenomeno a.ss:cura-
tivo. di apr:re una nuova fa
se di questa attività, attra
verso una r.forma democra
tica d: cu: la ristrutturazio
ne delle aziende pubbliche 
facenti cap;> all 'Istituto N.1 
zionale rielle Assicurazioni 
<INA> sia parte decisiva. 

I! r .nnovamento dell'INA. 
tut tav.a. non deve signif.ca
re. tome da qualche par te 
s: è proposto iDC». un suo 
f.straniamento dal mercato. 
con comp.t: di puro control-
Io L'INA, invece, va poten
ziato col preciso obiettivo d; 
farlo « r imanere operante nel 
mercato assicurativo, affi 
riandò ì comp.ti d: controllo 
dell 'intero set tore» ad altr : 
organi ( ministeri ». ì quali 
tuttavia dovrebbero avvalersi 
delle esperienze di questo isti
tu to dal punto di vista tec
nico 

Sono questi i risultati sca
turi t i dalla prima confcrcn-
i a d. produz.one. organizzata 
4 t i tre sindacati confederai: 
del ramo assicurazioni, con 
hi presenza di rappresentanti 
gfelitici e dello stesso presi-

blica amministrazione e. per 
quanto riguarda il contra t to 
di lavoio. dalla logica del 
pubblico impiego cosi come 
deciso dalla conferenza sin
dacale dell'Eur >>. Anche per 
quanto riguarda il premio di 
produzione, punto sul quale 
nelle scorse set t imane si e 
a rena ta la t ra t ta t iva. « il go
verno — afferma la nota sin
dacale — pur riconfermando 
l'assenso politico alla sua isti
tuzione. disat tende l'impegno 
a definire sollecitamente il 
relativo provvedimento di 
legge ». 

Allo luce di questa posizio
ne politica del governo pare 
assai difficile che l 'incontro 
che il sottosegretario ai Tra
sporti. Degan u n assenza del 
ministro Vittorino Colombo 
a t tualmente in visita nella 
Repubblica popolare nne.se» 
ha fissato per M'imani con 
la Federazione unitaria di e.\-
teeona. pos^a sbloccare la 
vertenza. Desran non ha infat
ti - come ho rilevato il se
gretario tenera le del Sauf:-
Cisl. Bianchini — « un man-

; da to preciso del governo in 
I m e n t o alla riforma » e nem-
, meno, come abbiamo visto. 
j per concludere sul premio di 
| produzione. Il nodo da scio-
I gliere continua ad essere in

fatti quello del reperimento 
dei fondi per il premio. II go
verno insiste che la coper-

; tu ra sia garant i ta dal Tesoro. 
l In questa situazione che og-
| get t ivamente rischia di ina-
! sprire il legittimo malcontcn-
i to della categoria, cerca di 
t inserirsi l'organizzazione au-
! tonoma dei ferrovieri. la Fi-

safs. che minaccia nuovi scio
peri articolati e senza preav
viso che finirebbero, come già 
è avvenuto nel pa-ssato. con 
il colpire solo gli ute . .u . 

Acque agitate anche nel 
t rasporto aereo. Nonastante i 
solleciti della Fulat e gli im
pegni presi dal ministero 
del Lavoro, nessuna ripresa 
della t rat ta t iva per le aree 
contrat tual i del personale di 
volo «assistenti, tecnic: e pi
loti» è in vista. Se la convo 
cazione rielle part i dovesse 
ta rdare ancora — afferma la 

Fulat — diventerebbe inevi
tabile Ja proclamazione di 
azioni sindacali. 

Anche in questo caso, sulle 
dilazioni e i ritardi, giocano 
i s indacati cosiddetti Autono
mi: l'Anpac (piloti» che pre
giudizialmente pone per la ri
presa delle t rat ta t ive la so
luzione dei rapporti azienda
li; l'Anpav < assistenti di vo
lo. anche se organizzazione 
minori tar ia) che ha procla
mato se t te giorni di sciopero 
a part i re dal 29 maggio. 

La presidenza delia com
missione Trasporti della Ca
mera h a ricevuto i dirigenti 
dell 'Anpac in relazione alla 
azione giudiziaria intrapresa 
contro l'oreanizzazione e allo 
s ta to "delle t rat ta t ive per la 
vertenza. Il presidente della 
commissione compagno Liber
tini ha espresso «viva preoc
cupazione » per l'azione giu
diziaria che ha definito una 
« minaccia al dirit to di sco
però >> e ha rivolto un invito 
alle p a n : per !a ripresa delle 
t ra t ta t ive contrattua!:. 

/ sindacati: /'INA 
va riformato ma deve 
restare nel mercato 

dente dell'INA. sen. Dos:. 
Queste prcci.-e indicazioni so 
no state poss.b'.li grazie alla 
:mpostaz:one realistica da ta 
dai sindacar, alla relazione 
di apertura, presentata da 
Giuseppe Ferrazz: a nome 
riella federaz.one imitar.a 
(PULA», nonché dalla con
cretezza con cui si e svolto 
il dibatt i to «concluso da Ma
r o Caltabiano». al quale ha 
preso par te lo stesso sen. 
Dosi, mostrando di compren
dere la valid.tà delle ragio
ni esposte dai s.ndacaiisti e 
dai lavoratori dell'INA. an
che se non hanno abbando
nato del tu t to l'idea di affi
dare all 'istituto pubblico ta
lune mansioni di controllo. 

Nella discussione è inter
venuto. fra gli altri, anche 
il compagno Gianni Manghet-
ti. della sezione programma
zione del PCI. il quale ha 
sottolineato in particolare la 
necessità di cosi.iu.re un uni
co consigi.o di amministra
zione per le t re società del 
gruppo iINA. A&sitalia e 
Praevidentiat , di un riasset

to funzionale delle s t ru t tu re e 
di uno snellimento delle prcv 
ceriure. aff.dando alle agen 
z:e generali — che oggi han
no poteri eccezionali — sol
t an to compiti ri: produzione 
e non di ammmistraz.one e 
superando così anche la pra
tica degli appalti e dei subap
palti. I s.ndacati — per par
te loro — hanno indicato la 
esigenza di rinnovare TINA 
con modifiche profonde per 
quanto riguarda la compcs:-
zione democratica dei suoi 
organi u n cu: vanno compre
se rappresentanze dei lavo
ratori) e prevedendo la crea
zione. nell 'ambito dell'istitu
to. di quat t ro sezioni auto
nome. 

Uno degli elementi su cui 
puntare per lo sviluppo del
l'INA riguarda, inoltre, l'in-
dicizzazione del valore delle 
polizze-vita, che si configuri 
come « partccipaz:one agli 
ut-.h ». In tal modo — è sta
to osservato — il gruppo pub
blico potrebbe risalire la chi
na. puntando a riconquista
re una più autorevole presen-

i 

za nel mercato (è s ta to , fra 
l'altro, ricordato che l'inci
denza INA oggi e del 30 per 
cento, mentre nel 1953 era 
de! 44). 

A proposito della politica 
delle ent ra te , infine. la con 
ferenza di produzione ha ri
levato come sia fondamentale 
una adeguata att ività nel set-

, tore degli investimenti pro-
i duttivi. anche in riferimento 
l all 'apporto che le assicura-
, ziom possono dare alla r.pre-
j sa dell'occupazione. « Un s:-
j gnif:cat:vo e importante r:-

sultato :n questa direzione — 
I ha sottolineato il relatore — 
j è s ta to raggiunto dai lavora 
j tor: delle ass:curazion: con 
j il cont ra t to del 1975. il qua-
. le prevedeva l'erogazione ri: 
i 220 mihard: di l:re da parte 

delle compagnie destinati per 
il t r iennio 1976 1978 al fman 
z.amento di programm. 
per l'edilizia economico-popo-
lare ». 

Questa è un'altra delle 
s t rade da percorrere per pò 
tenziare TINA, cominciando 
anzi tut to col rimuovere le in-
spiegabili resistenze dei mi
nisteri f i n a n z a n i cui tito
lari non hanno ancora auto
rizzato !e procedure di im
piego effettivo del denaro. 
bloccando cosi anche i pia
ni di localizzazione predispo
sti da alcune Regioni. 

sir. so. 

E' scritto nel primo Articolo della Gruppo è salito dalle 2.H8 unità 
Costituzione, ma per molti è rimasto nel 1975 alle 3.150 nel 1977, 
lettera morta. L'emigrazione è stata privile<giando l'occupazione 
sempre vissuta come scelta — giovanile e femminile. 
obbligata Ieri, quando rappresentava ^ H fatturato, sempre nel 1977, 
il soemo di un futuro meno nero; 
oggi, perchè per molti il futuro non 
è certo più chiaro. 

Le condizioni che l'hanno 
aenerata sono le stesse che 

ha raggiunto i 70 miliardi di lire, 
creando le condizioni per 
accelerare un programma di 
espansione con un forte aumento 
degli investimenti. D fatturato dovrà 

generano disoccupazione, mancanza infarti triplicare in termini reali nel 
di investimenti, cassa integrazione, 
lavoro nero. 

Mali la cui condizione 
fondamentale di guarigione è la 
volontà politica, che, se è oscura 
a chi opera nell'ottica della 
speculazione, è pilastro portante 
della cooperazione, società di 
uomini e non di capitali Belle paroL 
molti diranno. 

La CMC, (Cooperativa Muratori 
& Cementisti di Ravenna) risponde 
con fatti altrettanto belli. .-

H livello occupazionale del 

giro di «quattro anni, secondo una 
politica integrata degli investimenti, 
della produzione e del lavoro. 

La CMC, fondamentalmente 
impresa di costruzioni generali, 
si è sviluppata diversificando 
i propri interventi e ha impiegato 
sempre più risorse umane, materiali 
e tecnologiche nella progressiva 
industrializzazione dei processi 
produttivi edili. Una potenzialità 
che consente al Gruppo di offrire 
ai Paesi Emergenti una 
collaborazione fattiva che si realizza 

in grandi opere di impiantìstica ." 
e di ingeg/neria civile. Secondo ' 
i principi mutualistici della 
cooperazione: creare strutture di 
sviluppo autonome, coerenti con 
gli interessi di questi Paesi. Con !a 
conseguenza di incrementare 
il flusso delle esportazioni nazionali, 
nel quadro di un riequilibrio della 
bilancia commerciale e dei 
pagamenti. 

Un'edilizia davvero costruttiva. 
Che fa della C.M.C. una azienda 
in Italia molto rara. 

£±f Cooperativa 
* " « Muratori & Cementisti 

CMC. DI RAVENNA s.r.2. 

Facciamo insi 

http://rico.stni7.ione
http://nne.se�
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Non si è avuto il coraggio di sfruttare la «riserva»di Bruxelles 

Per riformare la politica agricola della CEE 
Ieri il governo ha deciso di dare il suo assenso al compromesso comunitario - Il PCI alla Camera e al Senato 
ha ribadito la richiesta di porre subito il problema della revisione - Pressioni del cancelliere Schmidt su Forlani 
ROMA. — Il governo italia
no ha deciso di sciogliere la 
riserva che il ministro Mar
coni aveva posto a Bruxelles 
nell'ultimo consiglio agricolo 
in materia di prozìi e di «pac
chetto mediterraneo*. Oggi 
quindi il nostro rappresentan
te presso la Comunità appor
rà la firma in calce all'enne 
simo compromesso scaturito 
dalla J maratona verde v del
la scorsa settimana. 

La decisione è stata presa 
a pala/./.o Chigi dal comitato 
dei ministri per il coordina
mento dell'azione internazio
nale in materia di |>olitiea 
economica, riunitosi sotto la 
presidenza di Androotti. IAÌ 
scioglimento in senso positivo 
della riserva è stato conve
nuto i tenendo conto — rife
risce un comunicato — dei 
risultati positivi ed anche in
novativi di alcune delle dispo
sizioni adottato in nostro fa
vore e degli affidamenti otte 
miti successivamente alla riu
nione di Bruxelles ». 

In realtà si è persa una fa 
vorevole occasione per im
porre un processo di revisione 
della |M)litica agraria tornii 
nitaria. fonte di inflazione, di 
gravi squilibri e di pesanti 
ingiustizie, di cui i tagli al 
•t pacchetto mediterraneo » 
non sono che l'ultimo esem
pio. 

La « riserva » aveva infat
ti creato i presupposti per 
una iniziativa Torma, che i 
comunisti avevano anche nel 
la stessa giornata di ieri in
dicato al ministro della agri
coltura nel corso delle riu
nioni delle commissioni agri 
coltura della Camera e del 
Sonato. Il compagno Pio La 
Torre. responsabile della 
commissione agraria del PCI. 
aveva sostenuto che al gover
no si presentava l'occasiono 
straordinaria per costringere 
la CEE ad accettare l'idea di 
mettere in revisione tutta una 
politica sbagliata non solo 
per l'Italia ma per la stessa 
europa. La « riserva » — se
condo i comunisti — la si sa
rebbe dovuta togliere solo 
contestualmente alla nomina 
da parte del consiglio dei mi

nistri CKK eli un comitato di 
esperti, al (filale affidare il 
compito di elaborare le linee 
di una riforma da porre al
l'ordine del giorno del prossi
mo vertice europeo di Brema. 
Pur destando notevole inte 
resse e consenso la proposta 
non è stata accolta. Il gover
no non ha voluto andare in 
fondo. Alcune componenti del
la maggioranza (PSI, PHI e 
parte della D O non hanno 
avuto evidentemente il corag
gio di essere del tutto conse
guenti. C'è anche da segna
lare. per la verità, la pressio
ne esercitata dal governo te
desco: il cancelliere Schmidt 
ha inviato al ministro degli 
esteri Forlani un telegramma 
in cui spingeva l'Italia a fir
mare il compromesso in cani 
bio delle solite vaghe pro
messe di impegno e di inte
ressamento. 

Sempre al termine della 
riunione del comitato intermi
nisteriale si è saputo che An
drootti ha inviato ai capi di 
Stato e di governo dei paesi 
comunitari e al presidente 
della commissione CKK un 
messaggio "in cui viene avan
zata la richiesta di discutere 
nel prossimo luglio, a Brema. 
il problema del riequilibrio 
della politica agricola comu
nitaria sia per quanto riguar
da il completamento del pac
chetto mediterraneo sia per le 
iniziative da adottare al fine 
del contenimento delle ecce
denze che si verificano nelle 
produzioni che interessano il 
nord dell'Europa e per una 
matrgiore applicazione delle 
preferenze in favore dei pro
dotti mediterranei ». 

E' un po' la solita richie
sta. vecchia ormai di tre an
ni e mai soddisfatta. Più che 
i messaggi servono fatti con
creti che obblighino i nostri 
partners a prenderci finalmen
te sul serio. 

Le ragioni della ferma posi
zione del nostro Partito era
no state motivate ieri alla 
Camera e al Senato rispetti
vamente dai compagni Attilio 
Esposito e Giuseppe Vitale. 
Tale posizione scaturisce da 
tre elementi di grande riic-

vanza politica: 1) il rispetto 
delle deliberazioni del parla
mento italiano dal 1975 in poi; 
2) una corretta soluzione del
la stessa riserva espressa a 
Bruxelles: 3) il mantenimen
to degli impegni assunti dalla 
nuova maggioranza con il prò 
gramina di governo. 

L'Italia deve rifiutarsi — 
aveva detto Esposito — di trat
tare da mendicante la |>oliti-
ca delle elemosine praticata 
nei suoi confronti. Punti di 
riferimento dovrebbero essere 
ciò che ha detto il Parlamen
to (o.d.g. del Senato nel no 
vembre '73; mozione della Ca
mera dell'aprile '77; conclu
sioni del dibattito al Senato 
dell'aprile '78; telegramma co
mune dei presidenti delle com
missioni agricoltura Bortolani 
e Macaluso al ministro in pie
na « maratona *) e ciò che il 
governo si è impegnato a fare. 
Tutto queste pre.-.e di posi
zione. unitamente a quelle del
le organizzazioni professiona
li e cooperativo dei produttori 
e dei sindacati, esprimono 1' 
esigenza della determinazione 
di un « tetto * per le produzio
ni. per le protezioni e per la 
equilibrata utilizzazione delle 
risorse finanziarie. Le stesse 
misure che sono state accolte 
dal Consiglio dei ministri CEE 
(e talune sono anche impor
tanti) non modificano — di 
questo occorre essere coscien
ti — il meccanismo comuni
tario, anzi l'aggravano. La 
battaglia per la revisione, che 
è problema europeo e non sol 
tanto italiano come ha ieri 
giustamente osservato il com
pagno Emanuele Macaluso, 
continua, anche se in condizio
ni più difficili, svantaggiate. 

Come intende — ecco la pri
ma domanda che sorge spon
tanea — prepararsi il gover
no al vertice dj Brema? Bi
sognerà evitare con molta at
tenzione. se non si vuole ca
dere nel ridicolo, di ripetere 
il vertice di Copenaghen dove 
le questioni agricole, per noi 
italiani tanto importanti, sono 
state — come al solito — ac
cantonate. 

Romano Bonifacci 

Iug. C. Olivelli & C , S.JI.A. - Scile iu Ivrea, Via Jervis, 77 
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CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

(Gazzetta Ufficiale n. 130, parte li) 

I Signori Azioiii.-li sono convocali i n "a«cmMca ordinar ia in Ivrea, p resso 
l a sede sociale, p e r il giorno 3 0 maggio 197I» allo ore 9 e d occorrendo, in se* 
c o n d a convocazione, p e r il g iorno 3 1 maggio 197i> stc==a o ra e luogo, p e r d iscu
t e r e e del iberare sul seguente 

O R D I N E D E L G I O R N O 

1 ) Relazioni del Consìglio di Amminis t razione e d e l Collegio Sindacale su l 
l 'esercizio a l 3 1 d icembre 1 9 7 7 ; 

2 ) Approvazione de l bi lancio e de l con io profitti e p e r d i t e a l 3 1 d i cembre 
1 9 7 7 ; deliberazioni r e l a t ive ; 

3 ) N o m i n a di Amminis t ra tor i previa determinazione del n u m e r o . 

H a n n o diri t to ad intervenire i possessori di azioni i (piali abbiano effettuato, 
a l m e n o c inque giorni liberi p r ima di quel lo fissato p e r l 'adunanza, il deposi to 
d e i certificati azionari presso la sede sociale o presso i sottoelencati i s t i tu t i : 

IX ITALIA 

Banca Cornineretale Italiana - Banca Nazionale ilei Lavoro - Banco di Roma - Istituto Banca» 
rio ^an Paulo di Torino —Banco di Napoli - Banca Nazionale dell'Agricoltura - Banco dì Ci
rilla - Credito Italiano- Manco di Santo Spirito - .Monte dri l'archi «li Siena - Banca Toscana -
«Cassa «li J{i*pariiii«> di Torino - Ca*?.i «li Hi«parmio «Ielle l'rovinciir Lombarde - Cas.-a ili 
Itisparmiii «li (>rnnv.i r Imperia - Ca«a «li Risparmio «li Verona. Vicenza e Belluno - Ca?*a 
«li Ri.-parmio in Bologna - Cas«a di Risparmio di l."«line e Pordenone - Banca Popolare di 
"Novara - Banca Popolare di .Milano - Banca Popolare di Padova e Treviso-- Banca Popolare 
di Sondrio - Banca Popolare di Crema - Banche asociale all'Istituto Centrale delle Banche 
Popolari Italiane - "La Centrale" Finanziaria Onerale - Banco Ambrosiano - Banca Cattoli
ca del Veneto - ("redilo Varesino - Credilo Romagnolo - Istituto Bancario Italiano - Crediti» 
Commerciale - Banca Provinciale Lombarda - Banco di Sardegna - Banca d'America e d'Italia • 
The Chase Manhattan Bank - Citibank - Banca Yomvillcr & C. - American Kxprcss Bank -
*J he First National Bank of Chicago - The Bank of Tokvo - Banque de Suez-Italia - Istituto 
Centrale di Banche e Banchieri e Banche associate - B.incj Italo-Isracliana - Banco {.ariano -
Banca Agricola Milar.c-e - Ban«-a Subalpina - Banca Itclinzaghi -'Banca Nazionale «Ielle Co. 
munirà/ioni - Credilo Lombardo - Banca del Monte «li Credito «li Pavia - Banca dì Legnano -
Banca S. Paolo.Brescia - Credito Bergamasco - Banca C. Steinhau*lin & C. - Banca Brigno-
Ttc - Bani-a Credito Agrario Bresciano - Banca Man ti-ardi & C. - Banca Rosenberg Colorni 
& Co. - Banca Osare Ponti. 

ALL-KSTKRO 

llcnlsch & Ci«\ Ginevra - Deul*elic Bank. Francofolle - Crédit Lvonnais, Parigi - Banque 
I.ouis-Dreyfus. Parigi - Banque Fran«;aise et Italienne pour r.\m«*rit|iie du Sud. Parigi - Ban
que Nationale «le Pari-». Parigi - l'nion «le Banque* Sui.-ses. Zurigo - Crédit Suisse, Zurigo -
hociété «le Banque Sm-?e, Basilea- Banca «Iella Svizzera Italiana, Lugano - Banco «li Roma 
per la Svizzera. Lugano - Banca «lei Gottardo, Lugano - Altre banche straniere incaricate «la 
banche italiane a ?en«i «li legge. 

11 Cuiiriglio dì Amministrazione. 

luca, 17 maggio 1V7S 

olivelli 

Valorizzare appieno 
tutte le risorse 
delle nostre campagne 

I l C I I I IV rullo del CI'.SI'K *ul -
r . i j ir irol lura virile a cadere 
ili un iiioiiirnlo p.lrlicol.wmeli
le -i^nil icii l ivo. Le coiiclil ' io-
ni a cui ('• pervenuta la « ma
ratona » dei ministri dell' .Agri-
collura liaiino Lillo Ime.ire 
«'un mano a tulli il I ral lauir i i -
Iti umiliante d ie al no-tro 
ptii—r «'• sialo -inora liscrxa-
lo a i r mic ino «Iella CKK. 
Kinrrge la gra\i->-im;i re-pnn-
«abilità «li i | i i i i m in i - I l i che 
per M i l l i anni -orni andati a 
Bruxelles e a Sii adunco ad 
iis-Nlcre pa-Mvaniciile alla cn-
•tru/ inl ic di un ini ecaiii-iuo 
infernale che schiaccia la no
stra agricoltura. 

C'è voluto i l nuoto clima 
di solidarietà n.i/ioiiale erea
to dal formarsi tirila nuova 
maggioranza parlamentare per-
clic il m in i - In i t l r l l 'Agricol l i i -

la italiano de i i in ic iaw lo ita
lo «li i'o»r i i i-n-tenihile e po
ne--!' l'o-iiM'ii/.a ili nuovi lap
poni a l l ' in le ino «Iella (.'LI'.. 
Non è in di«t'ii<>ioiii'. infal l i , 
la no-Ira po-i/.Ìoiie europci-
- la. \ obliamo, al i-miliario, 
dare -olide b.i-i eeoiioiiiielir 
e politiche alla ro-lru/. ioiir 
ili uil'l'itiropa unita. Noi ci 
ball iamo r imiro ogni i l i iu -u -
ra nazionalistica o «li tipo 
corporali*, n e vogliamo n i -
gliele ipie-la ocra-ione per 
impi l i le l'avvio tirila re \ i - Ìo -
lli' ili tutta la politica agrico
la comuiiilai ia -ecmiilo i M I - ! 
li r ipel t i lamrnlr e-prc-.-i dal | 
l'ai lamini l i italiano e licer- I 
«Minio un culle;:.iinenln con le : 
altre forze p ro^ ie - - i \ r euro- I 
pre in \ i - l a anche del l ' i l i - ' 
are*»» nella CKK tirila Spa- i 
una, della Grecia e t ir i Por- I 

tog.dlo d ie liaiino problemi 
.malusili ai uo- l r i . 

I l -upi i anni i lo dello ttpi i . 
libriti reonoiiiico Nord-Sud al
l'interini della Comunità eu
ropea richiede. infa l l i . l'av
vio di una politica ili prn-
t i amin.i/ ione in agricoltura 
che abbia fonilanirnlabnri i lr 
due obictt ivi: una il laidirne 
autonomia da^li l SA per al
cune proil i i / inni - I ratrgirhc 
(cereali, foraggi) e uno svi
luppo tiri le aree arretrale ilei-
la CKK. con una v i-ione apr i 
la ai rapporti di solidarietà 
con i pae-i del Terzo mollilo. 

Per realizzare una correnti' 
azione ii iteriia/ionale. oecorre 
che nei parl i l i ilemocralici e 
nel governo italiano ci - ia 
finalmente la coii-aprvolrzz.i 
del ruolo che -pella al l 'agri
coltura l iel l 'a / imie complessi-

Si apre oggi il convegno CESPE 
sui problemi dell'agricoltura 

ROMA — All'Auditorium di via Palermo 
si apre nel pomeriggio di oggi il conve
gno promosso dal CESPE su « L'agricol
tura nell'economia italiana e nello svi
luppo dei rapporti internazionali ». Dopo 
una introduzione del compagno Giorgio 
Napolitano, svolgeranno le relazioni di 
base il prof. Guido Fabiani e Carla Bar
barella. Il dibattito, che prevede nume
rosi qualificati contributi, sarà concluso 
nel tardo pomeriggio di sabato dal com
pagno Gerardo Chiaromonte. Nel pome

riggio di venerdì avrà luogo una tavola 
rotonda, che si preannuncia assai interes
sante, su « Le nuove adesioni alla CKK: 
aggravamento o superamento degli squi
libri ». Vi prenderanno parte Silvano An-
driani segretario del CESPE. i. professori 
Michele De Benedictis e Luigi Spaventa, 
il compagno Emanuele Macaluso presi
dente della commissione agricoltura del 
Senato, il ministro Giovanni Marconi e 
i commissari CEE Antonio Giolitti e Finn 
Olav Gundelach. 

Il lavoro nero interessa oltre 

due milioni e mezzo di persone 
* 

Una indagine del professor Frey — Riguarda soprat
tutto le donne (il 67% del totale) ed i giovani sotto i 
30 anni — Come è stata calcolata la cifra — Gli anziani 

ROMA — Il lavoro nero, se
condo una indagine del pro
fessor Luigi Frey, avrebbe 
raggiunto in media la cifra 
ragguardevole di 2.542.000 uni
tà. di cui 840.000 maschi e 
1.702.000 femmine. Si tratta 
dell'I 1.2*0 dell'offerta effetti
va di lavoro (che nel 'ti è 
stata in media di 22.597.000 
unità) con percentuali netta
mente maggiori nel Mezzo
giorno (I'l.3"n contro l'I LG nel
l'Italia centrale e il °.B nel
l'Italia settentrionale) e per 
quanto riguarda le donne. 
22°». . 

Queste cifre sul lavoro ne
ro in Italia sono state pub 
blicatc nel numero 6 di * Ten 
«lenze dell' occupazione », il 
periodico del CERES. 

Come giunge Frev alla ci
fra di 2.542.000 unità ? 

Alle M 1.000 persone non 
occupate, già calcolate dal-

1TSTAT, (421.000 maschi e 
490.000 femmine), ma che 
avrebbero affermato di aver 
svolto, nella settimana in cui 
sono state intervistale, alcu
ne ore di lavoro, ed alle 
641.000 persone (202.000 ma
schi e 490.000 femmine) che 
non hanno una professione 
(casalinghe, studenti, ecc.). 
ma che cercano un lavoro e 
che, secondo « Tendenze del
l'occupazione ». costituiscono 
fenomeni di * sottoccupazione 
implicita non tutelata sul pia
no normativo » e quindi ri
conducibile al lavoro nero, 
Frey aggiunge anche 900.000 
persone (217.000 maschi e 
773.000 femmine) che. secon
do le indagini LSTAT, hanno 
dichiarato di poter svolgere 
un'attività lavorativa a con
dizioni particolari. Si giunge 
cosi alla cifra complessiva di 

2.542.000 unità che sempre se
condo «Tendenze dell'occupa
zione» riguarda per il 67fc le 
donne ed interessa ampiamen
te i giovani sotto i 30 anni 
di età e le persone avanti nel
l'età. 

A questo che viene defini
to » sfHizio minimo di lavoro 
nero v Frey aggiunge anche 
una « siima di sottoccupazio
ne implicita * (che riguarda 
essenzialmente sottoccupazio
ne femminile di età inter
media. giovani e persone 
avanti nell'età l che non ricn 
tra nelle stime sulle forze di 
lavoro calcolate dallTSTAT. 
Sempre nel 1977 questa stima 
sarebbe pari a 3.250.000 unità 
che. sommate al dato iniziale 
di 2.542.000 unità, fornirebbe 
uno * spazio di lavoro nero » 
di 5.800.000 persone, di cui 
3.950.000 donne e 1.850.000 uo
mini. 

Le monete 
ci sono 
perché 
non 
circolano? 

ROMA — Presso la Zecca 
sono da tempo in deposito 
consistenti quantità di mo
nete: che cosa si intende 
fare per immetterle tempe
stivamente in circolazione e 
rimuovere le difficoltà fino 
ra esistenti nella oreaniz 
zazione dei trasporti è quan
to chiedono di sapere diversi 
senatori comunisti, in una 
interrogazione — primo fir
matario il sen. Bonazzi — a'. 
ministro del Tesoro. Pandolti. 

Gli interroganti chiedono 
in particolare al ministro d: 
dare notizie sugli ormai 73 
milioni 500 nula pezzi di mo
nete da 200 lire coniati dal
la Zecca: d: far conoscere 
quante siano le ore di straor
dinario autorizzate e quelle 
fatte in realtà dai dipenden 
ti della Zecca dal primo 
gennaio 1978. 

Infine, i senatori comuni
sti. domandano al ministro 
di far sapere quali siano le 
misure che si s tanno pren
dendo per assicurare la pie
na efficienza della produzio
ne monetaria al momento 
dell 'entrata in vigore del nuo
vo ordinamento della Zecca. 
previsto per lunedi prossimo 
33 maggio. 

Riserve 
e polemiche 
sulle misure 
per le 
imprese 

ROMA — Una riunione inter
ministeriale, alla quale han
no preso parte Moriino. Pan-
dolfi e Donat Cai tm. si è oc
cupata ieri della ristruttura
zione finanziaria del!e impre
se. La documentazione prepa
rata dai ministri — che ha 
srià suscitato polemiche che 
hanno portato ai rinvio della 
nunione t ra i parti t i de'.'.a 
maggioranza — h& visto ieri 
nuove riserve. I socialisti si 
sono espressi attraverso una 
presa di posizione ufficiale 
nel'a quale sostengono che 
l'intervento pubblico nella ri
strutturazione finanziar.a non 
può essere generalizzato. Le 
misure di "ristrutturazione. 
agevolate pubblicamente, non 
possono essere viste come raD-
porto singolo di un Istituto 
di credito con il singolo clien
te. ma debbono nspondere ad 
un disegno generale riguar
dante i vari settori economi
ci. A parere dei socialisti. 
inoltre, le operazioni finan
ziarie e bancarie, r ientrando 
nella normalità, non debbono 
comportare agevolazioni fi
scali; Infine, la ristruttura
zione non deve essere inte
sa come «salvataggio» dei 
vecchi gruppi dirigenti. 

Aumenta 
Vexporl 
mentre 
cala 
Vimport 

ROMA — Nei primi due me
si di quest 'anno, le impor.a-
zioni sono ammontate «i 5.993 
miliardi di lire, con una di
minuzione in valore del 2.7 
per cento rispetto allo stesso 
per.odo del 1977. mentre le 
esportazioni sono aumentate 
del 10.5 per cento, raggiun
gendo : 5790 miliardi di lire. 

In termini quantitativi. 
sempre nel primo bimestre 
del ,8. le importazioni han
no subito una flessione de: 
9.2 per cento mentre le espor
tazioni sono cresciute de ln .3 
per cento. Questi dati , rica
vati dagli indici delle quan 
tità calcolati dallTSTAT. 
mettono in luce un aumento 
delle esportazioni nel mese d: 
febbraio «più 4.6 per cento 
in termini quantitativi) che 
segue la diminuzione regi
strata in gennaio (meno 2.1 
per cento». 

Per quanto riguarda più da 
vicino ia bilancia commercia
le nel mese di febbraio, i da
ti definitivi correggono lie
vemente il da to provvisorio 
fornito :n aprile (passivo di 

80 miliardi di lire invece di 82). 
se si escludono i prodotti pe
troliferi. il saldo di febbraio 
sarebbe 6tato attivo per 438 
miliardi di lire. 

Dall'agricoltura 
può venire un 
importante 
contributo allo 
sviluppo econo
mico del Paese 
Necessario un 
ampio confronto 

\ . i ili r i- , in.imrnlii re imniiiii ii 
|n-r i \ \ i . i u - I I I I . I nniiVM l.i-i 
dri l l i >\ilii|i|Mi ilei | i .n- i - . 

D.il i'i|irii-.iini'iitii o i l i r u -i i-
i:li l ' inni ili-| |i,i—.iln r n.ll.i 
l ' idra ili-l pi.imi .mi ii oln-.iii-
ini'iitaic rmi l'uliirttiv ii ili-I 
r . i j i ; iun^inirnl(i I|I-| '»(!'> i|i-|-
I \ H I I I > ; I | I | I I n\ v iuiiin.inirnlii ih'l 
l.ililii-o^nii .iliniiiit.ii «• ii.i / in-
n.ilr .itti a\ I - I -n l'aliai f iaimnlii 
ili-Ila lia-i- pnul i i t lha della nn-
-ti.i .1̂ 1 i r i i l l ina. I l varo ili-Ila 
li-::!!!' ii i|ii nli ifu^liu ii rlu- -I.iii-
zia nll ic llllill mil iardi all 'ali-
mi pi r la pni^i aiiiiiia/iinii' dr i 
lli «iilti|i|n> ih'i priiii'ipali - r i 
tmi a l l ie t i l i i- r i i i l i . i t . i in \ i -
uiitf ili'i i lcrri' l i «li'li'uali chi' 
Il a-fi'i i-riiini «|ili—1 ì linieri al
le ItfiMiini apinnii una fa-e 
ninna nella pnlil ira all ' ir ida 
italiana. Si traila ili ilare .it
ili.i/inni- a Inl l i i punii del 
|irn^i annua ili inverno che 
ilelilumii rn-are le i nni l i / i imi 
e ;.'li -ti irnienti neee»-ari per-
rliè i|in-Ma puli t i la |in--a i l i -
•spiccare di l l i i •imi effetti pu
s i l l i . 

I l miM'iiin è impegnato a 
pre- i i i la ie in l'ai lanicntii iln-
eiiinenli — ti I pianti a^i irnln-
al i inint. ir i ' . fai'i'llili) l i - m i i 
delle eiinelil-iiiili della riiiife-
reii/.i n.i/innale tenni.i lo -rur-
-n ilieeudire alla l ' \ ( ) . Si -la 
el.iliui.iniln il piano ili - i ! I u 
re per I ' Ì I I I I I I - I I i.i al imentale 
Ilei i|iiaili'o ileir.ippliea/.ione 
dt'll.i U'ii£f ili ricoiiviTMone 
inil i l - lr iale. Si deve dar vita 
ali*Milli- ili i;i-tinne «Ielle par-
leripa/.iiini •tatali per eoorili-
nare le i n i / i a t h e nel rampo 
,1^10-aliiiieillare. Oecorre pio-
reilere alla riforma del M in i -
fiero «lell'a^rieollura e al de-
ei'iitrami'iilo «lei pu l i i i alle 
Iti binili . Conlciiiporaiirniiifl ite 
niTiii re arei'lerare l 'approva. 
zinne «Ielle U'^fii airc;-aiiie «lei 
l 'arlamenlo. in minio pai l i n i -
lare i|itelle •ni patti agrari , per 
le terre in«'<>ll«\ le a<Micia/io-
ni dei pr i l l inomi , la riforma 
i l e l l ' A I M \ .- della I V . I . i . nn-
*or / i e «piella per il «Tedilo 
agrario. 

M a l'avvio della prozi am-
ma/.ioiie in ani iml lura pone 
problemi pait i rol . i rmi i i le rum-
ple."i e i i irmilra la re- i - len-
z.i e le i i i rmnpren-inni «li un 
va-ln -l'hieramenln di forze. 
.Non r i meraviglia l 'o-til i là di 
alenili -eltiiri della ( imi fa t r i -
rnlli ira e più in jsenrr.ih* di 
•|iiei gruppi coliM-rvalori e 
rea/.innari ehe in nome «Iella 
libertà «Ielle impre-e r i f iu
tano |*i«l«'a -te«*a «li protrai l i -
inazione. Ma proprio perrlii* 
vogliamo p'.'ieorrere vie .inco
ra ine-plorale r i =i impone 
una ampia ricerca per indi
viduare i problemi nuovi e 
dare ad e--i r i-pn-e validi*. 
Erro perchè avvertiamo la iie-
re-- i ià di un ampio confronto 
politico e culturali' per fate 
chiarezza «n molle «|iie<linni. 

La no-lr.i re-pmi-.iliilit.'i di 
f«irza di i i H c n i i i ci impone 
la ricerca di una rinnovala 
efficienza nel campii dell'eco-
iimiiia. \ obliamo «li-culere 
ipiali «imo le «•oiiilizimii per 
realizzare la piena valorizza
zione «lelli- ri-or^e della n«i-
-Ira apricidlura (Mezzogiorno. 
zone inlernr. collinari e mon-
Mi ic l con l'tihiellivo dell 'al lar-
:ameii ln «Iella h.i-e proilnl l i -
u nazionale. Decorre quanti
ficare l'entità dei mezzi f inan
ziari n rce"ar i e indicarr la 
• traila per reperir l i . Si traila 
«li individuare bene i pro|a;o-
n i - l i e in particolare le im
prese declinatarie desìi incen
t iv i . Olial i i m r n t i \ i. quali 
prorerlnr»' e «piali vincoli per 
le impre-e? (ionie ri-olvere il 
problema i le l l interrazione di 
reddito delle aree marsin.ili? 
Come incentivare l"in«erimen-
to dei zio*, .ini nelle atlività 
prodiitlive .i2rie«d«'? 

I l Contesi lo del CKSPK 
vuole «---.ere l'orca-inne per 
portare avanti il ilih.<llit<>. 
franco e aperto, fra tulle h-
forze democratiche. Lunghi 
anni di contrapposizione fron
tale Ira le grandi forze popo
lari hanno la -cu lo -e ;n i ; ra -
\ i - - i m i -peeialmente nelle 
cimpazne italiane provocando 
una pr. ; ;re-«ivj etnarpin.izio-
ne delia no-Ira a?ric«dlura. I l 
confronto costruttivo avvialo 
nel nuovo clima politico in
stauralo nel pac-e ha fik dato 
i pr imi frutti polit ivi con l'av
vio di un'inver-ione «li ten
denza. Si traila ora di delinca
re un programma a medio 
termine per l 'aprirolltira con
cepito in funzione propulsiva 
«lello sviluppo economico j e -
nerale del pne-c. Tale pro-
sramma non pur'* e--ere de
finiti» da un «o|o parl i lo. K*-
' i i richiede il contrilmto ori 
ginale di lul le le componenti 
sociali, culturali e politiche 
democratiche. 

Pio Li Torre 

Lettere 
alV Unita: 

IVon riu.-H'ircimi 
so ci affidiamo 
alla 8)ionlaiU'ità 
Cam Unità, 

sul giornale di giovedì 20 
aprile (Come lavorano i co 
munisti in questi giorni) il 
camixigno Cavetti ad un cer
to punto del suo intervento 
sui lavori del Comitato cen
trale afferma clic bisogna 
rendersi conto fino in fondo 
di ciò che significa l'entrata 
del PCI nella maggioranza; 
e più avanti prosegue: que
sta coscienza non è ancora 
pienamente acquisita nel Par
tito. 

lo aggiungo che se questa 
coscienza la riteniamo indi
spensabile e la vogliamo crea
re veramente, non possiamo 
limitarci ad uno sforzo con
centrato solo nelle grandi cit
tà, e magari solo all'interno 
delle sezioni; ci vuole tnvece 
uno sforzo eccezionale e rìt 
carattere straordinario il qua
le coinvolga tutti i comuni, 
dai ptù grandi ai più picco
li, che sta proiettato anche 
all'esterno del Partito, voglio 
dire una camjmgua che toc
chi tutta l'Italia e che sia 
volta unicamente a questo 
scopo, cioè ad uno sforzo spe
cifico per questa presa di co
scienza la quale è veramente 
indispensabile per superare le 
difficoltà del momento. 

NOÌI può bastare discuto e 
di ciò nel Comitato centrale, 
e neanche scrivere sulla stam
pa. se poi il Partito non pro
duce a livello di Federazio
ne e di sezione quel lavoro 
capillare di assemblee, che 
portino la pa'da del Parti
to a tutti quei compagni che. 
per varie ragioni, non leggono 
inai un giornale e per ciò 
stesso non possono essere o-
rientati che dallo sforzo del 
Partito attraverso le assem
blee ed i comizi pubblici. 

I frequenti contatti che io 
spesso ho con i lavoratori mi 
hanno dato modo di consta
tare che vi è un profondo e 
preoccupante disorientamento 
rispetto ai problemi politici 
del momento: per cui ritengo 
che questa campagna che io 
propongo sia indispensabile 
non solo per orientare le mas
se, sulla cui coscienza oggi 
è riposta ogni speranza, ina 
potrebbe servire anche al raf
forzamento numerico del Par
tito. Così come possiamo sta
re certi che 7ion riusciremo 
mai a l'uno ed all'altro scopo 
se ci a fidiamo alio sponta
neismo e non produciamo lo 
sforzo organizzato che ci vuo
le per riuscirci veramente. 

I compagni della Direzione 
tengano presente die in certe 
sezioni passano mesi e anche 
anni senza inai vedere un 
compagno della Federazione 
che porti la parola del Parti
to ed orienti l compagni. Ora 
se noi sappiamo che vi è una 
alta percentuale di analfabe
ti e di semi analfabeti i quali 
appunto per queste ragioni 
non possono leggere alcun 
giornale, e sappiamo altresì 
che anche tra chi sa leogerc 
e scrivere sono pochi quelli 
che comprano un giornale, 
come è possibile pensare che 
vi sia alla base del Partito 
e tra i lavoratori un giusto 
orientamento politico. ".*? il 
Partito non produce lo sfor
zo necessario? 

PIETRO BIANCO 
(Petrona - Catanzaro) 

La mobilità non è 
uguale por tutti 
gli ufficiali 
Caro direttore, 

« La mobilità del persona
le costituisce esigenza fonda
mentale per la funzionalità 
delle forze armate». Questo 
il ritornello che gli estensori 
del i< Libro Bianco della Di
fesa » cercano di propinare 
al lettore sprovveduto, per 
Jar credere che il perdonale 
militare viene frequentemen
te trasferito di sede. Ma ve
diamo un no' più da vicino, 
con l'occhio di chi ha scelto 
la vita militare come profes
sione, in che modo vengono 
gestiti i trasferimenti. 

E' utile anzitutto premette
re che il continuo cambia
mento di sede è pregiudizie
vole alla risoluzione del pro
blema della caia: e meravi
glia il fatto che in sede par
lamentare si sia recentemen
te iniziato a discutere degli 
alloggi di servizio per i mili
tari senza stabilire prima dei 
criteri obiettivi, e non discre
zionali, per arrivare ad una 
equa distribuzione del nume
ro dei trasferimenti fra i//"7-
ciah con la slessa anzianità 
di servizio. 

Osservando infatti la recl 
là, si nota come questa im
portantissima bianca, centro 
di potere e di asservimento, 
venga gestita in maniera ini
qua e come la tendenza alla 
stabilità di scie costituisca 
una eclatante smentita ci di
scorsi sulla mobilità del per
sonale quale condizione trr:-
nunaabile per la funziono'.!-
tà delle FF.AA. 

Le eccezioni alla regola. 
della gestione clientelare, co
munque ci sono. Si io . fariio 
per citare gli rsiiemi di una 
infinita casistica, dall'ufficia
le che tra*corr* tutta li car
riera nella ste"a sede di ser
vizio — principio della stabi
lità quindi — a quello che 
vicie trasferito, guarda cz-
so, tra due caserme qua'i 
equidistanti (S00 metri) dal
la casa ove alloggia (con cam
biamento di sede, s'intende, 
trovandosi le caserme in Co
muni diversi!) a quello che 
ogni anno o due viene tra
sferito, prr le solite "caren
ze organiche T, a 200-500 e 
più chilometri dalla sede pre
cedente, sobbarcandosi una 
continua decurtazione degli 
emolumenti dovuta soprattut
to al fatto che ad ogni cam
biamento di sede il fitto au
menta enormemente. 

In sostanza la Direzione 
generale ufficiali esercito si 
limita o a confermare le pro
poste di trasferimento che 

attivano dal bas*o, e che 
spesse volte disattendono in 
inameni vergognosa i più ele
mentari principi di equità; o 
ad avallare raccomandazioni 
varie. A'e risulta che il per
sonale si Uova diviso in due 
categorie: i « cattivi )>, sen
z'altro in minoranza, eterni 
tappabuchi a mcbilità totale 
e gnovaghi anche per gli al
tri; i buoni, la maggior par
te. con tendenza all'inamovi
bilità. 

Co>ì ti cerchio si chiude a 
ci si accoigc come, nono
stante le mille parole dette a 
sproposito sul governo del 
personale dal palcoscenico, si 
voglia in lealtà difendei e a 
spada tratta lo .status quo 
della più importante ««riser
va dì caccia » del clicntc'i-
s***'i i* del sopruso. 

UN UFFICIALE 
DEGLI ALPINI 
(.>{*i*ue firma) 

LH bilancio 
quattro anni dopo 
Curi compagni dell Unita, 

qwittro (timi fa vi scriveva
mo per dirvi che. pur tra tan
te difficolta, entiaino riusciti 
ad aprire la sezione del no
stro Partito anche in questo 
piccolo ;xicse che si chiama 
Patii. 

Con quelta lettera chiedeva
mo anche aiuti, sui di carat
tere economico sui di caratte
re culturale, che puntualmen
te ci pervenirono. E noi vo
gliamo ringraziare, a nome di 
tutti i compagni di Patii, co
loro che ci hanno aiutato, l'n 
grazie ed un saluto partico
lare va al compagno ilaetano 
l.iuzzi, presso l'ospedale di 
Imola, che per alcuni mesi 
si privò di StiOQ lire che, pre
sumo. detraeva dalla sua pen
sione per inviarle a noi. 

Vorremmo dire del passo 
in avanti che noi abbiamo 
fatto in questi quattro anni. 
Quando aprimmo la sezione 
i votanti PCI erano 13 contro 
700 e passa DC. Xcl 75, SO: 
nel 'TU. 1S0. Certo ci sono 
state e ci sono ancora enor
mi difficoltà per lutti noi. 
perché e difficile, ancora og
gi. essere comunisti in un 
paese dove la DC ha il mo
nopolio assoluto del potere 
e dove tutto e nelle mani di 
(( lor signori », come direbbe 
Forti-braccio. Ma la costante 
convinzione die noi possiamo 
contribuire in maniera deter
minante a dare un volto nuo
vo al paese, ci ha spinto a 
superare tutte le difficoltà che 
ria via ci siamo trovati di 
fronte. 

Ancora due anni fa, quan
do si /lassava con la macchi
na del jmrtito per annuncia
re un nostro comizio, non 
erano pochi coloro che spu
tavano al nostro passaggio. 
Neanche quel fatto ci ha fer
mati. anzi ci ha spinto e ci 
ha dato sempre più coraggio 
perche in quei momenti pen
savamo sempre che quello 
che succedeva a noi non era 
niente rispetto a quello che 
era successo molto tempo 
prima a tanti compagni oggi 
illustri. Finché i risultati so
no arrivati: abbiamo fatto 
due feste r/cif'Unità e nell'ul
tima abbiamo raccolto più 
soldi che quelli della festa 
dell'Amicizia. (Koi i soldi li 
raccogliamo col lavoro di ca
seggiato, prima della Festa). 
Abbiamo contribuito a crea
re alcune oraanizzazioni co
me la CGIL, la CSA, la Con-
fcscrccnti. 

Comjiagni, non ho scritto 
per enumerare i successi che 
abbiamo ottenuto, ma per da
re coraggio a quei compagni 
che, trovandosi in situazioni 
come la nostra, vengono pre
si da scoramento e. abbando
no. Coraggio, noi sappiamo 
che la nostra azione e piena 
di insidie ed anche di delu
sioni cocenti, ma un fatto ci 
deve sostenere: noi siamo il 
nuovo ed il futuro e fior 
signori » ci invidiano e ci te
mono anche quando siamo 
pochi. 

ERNESTO ABATERUSSO 
(.Scgret. della sezione PCI 

di Patii - Lecce) 

«Anche lui **i fermò 
e r imase un attimo 
in silenzio» 
Cara Unità, 

noi, ragazze e ragazzi della 
prima media di Masate <MI). 
corso C, dopo aver discusso 
in classe, insieme all'inse
gnante, sulla morte di Aldo 
Moro, abbiamo deciso di in
viare una lettera al giornale: 
ognuno di noi ha scritto un 
pensiero, poi li abbiamo uniti. 

e. Amelie noi, pur essendo m 
un piccolo yinesc. abbiamo ri
sentito di questo brutto pe
riodo. Infatti qui. nella no
stra scuola. la mattina stessa 
dell'uccisione di Moro, è sta
ta fatta una telefonata da una 
persona nelle lesti delle RR 
per annunciare che sarebbe 
scoppiata una bomba. Ija si
tuazione si e risolta solo do
po un accurato controllo ». 

<r Do>x> la notizia dell'ucci
sione di Moro. ieri, abbiamo 
prorcto il senso della vigliac
cheria delle BR. psiche han
no ucciso Moro che era in
difeso '•. 

r Ier\ mentre stavo giocan
do, mia madre mi chiamò e 
VA disse che l'on. Moro era 
viario: :o. al primo momen
to non capii; jxn ripetendo 
le parole di mia madre, gli 
occhi mi si arrossarono e non 
andai più ovanti a giocare, 
ma corsi nell'oleina e lo 
dissi a mio padre: anche lui 
si fermò nel lai oro e rimase 
un attimo in silenzio*. 

x II dolore della famiglia di 
Moro viene anche su di noi; 
la violenza dei brigatisti ros
si è mutile: non li vogliamo 
lierscguire, ma togliamo re
stare sulla via giusta ». 

<T Se noi fossimo barbari 
come loro, uccideremmo i bri
gatisti che sono in carcere; 
ma non $i risolverebbe nien
te con l'omicidio ». 

GLI ALUNNI DELLA P C 
DELLA SCUOLA MEDIA 

(Masate . Milano) 
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Corsi di Ivan Vandor a Milano 

E arrivata in Italia 
la musica d'Oriente 

Iniziativa del Conservatorio Verdi per dare un contributo 
alla sprovincializzazione della nostra cultura eurocentrica 
Stmno ma vero: per la 

prima volta un conservatorio 
italiano ha volto lo sguardo 
(in questo caso meglio dire 
l'orecchio) alle « altre « tradi
zioni musicali classiche: quel
le orientali. 

K' il caso del conservatorio 
milanese « (ìiiiscnpo Verdi », 
che ha voluto organizzare (con 
il finanziamento della Pro
vincia) un breve corso pro
pedeutico con uno dei massimi 
esperti mondiali di musica 
orientale, Ivan Vandor. diret-

I tore dell'Istituto berline.se di 
Studi musicali comparati 
(consulente dtll'UNKSCO nel 
la conserva/ione delle tradi 
/ioni musicali del Terzo 
Mondo). 

Kara occasione, dunque, per 
sprovincializzare la nostra 
cultura ego eurocentrica, .seni 
pie sorda, nonostante da più 
parti si parli di crisi, a quanto 
viene dal di fuori, anche se 
si tratta di tradizioni classi 
che più che millenarie. Salvo 
a scoprire poi che le a \ an 

guardie contem|)oranee alile 
ricane ed europee (anche il 
pop), da un bel pezzo hanno 
allungato la mano, per ap 
propriarsi. spesso col tipico 
gesto colonialista, delle cose 
altrui. 

Ma che cos'è un mantra'.'. 
un rada? Perché lo si esegue? 
Come lo si segue, o meglio elio 
cosa significa la musica per 
gli altri |M)|M)li così ricchi di 
musicisti? Senza tent ire pa 
ragoni. cosa tra l'altro ancien 
tifica e astorica, il corso di 

\ ander ha suscitato molto in
teresse presso i dorenti e gli 
alliev i del Conservatorio (po
chi. questi ultimi, per carenza 
di comunicazioni interne). 

Ma torniamo ad Ivan Van 
dor e al suo Istituto. Finan
ziato essenzialmente dalla sola 
città di Berlino Ovest. ha il 
non piccolo compito di diffon
dere e promuovere la cono 
seenza delle tradizioni musi 
caii mondiali ad esclusione di 
quelle europee, rivolgendosi 
non tanto \erso gli speciali-

CONTROCANALE 
Battute pronte 
del Cancelliere 

Da otto unni p)u>io mtni-
ttro di ini piccolo paese co
me l'Austriit (e (Ut (/unsi mez
zo secolo militante del par
tito socialista), il Cancelliere 
Urlino lireisky - osp'te mar
tedì sera di « Il mg '7H » sul
la liete 2 — e considerato 
giustamente una peisonaltta 
politica di ben più ampio re
spiro, a livello internaziona
le: e ciò non solo per esse
re uno dei massimi diligenti 
fleti'intemazionale socialista. 
ììta alleile per il molo che 
egli ha saputo assumere nel 
movimento dei non allineati, 
giazie alla politica di neii-
ti alita del suo paese. Ed è 
(indie un politico, al di là del' 
la sua espressione posata e 
(/itasi assorta, dalle idee cilia
re e nette e dalle battute 
pronte ed ineqitivoche. Ecco 
come Ita nsposto sui temi 
più attuali del « confronto » 
di martedì sera. 

I giovani (con particolare 
ri/erimento ulta appai tenenza 
di suo figlio Peter all'area 
aelt estrema sinistra). « Con
testure e il diritto dei gio 
vani, ed è nostro dovere non 
sottrarci al dialogo ». 

II «colorex del suo parti
to (rosso o rosa? gli è stu-
to chiesto). « Personalmente 
mi ritengo un socialdemocra
tico, profondamente convinto 
che non c'è socialismo sai 
za democrazia ma non c'è 
democrazia senza socialismo, 
cioè senza nuove forme, di 
pa rtecipazione (lem ocra t tea 
nel settore economico ». Ciò 
vuol dire che il socialismo è 
« un processo dialettico, che 
crea sempre situazioni nuo
ve »; non dunque « una co
sa statica, ma un continuo 
processo di cambiamento ». 
E il marxismo'.' Marx ed En
gels sono stati « grandi pre
cursori del socialismo », e il 
loro metodo di analisi è an-
cora valido: ma non poteva
no « prevede-c tutto: il mon
do vu avanti, e sorgono con

tinuamente pioblemi nuoti ». 
Israele e ì palestinesi t te

ma particolarmente scottante 
perché lireisky è ebreo e prò 
prio come tale ha spesso po
lemizzato, anche in sede di 
Internazionale, con i dirigeii' 
ti del Ma pam israeliano). Gli 
ebrei «sono una comunità 
con un destino comune ed 
unu origine religiosa »; non 
e scientifico affermale che 
gli antenati degli ebrei di 
tutto il inondo siano venuti 
dalla Palestina. « Sono contro 
il razzismo, rifiuto - - ha det
to — il ghetto, ogni forma di 
apartheid, di segregazione, 
ed è questo che nmpiovero 
ai sionisti ». Il sionismo « e 
un nazionalismo piccolo-bor
ghese, ed è assurdo preten
dere che tutti gli uomini di 
oriqinc ebraica debbano rico
noscersi nel sionismo ». t\'el 
11)17 era prevista la creazio
ne in Pulestinu di due Stati. 
uno ebraico e uno arabo: gli 
israeliani oggi lo dimentica
no, ma questa ingiustizia de 
ve essere eliminata; « lo af-

fenno — ha sottolineato lirei
sky — come socialista, come 
internazionalista e come uo
mo di origine ebraica ». 

Aborto 'legalizzato su ini
ziativa socialista nel VJ71Ì. 
Certo, ha creato « disappun
to » nella Chiesa, ma è una 
realtà da cut non si può 
prescindere: del resto, il pio-
blenni non e « di punire o 
non punire >\ poiché si trat
ta di un fatto che attiene so
lo « alla morale e alla sa
lute >. 

Per fumé, l'Alto Adige e 
le mene di Struuss (tedi il 
suo recente viaggio a Bolza
no). La soluzione « trovata 
insieme » e una marcata au
tonomia: occorre « vigtlurc 
perché essa si sviluppi e gli 
accordi siano aspettati »; 
quanto alla « ingerenza di al' 
tu » (a cominciare appunto 
da Struuss) l'Alto Adige « è 
un bene troppo prezioso per 
fame oggetto di demagogia 
nazionalistica ». 

g. I. 

PROGRAMMI TV 

D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Qualità del lavoro, qualità della vita - (C) 

Consulenza di AU>erto Abruzzese 
FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino 13 

13,30 
17 
17,05 
17.30 

18 
18,30 
19 
19,20 
19.45 
20 
20.40 
21.15 

22,25 
23 

TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 
HEIDI - «Al riparo dalla pioggia» - (C) 
CINEPRESA E PASSAPORTO - «I l Madagascar: 
perla dell'Oceano Indiano » • (C) 
ARGOMENTI - La repubblica di Mussolini 
JAZZ CONCERTO - « PhiI VVoods Quintet » - (C) 

(C) 
GLI U O M I N I BLU • (C) 
G IORNO DOPO • (C) 

negli abissi >>: Cino e Franco: «Sot to la bandiera del 
re della giungla » - 1. episodio 

21,15 I PENSIERI DELL'OCCHIO - (C) • «Lo spazio» 
22,05 A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA - Telefilm -

«Immagini proibite» - (C) 
22,55 16 E 35 QUINDICINALE DI CINEMA • (C) 
23 TG2 STANOTTE 

IH • TV Svizzera 

TG1 CRONACHE -
TARZAN CONTRO 
ALMANACCO DEL 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA PER I REFERENDUM 
SCOMMETTIAMO • Gioco a premi 
Bongiorno - tC) 
SPECIALE TG1 - (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento -

Ore 15.30: Ciclismo - Giro d'Italia; 13: Telegiornale: 18.05: 
Favole del bosco e della fatina Amalia; 18,10: Din don; 
18.35: Il tranello; 19.10: Telegiornale; 19,25: L'agenda cultu
rale speciale; 20,30: Telegiornale; 20,45: Reporter; 21,45: I 
Carabinieri; 22.45: Telegiornale. 

condotto da Mike 

( O 

• TV Capodistria 

• Rete Z 

Ore 18: Telesport - Pugilato; 20: L'angolino dei ragazzi: 
20.15: Spazio aperto, 20.25: Calcio; 21.15: Telegiornale: 22.15: 
David e Lisa. Film con Keir Dullea. Jane t Margolin. Howard 
de Silva - Regia di Frank Perry. 

12,30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 I MILLE ANNI DI BISANZIO: Mosaici e affreschi come 

testimonianze storiche - (C) 
15,30 61. GIRO D'ITALIA: Terni-Assisi, Assisi-Siena. Segue 

Giro Ring • (C) 
17 TV2 RAGAZZI - Cartcni animati - « Mariolino e il dono 

inatteso» - (C) 
17.05 TRE PEZZI FACILI - Musica, let teratura, spettacolo 
17.55 IL GRAN BALLO DEL WEST - (C) • Cartone animato 
18, INFANZIA OGGI - Psicologia dell'infanzia - «Sta zitto. 

devi dormire » - (C) 
18.25 DAL PARLAMENTO • TG2 Sportsera - (C) 
18.55 ROMA • Calcio: Italia-Jugoslavia 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.45 NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO « SU-

PERGULP» (C) - I fumetti in TV di Guido De Maria 
e Giancarlo Governi • I Fantastici Quat t ro : « Pericolo 

• TV Francia 
Ore 14: La grande parata della risata. Un film di Robert 
Youngson con Gary Grant . i fratelli Marx. Clark Gable, 
Greta Garbo. Jean Harlow. Spencer Tracy. Kather ine Hep-
bum, W. C. Fields. Stan Laurei e Oliver Hardy. William 
Povvell. Mima Loy. Lucilie Ball. Red Skelton. Robert Taylor. 
Joan Crawford; 15.40: Il quotidiano illustrato: 16.55: Fine
stra su...; 17.25: Cartoni animat i ; 17.40: E' la vita; 18.20: 
Attualità regionali: 18.45: Top club; 19: Telegiornale; 19.35: 
L'ironia della sorte; 20.55: I leggendari: 21.25: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di forte Coraggio; 19.25: Parol':amo; 19.50: 
Notiziario; 20: Telefilm; 21: Il colonnello Durand. Film • 
Regìa di René Cnanas con Paul Meurisse. Michele Mart in; 
22.35: Chrono; 23: Notiziario: 23.10: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
0 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14: 15; 17; 19: 21; 
23. 6: Stanotte, s tamane: 
7.20: Lavoro flash; 7,30: La 
diligenza: 7.40: GR1 sport 
a ruota libera; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Istanta
nea musicale: 9: Rad:o an
ch'io; 12.05: Voi ed io '78; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
Pianeta terra: l 'ambiente 
dell'uomo?: 14.45: 61. Giro 
d'Italia; 15.05: Primo Nip; 
17.10: Decadenza e caduta 
dell'impero romano; 17,40: 

Lo sai?; 18: La canzone d' 
autore; 18.35: Spaziolibero; 
I programmi dell'accesso; 
18.55: Calcio: Italia-Jugosla
via; 21.05: Quando c'era il 
salotto; 21.35: I fiori e noi; 
22: Combinazione suono; 
23.10: Oggi al Par lamento; 
23.15: Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; 10; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30: 
19.30: 22.30. 6: Un al t ro gior
no; 7.30: Buon viaggio; 

7.55: Un altro giorno; 8.45: 
Ci vediamo al solito bar; 
9.32: Caroline cherie; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala f; 
11.32: Gli arnesi della mu
sica: 12.10: Trasmissioni re
gionali: 12,45: No, non è la 
BBC: 13.40: Fratelli d 'Italia; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 17.30: Spe
ciale GR2: 17.55: L'arte di 
Victor de Saba ta : 18.33 GR2 
Giro d'Italia: 18.38: Un uo
mo. un problema: 18.56: 
Cantautori d'oggi; 19.50: Fa
cile ascolto; 20.30: Il teatro 
di radiodue; 22.20: Panora
ma par lamentare ; 22,45: Fa
cile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 18.45; 
20.45: 23,15. 6: Quotidiana 
radiotre; 7: Il concerto del 
mat t ino: 8,15: Il concerto 
dei mat t ino; 9: Il concerto 
del mat t ino; 10: Noi. voi, 
loro: 11.30: Operistica; 12.10: 
Took to the rainbow; 13: 
Musica per due: 14: Il mio 
Corelli: 15.15: GR3 cultura: 
15.30: Un certo discorso: 
17.30: Fantaconta ; 17.30: 
Spaz:otre: 18,45: Europa '78; 
19.15: Spaziotre: 21: Benja
min B n t t e n ; 23.40: Il rac
conto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 

Jazzconccrto 
(Rete 1, ore 18,30) 

Questa sera Jazzconcerto dovrebbe essere dedicato (scri
viamo dovrebbe perche : procramnv. RAI, m questi giorni. 
risentono ancora del rivoluzionamento .seguilo all'assassin.o 
di Moro» Al quintetto di Ph:l Woods. ripreso l 'anno scorso 
ol Festival di Macerata. Woods «sax tenore) e Mike Mehllo 
tpianoi sono gì: un.ci due sol.sti bianchi compresi nella 
f-crie di Jazzconccrto. 

Tarzan contro gli uomini blu 
(Rete 1, ore 19,20) 

Prima parte di un nuovo film tarzane^co: a turbare ì\ 
pace della giungla, questa vo'.ta. è una banda di catti
vissimi negrieri. II generoso Tarzan. a iuta lo da un suo 
amico, certo generale Sir Bx->:I. e dal ragazzetto Ja:. corre 
al villaggio di BUu por insegnare ai poveri indigeni come 
difendersi dagli « uomini blu ». Si scatena una lotta senza 
tregua. 

La Scala a « Speciale TG 1 » 
(Rete 1, ore 22,25) 

Gli amori. Ir 'munir. i furori e il titolo dello speciale TG l 
Abdicato ai rapporti spesso burrascosi t ra il pubblico mila

nese e il suo teatro lirico. La trasmissione è stata realizzati 
dal giornalista G.useppc Vannucchi. Le r.prese d: Duilio 
Chiaradia .-ono commentate dalia voce di Alberto Lionello. 

Supergulp! 
(Rete 2. ore 20,45) 

I fumetti in TV d: Giulio De Maria e Giancarlo Corra-
dini presentano questa .-era. per mezzo d: N.ck Carter 
e dei .->uo. due strampalat i a iutant . . un episodio dei « Fan ta 
Mici qua t t ro» e uno di Cino e Franco, interessante esem 
piare di fumetto colonial^ta are.noto nella vasta schiera di 
amant i dei comic. 

I pensieri dell*occhio 
(Rete 2, ore 21,15) 

La trasmissione di G:uho Macch: e munta alla terza 
puntata, che e dedicata ai colon, al loro significato a t t ra 
verso : secoli e ai sistemi di percezione visiva de: colon 
La regia del programma è di Enrico Gras . 

16 e 35 
(Rete 2, ore 22,55) 

Appuntamento quindicinale con la rubrica curata da I 
Tommaso Chiaretti . Beniamino Placido e Giuseppe Sibilla. 
Vengono presentati criticamente ; film d: prossima program-

t ma7.ione: e. i n t r avedo interviste e commenti, vengono presi 
1 in c&ame alcuni appetti interessanti del mondo del cinema, j 

sii. quanto verso il pubblico. 
Ila rapporti con tutti i paesi 
del terzo mondo a livello go
vernativo, ministeriale oltre 
d ie con le istituzioni musicali 
locali al di là di qualsiasi 
organizzazione sociale o eco 
nomila del paese. Corretti ci 
paiono i criteri nella scelta 
delle musiche da pubblicare 
sui diselli UNKSCO (per l'Ita 
lia sono editi sotto etichetta 
Musical Atlas dalla Odeon-
KMI): dietro richiesta degli 
esperti internazionali. sono i 
locali stessi ad indicare «inali 
debilitilo essere gli esecutori 
di maggior valore o più ri 
spettosi delle tradizioni clas 
.siche. 

Il costante contatto con ì 
grandi maestri di tutto il mon 
do aveva fatto nascere in 
Ivan Vandor l'idea di realiz
zare proprio in Italia, a Ve
nezia, una scuola intercultura 
le di musica extra europea, 
ma. malgrado gli sforzi del 
rettore dell'I 'Diversità e l'okcy 
unanime dell'l'NKSCO stessa. 
la cosa non si è fatta poiché 
in Italia, due anni fa. non 
era possibile trovare i fondi 
per stipendiare una segretaria 
e un amministratoiv —• tutti 
gli altri costi erano già coperti 
dall'I N'KSC'O e i locali offerti 
dalla Fondazione Cini. Ora 
naturalmente è troppo tardi: 
la cosa si fa a Berlino ovest 
con buona pace di Venezia, 
che tanto deve morire... 

'- In prat ici diffondiamo tilt 
to quello che già esiste di me
glio in un dato paese. Xon è 
compito nostro stimolare la ri
cerca locale fsi debbono sem
pre rispettare le autonomie), 
ma piuttosto cerchiamo di pro
muovere le musiche tradizio
nali organizzando concerti e 
festival, evitando puntualmen
te l'intermediazioni di impre
sari che naturalmente non 
hanno grandi interessi cultu
rali ». 

Di queste manifestazioni, in 
Italia, non se ne parla nem
meno... 

« Richieste in questo senso 
da voi non ne abbiamo mai 
avute; non sono molti peral
tro i paesi europei che orga
nizzano concerti o festival di 
questo tijM>: la Francia a Ren-
nes, la Gran Bretagna a Dur
imi). l'Olanda ad Amesterdam 
e la Germania federale a Ber
lino ovest, dove quest'anno in 
settembre avremo come ospiti 
otto paesi arabi, dalla Mauri
tania al Marocco, ecc. Esisto
no però altre organizzazioni 
nonprofit come la nostra, ad 
esempio la parigina Recher-
che Musicale, che al Festival 
della Rochelle ha fatto inter
venire gruppi di musicisti e 
danzatori dall'India ». 

Come è organizzato il vo
stro istituto? 

« E" composto di un Consi
glio scientifico di specialisti 
provenienti da vari paesi (per 
l'Italia. Diego Carpitella) tut
ti musicologi o musicisti. Il 
contributo di Carpitella. ad 
esempio, è stato quello di or
ganizzare simposi sullo studio 
delle musiche mondiali. Oggi 
dal punto di vista metodolo
gico siamo in Occidente allo 
stadio zero *. 

La composizione politica del 
cosiddetto terzo mondo non è 
certo semplice: tutto questo 
non vi crea difficoltà? 

« Certamente. Alcuni paesi 
ciie hanno più o meno di re
cente invaso nazioni vicine di 
diversa cultura, non vedono 
di buon occhio che sui dischi 
UNESCO appaiano quelle mu
siche. specie poi se sono inti
tolati col nome antico del pae
se. Altro grosso problema è 
la terribile colonizzazione cui 
turale che da secoli compie 
l'Occidente: tantissime cultu 
re sono state completamente 
rase al suolo. Non parlo di 
piccole tradizioni, ma di vere 
civiltà... C'è da dire che. per 
fortuna. l'Occidente mostra 
un nuovo - interesse verso le 
culture altrui e ciò si riflette 
localmente: cosi ad esempio 
un Ravi Shankar che è stato 
nel passato un vero grande 
musicista, dopo le sue tournée 
in CSA e in Europa, oltre a 
diventare arcinoto in tutta 
l'India, ha contribuito r. risve
gliare un amore per la prò 
pria cultura anche presso la 
borghesia intellettuale india
na. clie preferiva intrattener
si su Beethoven o Bach da
vanti ad un caminetto acceso 
in piena estate piuttosto clic 
discutere su di un Rapa ». 

Beh. non si può dire che sia 
merito nostro... 

« No di certo, ma se non 
altro il risveglio lo si sta ve 
dendo un po' dappertutto e 
questo ci dà qualclve speran
za. Nostro compito non è solo 
divulgare le tradizioni clic ab 
biano un valore in sé. ma an-
C:K- contribuire al rispetto del 
"diverso da noi" ». 

L'incontro con Vandor è du
rato ancora a lungo, ma ormai 
non c'è più spazio. Una con
siderazione personale però sia 
concessa a chi scrive: la no 
stra ignoranza e il nostro 
egocentrismo culturale non so
no solo un dato d: fatto, e 
diventano colpevoli se si con
tinua a credere che la nostra 
sia l'unica e « vera > cultura. 

Roberto Brunslli 
NELLA FOTO: il silarista m 
diano Ravi Shankar. 

Rassegna al Filmstudio 

A Roma tutto 
il cinema 

di Pupi A vati 
ROMA — Comincia domani 
al Filmstudio una rassegna 
dedicata al regista Pupi 
A vati. Nella saletta di Tra
stevere saranno proiettati: 
Bulsaimts l'uomo di Satana 
(HIGH)' domani; Thomas... 
gli indemoniati (UIG'J). sa
bato: La mazurka del hu 
rotte, della sunta e del fi 
co fiorone (1D74), doineiii 
ca: Bordello (lil'ió) lunedì: 
La casa dalle finestre che 
ridono (l!)7(ì). martedì: 
Tutti defunti tranne i mar 
ti (1977). mercoledì 24. 

Le proiezioni si svolge 
ninno al ritmo di almeno 
tre il giorno: Balsumu.s a 
vrà repliche nel poinerig 
gio (li sabato 20 e a parti 
re da giovedì 2fi. 

Il programma comprende 

in pratica tutti i film dnet 
ti da Pupi Avati per il 
grande schermo. Per la TV 
il quarantenne registi! bo
lognese ha realizzato Jazz 
band (quattro ore di filma
to. recentemente andato in 
onda ci puntate sulla Rete 
1 e di cui si annuncia un 
seguito), ispirato alla espe 
rien/e musicali da lui di 
rettamente fatte in quindi 
ci anni attraverso tutta 1" 
Europa: ma Avati è anche 
attivo come produttore e 
come autore di sceneggia 
ture dia collaborato, tra 
l'altro, alla scrittura del 
.Solò pasoliniano): di qui 
l'interesse con cui è at
tesa questa rassegna (ledi 
catii. unii volta tanto, ad 
un cineasta italiano. 

La scomparsa di Goffredo Alessandrini 

Cineasta popolare 
muore in silenzio 

ROMA — K' morto in una 
clinica romana dove era ri 
coveraio da tempi) in segui
to ad una trombosi il regi 
sta einematogralico Golf re 
do Alessandrini. Nato al Cai 
io nel 1905. aveva 73 anni 

Da molti anni inattivo. 
Goflredo Ale.ssiindrm: era 
noto soprattutto per la sua 
lunga e intensa attivila du 

. r.inte il iascismo. Nell'imme
diato dopoguerra, aveva rea 
lizzato soltanto un paio di 

Spettacolo francese al teatro della Maddalena 

In Garance vive MollyBloom 
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ROMA — La ricetta e semplice. Prendete un 
famoso monologo, per la precisione (/nello 
eo» il quale James Joyce chiude l'Ulisse. 
fatelo recitare da un'uttricc di gusto e di 
misura, in questo caso la francese Garante. 
aggiungete un letto, sul (/itale ci si deve agi
tare il meno possibile, e il gioco e fatto. Ccr 
to. gli ingredienti devono essere altamente 
selezionati, ma basta Joyce ad assicurare la 
riuscita. 

Garance aa vita e voce a Mo'.ly Bloom. la 
moglie di Leopold, uno dei due protagonisti 
rfell'UlIsse. Sono pagine difficili, violente, in 
cui la donna guarda al passato, rivive mo
menti e incontri: in piena libertà lascia che 
fantasmi si concretizzino. 

Xel suo letto, in cui si è svegliata all'im
provviso. le passano davanti episodt lontani 
e recenti, piccole storie tristi, angosciose, ma 
anche attimi più felici. Ma è sempre la bru 
talità, la verità, a volte oscena, quella die 

sopravanza e copre tutto. Molli/ si fa l'auto 
biografia più intima e ne vengono fuori im
magini più che crude di una donna (tallii n 
tu dura. 

Un Ietto, dicevamo all'inizio: e anche due 
cuscini, un lenzuolo, una imbottita gialla e 
rossu che. nelle mani di Garance, da entri 
quasi una presenza umana alla quale si chie
de un calore fisico. Una lampada, su un ta
volino. viene accesa all'inizio dello spettaco
lo e viene spenta alla fine Xon è passata 
nemmeno un'oia. ma di ottimo teatio. 

Per Garante che recita in francese. — e. 
diciamolo pure /idricamente, per' Joyce - • 
non sono mancuti alla Maddalena (dove 
Molly Bloom eli inde la rassegna « La coda 
della lingua ») sinceri applaus-i. 

m. ac. 
Nella foto: Garance m ' « Molly Bloom » 

11lui. poi aveva latto ritor
no in F.gitto pensando di 
ci.ne il suo apporto allo svi 
luppo di quella cinematogra 
Ili* nascente. Fatto ritorno in 
Italia, diresse altti due lihn. 
tra cui t'amtete to-wc tlOa'J). 
poi balzo periodicamente al 
la pubblica attenzione .so
prattutto per le .-ne vicende 
private, come .1 m-.urimonto 
con Anna Magnani e il sue 
cesstvo divorzio. 

Morto in povertà. Alessan-
dr.ni e slato dimenticato trop
po presto, perché questo re 
gi-ita. nel bene e nel male, 
più di tanti altri ha contri 
Imito, negli anni ';{() e 'IO. » 
dare volto a*, cinema ita
liano. 

Già sii etto collaboratore 
di Blasetti. Alessandrini ìea 
lizzo il suo pruno film a 
soggetto nei l'.l.il /,« score 
tana pinata, uno dei primi. 
(ottimati esemplari di cine 
ma sonoro m Italia, int-r-
pretato dalla « rivelazione » 
Fisa Merini!. Nel l!Ml. venne 
Seconda li. nel HM."> Don 
/{osco e nel ';i(> quello clic 
viene considerato il suo « ca 
polavoro » ('ai allena 

Ecco, già intorno alla ni" 
t;i degli Anni Trenta Goffrè 
do A le.-.--and lini era un no 
me di punta del cosiddetto 
cinema popolare, spe.^o frani 
teso con ì .< telefoni hian 
clit » Abile confezionator--
di drammi intimisti, ma pur 
garbato manipolatore di io 
manticismo. Goffredo Ales
sandrini piacque al redime. 
che gli commissionò, m lem 
pò di guerra, alcuni <; clas 
MCI » dell'epici! lascisi a e do! 
rantisovielisino. come Giani 
biib. iVo? /•/( ; e Addio, li ira 
i tutti del 10 ili ». cui fece da 
preludio il lamoso Luciano 
Serra, pilota del 19:18. 

Nonostante un peraltro in
felice e tortuoso tentativo di 
aggancio ili neorealismo. Gof
lredo Alessandrini fu seni 
pre un cineasta capace di 
materializzare senza infamili 
sceneggiature iperboliche. I 
suoi film. oggi, possono su 
scitare il ridicolo, ma v; è 
m e.ssi scolpita, senza ombre. 
l'Italia di un'epoca. K il suo 
cinema ci sembra n.v.ii più 
rappresentativo di qu"!lo di 
altri registi popolari n o n le 
virgolette) italiani rispolve
rati e scrutini ìeccnteinenf-
con estremo ed e-trcmiM:co 
nspe' to. Pensii'ino ad un Raf 
tacilo Ma tara zzo. diventato 
all'improvviso merce da p' 
neclub mentre n Goffredo 
Alessandrini, anioni in vita 
e toccato il s.lenz.u) 

.Xclla foto: Goffiedo Alcuna 
drini con Anna Maonaiv 

Alla terza settimana 
il grande concorso 

a premi 
"I viaggi de l'Espresso" 

122 viaggi premio in 26 paesi 
d'Europa e d'Africa 
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Per partecipare al concorso 
acquistate l'Espresso, 

compilate ^ • 
e spedite subito l'apposito fagliando 

che troverete 
sul fascicolo di questa settimana 

Al concorso si può partecipare 
con uno opiù tagliandi. 

oggi in edicola 
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Un «Vangelo» contadino 
e ottocentesco di Olmi 

Con « L'albero degli zoccoli » il regista ritorna, dopo i film d'ambiente urba
no, alla campagna di cui si proclama figlio - In cerca di tracce del « divino » 

CANNKS - - Con L'albero de
gli zoccoli di Krmanno Olmi. 
l'Italia lia giocato nel con
corso del Festival (seguiran
no Ciao maschio ed Ecce 
Bombo) la sua prima carta 
che occupava largamente la 
giornata di ieri, seconda del
la manifesta/ione. K l'ha gio 
ra ta jM'iisanelo di ripetere 
l'impreca dell'anno passato 
quando a trionfare fu Padre 
padrone dei fratelli Taviam: 
opera d ' au tore a n c h ' o s a . 
concepita nella duplice dimen
sione cinematografica e tele
visiva. scarna di nomi e ri
chiami spettacolari, rifletten
te una realtà •< diversa * da 
quella, poi vanamente misti
ficata. (Ile di stiliti» ha ac
cesso sui nostri schernì;. 

Per Olmi, che nel suo la
voro ha in generale scrutato 
ambienti urbani, operai e boi 
ghesi. L'albero degli zoccoli 
costituisce una sorta di ritor
no alle radici, alla campagna 
di cui si dice figlio, amoro
so e non senza rimorsi. In 
tre ore abbondanti, sulle lun
ghe cadenze delle stagioni. 
dall'autunno all'inverno, alla 
primavera inoltrata, egli ci 
rappresenta la vita quotidia
na. la dura fatica, le rare 
e modeste gioie, la religione 
e la superstizione, i giorni e 
le notti di un mondo forse 
scomparso per sempre, for
se recuperabile ancora nei 
suoi valori profondi. 

«Cosi doveva apparire la 
cascina lombarda alla fine 
del secolo scordo. Ci viveva
no quattro, cinque famiglie 
di contadini... » Comiiicia in 
questo modo la didascalia di 
apertura del nono lungome
traggio. nell' arco di quasi 
veni' anni, del regista oggi 
quarantasettenne. Siamo dun
que. allo scadere dell'Otto 
cento, nel Bergamasco, che 
di Olmi è la patr ia: gli in
terpreti. ammirevoli per la 
verità, la giustezza dei volti 
e dei toni, sono del luogo: 
eredi e superstiti, insieme, di 
quel!' universo comunitario. 
nel quale vecchi, adulti, gio
vani. bambini, uomini e ani
mali vivevano a immediato 
contatto, reciprocamente ne
cessari , (piasi in simbiosi, di
videndo col magro cibo (po
lenta e latte soprattutto) il 
bene e il male, il meglio e 
il peggio della sorte. 

Una condizione * naturale >. 
per Olmi, prima che « socia
le ». seppure quest'ultima sia 
delineata dal principio con 
cruda chiarezza: t La casa, 
la stalla, la terra , gli alberi, 

Un'inquadratura del film di Olmi « L'albero degli zoccoli » 

parte del bestiame e degli 
attrezzi erano del padrone, e 
a lui si dovevano anche i due 
terzi del raccolto «>. 

Tal padrone, come qui lo 
vediamo, e la sua casa. i suoi 
familiari e .sodali, la sua ma
niera di esistere, la sua cui 
tura, le sue cerimonie — che 
nell'economia comple t iva del 
racconto hanno, del resto, uno 
spazio assai ridotto - non 
tanto sembrano. |H*rò. con
trapposti alla gente dei cam
pi. quanto * separati » da es 
sa: due civiltà remote, più 
che due classi a confronto. 
Anche l'episodio .spietato che 
dà il titolo al film assume 
l'aspetto d'una parabola evan
gelica (col margine di enig
matico. tipico delle parabole). 
e non quello di un momento 
dell "oppressione degli sfrutta
tori sugli sfruttati: il povero 
Batisti. per r iparare lo zocco
lo del figlioletto, taglia di fro
do un alberello del proprieta
rio; scoperto, dovrà ripagare 
a usura il danno e verrà 
scacciato, con moglie e figli. 
Il suo dramma suggella la co
rale vicenda: ma. anche qui 
l'accento non è posto sull'ini
quità del ricco e del suo bie
co scherano, il fattore: bensì 
sulla pietà, sulla fraternità di
sarmata delle altre famiglie 
della cascina. 

Cattolico sincero, d'ispira
zione giovannea (al defunto 
papa dedicò uno dei suoi im
pegni meno felici, ma onesto 

senza dubbio). Olmi tende 
insomma all' apologo e alla 
elegia, più che alla raffigu
razione dei grandi eventi sto
rici in uno specchio esempla
re, quale potrebbe inratti es
sere quello della provincia 
contadina appena scossa dai 
fremiti dell'industria (la vi
cina filanda, dove è pure im
piegata Maddalena, la figlia 
del Brena. uno dei personag
gi di rilievo, col suo fidan
zato e poi sposo Stefanoi. 

Quando la storia. nell'.-W-
bero degli zoccoli, è sfiorata 
dalla natura, ne na.sce inve
ce uno sconcerto, uno stri
dore, più che una tensione 
dialettica. Cosi, l ' eco delle 
« terribili giornate del mag
gio 18!I8 *. come le definì uno 
straordinario cronista del
l'epoca. giunge debole, sfor
zata. quasi incomprensibile: 
risulta arduo stabilire un nes
so tra la feroce, cruenta re
pressione di una protesta po
polare. pure alimentata da ra
gioni di sopravvivenza, e la 
usurpazione, il sopruso con
tinuo del quale sono vittime 
i protagonisti. Cosi, il comizio 
di vago stampo democratico 
o socialista, pronunciato da 
un oratore con tutta eviden
za cittadino, e seguito distrat
tamente dalla folla convenuta 
per la fiera, non reca tanto 
il segno dei limiti ideali e 
pratici di un movimento agli 
albori, quanto il marchio, si 
direbbe, di un' irrimediabile 

Milva all'Eliseo in «Canzoni tra le due guerre» 

Balocchi e profumi 
per Liti Marlene 

ROMA — Mitia. in eccellen
te serata, ita concluso con 
un recital di « Canzoni tra 
le due querre ». // ciclo dei 
m Martedì all'Eliseo », dal qua
le. per le funeste vicende dei 
giorni scorsi, ha finito col ri
manere esclusa la cantante 
Rama Kahaivansha mia si 
spera di poter recuperare il 
concerto). Stente affatto ad 
domesticala, Milva. <- la pan
tera ». è apparsa in pieno ful
gore. per l'eleganza e hi (ul
va chioma tiziancsiu. Inca
stonando il recital m una 
cornice d'alto stile, ha sovra
stato lo spettacolo con so
brietà e con rigore protessto 
naie e artistico 11 suo distac
co da melodie pur a volte fe
linamente inseguite, è stato 
decisivo nei conferire trio 
spettacolo, non un tono pa
tetico o nostalgico 'dopotut
to. di quell'inferno tra le due 
guerre non c'è nulla da rnn 
piangerei, ma il carattere di 
una obiettiva documentazione 
su una fioritura di canzoni. 
discontinua nei risultati, non 
priva, pero ni panorama di
schiuso da Milva è interna
zionale: italiano, francese. 
americano, napoletano, tede 
seo>. di una comune an*ia di 
evasione proprio dalla gab 
bia in cui l'Europa era stata 
costretta. 

Tra le due guerre corrono 
i peggiori anni della nostra 
vita ni fascismo, il nazismo, 
la guerra d'Africa, la Spagna. 
l'assassinio di Matteotti, la 
lenta uccisione di Granisca. 
per cui la pace. Ira le due 
guerre, e già affogata nei 
sangue. 

L'evasione incoraggia il re
cupero. impossibile, di una 
belle epoque <si ascoltino Re 
di cuori con la roulette, le 
marsine e i monocoli, o an 
che Tabarin, con magistrati e 
professori, tutti -. IH biaecio 
all'orgia »>. 

Lili Marlene, che è del 1940. 
apre e chiude il recital, qua
si ad accostare tragicamente 
il primo dopoguerra con l'ul
timo anteguerra E non a ca
so (Milva ha dunque srclto 
bene), in quell'arco di tan
go. assumono un maggior ri-
fiero le canzoni di Ilollander. 
di Gershwin. di Wall: cioè 

compositori più attenti 

Milva, protagonista del recital all'Eliseo 

a'ia storia. Da noi. la storia 
via via p*~rdc peso. Rimane 
nelle Roc?e r»*^?. che è del 
1919. composta dallo stesso fi. 
A Mario autore della Oan 
zone del Pi.we-. ma dieci an
ni dopo famo ai B.i'.oooh; e 
profani. >192Si c>:e. tuttavia. 
m qualche modo vuol testi
moniate di dissidi e contrad
dizioni. 

L'approdo, nel 19.12. a Pa r 
'.am: d'amore Manu i« D:m 
mi che ;l!us:one non è ' D:m 
mi che sei tu t ta per me»» 
prelude alle « belle abissine » 
che si riconaiungono alle bel
le creole 11 Che bei fiori car 
nos: ' Son le donne del
l'Avana... ». 

L'evasione troia un culmi
ne m una canzone tedesca 
dei 193$. in cui la salvezza 
appare .< .n c i n e : klemen 
Stadt der Peni ». in una cit
tadina del Perii, ntentedi 
meno. 

Prima di riprendere Lili 
Marlene a chiusura del re
cital. Milva, con tragica in
tensità ha gridato e sospira
to l'antica canzone 'O .sur-
dato 'nnamurato. che e del 
1915 («Ole v.ta. oje vita 
mia ») e ha dato al recitai 

il tono di un risentimento 
tanto più dolente, quanto più 
in contrasto con gli mtenen 
ti registrati dei protagonisti 
del tempo < Roosevelt. Po 
XII. Mitrsolini e altri» che 
sembravano proprio non rivol
gersi alla stessa gente gnb 
bata con l';< Abat-jour, ohe 
soffond: la luce blu. d: Ias 
su... ». 

E quindi, nonostante le 
contraddizioni. Milva. conge
dando il pubblico con Good 
N:eh*. aveia in realtà risve
gliato interessi e rif'essioni 
sualt unni neri dell'Europi 
che. da queste canzoni, sem
bra sprofondata in uno smar
rimento pauroso. Mento del
la bravura, dello stile e del
l'eleganza di cu: diceiamo. 

Il nucleo slru:nentale < Ro 
berlo Xegri. Gianni Ziholi, 
Mano Lamberti. Ettore Cen
ci, Giorgio Azzolmi, Ferdinan
do Xebulonu ha improntato 
ad analoga sobrietà fonica la 
sua calda collaborazione. Gli 
applausi, interminabili per 
Milva. hanno portato alla ri
balta anche Filippo Crivelli. 
regista dello spettacolo che si 
replica fino a domenica. • 

e. v. 

estraneità di linguaggio: quel 
l'< i ta l iano, letterario, che 
piomba come una meteora 
nel folto del dialetto stretto. 
nutrito di proverbi, di frasi 
idiomatiche, di sapienza ple
bea, parlato da tutti, incluso 
il prete, unico « intellettuale 
organico *. oltre che guida 
morale, della .situazione. 

Olmi, certo, non è il Ber
tolucci di Novecento (e nem
meno. andando indietro, il 
Monicelli dei Compagni); né 
vogliamo, con ciò, fissare mi
nimamente una graduatoria 
di merito, ma solo tentar di 
chiarire la posizione singo
lare e schiva di un cineasta 
attento alla poesia delle pic
cole cose, incline a r icercare 
le tracce del divino nell'uma
no a noi più prossimo. Il ri
schio c 'è: per eccesso di fe
de si può scivolare, dal Van
gelo. nel foglietto parrocchia
le. come nell'aneddoto della 
vacca « miracolata » o in 
quello, fiacco e tortuoso, del
la moneta d'oro trovata, na
scosta e perduta dall 'avaro. 
furbastro Finard. 

Dove il regista fa le sue 
prove migliori, per intensità 
e delicatezza di tocco, è nel
la descrizione quasi documen
taria degli avvenimenti più 
semplici, che proprio dal lo
ro ripetersi derivano una 
specie di ritualità, povera e 
solenne: le schiene curve sul
le zolle, i carr i che traspor
tano il raccolto, l'uccisione 
del maiale, l'occhieggiare cu
rioso dei bambini, le veglie 
accanto al focolare o nella 
stalla riscaldata dai fiati del
le bestie, in un mescolarsi di 
paurose narrazioni, cantilene 
sboccate e sgranar di rosari. 
la caduta della prima neve. 
la nascita di un nuovo figlio. 
la creazione di una ntiuva 
coppia, l 'annuncio del bel 
tempo. Sono queste le imma
gini che più s'imprimono nel
la sensibilità dello spettato
re : tra di esse, spiccano scor
ci soavi, come l'affettuoso so
dalizio del vecchio Anselmo e 
della nipotina. cui il nonno 
insegna il segreto per fare, 
dei pomodori, un' autentica 
primizia. 

L'ampia misura, il vasto re
spiro dell'Albero degli zoccoli 
richiedevano, per contro, una 
organicità e una tenuta di 
stile che Olmi (qui regista. 
sceneggiatore, nonché respon
sabile della fotografia e del 
montaggio) non riesce sem
pre e in tutto ad assicurare: 
tagli e scorciature — comun
que previsti — contribuireb
bero ad esaltare quella disa
dorna scelta di mezzi espres
sivi. aliena da qualsiasi vir
tuosismo (la macchina da pre
sa « si sente » il meno pos
sibile). che l 'autore ha ef
fettuato: ma nella quale pur 
si avvertono, filtrati, ragguar
devoli esempi narrativi, poe
tici. pittorici (Manzoni. Pa
scoli. Segantini...). Egualmen
te. nella colonna sonora, di
screte citazioni di Badi , ese
guite all 'organo dalla mano 
maestra di Fernando Germa
ni. si alternano ai pacati n i 
mori, alle voci, allo squillo 
periodico delle campano, che 
scandiscono le ore del gior
no. delle stagioni, della vita. 

Un bell'applauso ha accol
to L'albero degli zrrccoU già 
al termine delle proiezioni 
per i giornalisti (centinaia e 
centinaia, provenienti da deci
ne e decine di nazioni), e la 
consueta conferenza stampa 
si è svolta in un clima cor 
diale. di-Je^o. con schiera
mento di dirigenti rìell'Ital-
nnlcilgio e della RAI (Rete 
Uno), produttori assediati, a 
fianco di Olmi, sottratto qua
si a forza al suo ritiro di 
Asiago. Il regista ha voluto 
rimarcare come il passato 
non sia. per lui. una e cosa 
morta ». ma « un riferimen
to possibile per programma
re in qualche modo il futu
ro >. Non un rifugio consolato
rio cioè, bensì un punto di 
partenza. - -

Meme Perlini 
esploratore del 

surrealismo 
« Grand Hotel dcs Palmes » proiettato 

/tal nella sezione « Un ccrtain rogarci » 

Nuovo club da 
oggi a Roma 

« Ziegf eld » 
apre con 
un recital 
di Amina 

Mvers 
Dal nostro inviato 

CANNKS — La prima prova 
cinematografica (ma destina
ta anche al piccolo schermo, 
Rete 1) di Meme Perlini. 
esponente di punta dell'avan
guardia teatrale romana, è 
stata accolta in •* prima as
soluta » in una delle sezioni 
collaterali del Festival, quel 
la che già nel suo titolo. Un 
certain regard. potrebbe ri 
chiamare ambiguità e coni 
mistione di mezzi espressivi. 
* ottiche diverse *. se non pro
prio l'alternanza e mescolali 
za di reale e immaginario, 
cui tende, in complesso e nel 
caso specifico, il la\oro del 
regista. Chi lo ha seguito ab
bastanza eia \icino. sulle no- j 
stre scene, in questi anni, j 
sa che. tra le sue riuscite ! 
più singolari e discusse, sta ) 
Locus solus, libera reinven
zione dell'opera (narrativa e | 
poi drammatica) di Raymond ', 
Roussel (1877-1933). scrittore 
e viaggiatore francese, antesi
gnano e compagno di strada 
dei Surrealisti, probabile omo ' 
sessuale e tossicomane, mor- I 
to in circostanze mai ben j 
chiarite, forse suicida, nel 
Grand Hotel des Palmes di 
Palermo. 

A Raymond Roussel. alla 
sua vita e alla sua tragica 
fine, è dedicato dunque Grand 
Hotel des Palmes: regia di 
Meme Perlini. sceneggiatura 
di Perlini e Nicola Garrone. 
scenografia e costumi di An
tonello Aglioti. co autore del
le maggiori imprese perlinia-
ne. e qui anche interprete 
principale (ma la sua voce 
è doppiata, del resto conge
nialmente. da Pino Colizzi). 
musiche di Alvin Curran e 
Meredith Monk. C'è ancora 
un nome da annotare: quello 
di Leonardo Sciascia, che ne
gli Atti relativi alla morte 
di Raymond Roussel ricostrui
va tempo addietro, e a suo 
modo, non troppo differente- } 
mente da come avrebbe fatto | 
nel libretto sul « caso Majo- / 

r ana» , l'inquietante \icenda. 
11 gusto del narratore siti 

liano per le te->timonian/e, i 
documenti, le pagine d'archi
vio è condiviso da Perlini so
lo in quanto gli permetta di 
fantasticare, di procedere |MT 
associazioni di idee, o meglio 
di immagini, di partire sì dal 
dato ce/ncreto, fisico, ma poi 
allargandolo, intrecciandolo. 
complicandolo (o chiarificati 
dolo) in una visionarietà da 
sogno, o da incubo L'uni\er
se; claustrofobico. motivo co
stante nella poetica di Per
lini. ha attraverso il cinema 
nuove possibilità di articola
zione dinamica: la stanza '22i 
dell'albergo, dove Roussel vie
ne ritrovato debutto (e accan
to c'è la camera L'2t;. in cui 
alloggia l'amica Charlotte, so 
spetta cc/!res|wnsabile del de
cesso) si amplia in una enor
me c a \ a di tufo, e- letti e ar-
maeii appaiono incassati nella 
pietra come sarcolaghi. Ma a 
chiudere quello spazio ster
minato sarà sufficiente, ap 
punto, una piccola porta. 

1 capitoli essenziali dell'esi 
stenz.a titubante ed errabon 
da del protagonista sono pure 
ripercorsi: la inscita aia si
glata eia pre-agi eli morte, lo 
studio giovanile della musi

ca. un giro del mondo che è 
(come la ricerca dei paradisi 
artificiali della droga) vano 
tentativo eli e \adere da se 
stesso, la frustrata vocazione 
al .successe; letterario, gli ar
dui rapporti con la donna 
(madre o amante che sia). 
Oggetti, situazioni. luoghi. 
personaggi ritornano, ni un 
\ a e vieni ossessivo, in una 
martellante iterazione, in un 
dilatarsi e restringersi eli prò 
spettive che all'avventura lima 
na (e molto (incutale* ) d: Hous 
sei conferiscono l'impronta di 
una fuga continua, eli un tor
mentoso spae.samento. eli una 
estraneità eli tondo alla so 
ci t tà , alla storia, infine alla 
realtà. 

K' insomma il tema del 
«diverse;»: perlmiano an.he 
esso (ma. e erto, non .soltan 
to suo) e che troia agganci 
polemici nei riferimenti al 
l'epoi-a: il tronfio vitalismo 
fa.scista, il .suo culto della sa
lute e della forza agonistica 
(ma \ codiarne; i corridori elei 
Giro di Sicilia sgambare sul
le loro biciclette per i •% brac
ci t di una l>en simbolica pri 
gione) non ammettono suicidi. 
né altre bizzarrie del genere; 

Un programma della Rete 1 
dedicato ad Alberto Savinio 

ROMA — Stanno per comin
ciare le riprese di un pro
gramma della Rete 1 dedica. 
to ad Alberto Savinio. Nel
la trasmissione, a cura di 
Anna Zanoli. sa ranno rico
struiti . anche attraverso scrit
ti e dipinti del maestro, i mo
menti salienti della vita di 
Savinio. pittore, musicista. 
narratore e uomo di teatro. 
Casi, ad esempio. la moglie 
di Francis Picabia. il poeta 
e pittore dadaista, rievocherà 
un concerto del 1914 a Pari
gi. durante il quale Savinio 
suonò davanti ad una platea 
che comprendeva anche A-

pollinaire. Picasso e lo stes
so Picabia. 

Pure nel programma sa 
ranno ripercorse le tappe in 
alcune citta europee dell'uo
mo di cultura, fratello, ricor
diamo. di Giorgio De Chiri
co tegli nacque in Grecia. 
ad Atene, nel 1891 e mori 
a Roma nel 1952) durante i 
suoi soggiorni a Monaco e a 
Parigi. 

Il programma, infine, si 
avvarrà per il commento mu
sicale di brani che lo stesso 
Savinio registrò alla radio 
tra il '46 e il '52. 

il gerarca clic rappresenta 
il regime proclama che « bi
sogna disinfettare tutto e seni 
pre >. e agisce di conse
guenza. 

L'intuizione migliore, e più 
«umiliale, che- Perlini ha. è 
però nell'aie ostare aH'intellet 
male transalpino, aristocrati 
co. malato, ipersensibile, tan 
to .simile a Proust anche nel 
\i.so (e pure Aglioti gli so 
miglia). un corrispettivo. 
* doppio * o complemento dia 
lettii-o nostrane;: il nano ple
beo delle campagne emiliane 
che traspariva sangue, a pe
riodi fissi, uidicando con l'ab 
hondauza della sua •> verni. 
glia essudazione >> buoni rac 
colti e benignità della natii 
ra; e che. m diletto del ri 
tuale fenomeno, il quale gli 
procurava p: ebende, pre.sti 
gio e carnali piaceri, si asse
stava da sé colpetti eli pu 
tinaie. per essere più tardi 
.smascherato, e deposto dalla 
propria tlignità eli vaticina
tole. 

Affiora, cpii. il lato umore 
sco. padano e felliii'ano di 
Perlini; e il laKo proteta che 
lotta per la propria Miprav 
vivenze .strizza l'oc chic;, d: 
lontani;, al .santone, o .santi
no. delle avanguardie stori
che. ni perenne crisi tl'iden 
tità. Il repertorio figurativo 
elei Surrealismo, sciorinato un 
|H)' a usura nelle quasi due 
ore eli proiezione, cede il pas 
so ai lineamenti assurdi, ma 
riconoscibili, della Surrealtà 
quotidiana. Quanto alla Real
tà. più prossima, ce n'e un 
vivo scorcio nel desolato pa
norama del litorale romano, 
dove, come ci ricorda una 
popolana intervistata, un poe
ta fu uccise;, e venne girato 
un film dal titolo Brutti, •spor
chi e cattivi. K forse, aggiun
giamo noi. altre cose terribi
li accaddero ancora. 

ag. sa. 

Scila foto: una scena del film 
di Perlini i Grand Hotel des 
Palmas ». 

ROMA -- hi api e questa s< 
ra, a Roma, a v ia dei Pie e 
ni. nel quartiere San Loren 
/et. un nuovo lucale- che v e n e 
adii),tei a molteplic i attiviti) 
music.i danza, teatro, hi 
tratta dello * Xiegfeld Club » 
e Ile' ospite là Ilei giorno <"!• -11 i 
inaugurazione un recital del 
la cantante- e pianista afro 
americana \mm e Mvers. che 
vedi.mie) nella fo'ei. 

\niina CI.niellile Mver.s. di ' 
ha incontrato la musica, gio 
vanis^ma. cantando il c/M.spe / 
in chiesa, è la sola donna a 
far parte- dell ' \ \C.M. l'ormai 
mitica -, assseiciazione per !' 
avanzamento dei musicisti 
creativi) che- raggruppa bu" 
na parte dei jazzisti .statimi 
telisi d'avanguardia fattisi vi 
vi dagli anni 'IX) in |w»i 

Anima Myers. che ha già 
date) spettacolo a Roma in 
un concerto con Leste r Ro 
wie e Malachi Favors. resterà 
allo « Zie gfield Club » fino p. 
domenica 

SELLA FOTO: la cantante . 
ina insta afro americana Annui 
Mt/ers. 

Coopsette presenta i propri settori d'intervento, 
gli stessi dove troppi sono già intervenuti. 

BASTA 
CON.; LA--
SPECUifVzW'E 

EDILIZIA 

ITC! ! ! 
< 

i" Jl'-J 

La casa: invece di un problema, deve essere un diritto. 

**i r ^ l K • ^M 4-* 

Edilizia abitativa, scolastica, 
industriale, per l'agricoltura. 

Ne è tanto povera l'Italia, quanto 
ricche, purtroppo, le cronache dei nostri 
giornali. 

Penuria di case, scuole con doppi 
urni, ambienti di lavoro malsani, 
strutture agricole inadeguate. 

Scotto che tutti stiamo pagando, 
ealtà che esiste in ragione di uno 
3viluppo mal pianificato, senza 
Drogrammi, soprattutto sociali. 

Oggi di questo tutti si rendono 
30nto, e per questo Coopsette oggi 
lavora. 

Perchè l'edilizia non significhi più 
costruirsi, speculando, una fortuna. 
Sia invece programmazione, e capacità 
tecniche per rispondere adeguatamente 
a questa domanda. 

Per questo adotta soluzioni 
all'avanguardia in tutti i suoi settori: 
dall'edilizia abitativa e sociale, a quella 
industriale e per l'agricoltura; dagli 
intemi, ai serramenti, alle finiture. 
Coopsette lavora con gli obiettivi della 
cooperazione: investimenti, 
occupazione, tecnologia. 

E in quanto cooperativa, sa come 
è necessario costruire per abitare 
3 lavorare domani. 

Perchè sa cosa significhi per molti 
abitare e lavorare oggi. 

, - »* 

1 II lavoro e un diritto. Deve esserlo anche un sano posto di lavoro. 
coopsette 

REGGIO EMILIA 

Aggeo Savioli 

L'edilizia è un servizio sociale. 
Realitit 
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L'appuntamento fissato per domenica 

Assemblea con 
Napolitano al 
Metropolitan 

L'iniziativa del PCI nell'attuale fase politica di 
fronte all'impegno della campagna referendaria 

« L'iniziativa dei comunisti nell'attuale fase |>olitica di 
fronte al!'impe«no della campagna referendaria *. Questo 
il tema dell'assemblea pubblica del PCI che si terrà dome 
nica prossima al cinema Metropolitan con la partecipa
zione del compagno Giorgio Na|M)litano, della segreteria 
nazionale del partito. L'appuntamento è Tesato nel cinema 
di via del Corso per le ore Hi. La manifestazione SÌ 
svolge subito dopo il voto amministrativo di domenica 
scorsa e ormai in piena campagna per il voto dell'I 1 
giugno sui referendum. 

Ieri pomeriggio nei locali della Federa/ione si è tenuta 
su questi stessi temi una riunione del Comitato federale 
e della Commissione federale di controllo, che proseguirà 
anche nella giornata odierna. L'importaii/.a di questa prò 
va. il suo significato politico, la centralità che essa ha 
anche in relazione alla tenuta e allo sviluppo del tessuto 
democratico del Paese devono diventare Mibito patrimo 
nio di tutto il partito e di grandi masse. Tutte le no-tre 
organizzazioni devono saper .sviluppare un'immediata ini 
ziativa. una mobilitazione capillare che affronti assieme 
alle questioni poste dal voto dell'I! giugno anche tutti gli 
altri grandi temi al centro della vita politica del Paese. 

La tragedia ieri pomeriggio sotto ponte Garibaldi 

Cade nel Tevere: per salvarla 
un giovane cieco si butta e annega 

I due, Maria Spinaci, 15 anni, e Vincenzo Ferrocane, 16, si erano fermati a chiacchie
rare sul greto del fiume - La ragazza salvata da un passante attratto dalle grida d'aiuto 

Le ipotesi sulla « santabarbara » con 12 mila proiettili 

Nell'arsenale di Primavalle 
nuovo sopralluogo del giudice 
che indaga sulla vicenda Moro 
Per ora comunque gli investigatori rimangono dell'opinione che 
si tratti di un deposito in allestimento per sequestri « comuni » 

Erano seduti sul greto del 
fiume, proprio sotto ponte 
Garibaldi. Poi. d'improvviso. 
sotto gli occhi di decine di 
passanti, la tragedia. Lei, 
Maria Spinaci. 15 anni, per
de l'equilibrio e cade. Co
mincia a gridare e ad agi
tarsi. Il giovane amico che 
è con lei, Vincenzo Ferroca
ne Iti anni, semi cieco, si but
ta jier cercare di salvarla. Ma 
sarà l'unica vittima. La ra
gazza. rimasta fortunatamen
te impigliata tra le alghe, 
è spinta solo pochi metri ol
tre la riva. Sarà salvata da 
un muratore Antonio Trafi
letti, 5H anni, pochi minuti 
dopo. Per il ragazzo, invece. 
non c'è più nulla da fare. I 
primi soccorritori lo vedono 
sparire tra la corrente, a tar
da sera il corpo non è stato 
ancora recuperato. 

La tragedia è avvenuta ieri 
pomeriggio poco dopo le 18. 

E' stato forse' un movimento 
brusco, un tentativo di alzar
si che ha fatto perdere a 
Maria l'equilibrio E' caduta 
in acqua ed ha comincialo 
a gridare aiuto con 'utt-^ 'e 
forze. Spaventato il giovane 
amico che l 'accompgnavi an 
ziché rivolgersi ai passanti si 
è buttato d'istinto nell'acqua 
per cercare tu t i rar l i :•. r va 
Solo a questo punto at t i r i 
ti dalle grida fieli i raga/ja. 
alcuni passanti l 'anno rota
to la scena. Un mina 'ore che 
passava di li :;: è precipita
to sulla banchina ed r- r.u 
scito ad afferrar* per un 
braccio la r ag l iv i . Aiutato 
da altre persone 1;- ha prati
cato una rudimentale 'espi
razione artificiale eri ha av
vertito la Croce r'i>sa La 
giovane, in grave s a ' o ili 
choc, è stata nco.vratp al
l'ospedale Regina Margheri
ta e trasportata n sala ria

nimazione. L'hverrogatoi io 
avverrà non apiVM.i le sue 
condizioni che comunque non 
sono preoccupi:)'i. lo per
metteranno. 1\?>- V'in'-e:i/o 
Ferrocane, invec-». non è pos
sibile fare niente: l ì correli 
te. che in quel otinto e inolio 
forte, lo trascina e m forza 
m direzione del non.e Te
stacelo. Le ric.'":-''ie invaino 
sub:io ma senza risultato. 

La ragazza era aridità, cu 
me f'iceva spp.v.o ne! primo 
pomeri'.,Igo a pr 'il te--e Vin
cenzo nell'istituto yer ciechi 
S. Alessio, dove a l l o , i l i . per 
tare una passeggiali. I «li e 
ragazzi si erano *)no.-.cui'i a 
scuola, frequen*a•.'.>!'.') la pri
ma e'a.-vse deir :st:tiiiO n\it!i-
strale Vittoria O r - i i n i . Un' 
amicizia resa oos»':)!!'.'. prò 
babilmente. graz.^ alla gran
de volontà di Vinteli.'.'» di 
superare almeno in pu*te hi 
sua infermità. « Un ragazzo 

allegro, pieno di vi4.:i -- lo 
definisce il vice direfor» del
l'istituto Giovanni Fu;a -
cantava, suonava il ' lauto. 
componeva vers>. .-Ira faci
le alle amicizie, cerniva di 
rendersi sempre p.ù autono
mo ». Era a Ronn solo da 
ottobre, dopo aver irequen-
tato ie scuole mjtìio a Napo
li. in un altro .s'.ituto spe
cializzato ed "(-a giunto al 
S. Alessio per .-empiere gli 
studi superiori. Qui UHV;/MI-
pi1 di professóri ai ut i < e.o 
vani, ciechi «? semi ciechi, a 
seguire i eorsi nò-mali d" 
istruzione con l'ausilio di na
stri registrati •- ni testi 
«: braille ». All'inizio -.le1, pros
simo mese Vince/i'.o .-arebr-e 
dovuto tornare a cp.sa ^ua 
a Palermo dov2 n.^e.lono i 
genitori che solo quando si i 
persa la speranza di recupe 
rare vivo il giovare sono sta
ti avvertiti. 

Presto il consiglio comunale discuterà la questione, intanto vanno avanti le consultazioni della giunta 

Nuove aule di giustizia nelle caserme di Prati? 
Richiesto un quarto palazzo a piazzale Clodio: eccessivi i carichi urbanistici per una zona già congestionata 

Negano le accuse 

due imputati 

al processo contro 

il costruttore 

Cgrlo Francisci 
Con l'interrogatorio di due 

imputati minori è proseguito 
ieri davanti alla prima se 
zione penale del tribunale 
(pres. Franco) il processo a 
carico del costruttore Carlo 
Francisci, del figlio Claudio 
e di altre quat tro persone. 
tut t i coinvolti nell'accusa di 
aver costituito disponibilità 
valutarie all'estero o di aver 
esportato illegalmente valuta. 
Francisci. l'unico in carcere 
(venne arrestato a metà apri
le appunto per la costitu
zione di oltre sette miliardi 
di lire all'estero, mediante 
la vendita di alcuni immobili 
in Italia) è stato già inter
rogato nel corso delle ultime 
udienze; un altro imputato. 
Pietro Mazza è la t i tante : 
assente e dichiarato contu
mace. monsignor Lino Loz-
za; presenti invece gli altri 
tre. il figlio del costruttore 
Claudio, che verrà sentito la 
prossima volta. Fabrizio 
Squarci e Giuseppe Gian-
nett i . 

Questi ultimi. interrogati 
ieri dai giudici, devono ri
spondere di episodi collate
rali e non diret tamente con
nessi alla vicenda dei Fran
cisci. In sostanza, in concor
so con i! Mazza avrebbero 
esportato all'estero una cifra 
pari a 22 milioni e mezzo 
di lire, contenuta in due as
segni rilasciati dallo stesso 
Mazza e dal Giannet t i allo 
Squarci 

Perquisita 

dagli agenti 

di polizia 

la casa 

della studentessa 
E' stata perquisita ieri mat

tina alle (3 la « Casa della 
studentessa » a Casalbertone. 
in via De Dominicis. Deci
ne di agenti hanno fatto irru
zione quando ancora i gio
vani. ospitati nei due stabi
li. uno per gli nomini e l'al
tro per le ragazze, dormi
vano e in alcuni casi sono 
state abbat tu te le porte dei 
mini appartamenti . 

Uno studente, è s tato fer
mato. condotto in questura. 
interrogato dai funzionari del
la Digos e rilasciato nella 
tarda mat t inata . 

Sono stati sequestrati nume
rosi appunti , agendine, qua
derni e. in qualche caso, an
che libri che sono ora al va
glio della polizia. 

Altre perquisizioni sono sta
te fatte, sempre ieri matt ina, 
al quartiere Tiburtino. Sul
l'operazione. alla quale hanno 
partecipato agenti della pub
blica sicurezza e reparti ce
lere. in questura è stato dap
prima mantenuto il massimo 
riscrlK». poi. nel primo pome
riggio. l'ufficio stampa della 
questura ha confermato l'o
perazione affermando che si 
è t ra t ta to di « normali accer
tamenti » nell'ambito della co
siddetta « area dell'autono
mia ». 

Aule giudiziarie, quarto pa
lazzo a piazzale Clodio. Pala/ 
/.accio: questioni aperte, im
portanti. sulle quali già da 
tempo è avviata la discussio
ne (e anche la polemica). Il 
punto centrale — al di là 
delle tante disquisizioni sul 
pala/zo di piazza Cavour, sul
la necessità o meno di spen
dere ó.'l miliardi per rimetter
lo a po-.to — riguarda pro
prio l'amministrazione della 
giustizia, asfittica, lenta, sof
focata da mille piccoli e 
grandi problemi: tra questi 
un posto rilevante è occupato 
dalla questione spazio. Ab 
biamo •jià scritto della ri
chiesta. che viene dal mini
stero di Grazia e giustizia, di 
costruire un altro grande e 
dificio accanto ai tre che già 
oggi ospitano, a piazzale Clo
dio. !a parte più rilevante 
delle strutture giudiziarie. 
Proprio di questo si è parla
to ieri nel corso di un in 
contro tra la giunta capitoli
na. presenti il sindaco Argan 
e l'assessore agli affari gene
rali Arata, le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori (pre
senti i segretari provinciali 
Borgomeo e Vettraino) e 
qut'lle degli avvocati. 

L'incontro segue una serie 
di contatti avuti con l'ammi
nistrazione dello Stato (in 
particolare coi ministeri della 
Difesa e della Giustizia). 
Prima della pausa estiva, ha 
annunciato Argan. il consiglio 
comunale sarà chiamato a 
dibattere l'argomento perchè 
venga definita una linea 
programmatica, per un tem
po sufficientemente lungo, 
degli interventi che competo
no al Campidoglio nella ma
teria dell'amministrazione 
giudiziaria nella nostra città. 

Transenne al Palazzaccio per le « cadute » di marmi e calcinacci. A destra: due crepe nelle 
volte dell'ex Procura 

Ma torniamo ai contenuti 
della riunione. Cominciamo 
col dire che la richiesta mi
nisteriale per il quarto edifi
cio a piazzale Clodio era cor
redata da un progetto di 
massima: in questo si preve
deva una struttura di gran
dissime dimensioni ( più di 
dicci metri cubi per metro 
quadro, se non andiamo er
rati) . L'n palazzo di questo 
genere non è — a giudizio di 
tutti — conciliabile con le e-
sigenze urbanistiche e am
bientali della zona (ricordia
mo soprattutto i problemi 
del traffico, già congestiona-
tissimo. e del verde pubblico. 
visto che l'edificio dovreblie 
interessare una parte della 
collina di Monte Mario). 

! Ma qualcosa per l'ammini 
•. strazione giudiziaria si può fa-
J re — e dire — subito se non 
j si vuole arrivare al colasso e 
j a una paralizzante congestio

ne delle attuali strutture. 
Kntrano in ballo, quindi, le 

caserme di \ ia delle Milizie 
i do \e è già sistemato (occu 
| pando una piccola fetta del-
, l'edificio) il tribunale civili'. 
| Il Campidoglio, abbiamo det-
| tu. ha avuto incontri col mi

nistero della Difesa per otte 
nere che le caserme, quasi 
completamente inutilizzate. 
vengano prestissimo rese 
disponibili. E' una soluzione 
— certo di emergenza — che 
ixitrcbbe consentire la unifi
cazione degli uffici giudiziari 
sparsi un po' in tutta la città 

o stretti in locali troppo an
gusti. K' in questo quadro 
che bisogna vedere la que-
stione-Palaz/.accio, la grande 
struttura in via di restauro 
dovrà esser utilizzata nuova
mente per accogliere aule ed 
uffici. Una prospettiva diver
sa avrebbe come conseguenza 
la necessità di ampliare an
cora (e in maniera enorme) 
il progetto per il quarto edi 
ficio a piazzale Clodio e 
questo rappresentcreblK? un 
danno urbanistico di dimen
sioni ben più grandi che non 
lasciare In piedi il (pur abo
minevole) Palazzaccio. Ora il 
Comune accelererà i tempi 
per verificare la possibilità di 
un uso immediato delle ca
serme. 

Nuovo sopralluogo nella 
villetta di via Maffi, a Pri
mavalle dove era stato sto 
'X'rto l'altro giorno un \ero e 
proprio deposito di proiettili. 
Ieri mattina sul posto si è 
recato per la seconda volta il 
sostituto procuratore Guido 
Guasco insieme ai magistrati 
Amato e Priore. Una visita. 
quella di Guasco — che diri
ge le indagini sul caso Moro 
—- che a poche ore dalla 
prima (vi si era recato subi
to dopo la scoperta della 
« santabarbara ») ha alimeli 
tato l'ipotesi già avanzata m 
un primo tempo. K cioè che 
nel bunker fosse stato pri
gioniero l'on. Aldo Moro. Ma 
a questo proposito gli inqui
renti sono stati molto chiari: 
la possibilità è molto remota. 
anche se non può essere e-
sclusa. 

Più credibile, invece, appa
re l'eventualità che nel sot
terraneo sia stato nascosto 
qualche altro sequestrato ed 
è in questo senso che prose
guono le indagini. Si cerca 
quindi un legame più preciso 
tra i proprietari della villetta, 
Bruno Gentilezza ed Anna 
Pini — subito arrestati — e 
la malavita comune. L'uomo 
in particolare era già noto 
alla polizia. In passato era 
stato sospettato di traffico di 
stupefacenti e la prima se
gnalazione anonima giunta al
la polizia che parlava di * li
no strano via vai > attorno al
la villetta aveva fatto pensare 
a un « giro » di droga. 

In effetti nel nascondiglio. 
t ' a cimi di proiettili, gli a 
genti barilo trovato anche al
cune bilanc" di precisione. 
ma di droga neppure m'om
bra. Sei (<IM!O la polizia i 
'..roprietari della villetta sa
rebbero stsiti : capi di \\Y\A 
organizzazione di trafficanti 
di stupefacenti, intenzionati a 
compiere il givnde passo nel 
settore -, più remunerativo » 
dei sequestri di persona. 

Come .<•> ricorderà, l'irru
zione della polizia in via Maffi 
è a\venuta lunedì sera. Dopo 
aver bloccato Bruno Genti
le/za ed Anna Pini, che sono 
stati arrestati per detenzione 
di armi, gli agenti hanno i-
spezionato a lungo il giardi
no. Sei di loro hanno imboc
cato la ripida scalinata che 
scendeva per oltre quindici 
metri. In fondo, aperta una 
minuscola |.i.rticina. si sono 
trovati davanti le casse di 
S|j(.-,te ordinatamente, conte 
neot: oltre dodicimila proiet
tili. sepra'U.tto di calibro 
0.35. l'n appostamento degli 
agenti jx.»r >eter sorprendere 
qualche altra persona impli
cata nel traffico di armi si è 
me la to infruttuoso. Le inda
gini pro>.-guono anche in 
questo senso: la polizia cioè 
l'im'i' acce-lare l'identità de
gli altri componenti la banda 

Come adeguare 
la rete del gas 
per distribuire 

il metano 
algerino in arrivo 

MOSTRE MERCATO 
Mostra delle vacanze. Fino 

al 21 maggio allo Mole Adria
na. Orario: 11-22. ingresso: 
L. 500. 

Mostra di modellismo. Pres
so il centro giovanile Real-
Prati Gracchi, nella parroc
chia di Santa Maria del Ro
sario, via Germanico 94. 

Il 1981 sarà l 'anno del me
tano algerino. Dodici miliar
di di metri cubi del prezio
so combustibile entreranno in 
Italia e andranno ad aggiun
gersi ai 26 miliardi attual
mente sfruttati da tutto il 
paese per i più vari usi. Nel
la corsa al metano « africa
no » (secondo i programmi go 
vernativi dovrebbe essere fi 
nahnenie privilegiato il sud) 
Roma non intende davvero 
partire m ritardo. Il proble
ma ovviamente, sarà a t t u z 
za re per quella data la rote di 
distribuzione e gli impianti 
per ricevere il nuovo combu
stibile. Proprio di questo, e 
dei problemi dell'estensione 
del servizio alle borgate, per 
l'uso di cucina, si è jxirlato 
ieri in una conferenza stam
pa tenuta dall'assessore capi
tolino al tecnologico Piero 
Della Seta. 

La questione, ovviamente, 
non è di poco conto: i vantag
gi derivanti dalla compieta 
metanizzazione della rete cit
tadina e dalla sua estensione 
nelle borgate sono noti: mag 
moie risparmio, minori costi 
d'esercizio, minore inquina
mento. progressiva sostituzio
ne per alcuni lisi domestici e 
sociali «ad esempio il riscal
damento della casa) delle at
tuai: e più costose fonti ener
getiche. L'opera dì metanizza
zione. avviata anni fa dalla 
Romana gas sembra però es
sersi arrestata, in parte per 
la scarsa disponibilità di me
tano. m parte per l'avvicinar
si della data ili scadenza del
la convenzione tra Comune e 
Romana Gas per la gestione 
del servizio, che ha aperto 
una serie di problemi sul fu
turo dell'azienda. 
Sulla metanizzazione del re
sto. il Comune intende dare 
battaglia e incalzare la Ro 
ninna Gas, anche affrontan
do tutti i problemi connessi 
alla futura gestione del ser
vizio 

Questa, al momento, la si
tuazione: soltanto un terzo 
degli utenti romani (circa 250 
miìa> sfrutta già il metano 
pino per gli usi domestici: si 
t rat ta di una serie di quar
tieri di recente costruzione. 
vicini al metanodotto del 
GRA, già attrezzati nelle tu
bazioni e negli stessi impian
ti domestici a ricevere il com
bustibile allo stato puro. Per 
la rimanenza degli utenti (cir
ca 300 mila) il servizio vie
ne asslcurito dal gas cosid
detto manifatturato. che non 
è altro che metano « raffred
dato )'. 

Il Comune chiederà al mi
nistero dell'industria che ven
ga assicurata, sia pure nel 
lim'ti imposti dalla program
mazione nazionale, una quoti 
parte del metano algerino. 
Dal canto -suo. l'azienda ha 
elaborato uno studio generale 
per la trasformazione e l'e
stensione del servizio: il pia
no degli investimenti, da at
tuarsi nell'arco d: 10 anni 
prevede una spesa complessi
va di 160 miliardi. 

Il 29 prende 
il via il nodo 

di interscambio 
bus più treno 
a Colleferro 

La Lise .sperimentali' del 
progetto di interscambio < blls 
più treno > nella zona di Col 
!elVrro - XV comprensorio. 
prenderà a\ vio il 2!) maggio 
pro-simo. La data è stata fi.s 
s.ita nel corso del convegno 
su' tema: * L'interscambio 
bus pai treno, ionie fase spe 
rallentale per un migliora 
milito ilei trasporti nella re 
gitine La/io v the si è tenuto 
ieri l'altro a Colleferro nella 
aula tonsillare. Erano oresen 
ti tecnici dell'Ai otral. rappre 
sfittanti tifile ferrovie dello 
Stato, del consorzio rfgionale 
trasporti, ilei sindacati auto 
IfiTotram ieri. del consiglio tli 
zona CGIL. CISL. L'IL. i sin 
tlaci tli Collfferro. Allena. 
Gorga. Carpiueto. Valniotttnnc 
Labico. Montclanico. Segni, e 
(iavignano. cioè i comuni in 
teressati al progetto. 

L'Acotra! e i! consorzio re 
gioitale di'! trasporti hanno 
coT'ipiiito anchf uno studio ai-
curato |XT l'integrazione tifi 
due tipi tli trasporto < goni 
ma ferrovia > al tuie, non so 
lo di rendere più scorrevole 
il trafitto, nifi tli offrire agli 
utenti servizi più idonei, ne 
gli orari, nelle coincidenze e 
nelle tariffe ordinarie tli viag
gio. 

•- E' chiaro — ha detto il 
compagno Ccccarelli tlel con 
sor/io regionale trasjxirti — 
che quella tli Colleferro sarà 
una prima lase sperimentale. 
Se si giungerà a buoni livel
li organizzativi, senz'altro si 
potrà tiare il via non soltanto 
atl altri nodi tli intfrscam 
bio nella regione ma si pò 
tra avviare un nuovo modo 
di concepire il trasporto dei 
;x'iido!ar; in tutto i! paese. 

Si sta api elido — b<: ag 
giunto Ceccarelli — un nuovo 
(XTiodo ne'la programmazio
ne stessa della lustra regio 
ne. necessari') pi r mettere or
dine ad un M'.tcniii come 
quello attuale, che si concre
tizza e si al ma con est re 
ma irrazionalità. 

Anche le IIUMVÌC dello sta
to. malgrado la loro col'abo-
razione. fio.; si.no state in 
gratin di garantire al cento 
per cento ì -t rv .zi che. per 
numero di j^.^ti e |XT orari. 
sarebbero inveì e necessari 
per un interscambio veramen 
te idoneo. Un altro aspetto 
interessante ili questo proget 
to. oltre alla scorrevolezza. 
alla comodità e alla pratici 
tà di viaggio, è il fatto che 
i pullman non entreranno più 
nella capitale e quindi potran
no essere disponibili per un 
eventuale potenziamento di al 
tre zone del Lazio. 

Gianluca Cardillo 

Singolare inserzione pubblicitaria dell'amministratore della Yale di Aprilia 

C'è chi si compra un pezzo di giornale 
per parlare male degli operai in sciopero 

_ i, 
umi 

Qualunque cosa accada (e 
c'è poco da stare tranquilli 
visti i precedenti) la direzio 
ne mette le mani avanti. Anzi 
ja di più: mette in guardia e 
indica dove si potranno cer
care i responsabili. E ÌMsta 
anche con le accuse generi
che. a noi; meglio precisati 
sindacalisti, o membri del 
consiglio di fabbrica. Questa 
volta si fanno i nomi, uno 
per uno. dei » responsabili *; 
O meglio dei potenziali « re 
sponsabili ». 

Le frasi non sono testuali. 
ma il senso è questo. Il di 
rettore generale delia Yale 
(lo stabilimento di Aprilia. 
dove un anno e mezzo fa si 
verificò uno dei casi più 
clamorosi di intossicazione 
collettiva, con decine di ope
rai costretti m ospedale) ha 
fatto pubblicare domenica u 
na strana inserzione sulle 
pagine locali di un quotidia
no. Strana perché l'articolo, 
con tanto di firma del direi 
tare generale, apparso s'itlo 
la testata « in/ormnciorii 
pubblicitarie » non reclamizza 
i celebri lucchetti in ferro. 
brevettali in Usa. .\o-i spen
de neanche una jxirola per 
dire che « sono i migliori ». 
« i più resistenti » e via di 
cendo. 

diente di tutto questo. Il 
dottor Guido Za nasi Toschi, 
l'amministratore delegato. 
espone, invece, il suo punto 
<*i vista sullo sciopero e sulla 
salute in fabbrica. Xon sono 
idee nuove —va detto subito 

— quanto piuttosto una ri-
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sptlverata di tutto il ciarpa
me confindustriale degli anni 

// diritto di sciopero. Itontà 
sua. non viene messo in di
scussione. almeno formal
mente. Quello che non va a 
genio al •- direttore *• sono le 
modalità di sciopero. Per far
la breve al dottor Guido Zo
llasi non piacciono le < fer
mate articolate >, per repar
to. magari solo di mezz'ora 
al ainrr.o. Preferirehlte —ma 
gu irda un po' —un bello 
scoperò generale: almeno la 
fabbrica si ferma una volta 
ogni tanto ma il resto dei 
giorni tutto fila liscio. Lon-
tan> dal chiedersi come mai 
i lavoratori sono stati costretti 
a adottare questa forma di 
lotta (a sostegno di una ver
tenza aziendale, che — in 
detto —non prevede neanche 
una lira di aumento) il pro

prietario dice che gli impian
ti t non sono stat: progettati 
7-HT funzionare a singhiozzo 
qua*i aparagonare la lotta 
'il termine è scelto con cura 
quasi a paragonare la lolla 
alla Yale con le agitazioni 
corporative di qualche sinda-
calino giallo - n.d.r.) e che 
quindi una tale forma di uti
lizzazione può essere pregiu
dizievole per la sicurezza 
degli stessi lavoratori >. «Arj-
che perché —è sempre lui 
— l'assuefazione ad avviare e 
ferntare le macchine tlo 
sciopero si sa è una droga 
"pesante" dalla quale non si 
torna più indietro - n.d.r.) 
può non far osservare le 
norme di sicurezza ». 

A questo punto arrira la 
perla dell'amministratore de
legato: « forse non è male 
rammentare — scrive — che 
i noti incidenti del novembre 

'76 avvennero proprio duran
te agitazioni sindacali, con
dotte con le stesse modali
tà ». lxi cosa in sé non è 
fal*a: e quello a cui. palese
mente allude, che definire 
vergognoso è poco. E non lo 
diciamo solo noi: la stessa 
magistratura ha escluso ogni 
« responsabilità dei lavoratori 
nell'incidente >. addebitando
ne la responsabilità a fattori 
« fornici >. Fattori che sono. 
o dorrebbero essere, control
lati dalla direzione. Ma al 
dottor Guido Zanasi non ba
sta neanche giocare allo 
^scaricabarile*: dice che qua
lunque altro incidente sarà 
da addebitare all'esecutivo 
del consiglio di fabbrica per
ché ha scelto quelle forme di 
lotta. E elenca i sei lavorato
ri che compongono l'orga
nismo sindacale. Poi termina 
scrivendo che la « direzione 
della Yale declina ogni re
sponsabilità per quanto do
vesse accadere ». 

Ci dtspiace per lui ma in 
Italia, per fortuna, quando 
responsabilità ci sono a can
cellarle non basta un avviso 
sui giornali. Ci dispiace per 
lui. che continua a coltivare 
certi sogni: a togliergli ogni 
illusione ci t>cnseranno do
mani i lavoratori della Yale 
e delle altre fabbriche me
talmeccaniche di tutta la 
provincia di Latina che han
no deciso di scendere ' in 
sciopero contro questi atteg
giamenti padronali. Che lui 
lo creda o no. esercitano un 
loro diritto. 

Mostra «ecologica» 
a piazza di Spagna 

Un tavolino, un microfono, cinque pannelli. Strumenti sem
plici per una battaglia difficile e importantissima. La bat-
taelia por salvare la «CovaIca Pontina », d: Pomezia, la sola 
fa borica in Italia che produce barriere marine antinquina
mento. Ieri gli opera: sono andat i in piazza di Spagna per 
far conoscere gli obiettivi della loro vertenza. Una delle 
tante iniziative dei chimici romani per preparare l'appun
tamento nazionale dei chimici, domani a Brindisi. Alla por -
nata di lotta hanno aderito anche lavoratori romani delle 
aziende petrolifere private, che come pli altri chimici par
teciperanno alla manifestazione nazionale. Un treno speciale 
organizzato dalla FULC regionale, par t i rà s tasera alle 20 
per Brindisi. 

Si cerca u n a soluzione che scongiuri la chiusura 

Oggi i sindacati al ministero 
per la vertenza Technicolor 

Senza esito otto ore di trattative alla Pisana - Nonostante le di f f i 
coltà non mancano prospettive positive per il futuro dell'azienda 

Senza esito anche il secon
do giorno di t rat tat ive per 
la Technicolor. Otto ore di 
discussione non sono bastate 
a mutare la posizione della 
direzione aziendale, ferma 
sulla richiesta di 114 licen
ziamenti isu 320 dipendentii 
e sull'accettazione del prò 
prio piano d: ristrutturazione 
come condizione per la so
pravvivenza dello stabilimen
to della Tihurtina Dal canto 
loro, comitato di lotta della 
Technicolor, sindacato e Re 
gione hanno tenta to (e ten
teranno) di sondare tut te le 
possibili soluzioni per assi
curare un futuro produtt.vo 
non precario alla fabbrica ga
rantendo nel contempo eh at
tuali livelli di occupazione, o 
quanto meno, prospettando 
soluzioni adeguate alle mae 
stranze esc'.use dal p.ano di 
nstrut turaz.one. 

Nonostante la difficoltà, tut
tavia. prospettive per una so
luzione positiva della verten
za non mancano. In program
ma sono, se non altro, una 
sene di incontri ìd a'.to li
vello di Regione e sindacati 
sul problema della Techni
color. La federazione unita
ria si recherà oge: a collo
quio dal ministro del turi
smo e spettacolo Pastorino: 
all'ordine del giorno lo sbloc
co dei 20 miliardi stanziati 
6 mesi fa dai provvedimenti 
urgenti per il cinema; una 
misura, quella approvata nel 
novembre scorso, del tutto 

parziale ma già sufficiente 
ad assicurare una certa ri
presa produttiva nel settore 
del cinema, rimasta pero. 
per pastoie burocratiche sol
tanto sulla carta. 

La ripresa produttiva nel 
settore, infatti, è una cesa 
che neuarda da vicino il fu
turo della Technicolor Non a 
caso. :ra i punti qualificanti 
del piano di n.-trutturazione 
presen;ato nei giorni scorsi 
dall'azienda, era prevista, spe-
c.ficatamenie ìa s-ollecitnz.o 
ne della Regione a partiti e 
governo p^r '.a ra.pida attua-
z.one della lesso d: riforma 
sui •,iiiema. ir. s rado di assi 
curare a tempi ragionevol
mente brevi -.ina ripresa 
« adeguata n di commesse per 
la Technicolor 

La s'e.-v-a Regione, che fin 
dall'.r.izio ha svolto il n o l o 
di «mediatore.^ tra le parti. 
si e incaricati di convocare 
nei prossimi ziorr.i .-ul proble
ma della Technicolor e- p.ù in 
generale della occupazione nel 
settore TANICA, l'associazio
ne padronale del cinema. Al
meno un effetto pos.tivo. co
munque. la t rat tat iva l'ha ot
tenuto. Sindacati, lavoratori e 
direzione dell'azienda hanno 
convenuto sulla necessità di 
assicurare una ripresa non 
precaria all'attività produtti
va della Technicolor, affron
tando di comune accordo un 
piano seno d: ristrutturazio
ne e di diversificazione prò 
duttiva. 

E' morto 

il compagno 

Salvatore 

Monteleone 
E" improvvisa mente SCOITI 

par.-o i! compagno Salvatore 
Monteleone. giudice del lavo 
ro alla Pretura di Roma. Na 
to a Palermo 42 anni orso-
no. figlio di un altro funzio
nario d. PS. sin da ragazzo 
si era avv.cmato ai problemi 
sociali e a; grappi che gra
vitavano intorno ai « Mon 
do » di Pannunzio. 

Entrato in magistratura nel 
19^3. fu giudice od Aeneen 
to. ASSHI. e infine a Roma. 
Membro attivo di Magistrati] 
ra democratica, si iscrisse al 
PCI portandovi un impegno 
appassionato e intelligente, 
anche nel gruppo di lavoro 
per la riforma deilo Stato. 

I compagni del gruppo Giu
stizia della Federazione ro
mana del PCI esprimono 
alla moglie, a: figli, al fra
tello Angelo, consigliere re
gionale comunista in Sicilia. 
le più affettuose condo
glianze. 
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COMITATO REGIONALE 

E' convocato per saboto 20 mag
gio alle ore 9 presso il Com tato 
reij 'e la riunione dei Comitato 
Direttivo regionale con il seguen
te ordine del giorno; « Anal.si 
della s tuazione politica, risultati 
elettorali e compagna relerenda 
ria » Relatore il comp;gno Lu.gi 
Pctroselli 

S E M I N A R I O REGIONALE — A 
Frattocch e istituto • A Novella » 
sem nano in preparanone della 
campagna sul referendum abroga
tivo della legge sul finanziamento 
pubblico de partiti « Quadro po
litico. ruolo del Paramento e uso 
de referendum abrogativ , impo
star one (Sena campagna per il re
ferendum ». Relatore Luca Pavo-
hn 

ROMA 

ASSEMBLEE DEI COMITA
TI D I Z O N A E SEGRETARI 
DI SEZIONE sul seguente or-
d ne del giorno « Situazione 
poi tica e campagna referenda
ria Iniziativa d rafforzamen
to e sviluppo dj l Partito » 

I comitati delle zone CA
STELLI e OVEST, pre/ sti per 
ogy , sono rit i / ah a doman n 
conseguenza del prosegu mento 
dei lavori do1 CF 

D O M A N I — NORD a Bal
duina alle 18,30 (Giansiracu-
sa e i' compagno Paolo C oli 
segretario de la Federo* one) ; 
CENTRO a San Saba alle 18 
(Consoli-Salvagn ) , 5UD a Tor-
p.gnattara olle 18 (Proiot t -
Trezzini); E5T in federazione 
alle 18 (Parola Vi ta le) : TIBE
R I N A a Fiano alle 19,30 (Spe
ra E Mane.ni ) , COLLEFERRO 
a Collcferro alle 18 30 (Ber
nardin -Napoletano), CASTEL
LI ad Albano alle 18 (For
tini Fredda); OVEST a Nuova 
Maghana alle 17,30 (Imbello-
ne Cerv ) 

SABATO - T I V O L I SABI
NA a Ttvol alle 18 (FiUboz-
z More l l i ) ; C IV ITAVECCHIA a 
Cervcten alle 16,30 (Magno-
lini-Fredda). 

al FORO ITALICO 
Tel. 36I1S70 

SWNT CARS 
Gli inimitabili assi 

del volante 

Tutt i i giorni ore 21 
Giovedì e sabato 16.30 21 

Domenica 10.30-16.30 21 

ACQUISTIAMO AUTO 
DA DISTRUGGERE 

Biglietti al botteshino 
Presso i rivenditori 

PIRELLI 
ed 1 concessionari FIAT 

organizza 
i vostri tours 

na:nirtft 

4 

CF e CFC — La riunione del 
CF e della CFC continua oggi alle 
17 in Federazione 

ASSEMBLEE — PARIOLI alle 
2 0 . 3 0 (5alvagni); F L A M I N I O al
le 18,30 (Parola) ; M A Z Z I N I alle 
2 0 . 3 0 (Morg ia ) ; CAVE alle 19 
(Bernard n i ) . CASTELMADAMA al
le 20 30 (Filabozzi); BALDUINA 
alle 2 0 , 3 0 ( lacobell i ) ; CASSIA 
alle 1 8 . 3 0 (Benvenuti); BORGO 
PRATI allo 18.30 (Mondel lo ) ; 
COLLEFERRO alle 17.30 (S mo
ne) 

SEZ IONI D I LAVORO — E-
CONOMICA - R I N V I O II gruppo 
industria pre/isto per domani e 
rinviato a data da destinarsi; SI
CUREZZA SOCIALE alle 17 alt vo 
su conferenze e -coscrizionah so
cio salutar e Sono invitati i segre
tari di zona, i coordinatori circo-
scr z onali, i resp. sicurezza socia
le delle zone, gli aggiunti, i capi
gruppo. i consiglieri circoscriziona
li membri delle commissioni sani
tà (Mosso-Vitale); SETTORE CE
T I M E D I E COOPERAZIONE alle 
16 n federazione r unione comu
nisti delle organizzazioni dei riven
ditori e delle cellule dei mercati 
su l'.mpcgno unitario dei comuni-
5t. tra i rivenditori nella prossi
ma campagna referendaria ( lembo) 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — 5 E T T E C A M I N I alle 
18 30 ( I V ) borgate (G Prasca); 
A R D E A T I N A alle 19,30 « rottura 
dell'un ta naz onalo La guerra 
fredda II centrismo » con il com
pagno Franco Ferri; MONTESA-
CRO corso d, econom'a ( I I I ) ore 
18 30 « Lo stato assistenziale » 
(Po l i l lo ì . 

ZONE — CENTRO a Tesfaccio 
elle 18 commissione urbanistica 
(Consoli) ; EST a Vaimela na alle 
18 .30 riunione resp ord ne demo-
crat co IV circoscnz one SUD a 
Tor Tre Teste alle 17 30 coord-
nonicnto fabbr che V I I Cirene (Po-
ma-nnzi): a Romamna alle 18 
CCDD delle sezioni di borgata del
la X Cirene (Cuozzo); s Prenesti-
no a'Ie 18 coordinamento femmini
le V I e re ne (Mane ni-G ordano) : 
COLLEFERRO PALESTRINA a Col-
leferro alle 17 segreteria (Bernar
d in i ) ; T I V O L I - S A B I N A - R I N V I O 
la runione sulla proposta di leg
ge sul r.sanamcnto delle borgate 
abusive e spostata a data da desti-
" - 5 : a Guidoma alle 16 attivo 
femminile comunale (Roman Cor-
c ulo» 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
V i l i a''e 19 in federatone (Co
sta) : GRUPPO" V I I a'Ie 19 a Ouar-
ticc olo (Nicohn ) 

SEZ IONI E CELLULE A Z I E N 
D A L I — CONI a'Ie 18 in federa-
none (P inna) . 

S E M I N A R I O ZONA EST — 
SEZIONE U N I V E R S I T A R I A a Sa
lar o alle 18 O d g - € Gli intel
lettuali nella crisi della società ta
fana » con il compagno Asor Rosa 
docente un.versitar.o. 

FGCI 
E' convocato per oggi alle ore 

16 in Federazione l'attivo provin
ciale della FGCI romana. AH'ord--
fie del g orno • Valutai one del 
voto a-nm n strativo - campagna re
ferendum - mzia: ve della FGCR». 

PALESTRINA ore 16. attivo cir
colo (Monga d n ) . 

Al Teatro dell'Opera 
dal 18 « Der Fliegende 

Hollander » 
(Il Vascello Fantasma) 

in lingua originale 
Domani alle 2 0 . 3 0 , in abb. alle 

prime andrà in scena al Teatro del 
l'Opera « Dcr Flicgender Hollan
der » ( I l vascello fantasma) (in 
lingua originale) di Richard Wag
ner (rapp. N 6 1 ) concertato e 
diretto dal maestro Lotto von Ma-
tacic Regia d Walter Eichner, 
scene di Wieland Wagner, maestro 
del coro Augusto Parodi Allesti
mento del Teatro La Fenice di Ve
nezia Protagonista Leif Roar, al
tri interpreti Janis Mart in, Anna 
Di Stasio, Enbert Ste.nbath, Pe 
ter M e / e n Tullio Pane Lo spet
tacolo verrà replicalo domenica 2 1 , 
mercoledì 24. situilo 27 , martedì 
30 , venerdì 2 giugno, domenica 
4 e mercoledì 7 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia. 118 - Tel. 3 6 0 . 1 7 . 5 2 ) 
Alle ore 21 al Teatro Olim
pico prima rappresentar one del
la Compagnia di Andree Tahon 
« Dcs Marotlcs de Paris ». Ul
tima replica domani alle ore 21 
Biglietti in vendita alla Filar
monica 

A C C A D E M I A DI SANTA CECILIA 
(Sala di Via dei Greci • Tele
fono 6 7 9 . 3 6 . 1 7 ) 

Doman, alle 21 concerto del quar
tetto di Roma (tagl n 2 3 ) . 
In progi anima Beelho/en, Mur-
t m u * , Bralims 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone, 3 2 - Te
lefono 65S .9S2) 
Alle 2 1 , 1 5 concerto del piani
sta Edson Elias Musiche d 
Beethoven, Schumann, Villa-
Lobo Santoro, Ravtl e Proko-
fiev Ingresso libero 

M O N G I O V I N O (Via C. Colombo 
ang. Via Gcnocchi - Telclono 
5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Domani alle 21 Chiara Grillo in 
concerto canta e suona sue com
posizioni Ultima esecuzioni lu
nedi 27 

ce SYMPHONIACES » - M A E S T R I 

CANTORI R O M A N I (Basilica S. 
Lorenzo e Damaso - Piazza Can
celleria, 5 ) 
Domani alle 21 .15 concerto de 
« 1 Symphon aces • e de « I 
« Maestri canton romani » Ese
guiranno musiche di Bianchi, 
Bartocci. Bach. Vivaldi Diretto
re maestro L Eucci. 

TEATRI 
A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riar i . 

n. 8 5 - tei. 0 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 16,30 la Comp. alla Rin
ghiera presenta: « I giorni del
la Luna, delle nevi e dei gril
li (cento anni di scuola di 
Stalo in cinque memorie per 
classe mista) ». Scritta, dirot-
In ed interpreteta da Franco 
Mole. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 ) 
Alle 21 ,15 « V i t a immagina
ria del Dot i . Oscar Pamrza ». 
Regia di Gianni Supino Tutt i 
i giorni a prezzi familiari. 

CENTRALE (V ia Cclsa 6 • Telc
lono 6 7 9 . 7 2 . 7 0 ) 
Alle 18 fam . « Antigone » di 
Jean Anouilh. Regia di Fabio 
Crisafi. Bott. ore 16 2 2 , 3 0 . 

A R G E N T I N A (Largo Argentina, 
Te l . G544G02-3) 
Alle 17 fam , il Teatro Sta
bile del Friuli Venezia Giulia 
prcs ; a Storie del bosco vien
nese », di Odon Von Horvath. 
Regia di Franco Enriquez. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le. 35 - Tel . 359SG36) 
Alle 2 0 . 3 0 . il Gruppo Teatro 
del Liceo T. Marmarti presenta 
« Edipo a Colono » di Sofocle. 
Regia di G A. Cesareo 

D E I S A T I R I (V ia dei Grotlapin-
ta. n. 1 9 ) 
Alle 17 .30 . la Coop C T I pre
senta: « La trappola » capola
voro giallo di Agata Chnstio. 
Regia di Paolo Paoloni. 

DELLE MUSE (V ia Forl ì , n. 4 3 
T e l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le 2 1 , 3 0 1< Rassegna Muse-
musica presenta: «Nazzaro show» 
con A. Nazzaro. M . Nazzaro, 
Francesca D;ll i Colli ed il grup
po Dalfodin. Regia di Anto
nello Riva. 

ELISEO (V ia Nazionale 1 8 3 - Te 
lclono 4 6 2 . 1 1 4 • 4 7 4 . 0 4 7 ) 
Al le 21 .15 i Milva » in « Can
zoni Ira le due guerre ». Re
gia di Filippo Crivelli. 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
lano del Cacco 1G - T . 6 7 9 3 5 6 9 ) 
Al le 2 1 , 3 0 Massimo De Rossi 
in « Bagno Imale ». testo e re
gia di Roberto Lcrici. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghett i . 
n. 1 - Te l . 5 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Al le 17 .30 fam « L'aiuola bru
ciata » di Ugo Betti (venticin
quennale della scomparsa). Dire
zione art stica di Tino Buazzclli, 
Aurelio Pierucci. 

ET I -VALLE (Via del Teatro Va l 
le. n. 23-a - T e l . 6 S 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 17 lam , Emilia Ro
magna Gli Associati presentano: 
« I l Commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli , poeta ed im
piegato pontificio » di Diego 
Fabbri Regia di G. Sbragia 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta, 18 - Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al le 10 1 3 / 1 5 - 1 9 laboratorio 
di costruz one d: maschere e 
pupazzi del gruppo « Lcs Mon-
treurs d Images > di Ginevra 
in Via dei Filippini n. 1 4 . Alle 
2 1 . 3 0 Garance per la prima 
volta in Italia in. «Mol ly 
Bloom » dati Ulisse di Joyc? 

Editori Riuniti 

Giuliano Procacci 

Il socialismo 
internazionale e la 
guerra d'Etiopia 
« Biblioteca di storia » - pp. 
320 - L 5.200 - I tentativi 
delle organizzazioni interna
zionali dei lavoratori per 
concordare una linea comu
ne nei confronti dell'aggres
sione fascista all'Etiopia e 
le ragioni del loro sostan
ziale insuccesso. 

Thomas Painé 

I diritti dell'uomo 
A cura di Tito M.igrl - tra
duzione di Manna Asrro 
locjo - - B blioteca del pen
siero moderno • - pp. 3S4 -
L 6 209 - I p-irr-ipi e i pro
blemi della recinzione bor
ghese in Amene.» Francia 
e Ingh'itr-rra. Aral i serriti 
di un rlassTO) éc\ radica 
Iismo liberale, prevenut i 
per la prima volt.i integral
mente in ita'iano. 

Johann G. Fichte 

Lo Stato di tutto 
il popolo 
A cura di \ co'ao Merker -
• Le i d e e • - pp. CCO - L 
3 500 - La teoria soo.i 'e e 
politica dol pui apertpmrn 
te pro^ressiMa fra i filoso
fi classici tedeschi. 

I L LEOPARDO 
Alle 17 ,30 . « I l viaggio di Mar-
la » di Anna Bruno. Regia del
l'autore. 

T E A T R O N U O V O P A R I O L I (V ia 
Giosuè Borsi 2 0 - Tel . 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle 17 ,30 lam , Alberto Lionel
lo presenta « L'anitra all'aran
cia ». Regia di Alberto Lionello. 

P A R N A S O (V ia S. Simone, 7 3 a 
Tel . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Al le 2 1 , 1 5 la San Carlo di Ro
ma presenta: « Lina Cavaliery 
story ». Regia di Paola Borboni. 

POLITECNICO TEATRO (V ia G, 
B. Ticpolo 13-a - T. 3 6 9 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le 17 ,30 la Cooperativa Tea
trale Majakovskij presenta «Edu
cazione sentimentale » di A 
Cul l imi , L. Meldolesi. Regia di 
Luciano Meldolesi. 
SA' .A 3 
Alle 19 ,30 • Rene Thom e 
l'anatroccolo »• « Balletto sul 
mare » di Andrea Ciullo. Labo
ratorio di « Teatro Dopo • con 
A. Caserio e G Giacomelli. 

S P A Z I O ZERO (V ia Galvani - Te-
staccio - Tel . 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 ) 
Al le 16 .30 II settore ragazzi 
della Coop Spaziozero presen
ta lo spettacolo * Favole mecca
niche » per Leonardo da Vinci. 
nel nuovo spazio Teatro De 
Cocc con ingresso al cancello 
azzurro del Teatro Circo. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moron i , 3 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
5 A L A A 
Alle 2 1 . 1 5 la Cooperativa 
Play Studio presenta. « Canto 
Fermo u da « Cent'anni di so
litudine » di Laura Angiulh. 
SALA B 
Alle 2 1 , 1 5 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta « Una donna 
spezzala >• di Simone De Beau-
soir Regia di Silvio Benedetto. 
SALA C 
Alle 2 1 , 1 5 , la Coop La Fab
brica dell 'Attore presenta- « Fre
quenze sonore per una espres
sione geometrica di luce e co
lore u di Gianni Fiori e Giancarlo 
Nanni. 

PORTA PORTESE (V ia N . Belto-
toni , 7 - Tel . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Coiso laboratorio preparazione 
al Teatro e Club Porta Portese 
« I I sistema del Dot i . Tar e del 
prolessor Feathcr secondo Edgar 
Allan Poe a di Maria Teresa A l 
bani 

S A N G E N E S I O (V ia Podgora, 1 • 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Al le 21 la Compagna « La Pic
cola Ribalta » presenta « I l Pa-
pocchio » di Sammy Fayad. Re
gia di G Santini. 

S I S T I N A (V ia Sistina, 1 2 9 • te
lefono 4 7 5 6 8 4 1 ) 
(Riposo) 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Sala 
Pozzo) 
Al le 2 1 . 1 5 « Prima » il Teatro 
di Remondi e Ceporossi presen
ta « POZZO ». 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini • 
Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Al le 2 1 , 1 5 x Prima » I l grup
po della Rccca presenta- « I l 

l imandolo » di N Erdman. Re
gia di E Marcucci. 

CINE CLUB 

CENTRO DI CULTURA 4 V E N T I 
Al le 1 7 . 3 0 2 1 «Miche le Slro-
goll » di C. Gallone. 

C INE CLUB. MON T ESACRO ALTO 
Al le 2 1 . « La difficoltà di essere 
omosessuali in Siberia ovvero 
sul concetto di trinità ». 

POL ITECNICO C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Per il ciclo « I l cinema della 
Repubblica di Weimar » alle 
19 2 3 : « Berg dess Schicksals » 
di A . Franck; alle 2 1 . « Der 
Hauptmann von Kopenik » di 
R Oswald. 

C . T . M . B E L L A R M I N O • C INETE
CA N A Z I O N A L E (V ia Panama, 
n. 13 - Te l . 8 6 9 . 5 2 7 ) 
Al le 18 .15 « I l cappello da 
prclc » di F. Poggioli: alle ore 
2 1 . 1 5 : « Lo zar Ivan il Terri
bile » di A . Ivanov-Gaj; • La 
donna di picche » di J. A . Pro-
tazanov. 

F I L M S T U D I O (Te l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
S T U D I O 1 
Omaggio a Godard. Al le 1 9 - 2 3 : 
« Vivrc sa vie »; alle 2 1 : « Vento 
dell'est ». 
S T U D I O 2 
Al le 1 6 - 1 9 . 1 5 - 2 2 . 3 0 . « N e l cor
so del tempo » di W i m Wenders 

C INE CLUB T E V E R E 
Hol lywood party, con P. Sellers. 

S A D O U L (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 } 
Al le 19 , 2 1 , 2 3 . « Lo smemo
ralo di Collcgno », regia di S. 
Corbucci ( 1 9 6 4 ) . 

L 'OCCHIO. L 'ORECCHIO, LA BOC
CA - Via del Mattonato, 2 9 
Te l . 5 8 9 . 4 0 . 5 9 
Al le 1 8 . 3 0 - 2 2 : • I l lago dei 
cigni » (Ufanova) ; « La lonta
na di Bachcisaraj » (Plissetskaja 
e Ulanova) , « I l lago dei ci
gni » (Plissetskaja). 

L 'OFFIC INA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Al le 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : Per
sonale d Nedo Zanott i . « I l ce-
dolino della speranza »; • La 
ballata del pedone »; • Un uo
mo sbaglialo »: « Alfabeat »; 
* Viva il t iranno, abbasso i l t i 
ranno »; • I naulraghi »; «Wa
ter »; personale di Magdalo Mus
i lo: « I l potere del drago »j 
« I l reale dissoluto ». 

SPERIMENTALI 

A R C I - M A R T I N E L L I (V ia S. Bar-
sellini ( 2 3 - Te l . 4 3 4 . 7 5 3 ) 
Al le 17 Lo Specchio dei Mor-
r ioratori presenta: « Battaglie az
zurre e blu » azioni multiple. 
P.-o.e aperte. 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 
Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 « Fuga del l 'Uff i 
ciale contabile » di Carlo Mon-
tes . Rag a e sceic Cc.-Io Mori
tesi. 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I , 
n. 2 9 - Tei . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 17 .30 il Gruppo Teatro In
contro diretto da Franco Meron, 
presenta « I l canto del cigno » 
di A . Ccchav Regia di J. Babich. 
Presentato dal Gruppo Teatro 
I rcontro. 

ALBA E U R O CENTRO ( V i a Tu-
scolana 6 9 S - Te l . 7 6 2 . 2 4 0 ) 
Alle 21 « Cosi e così sia... > 
di F. M a x i er i . Regia di G. Cru-
c.ani. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(V ia di Porta Labicana, 3 2 - Te
lefono 2 8 7 . 2 1 . 1 6 ) 
Alle 20 « I l Marchese di K... » 
! i>CTù—cr.:c t.-atto dall'Opera di 
Fra-.k WcdeKmd Regia di Mar
cello P. Laurentis. Spettacolo-
prova 

CIRCOLO ARCI -FUORISEDE (V ia 
De Lollis. 2 0 • Casa dello Stu
dente) 
Alle 2 0 . 3 0 la conpaq-.ia \ent -
z^e'ar.a TRAC presenta. « L'ar
chitetto e l'imperatore di Assi
ria » di F. Ar-abal L. 5 0 0 . 

COOP. A L Z A I A (V ia della Miner
va. S / a • Te l . 6 7 8 . 1 5 . 0 5 ) 
Programrr.sz o re processo parte
cipato d Ach he Mango intito
l a i • Spano del Teatro ». D.-
bstlito pubblico pre.isto per fi-
r e r^a^gio 

LA C O M U N I T À ' ( V i a Zanazzo, 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Ai.e 22- * Ir ina » di Copi. Re
gia di Marco G25Ì ardo 

LA P I R A M I D E (V ia Benzoni, 4 9 - 5 1 
Tel . 5 7 7 . 6 6 . 8 3 ) 
Al,e 2 1 . 1 5 « Risveglio di pri
mavera » di F. Wedekmd Re-
S a di Meme Pcrl im. 

M A R C O N I V ( V i a Margotta. 5 ) 
Alle 21 30 gruppo teatrale. Fuo-
r. qu jd -o di P. Bellori pr«s : 
• Napoleone a S. Elena » di 
Claud o S ro. 

M O V I M E N Ì U SCUOLA L A V O R O 
(V ia del Colosseo, 6 1 ) 

Sono aperte le sermoni ai corsi 
di solfeggio e di stona della 
mus : « . tenuti d i l l i Associazio
ne musicale romana, e di recita
t o r e . tenuto da Raffaella Pa
nieri . Inoltre si sta istituendo 
i n coro diretto dall'associazione 
musicale romana Ch e interes
sato ouo rivolgersi al comitato 
organizzativo del Movimento 
Scuola Lavoro. 

fschenri e ribalte' D 
T E A T R O NELLA C R I P T A (Via 

Nazionale - Via Napol i , 58 -
Tel . 6 7 8 . 0 6 . 6 5 ) 
Al le 2 0 , 4 5 . « The room and 
the dumbwatter * di Harold Pin-
ter. Regia di John Karlsen. 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N 
TO (V ia Luciano Manara, 25 , 
12 piano I I - Te l . 5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Gruppo di lavoro per una mag
giore conoscenza delle possibi-
I ta espressive del corpo 

PICCOLO DI R O M A (V ia della 
Scala, 6 7 - Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle 2 2 la Coop teatro de Po
che presenta A che Nana in. 
« I fiori del male i> di Baudelai
re Traduzione e adattamento 
teatrale di Bruna Cealti 

P O L I T E A M A (Via Garibaldi. 5 6 ) 
Alle 16, corso di lezioni sul 
tema- « La grammatica della 
musica »; principi teorici, armo
nici e formali 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
11. 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 1S.30 « Tro film di perior-
mans scultura Teal io Alle ore 
21 30 « La bella e la bestia » 
del L a b o r a t o r i di Teatro Vnt t i 
Opera. 

CABARET-MUSIC HALL 

EL T R A U C O (V ia Tonte dell 'Olio, 
n. 5 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , DaUar folklore 
peruviano, Carmelo folklore spa
gnolo. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 2 2 . « L'altro Venezuela », 
immagini di un popolo in lotta 
ree tote, filmate e suonate da 
Larry Mendos ed il suo gruppo. 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo 4 - Te
lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 / 580 .09 .8 ! } ) 
Alle 2 2 , 3 0 , il Puff presenta Lan
dò Fiorini in « Portobrutto » di 
M . Amendola e B Corbucci. Re
gia degli autori. (Ult imi g iorn i ) . 

J. SEBASTIAN BAR (V ia Ostia n. 
I I - Te l . 3 5 2 . 1 1 1 ) 
Cabaret di Maurizio Micheli . 
Apertura locale ore 2 0 , 3 0 . 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ìa Marzia
le, 3 5 - Tel . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Al le 2 1 . 3 0 il Baraccone di Pa
lermo presenta- « Sicilia in boc
ca » cabaret in due tempi di 
Bibi Bianca. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Alle 2 1 , 3 0 , Carlo Dapporto in: 
u Confidenzialmente » Cabaret in 
due tempi con J. Pala e G. Jan-
nuzzo 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
ni . 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 7 tromboni. M . Ro
sa, D Piana, G. Baldino, G. 
Beccatimi. T. Boccabclla, C Gaz-
Zani, M . Pellacani, A . Vannuc-
chi, A Urso e C. Monaghi. 

S A T I R I C O N (Via Val di Lanzo, 
n. 1 4 9 - Tcl« 8 1 0 . 8 7 . 9 2 ) 
Al le 2 2 . 3 0 « Hol lywood, Holly
wood, Hollywood! » ovvero le 
dive stanno a guaidare Regia 
di 5. Bianchi Alle luci Vescovi. 
Apertura locale 2 0 . 3 0 . Prenota
zioni t2lelonare dalle ore 19 in 
poi Ultime 3 repliche. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR (V ia r .P . Tosti , 1 6 - Te

lefono 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Animazione teatrale per bambini. 

CLUB C A N T A S T O R I E (Vicolo dei 
Panieri 5 7 - Tel . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Alle 1 0 . 3 0 : « M i , la , sol, la si o 
no? », spettacolo per scuole. Per 
informazioni e prenotazioni mar-
tedi, mercoledì, giovedì olle 10-
13 e venerdì alle 1G-19. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.nc Appia, 3 3 
Tel . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Gruppo di Autoeducazione Per
manente e Animazione Sociocul
turale. Al le 16 ,30 Corso di Ag
giornamento per insegnanti. Se
minario sulla problematica e Di
namica del Gioco Teatrale nel
la Scuola X I Circoscrizione. 

GRUPPO DEL SOLE (V12 Carpine-
Io 2 7 - Te l . 7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 15 Animazione presso i 
corsi regionali della Comunità di 
Capodari. Alle 18 Servizio di 
tecniche espressive presso il 
DLF V . Stilicene ( D . Bosco) 
alle 2 0 Organizzazione 1 . Ras
segna Romana di Quartiere del 
«o^tro per ragazzi. 

I L POLITECNICO (V ia G.B. Tic-
polo, 1 3 / a - Tel . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Alle 1 5 , 3 0 Spaccatmmrnolo ov
vero il soldato burlato - spetta
colo per ragazzi. 

I L C IELO (V ia Natale del Gran
de, 2 7 ) 
Alle ore 11 e 15: « I l Soldati
no di Piombo » di Adolfo Giun-
toni. Spettacolo per bambini. 
Prezzo unico L. 5 0 0 . 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Pantera rosa Show - D A 

ALCYONE • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Una giornata particolare, con M . 
Mastroianm - DR 

A L F I E R I - 2 9 . 0 2 . 5 1 L. 1 .000 
Scherzi da prete, con P. Franco 
- C 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Due vite una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
L'uomo ragno, con N . Ham-
mond - A 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
I l bacio della tarantola, con S. 
Lmg - G ( V M 18) 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Ouel corpo di donna, con A. 
Robinson - S ( V M 18) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Giulia, con J. Fonda • DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . S 6 7 
L. 1 .200 

I l prestanome, con VV. Alien 
SA 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
I - 2 . 5 0 0 

Love Story, con A l i Ma;Gra-.v 
S 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Donna Fior e i suoi due mari t i , 
can i. Wi lkcr - SA ( V M 18) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Via col vento, con C. Gable • DR 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 l_ 1 .500 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. M u t i - DR ( V M 1 8 ) 

ASTRA - 8 1 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
In nome del papa re , con N . 
Manfredi - DR 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
A l di là del bene e de! male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

A U R E O 8 1 8 0 . 6 0 6 U 1 .000 
Via col vento, con C Gable • 
DR 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
Tosca, con M . V.t t i - DR 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 !.. 1 .500 
Giulia, con J. Forda • DR 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Giul a, con J. Forda - DR 

B A R B E R I N I • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L, 2 .S00 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo, 
con R. Dreyfuss - A 
Ore- 1 5 - 1 7 . 3 5 - 1 9 . 5 5 - 2 2 . 3 0 

BELSITO - 340 .SS7 L- 1 .300 
Le ragazrc pon pon si scatena 

no, con C Rialsan - SA ( V M 18) 
BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 

Sella d'Argento, ccn G . Gem
ma - A 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Italia ultimo atto (prima) 

C A P l T O L • 3 9 3 . 2 8 0 U 1 .800 
West Side Story, con N . Wood 
M 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
In nome del p ipa r= , con N . 
Manfredi - DR 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Che la lesta cominci, con P. 
Noiret - DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 S 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Napoli i 5 della Squadra Spe
ciale. con R. Harnson - DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Ritratto di borghesia in nere 
con O. Mut i - DR ( V M 1 8 ) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
« L 'archi tet to e l ' imperatore d'Assir ia » (Circolo ARCI 

Fuor i sede) 
«Bagno f inale a (Flaiano) 
« Storie del bosco viennese » (Argent ina) 
• Risveglio d i pr imavera» (La Piramide) 

CINEMA 
OGGI 

• « Una giornata part icolare » (Alcyone) 
O « Giu l ia » (Appio, Aventino, Balduina, Rex) 
• « I l prestanome» (Archimede) 
t i «V ia col vento» (Astor, Aureo) 
• « La Tosca » (Ausonia) 
• • incont r i ravvic inat i del terzo t ipo a (Barber in i ) 
• « West Side Story » (Capitol) 
• « Che la festa cominci > (Capranichet ta) 
• «Nashv i l le» (Diana) 
9 «Una squil lo per l ' ispettore K lu te » (Embassy) 
• 1 La s tangata» (Europa) 
9 «Ciao maschio» (Fiamma) 
• «Conoscenza carnale» (Giard ino) 
9 « American Gra f f i t i » (Golden. Rouge e Noir) 
• a Quell 'oscuro oggetto del desiderio » (Gregory, Trevi ) 

Welcome to Los Angeles» (Hol iday) 
« lo e Annie a (Majest ic) 
« L'arte di arrangiars i » (Mignon) 
«F ina lmente arr ivò l 'amore» (Modernetta, Sist ina, 

Roxy) 
• « H i , mom! 0 (Nuovo Star, Reale, Universa!) 
• « Ecce Bombo u (Quir inale) 
• « Un t ranqu i l lo weekend di paura » (Qu ' r ine t ta) 
• < Yel low 33 » (Araldo) 
• « E' tu t to in b ig l iet t i di piccolo tag l io» (Ar ie l ) 
O « La grande fuga » (Avorio) 
• « Una cal ibro 20 per lo specialista » (Broadway) 
• «Frankenste in Jun io r» (Colosseo) 
• « I l posto delle f ragole» (Farnese) 
• « U n uomo chiamato caval lo» (Madison) 
• « Arancia meccanica » (Mondialc ine) 
• «Colpo secco» (Moul in Rouge) 
• « Winstanley » (Planetario) 
• « I magnif ic i set te» (Pr ima Porta) 
• « Dersu Uzala » (Rubino) 
• «Sa lò» (Sala Umberto) 
• « To tò lascia o raddoppia» (L ib ia) 
• « Mohammed Al i i l più grande » (Nomentano) 
• « Rashomon » (Panfi lo) 
• « L'uomo dai sette capestri » (Tr ionfa le) 
• I l cinema di Weimar (Politecnico) 
• Proiezioni della Cineteca nazionale (Bel larmino) 
• Omaggio a Godard (F i lmstudio 1) 
• « Nel corso del tempo » (F i lmstud io 2) 
9 « Hol lywood party » (Cineclub Tevere) 
• F i lm sulla danza (L'Occhio l 'Orecchio la Bocca) 
• Rassegna del f i lm d'animazione (L 'Of f ic ina) 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
L'esorcista, con L. Blair - DR 
( V M 14) 

D U E A L L O R I • 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Emanuclle perche violenza alle 
donne?, con L. Gemser - DR 
( V M 18) 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
I l galto, con U. Tognazzi - SA 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Una squillo per l'ispettore Klute, 
con J. Fonda - DR ( V M 1 8 ) 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

E T O I L E - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Due vite una svolta, con S. Mac 
Laine - DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouscau, con P. Sellers - C 

E U R C I N E - 5 9 1 . 0 9 . 8 5 L. 2 . 1 0 0 
Goodbye amora mio, con R. Drey 
luss - S 

E U R O P A - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La stangata, con P. Newman 
SA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 1 8 ) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Donna Fior e i suoi due marit i , 
con J. Wi lkcr - SA ( V M 18) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 3 L. 1 .500 
Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C. Rialson - SA ( V M 18) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
Conoscenza carnale, con J. N i -
cholson - DR ( V M 18) 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
L'uovo del serpente, con L. UH-
mann - DR 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
American Gì ad i t i , con R. Drey-
luss - DR 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
r io, di L. Bunuel - SA 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Welcome to Los Angeles, con K. 
Corredine - DR 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. M u t i - DR ( V M 18) 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Pantera rosa Show - DA 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Terrore a dodicimila metri , con 
D Janssen - DR 

M A E S T O S O - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Napoli i 5 della Squadra Spe
ciale, con H . Harrison • DR 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .500 
10 e Annie, con W . Al ien - SA 

M E R C U R Y - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
la calda bestia, con A . Arno - DR 
( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Gruppo di iamiglia in un in
terno, con B Lancaster - DR 
( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Vigilato speciale, con D. Hoff-
man - DR ( V M 1 4 ) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sord - SA 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
Finalmente arrivo l'amore, con • 
B Reynolds - M 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 - L. 2 . 5 0 0 
Emmanuclle e gli ult imi canni
bali , con L Gemser - S ( V M 1S) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
11 tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

N . I .R . - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Tenente Colombo riscatto per 
un uomo morto, con P. F alk - G 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
l_ I .SOO 

H i , mom!, con R. De N.ro - SA 
O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 

Ore 2 1 spettacolo di burattini 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 U 1 .500 
La mazzetta, con N . Manl rcd . -
SA 

P A R I S - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Valentino, con R Nureytv - 5 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Decamerone 3 0 0 , ccn O Rug-
9 cri - C ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
U 2 . 3 0 0 

Pantera rosa Show - D A 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Ecce Bombo, con N . Morett i 
SA 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
U 1 .500 

Un tranquillo week-end di pau
ra. con J. Vo 5ht - DR ( V M 13) 

R A D I O C ITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
In cerca di M r . Goodbar, con 
D. Kca'on - DR ( V M 18) 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
H i , mom!, con R. D t N'ro - SA 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Giul ia , con J. Foida - DR 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 U 1 .800 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
A ! 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 1_ 2 . 5 0 0 . 
Un taxi coler malva, con P. 
Noiret - S 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 I 
L. 2 . 5 0 0 1 

American Gran i t i , con R. Drey- ' 
tuss • DR 1 

R O X Y • 8 7 0 . 5 0 4 U 2 . 1 0 0 
Finalmente arrivò l'amore, con B. 
Rtynolds - M ' 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
L'uomo ragno, con N 
A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 
Good bye amoro 
Dreyfuss - S 

S I S T I N A 
Finalmente arrivò 
B. Reynolds - M 

L. 2 . 0 0 0 
Hammond 

L. 2 . 1 0 0 
mio, con R. 

l'amore, con 

SISTO (Ostia) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Piedone Calmano, con B. Spen
cer - A 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Manitù lo spirito del male, con 
T. Curtis - DR ( V M 1 8 ) 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Sexy jeans, con D. Maury 
C ( V M 13) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Quell'oscuro oggetto del desi-
sidcrio, di L. Bunuel • SA 

T R I O M P H E • 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.500 
Scherzi da prete, con F. Franco 
C 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Febbre di donna, con I. Scrii 
S ( V M 18) 

U N I V b K S A L • 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
He l , mom!, con R. De N ro - SA 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Sella d'Argento, con G Gem
me • A 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

Riposo 
Riposo 

A C I D A • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
A D A M 

La banda del trucido, con T. M i -
lian - A ( V M 14) 

AFRICA • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 
La rabbia giovane, con M . Shcen 
DR ( V M 18) 

ALBA • 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Conferenza 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Ncnc, con L Fani - DR ( V M 18) 
APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

Per un dollaro di gloria, con B 
Crawford - A 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
L'esorcista, con L. Blair - DR 
( V M 1 4 ) 

A R A L D O • 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Yellow 3 3 , di J. Nicholson - DR 
( V M 18) 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
E tutto in biglietti di piccolo ta
glio, Y. Brynner - A ( V M 14) 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wocd - A ( V M 14) 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Gli avventurieri del pianeta ter
ra. con Y Biynner - DR 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 3 . 5 2 7 
L. 7 0 0 

La grande (uga, con S Me Quecn 
DR 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Nené, con L. Fani - DR ( V M 18) 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynaud - DR ( V M 18) 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Una calibro 2 0 per lo specia
lista. con J. Bndcjes - A ( V M 14) 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
I l gallo dagli occhi di giada, con 
Corrado Poni - G ( V M l- l ) 

CASSIO 
Riposo 

CLODIO - 3 5 9 . 5 G . 5 7 L. 7 0 0 
I l pianeta proibito, con VV. Pid-
«jeon - A 

COLORADO • 6 2 7 . 9 6 0 6 L. 6 0 0 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso, con W . Alien 
C ( V M 18) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Frankenstein Junior, con G Wi l -
der - SA 

CRISTALLO • 4S1.33G L. 5 0 0 
Bilitis, di D. Hamilton - S 
( V M 14) 

I DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Goodbye Brucc Lee, con B. Lee 
A 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

Riposo 
7 0 0 

Dou-

4 0 0 
con 

6 0 0 
- SA 

7 0 0 

D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 L 
Holocaust 2 0 0 0 , con K. 
glas - DR 

DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Guerre stellari, G. Lucas - A 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Le dolci zie, con M . Marauza-
na - C ( V M 18) 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
I l gallo, con U. Tognaizi - SA 

ESPERO - 8G3 9 0 6 L. 1.000 
Tolo Pcppino e la malafcmmina, 
con Toto - C 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Il posto delle fragole, di J Berg-
niaii - DR 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 600 

La banda di Vallanzasca, con E. 
Pulcrano - DR ( V M 18) 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 
Chi dice donna dice danno 
G. Ralli - SA ( V M 18) 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 
La ligliastra, con S Jeamne 
( V M 18) 

JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 L. 
Le calde labbra di Emanuclle 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 500 

L'invasione delle api regina, con 
W Smith - DR ( V M 18) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Un uomo chiamalo cavallo, con 
R Harris - DR 

M I S S O U R I 
Il gatto a nove code, con I Fran-
ciscus - G ( V M 14) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
Arancia meccanica, con M Me 
Dowell - DR ( V M 13) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
552 .350 
Colpo secco, con P Ncwmami A 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Grazie zia, con L Gostoni - DR 
( V M 18) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 
(Chiuso per ripulitura) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Bel Ami l'impero del sesso, 
I l Reems - S ( V M 18) 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 
La nuora, con J. P Mocl.y 
( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A (V ia in Luci
na, 1G - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
La proprietà non e più un lurto 
con U. Tognoizi - DR ( V M 18) 

O D E O N • 4G4.7G0 L. 
Le francesi si confessano, 
C Devray - 5 ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 
Interno di un convento, di 
Borowczyl; - DR ( V M 18) 

- 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
con M . Halliwelt 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Blue nude, con S. Elliot - 5 
( V M 18) 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI 

Paperino nel Far West - A 

2 5 0 

con 

6 0 0 
- DR 

500 
con 

7 5 0 
W 

P L A N E T A R I O 
Winstanley, 
DR 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
I magnifici 7 , con Y. Brynner 
A 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I nuovi mostri, con A Sordi 
SA 

RUBINO D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

\ Salo o le 
doma, d 
( V M 18) 

SPLENDID -
La galla 
merys -

T R I A N O N -
Prigione. 
( V M 18) 

1 2 0 
P P. 

L. 5 0 0 -
giornale di 
Pasolini -

6 2 0 . 2 0 5 L. 
in calore, con E. 
DR ( V M 1 8 ) 

7 8 0 . 3 0 2 L. 
di J Bergman - DR 

6 0 0 
So-
DR 

7 0 0 
Cze-

600 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Debito coniugale, con O. Orlan
do - C e Rivista 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Fraulein Ki t ly , con C Beccane 
DR ( V M 18) e Rivista 

SALE DIOCESANE 
A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 

Whishey e lantasml, con T. 
Scott - SA 

CASALETTO 
Totò d'Arabia, con Tolo • C 

C INE F IORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
My Fair Lady, con A. Hcpburn 
M 

COLOMBO 
Toto a Parigi, con Totò - C 

DEGLI SCIP IONI 
Butti'jlione diventa capo del ser
vizio segreto, con J. Dufilho - C 

DELLE P R O V I N C E 
I l medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

D O N BOSCO 
Robin e i due moschellieri • 
mezzo 

EUCLIDE 
Gordon il pirata nero, con R. 
Monlalban - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
L'erede, con J P Bclmondo - DR 

L I B I A 
Toto lascia o raddoppia, ccn. 
Toto - C 

M O N T E O P P I O 
Due galloni a nove code a mez
zo ad Amsterdam 

M O N T E ZEBIO 
Quo Vadis?, con R Taylor - S M 

N O M E N T A N O 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Mohamed Al i 10 sono il più 
grande, con C. Clo> - DR 

O R I O N E 
Oic 2 1 . spettacolo di airodanic 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
Rashomon, di A Kurosawa - DR 

T I B U R - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Fratello mare - DO 

T R A S P O N T I N A 
La leggenda dell'arciere di luo-
co, con V Mayo - A 

TRASTEVERE 
Gli allegri pirati dell'isola dol 
tesoro (Cartoni animati) - DA 

T R I O N F A L E 
L'uomo dai sette capestri, con 
P. Newman - A 

ACHIA 
DEL M A R E 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

L'incredibile viaggio verso l'Igno
to. con R. Mi l land - 5 

SUPERGA 
Tel . G69 .62 .80 
Morte di una carogna, con A 
Delon - G 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL, A G I S , 
A R C I , A C L I . ENDAS: Africa. A l -
Alr ica, Alcione, Ausonia, Avorio, 
Boito, Cristallo, Esperia, Giardi
no. Nuovo Ol impia, Planetario, 
Rialto, Prima Porta, Sala Umber
to, Trajano di Fiumicino, Ulisse, 
Volturno. 

i MOBILI 
compratel i d i ret tamente in fabbr ica 

RISPARMIATE IL 

FINO AL 20 GIUGNO 
ECCEZIONALI SCONTI PROMOZIONALI 

SUI PREZZI DELLA MERCE 
ESPOSTA ED IN MAGAZZINO 

PREZZI MAI VISTI FINO AD OGGI . ALCUNI ESEMPI: 

SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
CAMERA DA LETTO 
CAMERA DA LETTO 
CAMERA DA LETTO 

CAMERA DA LETTO 
SALOTTO LETTO 
SALOTTO LETTO 
SALOTTO LETTO 

PRANZO EBANO COMPLETO DI TAVOLO ALLUNGABILE E 6 SEDIE 
CONCEPITO E REALIZZATO CON MATERIALI DI PRIMA OUALITA' 

COMPONIBILE 4 ELEMENTI CON TERMINALE AD ANGOLO COMPLETO 
DI TAVOLO TONDO E 6 SEDIE. ROBUSTO. PRATICO, ORIGINALE 

COMPONIBILE 4 ELEMENTI NOCE E BIANCO COMPLETO TAVOLO E 
6 SEDIE UN VERO GIOIELLO DELLA TECNICA REALIZZATO CON AMO
RE ARTIGIANALE 

12 SPORTELLI STAGIONALE. COMPLETA GIROLETTO SPECCHIO 
SOLIDA. RIFINITA. GARANTITA IN TUTTO 

12 SPORTELLI. STAGIONALE. CON SPECCHI ESTERNI (INTERNI) COM
PLETA GIROLETTO. SPECCHIO. VERAMENTE BELLA E SOLIDA 

EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON 
SPECCHI ESTERNI O INTERNI COMPLETA GIROLETTO. PUFF ECCE-
ZIONALISSIMA AD UNA OFFERTA SUFERCONVENIENTE . . . 
EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON 
4 SPECCHI ESTERNI. COMPLETA GIROLETTO. PUFF DISEGNATA E REA
LIZZATA CON CURA E CON MATERIALI DI OUALITA* . . . 

MODERNO. TESSUTI PREGIATI A SCELTA NEI COLORI PREFERITI DAL 
CLIENTE 

MODERNO. TESSUTI PREGIATISSIMI. BELLO. ECCEZIONALE . . . 

MODERNO. TESSUTI PREGIATISSIMI A SCELTA NEI VARI COLORI. 
BELLO. COMODO. SUPERECCELLENTE 

L 340.000 
L. 488.000 

L. 478.000 
L. 630.000 
L. 655.000 

L 740.000 

L. 780.000 
L. 230.000 
L. 270.000 
L. 290.000 

Conviene comprare oggi anche se i mobili vi serviranno fra tre mesi: li teniamo gratis nei nostri 
magazzini. Si offrono pure altri svariati blocchi di gran lusso: camere letto, sale pranzo, soggiorni, salotti 
in stile, lampadari-Boemia, mobili singoli di abbinamento in ogni stile, ecc.. sempre a prezzi sbalorditivi 

ATTENZIONE: rimborsiamo le spese di viaggio ai residenti fuori Roma! 
IN ESPOSIZIONE A PREZZI DI FABBRICA 

1.000 CAMERE DA LETTO 
1.000 SOGGIORNI - PRANZO 
1.000 SALOTTI 

e fanti nitri articoli di qualità di classe, sempre a prezzi inferiori ad ogni concorrenza 

G
_-_ - _ _ „ ^ quasi i l trasporto in tutta Italia, con I nostri automezzi • nostro personal* • VI teniamo I 

1 ^ / % I I Ja»k mobili acquistati per un anno nel nostri magazzini • Nostro personale specializzato per 
" i l montaggio dei mobil i nella vostra casa • Montaggio del lampadari al vostro domicilio 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO 156 (fronte Standa) 
VIA BOCCEA 4* KM ESATTO • PALAZZO DEL MOBILE 
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Italia-Jugoslavia all'Olimpico: ore 19 anche in TV (esclusa la zona di Roma) 

Antognoni non gioca ma parte 
L'azzurro più atteso darà forfait per motivi precauzionali, però i medici hanno garantito il 
suo completo recupero per l'esordio con la Francia a Mar del Piata - Perde così la sua eti
chetta « sperimentale » l'impiego di Zaccarelli - Anche Cabrini in tribuna per prudenza 
Sostituzioni nella ripresa - Tutto sommato un'amichevole di scarse indicazioni ma presu
mibilmente di buon auspicio per il « M u n d i a l » - Lunedì sera il volo in Argentina 

ROMA - - Quello che stava 
diventando ormai un grosso 
problema, tale da affliggere 
Bearzot al limite deli'inconso-
labilità e da appesant i re per 
molti versi l 'atmosfera in ca
sa azzurra, va a quanto pare 
risolvendosi al meglio. An
tognoni Infatti sta bene, il 
suo piede tormenta to dalla 
tarsalgia pare voglia met te ie 
definitivamente giudizio, la 
sua partecipazione alla spedi
zione mondiale in Argentina 
non e più minimamente in 
forse. Questa sera nell'ami
chevole dell'Olimpico contro 
la Jugoslavia non giocherà, 
ma il suo forfait, suggerito 
.-.olo da scontabili motivi 
prudenziali, non nasconde 
più preoccupazioni di sorta. 

Il sollievo nell 'ambiente, 
sia nell'angolo tecnico che in 
quello sanitario, e t an to e ta
le da lasciar ch iaramente in
tendere, al di là della giusti
ficata soddisfazione per il re
cupero di cosi importante 
pedina, quali siano lo spirito 
e le condizioni generali della 
t ruppa azzurra in par tenza 
per l 'Argentina. La « grana » 
Antognoni in somma era 
pioggia sul bagnato, era una 
«tegola » che andava ad ag
giungersi a quelle della sca
dente forma psicofisica di 
almeno metà della comitiva 
(e sono infatti i medici, lo 
scrupoloso dottor Vecchiet in 
testa, ad informare, pur sen
za farne per comprensibili 
motivi i nomi, del resto fa
cilmente desumibili per chi 
ha seguito le ultime vicende 
del campionato, che sarebbe
ro esa t tamente undici i gio
catori notevolmente sotto to
no), dei malumori che a-
vrebbero potuto nascere, che 
s tanno anzi nascendo, in gen
te magari «v iva» ma esclusa 
per doveri di secondogenitu-
ra, delle polemiche che sa
rebbero potute divampare 
trovando inevitabilmente in 
simili frangenti abbondante e 
facile esca. Ben venga dun
que, se il fatto può da solo 
bastare a togliere t an t e 
preoccupazioni a Bearzot, e 
non sol tanto a lui. la notizia 
del ricupero di Antognoni. 

Una notizia, per comincia
re, che toglie al match di 
stasera, volenterosi ma osse
quienti sparr ing-partners gli 
amici jugoslavi, gran par te 
della sua prevista «dramma
t ici tà». Con Antognoni infatti 
sicuro par tente per l'Argenti
na. sicuro partecipante anzi 
all ' incontro d 'apertura con la 
Francia al Mar del Pia ta , la 
sua sostituzione qui all'Olim
pico diventa un fatto secon-

Barazzutti 
eliminato 

da Oclcppo 
FIRENZE — P a n a t t a OK. 
Barazzutti « o u t » al tor
neo di tennis di Firenze. 
Deconcentrato e senza 
mordente, Barazzutti è 
s ta to dominato dal giova
ne e grintoso Ocileppo che 
si è imposto per 6'4, 6/4. 
All'incontro ha assistito 
Belardinelli che ha potuto 
così sincerarsi della buona 
condizione e della valida 
«maturaz ione» del «cuc
ciolo» della Coppa Davis 
azzurra. Adriano Pana ta . 
escluso dalle teste di serie 
degli internazionali di Ro
ma. ha giocato una discre
ta part i ta imponendosi al
l 'australiano Rocavert per 
6 3. 7/5, Oggi Ocleppo af
fronterà Gimenez e Panat
ta se la vedrà con Fagel. 

* * « 

« OK » anche Bertolucci 
che ha superato il secondo 
turno ad Amburgo batten
do per 6/3, 6/4 il francese 
Proisy. 

I dario, l'utilizzazione di Zac 
carelli una cosa provvisoria, 
un episodio di scarso rilievo. 
senza quell 'etichetta e quel 
particolare alone di « esperi
mento » ciie. fuori gioco An
tognoni, avrebbe invece ne
cessariamente acquistato. Sa
rà proprio Bearzot, comun
que, il primo a non dispia
cersene. Perchè, effettivamen
te. non sembrava al momen
to quella di Zaccarelli, at
tualmente di sicuro t ra que
gli undici sotto tono, la « so
luzione » migliore. E poiché 
di una convivenza Cau-
sio-Claudio Sala lui, il CT, 
oggi più che mai non vuole 
nìanco sentir parlare; e poi
ché di Paolo Rossi dice che 
è. por ora quel doppione di 
Graziani che andava giusto 
cercando e basta; e poiché 
Bottega come interno sarebbe 
un azzardo; e poiché Patrizio 
Sala, o Pecci, come « soluzio
ne » è quanto meno per gerite 
savia impensabile; e poiché 
infine a soluzioni esterne tipo 
Di Bartolomei s'è già detto 
di non voler assolutamente 
ricorrere, davvero non ve
diamo come il buon Bearzot 
avrebbe potuto uscire da tan
to ginepraio. 

Nessuno vuol fare, ad ogni 
modo, l'avvocato del diavolo; 
se Antognoni è recuperato, 
viva Antognoni. E accingia
moci dunque a godere questa 
Italia-Jugoslavia per quel po
co che potrà offrire. Indica
zioni utili, meglio non illu
dersi, ne fornirà poche. O 
non ne fornirà affatto. Persi
no il gioco delle sostituzioni. 
cui sicuramente nella ripresa 
Bearzot ricorrerà per non af
faticare eccessivamente i più 
logori o per il tradizionale 
«contentino», non promette 
più di tanto. Cabrini infatti , 
il cui confronto indiretto con 
Maldera avrebbe potuto co 
sti tuire una spruzzatina di 
pepe, resterà in t r ibuna ad 
at tendere, tranquillo se è ve
ro che il posto in Italia-
Francia gli è già s ta to garan
tito, che il braccio ferito 
guarisca, e Paolo Rossi, il so
lo in fondo che potrebbe pre
tendere di farla a gomitate, è 
al momento troppo « perbe-
nino » per far subito fuoco e 
fiamme. 

Gli avversari, da; canto lo
ro, è impensabile calino a 
Roma con l'aria tosta di chi 
vuol far tut to t remendamente 
sul serio. Ammesso che. in 
fase cosi vistosamente speri
mentale come sono dopo lo 
choc dell'eliminazione mon
diale pati ta per mano della 
Spagna, lo possano. Garan t i to 
che, salvata con dignità la 
forma, faranno del buon tu
rismo. Ben lieti da par te 
nostra, si capisce, per amor 
d'agonismo e di spettacolo, 
eventualmente di ricrederci. 
Del tu t to o in parte . 

Bruno Panzera 

• CAUSIO e PECCI guidano il gruppo degli azzurri nell'al
lenamento di ieri 

Così in campo 

Italia Jugoslavia 
ZOFF 

GENTILE 
MALDERA 
BENETTI 

BELLUGI 
SCIREA 

CAUSIO 
TARDELLI 

GRAZIANI 
ZACCARELLI 

BETTEGA 

(D o 
(5) e 
(6) 0 

(10) o 
(2) 0 
(8) 0 

(16) O 
(14) O 
(19) 0 
(15) (H) 
(18) <D 

KATALINIC 
JELIKIC 
HADZIABDIC 
TRIFUNOVIC 
RAJKOVIC 
HATUNIC 
ZAVISIC 
CUKROV 
KUSTUDIC 
SURIAK 
SUSIC 

Arbitro: DUBACH (Svizzera) 

A D I S P O S I Z I O N E D E L L ' I T A L I A : 
1 2 ) Colili; 4 ) Cuccureddu: 7) 
Manfredonia; 1 1 ) Pecci; 1 3 ) P. 
Sala; 1 7 ) C. Sala; 2 0 ) Pillici; 
2 1 ) Rossi; 2 2 ) Gordon. 
A D I S P O S I Z I O N E DELLA JUGO
S L A V I A : 1 2 ) Borota: 1 3 ) Boljat; 
1 4 ) Rozic; 1 5 ) Kranjear: 1 6 ) 
Pavsovic. 

T V 
La partito sarà trasmessa in di
retta sulla rete 2 (ore 1 S . 5 5 ) con 
esclusione della zona di Roma. 

R A D I O 
La radiocronaca diretta sarà tra
smessa a partire dalle ore 1 9 
sulla radio 1 . 
APERTURA CANCELLI: ore 17,30. 
APERTURA BOTTEGHINI: ore 

1 6 , 3 0 ( l ino allo 1 3 , 3 0 I biglietti 
sono in vendita presso la sede del
la Lazio (via Col di Lana 9 ) e 
nelle abituali r icevi tor ie) . 

G R A N D I I N V A L I D I : accederanno 
esclusivamente al settore curva 
sud. previo r i t iro biglietto al bot
teghino lato stadio del tennis. 
P R E Z Z I DEI B I G L I E T T I : T . Mon
te Mar io L. 1 2 . 0 0 0 ; T . Tevere N . 
L. 1 0 . 0 0 0 : T . Tevere non N u m . 
L. 6 . 0 0 0 ( r id . 4 . 5 0 0 ) ; Curve 
L. 2 . 2 0 0 ( r id . 1 . 5 0 0 ) . 
N.B. La nazionale italiana userò 
sulte maglie la numerazione che 
adotterà nei a mondiali » d'Ar
gentina. La nazionale Jugoslavia 
adotterà invece la numerazione 
normale. 

Azzurri in libertà dopo il match con i balcanici 

Bearzot: «Il gioco 
prima del risultato» 

ROMA — E' diventata una 
tradizione per gli azzurri in
contrare la Jugoslavia alla 
vigilia dei grandi appunta
ment i : la incontrarono 6 anni 

I fa dopo la delusione in Cop-
] pa Europa, due anni dopo 
I all'inizio dell'operazione « ri

nascita » dopo la batosta di 
{ Stoccarda e nel settembre 

del "76 furono ancora gli Ju
goslavi a dare il buon viaggio 
agli azzurri nelle qualifica
zioni del mondiali. La nostra 

rappresentativa vinse per 3-0. 
— Gli azzurri riusciranno a 

ripetere quella prova? La 
domanda è s ta ta posta, ieri 
matt ina, al C T . Bearzot. do
po che aveva annuncia to la 
formazione che schiererà in 
campo: squadra che non pre
vede la presenza di Antogno
ni. ritenuto, giustamente, dal 
responsabile tecnico una del
le fonti di gioco. 

« Come faccio — ha det to 
il CT — a rispondere ad una 

CALZATURIFICIO 

Fiorella s.P.a. 
« IL MOCASSINO CHE CORRE... NEL MONDO! » 

MOCASSINI 

per uomo, donna e ragazzo 

51018 PIEVE A NIEV0LE (PT) 
VIA TEVERE 1 
TELEF. (0572) 80261-2-3 
TELEX 58131 

domanda del genere, lo spe
ro di fare risultato ma in ca
so contrario non ci sarà da 
fare alcun dramma. La par
tita ci serve solo per control
lare la condizione. Molto di
penderà dallo spirito con cui 
scenderanno in campo gli uo
mini di Valnk. Tenete presen
te che Antognoni non gio. 
cherà ». 

— Senza la mezz'ala della 
Fiorentina la squadra azzur
ra sarà molto debole? 

« Zaccarelli lo conoscete. E" 
un giocatore che non si tira 
mai indietro. Certo non è 
Antognoni. Le sue caratteri
stiche sono assai diverse: è 
più cursore ». 

— Dopo la partitella a due 
porte di ieri quale giudizio 
può dare su Antognoni? Sa
rà in s rado di far par te della 
comitiva che par t i rà lunpdì 
per Buenos Aires? 

a II giocatore ha risposto 
positivamente al test. I me
dici mi hanno consialiato di 
non correre rischi anche *e e 
rero che la mezz'ala arrchhe 
potuto aiocare ». 

— Quando !o met terà alla 
prova? 

« Il 27 contro il Deportino. 
Antoanoni mi ha chiesto di 
giocare contro oli inondavi 
sostenendo che la partita ali 
sarebbe servita ver trpnanil-
lizzarsi ma io oli ho riioosto 
che a me ra bene così *>. 

— La forma7ione che farà 
ciccare a Buenos Aires ^arà 
la stessa che affronterà la 
Franrìa a Mar del P i s t a? 

* Più o rneno sì. Sfa per 
guanto rfnunrrfo i terzini de-
cWcrn dopo che arrò cono-
scinto la formazione tran 
ce*e v. 

Bearzot ha concluso spie-
Mincio che dono l'amichevole 
di osei eli a7zurrl rientre
ranno nelle risnettive «sedi e 
che si r i troveranno a Roma. 
lunedi *>2 al'** ore 1? La par
tenza ner l'Areenfina è fs -
•safa npr lo «stesso giorno alle 
or? 23ó9 L'arrivo a Buenos 
A'res <* previsto p-^r mp^tedl 
alle 13 03 locali. Qui eli az
zurri res teranno fino al pri
mo ffiutmo da dove si trasfe
r i ranno a Mar del Pia ta per 
incontrare 11 d o m o dono la 
Francia. Il r ient ro a Buenos 
Aires è previsto per 11 7 
giugno. 

I. C. 

ói'eiro dfoafia] Martinelli vince a Piediluco davanti a Pevenage 

De Muynck sempre in rosa 
distanzia Moser e Saronni 

t>> I 2 hanno accusato un ritardo di l'50' 
e adesso il primo avversario del belga ! 
è Panizza - Thurau abbandona - Oggi | 
Z frazioni: Terni-Assisi e Assisi-Siena ! 

Per Francesco addio sogni i? 

Dal nostro inviato 
PIEDILUCO — Il latio di Pie 
diluco riflette la gioia di Giu
seppe Martinelli, vincitore a 
spese del fiammingo Pevena
ge. dopo una luga di 100 chi
lometri. ma il fatto più im
por tante è il ri tardo di Mo
ser. Saronni. De Vlaeminck. 
Vandi e Bertoglio su De 
Muynck, Baronchelli. Paniz
za e Battagliti. E' un ri tardo 
di l'50", che cambia le ge
rarchie della classifica alle 
spalle di De Muynck. è la 
sentenza del Terminillo, di un 
dislivello, che Mo.->er e Sa
ronni hanno digerito mala
mente. E' anche il giorno in 
cui Thurau decide di abban
donare a meno di un chilo
metro dall 'arrivo: staccato di 
oltre venti minuti, il tedesco 
intravede in una piazzetta di 
Piediluco il pulmino della sua 
squadra e invece di procede
re, svolta a destra, si fer
ma. dice basta al Giro II 
ritiro, confida un collega ami
co di Thurau . era nell 'aria 
nonostante le condizioni del 
corridore «sofferente di di
sturbi respiratori) fossero 
ne t tamente migliorate. Da 
Parigi, il signor Levitan ha 
rivolto un invito al bel « Di-
di ». l'invito di curarsi, di 
non rischiare, di pensare al 
Tour de France e ai suoi 
quat t r in i . E Thurau ha mol
lato. 

S t amane avevamo lascia
to Lat ina da cinque mi
nuti e già il plotone era in 
subbuglio. Perché? Semplice: 
davanti , a pieni pedali, sta
vano a t taccando quelli del
la Scic, della Bianchi e della 
Fiorella, vedi Saronni , Pooli-
ni. De Muynck. Gimondi e 
Johansson intruppati in un 
gruppo di 28 elementi nel 
quale era in net ta minoran
za la Sanson. rappresentata 
dal solo De Geest e perciò 
Moser doveva inseguire Tu-
riosamente per coprire uno 
spazio di 25". 

Il grande Moser messo alla 
frusta in pianura, sul terre
no preferito, faceva discute
re la carovana. Era un mat
tino coi toni dolci, col pano
rama di Genzano e Castel-
gandolfo, e all 'uscita di Fra
scati tagliavano Io corda Pe
venage. Zoni. Dusi. Martinel
li e Porecchini. cinque tipi 
che guadagnavano sempre 
più terreno: 9' a Ponte Lu
cano 10'30" a Palombara. 
5'30" alle porte di Rieti. Un 
quin te t to scatenato? Diciamo. 
piuttosto, un quintet to che 
non dà fastidio ai campioni. 
un belga rosso di capelli e 
quat t ro italiani uniti da un 
comune dialetto perché tu t t i 
bresciani che nelle vicinanze 
del Terminillo vantano 16 mi
nuti 35". E appunto ai piedi 
del Terminillo termina la tre
gua dei « big »>. comincia la 
battaglia. 

Il Terminillo è un'arram
picata di diciannove chilome
tr i con una pendenza media 
del 6.9 per cento. All'inizio. 
s t rada larga e tornant i che 
aggrediscono poco alla volta. 
poi i t rot t i più insidiosi, più 
cattivelli, e infine i viottoli 
fra grandi pareti di neve. E 
at tenzione ai movimenti, agli 
scatti , alle spara te di Bat
t a g l i a di Baronchelli. di Pa
nizza. di De Muynck. occhio 
a chi avanza e a chi si di
fende come può. E' subito 
in crisi Thurau . via via si 
avvantaggia il quar te t to di 
Baronchelli e a! culmine di 
una vetta s tupendamente 
bianca e luminosa, registria
mo quan to segue: Pevenase. 
Zoni e Martinelli in testa. Du-
s; e Parecchmi a 3'20". Ba
ronchelli. Battaglin. Panizza 
e De Muynck a TI0". Bel 
lini. Sut ter . Saronni. Van
di. Moser. De Vlaeminck. 
Johansson. Gimondi ed altri 
a 9*30". Dunque, in altitudi
ne. nel clima dei duemila 
metri , la differenza che 
preoccupa Moser (e non sol 
t an to Moser) è di 220" E 
Thurau? Thurau è lontanis
simo. Thurau è prossimo ad 
alzare bandiera bianca. 

Il resto è una sequenza dt 
controlli, di verifiche, di do
mande e di risposte per sa

pere se nel tinaie in discesa, 
negli ultimi quaranta chilo
metri Moser recupera e in 
quale misura. Moser ridu
ce il distacco da De Muynck 
e compagni di mezzo minuto 
e non di più. In tan to Marti
nelli vince sfrecciando da
vanti a Pevenage. vince su
scitando le proteste del bel
ga che si ritiene danneggia
to da una spallata del ri
vale. 

Oggi il Giro avrà una gior
nata lunga e complicata. La 
undicesima tappa è infatti 
divisa in due frazioni: al 
mat t ino ci trasferiremo da 
Terni ad Assisi (e sa ranno 
71 chilometri con un traguar
do in leggera sali ta) e nel 
pomeriggio da Assisi a Siena 
attraverso un percorso lieve
mente ondulato che misura 
45. chilometri. Tut to dovreb
be filare liscio, prevedere due 
grosse volate non è un az 
zardo. ma andrà proprio 
cosi? 

g. s. 

Dal nostro inviato 
! PIEDILUCO — Fiunccsco 
i Moser si era alzato con la 
i luna dt truverso, coniti dico-
I no i suoi intimi, con le preoc

cupazioni del Terminillo, una 
! montagna a quota 1901 ma 
| clw in realtà non è tra i di-
| slivelli più severi del Giio, 
i anzi doveva essere, secondo 

i tecnici, una sulita adatta 
! alla piogrcssione dell'atleta 
I in maglia iridata. E poi quel-
i la lunga picchiata su Ptedilu-
I co avrebbe comunque per-
I messo di rimediare ad even-
j lucili distacelii. Distacchi pie-
I coli, si intende, ma France

sco si eia già trovato col mo
tore imballato sin dal mat
tino. e tutto si spiega. 

Già, mentre strombazzava
no le macchine, mentre si 

i partiva da Latina, il capita
no della Sanson doccia in
gobbirsi sul manubrio per 

I neutralizzare un'azione di 28 
j nomini che se avessero gnu-
i dagnato ancora mezzo mimi, j 

to forse si sarebbero resi uc- ! 
cel di bosco per sempre. E I 
badate: in quel punto la ! 
strada sembrava un biliardo. ! 
quindi lignifica che Moser 1 

eia distiutto, decoitcentiato, | non e ottima come sostiene 
che i battiti del suo motoie \ Vunnucct. uno dei suoi due 
non ciano regolai!, peifetti. ì dilettoli sportivi te non sono 
Insomma, una giornata stor
ta, e a quale prezzo Fi ance 
sto pagherà il rituido di Pie
diluco'.' Il prezzo di una re-
.sa. di un addio al sogno di 
gloria sotto le guglie del Duo
mo di Milano.' 

Moser è slato messo in no
ce da De Muynck. da lìaion-

I troppi due consiglieri.' ) . oggi 
Francesco dovrà agire al co 
petto, e cnwe se la caverà 
domani col l'asso della Con 
suina, col Passo dei Mandria-
li. con tutte quelle punte e 
la conclusione in salita del 
Monte Trebbio.' Questo l'In 
tenogattvo principale del Gì 

elicili, da Battaglili. da Pa- i io sulle sponde di un lago. 
nizzu. dalla compagnia degli 
scalatori. Moser è precipitato 
al quinto posto della classi
fica: nel forilio rosa, il mar
gine di Giovanni De Muynck 
è di 3-1" su Panizza, di l'21" 
su Battagliti e di l'.'IO" su 
Baronchelli. Lui. Moser. ac
cusa 'SOS" e sembra proprio 

un Gito che ha eliminato 
Thurau e che lascia perples
si. molto perplessi sulle possi
bilità di Moser. Erano i due 
favoriti ili Milano, ricontate' 
uno è andato a casa, e fottio 
vacilla. 

L'augurio e di rivedere Mo
ser in prima linea, .s/ capisi' 

nei pasticci. Maser dova in- i Intanto De Mainici: insiste. 
ventare e improvvisare in I E' Giovanni il Pollentier del 
vianura. prima della crono ! 7.07.V // belga in giada di ca-
metro in Val di Fassa, diver- | sti„„rc „•/ italiani'.' Temiamo 
samente saranno guai maa- 1 fli\.} „.„ 7 Ì O „ ahhiamo p,.,,-„ 
gioii, sarà la conferma del ! 
passato, la conferma di un \ Maser incapace di agaiudi 
carsi una grande competizio
ne a tappe. 

E' un momento delicato 
ver il campione del mondo. 
Se non sta bene, se la salute 

C/3 
0 0 

• Il profilo altimetrico del percorso delle due semilappe odierne che porlerà i 0 girini » 
da Terni a Siena 

la fiducia in Baronchelli e 
j ciediamo anche nelle qualità 
1 dt Panizza e Battaglili, le 
j qualità di due eccellenti gnu-
' statori. E Saronni? Il riiscor-
j so su Saronni e il discorso 
! su un ragazzo che sta inipa-
! rando. che ha già dato, che 
1 dura ancora e dal quale non 
| bisogna pi etendere ti oppa. 
1 E terminiamo con una 
I stretta di mano e un compii 
i mento a Giuseppe Martine!-
• li, ad un giovane che dopo 
. un anno di appiencìistato e 
! decisamente migliorato. Il ci 
1 disino e pazienza, persele 

Ktnza e sacrificio. 

Gino Sala 

COPPA ITALIA: vincono anche Milan, Inter e Fiorentina 

Capone goleador in Napoli - Taranto 
Con il successo sui pugliesi la squadra 
di Di Marzio ad un passo dalla finale 

N A P O L I : Favaro; Bruscolo!!'. La 
Palma; V i n a u a n i , Catcllani, Stan
done; Massa ( 4 6 * Resle l l i ) , Julia-
no, Savoldi, P in , Capone. 

T A R A N T O : Buso; Ciovannone ( 6 5 ' 
N i g r o ) , Capra; Panizza, Drad i . 
Nardcllo; Scralo. Delli Santi ( 4 6 * 
Caput i ) , Cor i , • Castagnini, Tur in i . 
A R B I T R O : C . Panzino di Catan
zaro. 

R E T I : 4 8 ' 7 3 ' e 88" Capone. 
N O T E : giornata di sole, terreno 
di gioco in buone condizioni; spet
tatori 2 5 mila. Angoli 6-5 per i l 
Napol i . 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I — Con tre reti d i Ca
pone il Napoli ha liquidato ieri il 
Taranto e si è visto ulteriormen
te spianata la strada verso la f ina
lissima di Roma. Si è trattato di 
un incontro giocato al piccolo trot
to. non troppo brillante in verità. 
Sotto tono, soprattutto, nei pri
mi 4 5 ' , il Napoli ha cominciato 
a girare nella ripresa quando Di 
Marzio ha sostituito Mòssa (en
comiabile perché animato da mol
ta buona volontà ma altrettanto 
molto impreciso e precipitoso) con 
Restelli. 

Con Vinazzani riportato al suo 
ruoto abituate il centro campo psr-
tenopeo ha ripreso a macinare gio
co. Vinazzani e ormai elemento 
insostituib;!e nelle f i le de! Napol i 
per l'apporto di tenacia, generosità 
e combattività che arreca alla 
squadra. 

I l Taranto, con ben altri pen
sieri. è sceso al 5. Paoio conscio 
di ciò che l'attendeva. Nonostante 
tutto, però, pur impostando la par
tita in eh.ave prudenziale, non ha 
mancato di tersi vivo nell'area na
poletana. I suoi uomini, tuttavia. 
torse per scarsa convinzione, non 
hanno ma! ssr.amente :m?i.iS'C-
rito la retroguardia avversaria che, 
ocra tro. ha ritrovato un Catellani 
al meglio della condizione e fo.-s? 
ngiusta.-nente dimenticato da O: 
Marzio per troppo tempo. 

I l Napoli ora. con la vittoria di 
ier i , ha prat.camente ipotecato il 
posto in tinaie. Non ci sembra 
perciò opportuno da parte del tec
nico napoletano il tentare esperi
menti in questo frangente come 
appunto ha fatto nella prima par
te dell'incontro. Di Marzio sa &2n» 
quale è oggi la formazione vincen
te del Napoli: il cambiarla sareb
be Q U 3 V una forma di auto'esio-

<£, COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1 ) Mart inel l i ( M a g n i f i c i ) in 

6 ore 1 3 * 1 0 " alla media oraria 
di km 35,365- , 2 ) Pevenage ( G i o ì ) 
e t . : 3 ) Zoni (Selle Rovai) a 3 " ; ! 
4 ) Dusi ( Intercontinentale) a 
1"34"; 5 ) Parecchmi (Selle Rovai) 
«.! . ; 6 ) Panizza ( V i b o r ) a 2 ' 3 7 " ; 
7 ) Battaglin (Fiorel la Citroen) 
».t.; 8 ) Baronchelli (Scic) G.B. 
«.t.; 9 ) De Muynck (Bianchi) s.t.; 
1 0 ) Saronni (Scic) a 4 ' 2 7 " ; 1 1 ) 
De Vlaeminck; 1 2 ) F u c h i ) ; 1 3 ) 
Lualdi; 1 4 ) Bellini; 1 5 ) Chinetti; 
1 6 ) Sutterj 1 7 ) Gimondi; 1 8 ) 
Ter re ; 1 9 ) Vandi ; 2 0 ) Visentini ; 
2 1 ) Moser, lutt i col tempo d i Sa
ronni . 

La classifica generale 
1) De Muynck (Bianchi) in S I 

ore 5 3 * 0 2 " ; 2 ) Panizza ( V i b o r ) 
a 3 4 " ; 3 ) Battaglin (Fiorella Ci
troen) a 1 * 2 1 " ; 4 ) Baronchelli 
(Scic) a 1 *30" ; S) Moser (San

son) a 2 * 0 5 " ; 6 ) Saronni (Scic) 
a 2 * 1 6 " ; 7 ) De Wi t te (Sanson) a 
2 * 4 1 " ; 8 ) Visentini ( V i b o r ) a 
2 , 5 8 " ; 9 ) Johansson (Fiorel la Ci
t roen) a 3 ' 2 7 ; 1 0 ) De Vlaeminck 
(Sanson) a 3 * 2 8 " ; 1 1 ) Knodsen 
a 3 ' 3 9 " ; 1 2 ) Vandi • 3 * 4 8 ; 1 3 ) 
Sutter a 3 *48; 1 4 ) Torre* a 3 * 5 9 ; 
1 5 ) Bortolotto a 4 ' 1 6 " ; 1 6 ) Ber
toglio a 7 * 1 4 " t 1 7 3 Riccomi a 
8 0 2 " ; 1 8 ) Chinetti a 8 ' 0 7 " ( 1 9 ) 
Bellini a 8 * 1 1 " ; 2 0 ) Fuchs a 8 * 2 0 " ; 

nismo. Certo, vi sono le esigenze 
di mercato, vi è la necessità di 
far giocare chi è sul piede di 
partenza nel tentativo di farne 
lievitare le quotazioni. M a a que
sto punto Di Marzio non deve 
porsi di lemmi: prima che alle 
cassi sociali, bisogna cercare di 
andare incontro alle legittime aspi
razioni dei tifosi, aspirazioni finora 
non del tutto esaudite in questa 
stagione. E veniamo ai goal. Tut t i 
nella ripresa. A l 2 ' discesa da cen
tro campo di Bruscolotti sulla fa
scia destra. I l terzino giunge qua
si all'altezza delia linea di fondo, 
converge leggermente verso l'area 
avversaria e crossa al centro. Re
spinta corta della difesa e pallone 
che termina sui piedi di Capone 
ben appostato. Forte tiro dell 'ala 
e nulla da fare per Buso. Uno 
a zero. 

Raddoppio a 126'. Il goal è tut
to merito dì Vinazzani. Show del 
giacatore che in area salta tre 
avversari e poi da felice posizione. 
anziché tirare, appoggia indietro su 
Capone. Secco diagonale dell 'ala e 
Buso è nuovamente battuto. 

A l 3 7 ' l 'ultima rete. Lunga fuga 
di Pin sulla destra e cross al cen
tro. Grappolo di giocatori e colpo 
di testa vincente di Capone. 3 a 0 . 

Marino Marquardf 

Fiorentina-Monza 2-0 
F I O R E N T I N A : Gal l i , Rossinelli. 

Tendi , Pellegrini, Della Mar t i ra . 
Zuccheri, Caso. Orlandini ( G o l a ) . 
Barducci, Bruni (Sacchett i ) , Ca
s a r o 

M O N Z A : Incontri . Pallavicini. 
Gamba. Beruatto, Lanzi, Zandonà, 
Gor in , Lorini , Silva (Contaut t i ) , 
Acanfora (Sva in i ) , Sanscvcrino 

A R B I T R O : Semini di Torino 
M A R C A T O R I : Nel secondo tem

po Della Mart i ra al 17*. Sacchet
ti al 2 2 * . 

MilanJuventus 3-0 
J U V E N T U S : Alcssandrclli; Spi

nosi, G eissa; Furino. F. M o r i n i , 
M i a n i ; Fanna. Gaspcrini ( 5 7 * To l 
t o ) , Boninsegna. Magnani ( 7 3 * 
Schincaglia), Virdis. 1 2 . Marche
se. 1 3 . Cascella, 1 4 . Marchett i . 

M I L A N : Rigamonti; Sabadini, 
Soldini; G . Mor in i ( 4 6 * Tose t to ) . 
Bet. Turane; Bigon, Capello. Cat
ioni ( 7 6 ' Sar tor i ) , Rnrera, Bima
ni . 1 2 . Navazzotti, 1 3 . Baresi. 1 4 . 
Scarotti. 

A R B I T R O : Ciulli di Roma. 
R E T I : al 5 6 ' Cationi, al 7 2 * Ri 

vera. al 7 7 ' Sartori . 

A N G O L I : 8-0 per il M i lan . 
N O T E : Serata tipicamente au

tunnale, Iredda e piovosa; campo 
molto allentato; spettatori 5 mila 
circa. 

Inter-Torino 1-0 
I N T E R : Cipollini; Baresi. Fede

le; Scanziani, Gasparini, Bini; Chie
rico ( 8 8 * Ro te i l i ) , Mar in i , Atto-
bel l i , Mer lo Muraro ( 1 2 . Zenza, 
1 3 . Tricella, 14 . Pavone, 1 5 . Ana-
stas i ) . 

T O R I N O : Terraneo: Danova. Sal
vador!; Gorin, Mozzini , Caporale; 
Pileggi. Mascetti , Bucciarclli, But- ' 
t i . Lappi ( 6 9 ' Mar i tozz i ) . ( 1 2 . 
Cazazniga, 1 3 . Barbieri, 1 4 . M a - | 
si , 1 5 . Batt iston) . 

A R B I T R O : Lo Bello di Siracusa 
R E T I : Muraro al 4 8 ' 
N O T E : Tempo coperto con leg

gera pioggia; campo in discrete 
condizioni; nel Torino ha esordi
to Bucciarclli. Ammonito Mer lo . 
Calci d'angolo 3-2 per il Tor ino. 

Due a zero al torneo per la Coppa d'estate 

«Doppietta» di Casaro/i 
e il Bay era va K0 

MONACO — Con Ca-saroli in 
veste di goleador. la Roma è ! 
passata questa sera per 2 0 | 
-sul terreno del Bayern di | 
Monaco, in una part i ta vale- , 
vole per la Coppa Estate. 

Il giovane a t taccante roma- 1 
nista ha approfit tato di due ' 
svarioni dei difensori avver- i 
sari per siglare en t rambe le ' 
marcature della Roma. All'in- ! 
contro, disputato allo stadio I 
olimpico, hanno assistito 4.500 j 
spettatori . Ecco il dettaglio i 
tecnico: , 
B A Y E R N : Junghans: Nicdcrmaycr, ' 
Horsmann; Durnbcrgcr, Augcnlhalc, j 
Rausch; Kappclmann. Oblak, M u l - | 
Icr, Rcisingcr (46 * Grubcr e dal . 
C I ' al posto di Grubcr W c i s s ) ; t 
Wolhadn. 1 2 Arbingcr; portiere di ! 
riserva: Schrobenhauscr. I 

R O M A : Tancredi; Pcccinini, Chincl- i 
lato; Maggiora. Santarìni. De Na- ; 
dai ( 8 9 * Piacent i ) ; Casaro!!, Di i 

Bartolomei, Bacci, De Sisti. Ugo-
lotti ( 4 6 * M u s i c l l o ) . 12 Orsi . 13 
Mcnichini, 15 Scarnccchia. 
A R B I T R O : Schmoock. 
R E T I : 55* e 5 7 ' Casaroli. 
N O T E : terreno in discrete condi
zioni nonostante la pioggia del po
meriggio. Lieve incidente a De Na-
dai a l l ' 89 ; spettatori 4 . 0 0 0 . 

Dal 20 maggio . 
il torneo di polo 

R O M A — Dal 2 0 al 2 8 maggio 
a Roma, sui campi dell 'Acqua Ace
tosa. si disputerà i l torneo inter
nazionale di polo Ciga Hotels. Tre 
le squadre partecipanti che pre
sentano giocatori argentini, statu
nitensi, maltesi, oltre che ital iani. 
di buon livello tecnico. La partita 
più interessante del torneo ai gio
cherà il 2 4 maggio tra due squa
dre composte dagli o t to migliori 
giocatori partecipanti alla compe
tizione. 

Fossato 
vittorioso 

Dal nostro inviato j 
PRAGA — L'azzurro Sante Fossa
to ha vinto qui a Praga la sesta 
tappa della Berlino-Praga-Varsavia 
davanti al bulgaro Pencev. Erano 
cinque anni che un ital iano non 
s'imponeva su un traguardo della 
Corsa della Pace (Ballardin a Brno 
nel 1 9 7 3 ) e si è realizzato cosi 
il primo obbiettivo del C T Edoar
do Gregori. Fossato, in luga con il 
bulgaro per oltre cento dei 18S k m . 
della odierna tappa Karlovy Vary-
Praga, non doveva avere dilf icoltà 
a vincere lo sprint a due tanto 
sono note le sue qualità di veloci
sta, ma un fatto clamoroso, unico 
nella storia di questa corsa, è av
venuto alla conclusione della tap
pa: l'arrivo era posto all 'esterno 
dello stadio e. pur essendo lo 
stesso ben segnalato con le scrit
te sulla strada, era privo del 
tradizionale striscione. Cosi nessu
no dei due concorrenti si è reso 
conto dell 'att imo in cui la fatidica 
striscia bianca è stata varcata. 
E' venuta meno l'emozione dello 
sprint ma, per fortuna, anche la 
amarezza di una bella che sareb
be stata atroce per Fossato che ha 
sopportato il maggior peso della 
estenuante luga e per gli altri 
due azzurri Casati e Toselli che 
hanno fatto la loro parte per faci
litare il tentativo dei due fuggi
t ivi . I l gruppo, rinvenuto torte nel 
finale, ha accusato un ri tardo di 
1*24" ed è stato regolato al lo 
sprint dal cecoslovacco Klasa davanti 
alla maglia gialla Schmeisser 
( R D T ) . La classilica resta quindi 
invariata con Pikkuus secondo 
( 1 5 " ) • Gusyatnikov ( V 0 2 " ) 

Corsa della Pace 

volata 
i Praga 

terzo. I l primo degli azzurri resta 
l 'ott imo Casati, sedicesimo, a 5 * 3 3 " 
dal leader della corsa. Oggi setti
ma tappa. Praga-Liberec di 1 5 4 
k m . con qualche difficoltà art i -
metrica. 

Eugenio Tanzi 

SCIROPPI 
NATURALI 

11 GUSTI 
per tut t i i gusti 
ARANCIO AMARENA CAFFÉ 

OR2ATAMENTA LIMONE 
TAMARINDO MENTA ORZATA 

CEDRATA GRANATINA^ 
POMPELMO 
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Il colpo di forza dei militari a Santo Domingo 
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L'esercito ha bloccato lo scrutinio 
mentre l'opposizione stava vincendo 

Antonio Guznian, candidato del partito rivoluzionario, era in netto vantaggio - Il presidente uscen
te Balaguer ha ordinato la ripresa degli scrutini e ha attribuito razione di forza ad «alcuni militari» 

SANTO DOMINGO - - Situa
zione confusa nella repubbli
ca dumihicana dove con un 
colpo di forza un gruppo eli 
militari ha bloccato ieri lo 
spoglio elei voti relativi alle 
elezioni presidenziali dopo che 
i risultati parziali, jjià annun
ciati dalla radio, vedevano il 
candidato della opposizione. 
Antonio (ùiznian in netto van- j 
t a l l i o sul presidente uscente. 
Joaquin Balamier. Ufficiali 
dell'esercito avevano fatto 
irruzione nella sede della 
commissione elettorale cen
trale espellendo tutti i pre
denti e interrompendo fili an
nunci radiofonici sui risultati 
elettorali. 1 primi risultati. 
-ia della capitale che da 
Santi.if/o, la seconda città del 
paese, davano (ìu/.mnn in van
t a r l o con 32i!.07G voti con
tro 2ia.l)7.'l di Halamicr. 

Un portavoce ufficiale del 
Partito rivoluzionario domini-
c.tno (HD). il partito di op
posizione (di tendenza social
democratica) clic aveva pre-
M-ntato Cìuziiian alle elezioni 
presidenziali affermava che 
l'esercito aveva intterrotto 
eli scrutini in tutto il paese. 
Il portavoce ha anche preci 
^ ito di aver telefonato, pochi 
minuti prima dell'intervento 
dell'esercito nella commissio- I 

ne elettorale centrale, all'uffi
ci» elettorale regionale della 
provincia di San Pcdro de 
Mareoris, che era «ià occu
pala dai militari, e che un 
ufficiale gli aveva risposto: 
* Questa faccenda delle ele
zioni potete considerarla co-
ine finita ». 

Il vincitore delle elezioni 
aveva comunque reagito fer
mamente ai tentativi» dei mi
litari. autoprociamandosi vin
citore delle elezioni e lancian
do un appello al presidente a-

mericano Jimmi Carter affin
ché garantisse che la sua vit
toria venisse rispettata, te
nendo fede, aveva detto, alla 
«sua promessa che le elezioni 
dominicane sarebbero state 
pulite *. 

Poco dojM) il governo ame-. 
ricano aveva espresso preoc
cupazione per il colpo di for
za delle forzo armate, invi
tando allo stesso tempo 11 
presidente Joaqum Balaguer a 
rispettare a ris|>ettare la pro
messa da lui fatta tempo fa 
al presidente Carter di garan
tire libere elezioni. Il governo 
USA esprimeva la speranza 
che « il preoccupante inter
vento .> dei militari si dimo 
stri provvisorio e che * il vin
citore delle elezioni prenda 
l'incarico nel modo prescrit
to ». 

In serata il portavoce del 
dipartimento di Stato USA 
riferiva che il governo ame
ricano era stato informato di 
un annuncio fatto alla radio 
dal ministro della difesa do
minicali», gen. Jean Reau 
champs circa la intenzione 
dei militari di rispettare i ri
sultati delle elezioni. Secon
do notizie giunte da Buenos 
Aires (le comunieazionj con 
Santo Domingo erano bloc
cate). le forze armate leali 

km 
•Linea ferroviaria 
-Strada principale 

al presidente avevano ordì- j 
nato la ripresa dello scruti
nio. Secondo le .stesse noti
zie. l'interruzione dello scruti
nio sarebbe dipesa da forze 
armate controllate dal gene
rale Rafael Nivar Saijas, 

contrario a permettere l'ac
cesso al |K)tere del partito 
di Gu/man. socialdemocratico. 
opposto a quello nettamente 
conservatore di Balaguer. La 
situazione al momento attuale 
non è ancora chiara. 

Cultura e popolo contro il regime fascista di Montevideo 
ROMA - Dal 21 al 28 mag
gio Venezia sarà la capita
le dell'Uruguay libero: nel
la città della laguna si ri
troveranno tanti degli uomi
ni che sono stati cacciali dal 
loro paese o non possono vi
verci e che però lo rap
presentano nella sua anima 
e nel suo patrimonio sto
rico. Con loro, negli incon
tri e dibattiti, tavole roton
de e manifestazioni, vi sa
ranno numerosi intellettuali 
italiani: un altro episodio 
dunque di quella solidarietà 
tra Italia e paesi dell'Ameri
ca latina oppressi intensa
mente sviluppatasi dopo il 
sanguinoso attacco alle li
bertà del Cile. 

Il 27 giugno sarà il quin
to anniversario del golpe che 
ha distrutto la democrazia 
uruguaiana e che ha im
piantato uno dei regimi di 
più violenta a spietata re
pressione di ogni forma di 
opposizione. In altri paesi 
del Cono sud dell'America 
si cominciano ad avvertire 
alcuni sintomi di « apertu
ra ?. ma nell'Uruguay, al
dilà delle tendenze che nel
lo stesso senso affiorano dai 
discorsi dei gerarchi mili
tari del regime, continuano 

Le Giornate a Venezia 
per l'Uruguay libero 

dominanti i tratti più re
gressivi, le direttrici fa
sciste. 

Come dice l'appello che 
ha promosso le « Giornate » 
«7 « controllo militare sulla 
scuola di ogni ordine e gra
do. la distruzione degli isti
tuti di ricerca, il silenzio 
imposto alla stampa indi-
pendente, i libri di autori 
classici della filosofia, del
l'arte e dell'insegnamento 
dati alle fiamme, non sono 
che alcuni esempi dello 
scempio che il fascismo ha 
fatto della ricchezza cultu
rale uruguaiana *. « Non è 
certamente casuale l'odio 
della dittatura verso la cul
tura ed i suoi rappresen
tanti. i quali si ergono co
me autentici depositari del
le migliori conquiste cultu
rali della nazione. La scien
za. l'arte e l'istruzione val
gono infatti in Uruguay non 
solo per i loro valori crea

tivi... la cultura uruguaia
na vale e acquista la pro
pria vera dimensione nella 
profonda, indissolubile fu
sione con le masse operaie 
e popolari... Calpestando la 
cultura il fascismo cerca di 
distruggere proprio quell' 
unità di cultura e popolo, di 
cultura e democrazia ». 

All'appello hanno posto 
la loro firma i segretari del 
PCI. della DC. del PSÌ. del 
PSDl. del PRl, del PL1, Ma
cario. Lama e Benvenuto 
per i sindacati: il premio 
Nobel Daniele Bovet. Alber
to Moravia, il sindaco di Ve
nezia Mario Rigo. Giovanni 
Favilli presidente dell' 
AM1EV. Luigi Nono. Anto
nio lìubcrti rettore dell'Uni
versità di Roma. Paolo 
Grassi presidente della 
li Al-TV. Gillo Pontccorvo e 
Giorgio Strehler. 

Ieri a Roma nella sede 
della Federazione nazionale 

della stampa. Paolo Pcruzza 
assessore alla cultura del 
comune di Venezia, Ernesto 
Gaggi della confederazione 
dei sindacati uruguaiani, Ni-
cos Schicartz vice direttore 
di El Popolar. Paolo Mu-
rialdi, presidente della 
FNSl, Ignazio De Logu di 
Italia-Cile e Giovannini della 
CGIL hanno illustrato il pro
gramma delle manifestazio
ni. Prima di quelle venezia
ne vi saranno altre « gior
nate uruguaiane »; sabato 20 
maggio al Palasport di Na
poli parleranno Enrique Ro-
driguez, ex senatore del 
Frcnte Amplio, e Maurizio 
Valenzi sindaco della città. 
Il 22 inaggio a Milano si 
svolgerà uno spettacolo del
la Scala al teatro Manzo
ni con la partecipazione del 
corpo di ballo e del comples
so uruguaiano < Camerata 
punta del Este ». Parleranno 
Carlo Tognoli. sindaco di 

Milano, e Carlos Quijano 
direttore della rivista .Mar
ella. zi Roma il 22 maggio, 
il sindaco Argon si incon
trerà con gli ultimi rettori 
dell'Università uruguaiana 
Samuel Lichtcnstein e Oscar 
Maggiolo. Il 2.1 maggio a 
Trento, incontro del decano 
della Facoltà di architettura 
di Montevideo Carlos Rever-
dito con il sindaco Giorgio 
Tononi e il presidente della 
provincia Celestino Margotta-
ri. Nella serata vi sarà una 
manifestazione antifascista. 

A Venezia l'inaugurazio
ne delle « Giornate » si svol
gerà al teatro Ixt Fenice al
le 19 di mercoledì 24. Gio
vedì 25 vi sarà il dibattito 
« Sull'università e la scien
za contro il fascismo » men
tre verranno inaugurate le 
mostre di pittura, fotogra
fia e disegni. Venerdì dibat
tito su: «/Ì ruolo degli scrit
tori nell'America latina di 
oggi > e alla sera recita del 
teatro e El golpati ». Sabato 
27 tavola rotonda su: « Il 
ruolo del diritto nella lotta 
per la democrazia » e ma-
nifestazione musicale. Do
menica 28 a Mestre mani
festazione di chiusura. 

g. v. 

Riuniti a Bruxelles 14 ministri della Difesa 

Si discutono i nuovi piani della NATO 
Al centro dei lavori la tensione USA-Turchia - Preoccupazioni in Europa per l'imponente programma militare 
dell'Alleanza - Contraddittorie affermazioni del ministro Ruffini - Partecipazione italiana alle spese per l'AWAKS? 

Dal nostro corrispondente 
IMÌTXKI.LKS - Le nuove 
tnìMom nei rapj/orti tra ame
ricani e turdi: . dopo il voto 
della CommisMone esteri del 
Senato USA che si è pritfiun-
c;ata a favore del mantelli-
mento dell'* embargo » sulle 
\endite d 'anni ad Ankara (in 
vigore dall'attacco turco a Ci
pro del "il) sono destinate a 
dominare i lavori dei 14 
ministri della Difesa della 
NATO, the si riuniscono o^!gi 
e domani a Bruxelles, in pre-
parazionc del « vertice » a« 
tlantico di fine mc.se a Wa-
•>hin;

,ton. 

I-a delusione di Ankara pe-
5.1 sui rapporti interni alla 
NATO II governo turco agita 
velatamente la minaccia di 
a l icitare i Ie2.m11 con il si
stema militare occidentale e 
di ceri are una collocazione 
di ver-».» :ui confronti dei pae
si eo.if-nat:. Unione Sovietica 
in primo I11020 S: tratta, per 
ora. .->o!o di una pressione dil
uii USX e Midi europei, ai 
qaali ultimi, ieri, nella riu
nione ddlKiiroiiriippo (l 'orsa 
uizzazi.ine militare dei paesi 
europe: dell'alleanza, esclusa 
la Francia), il ministro della 
Difesa ture» ha rivolto un 
appello al finche appostino le 
ri. Inerte del suo governo nei 
otifronti rìedi USA. 

All'ordine del giorno della 
riunione di o^m è - l 'appro 
va/i(tu de! grande comples
so di piani militari a lungo 
termine, comprendente oltre 
2011 misure per il rafforza
mento dello schieramento N'V 
TO da qui al 1990. che do
vranno diventare, dopo il con
senso definitivo dei capi di 
Stalo e di governo a Washing
ton. le linee direttrici delia 
politica militare dell'Occiden

te sino a d i anni 2000. 
L« preoccupazione che I* 

imponente programma mili
tare finiM'a per dare un nuo
vo imptiNo alla corsa a d i 
armamenti è stata tuttavia 
avvertita da alcuni governi 
europei. Il ministro italiano. 
Ruffini. ha sentilo ieri il bi
sogno di sottolineare che. co
munque, il programma mili
tare non contrasta con la po
litica di distensione e con gì: 
sforzi per il disarmo in cor
so nelle due trattative inter
nazionali di Ginevra e di 
Vienna per la riduzione delle 
armi strategiche e di quelle 
convenzionali. Ruffini ha pre
cisato inoltre che. per l'Ita
lia. l'approvazione del oro-
Uramma non comporterà ulte
riori oneri finanziari, perché 
gran parte delle misure pre
viste sono eia comprese nel 
nostro piano quinquennale di 
difesa. 

K' c o r - i ieri tuttavia in 
si<tcr.tcnunte la voce che il 
governo italiano sarebbe di
sposto ad aumentare la sua 
partecipa/ione alle -pc.-e per 
l'adozione dell'AWAKS. il si 
stema di avvistamento radar 
aviotrasportato di fabbrica
zione americana, sul quale. 
da oltre un anno, la decisio 
ne viene continuamente rin 
viata a causa dell'enorme c o 
sto che esso comporta in 
sostenibile per le economie 
europee in crisi. L'Italia si 
era finora impegnata solo per 
un contributo « simbolico » 
(un milione di dollari), fa

cendo valere la sua diffici
lissima situazione economica 
e lo scarso interesse per un 
sistema che non coprirebbe 
neppure tutto il nostro terri
torio. Ora. al contrario, sa
rebbe allo studio una parte
cipazione più importante da 

parte del nostro paese, in 
cambio di una estensione del 
sistema fino alle nostre soon-
de meridionali. La nuova po
sizione italiana servirebbe a 
rimuovere le resistenze degli 
altri governi europei, de: te
deschi in particolare, chia
mati ad un sforzo finanziario 
imponente. 

In realtà, il problema de
gli AWAKS rientra neila 
grande disputa euro-america 
na sulle vendite di armi. La 
schiacciante supremazia del
l'industria e desìi armamenti 
USA nel rifornimento delle 
forze NATO è fonte di per
manenti proteste degli euro
pei. che cercano da anni di 
ottenere una m a ^ i o r parte
cipazione delle loro industrie 
belliche al co lo ra le mercato 

A questo scopo, si è co 
stituito l'anno scorso un nuo
vo organismo, i! gruppo cu 
rtipco indipendente di prò 
sramma/ione. che ufficiai 
mente non fa parte della NA
TO. per permettere alla Fran 
eia. estremamente interessata 
al mercato delle armi. 
di prendervi parte. Il mini
stro Ruffini. che presiede per 
l'Italia il gruppo indipenden
te. ha fatto ieri una relazione 
sui «ini lavori ai collochi 
dcH'Eurogruppo, affermando 
che il dialogo transatlantico 
sugli armamenti si è aperto. 
Tuttavia, i ministri della di 
fesa dell'Etirogruppo hanno 
approvato un programma per 
l'addestramento comune dei 
piloti degli aviogetti, che a-
vrà luogo in corsi, organiz
zati ancora una volta negli 
Stati Uniti. Solo in un secon
do tempo, si darà il via ad 
un programma italoturco per 
l'addestramento del piloti. 

Vera Vegetti 

Per l'incidente sull'Ussuri 

Altre pesanti accuse 
della Cina all'URSS 

PECHINO - La Cina ha nuo
vamente contestato ieri, con 
una «Dichiarazione in cinque 
punti ». la versione sovietica 
dell'incidente avvenuto nove 
giorni fa alla frontiera nord
orientale tra i due paesi, lun
go il fiume Ussuri. 

Secondo la dichiarazione. 
pubblicata dall'agenzia «Xuo 
va Cina >:. sarebbe « ampia 
mente dimostrato dai fatt i» 
che non si e t ra t ta to di un 
evento casuale, ma di una 
a provocazione militare orga 
n.zzata dalla parte sovietica » 
Il a san«uino.-,o .nridentc » sa 
rebbe stato deliberatamente 
provocato dalle truppe aov.e 
tiene e costituirebbe «una 
dimostrazione della politica 
sovietica di ostilità verso la 
Cina e di minaccia o uso del
la forza contro la Cina ». 

L'agenzia cinese precisa 
che la 1 Dichiarazione > è sta
ta presentata verbalmente 
dal viceministro desìi Esteri. 
Uy Chan. all 'ambasciatore s a 
victico a Pechino, Va si li Tol-
stikov. Essa si riferisce alla 
nota sovietica diramata in ri-
spi .sta a quella con cui la Ci-
u? aveva <* energicamente 
protestato » per l'incidente. 1' 
1! maggio scorso. La n spo 
sta. in data 12 maggio, espo
neva i fatti secondo la versio
ne, diffusa anche dall'agen
zia «TASS» e definita poi 
«insoddisfacente» da fonti 
autorizzate del ministero de
gli e s t e r i cinese. 

LA « Dichiarazione » cinese 
di Ieri accoglie il « rincresci
mento » espresso nella nota 
sovietica e la disponibilità a 

* far rispondere i colpevoli 3 
dell 'incidente: a Tuttavia — 
azeiunse — noi non possia
mo essere d'accordo con la 
distorsione sovietica dei fatti 
per autogiustificazione ». Il 
documento del ministero de
ci: Esteri di Pechino ribadi
sce. in particolare, che. a dif-
fe--M7a di quanto sostenuto 
dall 'URSS. s le truppe sovie
tiche hanno sparato o';rc 100 
raffiche di colpi contro più oi 
.TO abitanti cinesi, ferendone 
molti «>. Sor;o cita ' i conte pro
va bosso'i e proiettili, che 
sarebbero stati trovati sul 
itio^o dell'incidente e viene 
r i a f fe r ra ta a n e l e l'accusa 
secondo cui altri 'A cinesi di
sa rma ' ' . aco:n.3.-e>e t re don 
ne \ s.irebty*ro -tati secy.ie 
strati e pereos-i Infine, la 
r.D;chiarazione> contesta le 
asserzioni sovietiche circa 
uno sconfinamento per erro 
re di truppe, che «n-re^bcro 
creduto di trovarsi sull'isola 
fluviale di Kres:ov=ki. sotto 
lineando che ••» l'incidente non 
è avvenuto di notte, ma d: 
eiorno. e che lo sconfinamen
to è s ta to di quat t ro chilo
metri. mentre l'isola ha un' 
ampiezza inferiore ai 2000 me
tri » e che la violazione di 
frontiera del militari sarebbe 
s ta ta preceduta da quella di 
un elicottero e di 18 Imbar
cazioni. 

Il documento chiede alla 
parte sovietica di «ammette
re onestamente le proprie ma
lefatte e dì adot tare misure 
efficaci di garanzia contro il 
futuro ripetersi di simili inci
denti ». 

In Grecia 
Karamanlis 

« apre » 
ai centristi 
neo-liberali 
e dell'EDIK 

Alla vigilia del viaggio del 
premier greco Kuramanlis a 
Washington (previsti) per la 
fine di questo mese) dove avrà 
colloqui con il Presidente Cur-
tcr, il segretario della NATO 
Lutis e il premier turco Ece-
vit, riveste particolare impor
tanza il recente rimpasto go
vernativi! di Atene. Due per
sonalità dell'arca centrista, il 
leader ueo liberale Mitsotakis 
e il deputato dell'EDIK A. 
Kanellopulos, si sono visti at
tribuire due dicasteri di pri
maria importanza: il ministe
ro del Coordinamento e quel
lo dell'Economia. Allo slesso 
tempo le due personalità cen
tristi'. insieme ad altri depu
tali neo liberali e dell'EDIK 
hanno aderito al partito di 
Nuova democrazia dichiaran
do di vedere in Karaman
lis il leader del centrismo el
lenico. 

Ci'lorno dopo giorno si an
nunciano infatti nuove adesio
ni di esponenti dell'EDIK al 
partito di Karamanlis. Si va 
consolidando in tal modo il 
disegno del premier greco di 
trasformare il suo partito in 
una grande formazione popo
lare moderata, che compren
de anche forze di destra, per
fino monarchici, ma che 
esclude le frange golpiste al
la sua destra e traccia una 
linea di demarcazione abba
stanza chiara alla sua sini
stra, nei confronti del PASOK 
e dei comunisti. 

Dopo la sua pesante scon
fitta elettorale nel novembre 
dell'anno scorso, il partito 
EDIK si va rapidamente di
sgregando e si attende che la 
sua ala sinistra finisca per 
confluire nel PASOK 

Il neo-liberale Mitsotakis, 
già ministro dei governi cen
tristi, aveva determinato la 
caduta del governo del Cen
tro nel 1065 e la crisi che 
portò alla dittatura militare. 
Rifugiatosi a Parigi dopo il 
1967, aveva collaborato stret
tamente con Karamanlis. Nel
le ultime elezioni, il suo par
tito aveva ottenuto meno del 
2 per cento dei voti e due 
seggi, ma ha un certo segui
to a Creta ed ora dovrebbe 
andare ad appoggiare la po
litica moderata, indipendenti
sta ed europeista di Kara
manlis. 

Naturalmente il leader del
l'EDIK. Zigdis ha attaccato 
aspramente sia i transfughi. 
sia lo stesso Karamanlis. An
che Andreas Papandreii. ora 
in viaggio nei paesi scandi
navi. ha definito l'operazio
ne di Karamanlis « un tenta
tivo di creare un fronte di 
centrodestra da contrapporre 
al PASOK e al clima di cam
biamento ». « Kornmnn.'i.s — 
ha aggiunto Papandreu — 
cerca di appropriarsi del cen
tro. Si tratta certamente di 
un gioco pericoloso, che mira 
alla polarizzazione e all'in-
gahbiamenlo nell'area della 
destra di forze popolari ap
partenenti all'area democra
tica e progressista ». 

Lievemente diversa la posi
zione del KKE. il PC di Gre
cia, che in questi giorni sta 
celebrando il suo primo con
gresso nella legalità. Il se
gretario del partito Florakis. 
illustrando alia stampi il prò 
grammo dei lavori del con 
grcsso. ha colto l'occasione 
per sottolineare come tale 
operazione indica un ulteriore 
spostamento di Karamanlis 
verso posizioni apcr'.unstiche 
e ccntri.tte. Florakts ha ricor
dato che. a loro tempo, i go 
verni di centro (1064 65). ti'tn 
avevano osato riportare i co 
munisti alla legalità, mentre 
tale mento va lealmente ri
conosciuto. insieme alla abo
lizione della monarchia, al 
governo di Karamanlis. Flo
rakis ha anche invitato i se
guaci dell'EDIK a scegliere 
tra il partito di N'uova de
mocrazia e il PASOK. Tale 
presa di posizione, che con
trasta con la precedente rigi
da chiusura del KKE nei con
fronti di Karamanlis. coinci
de con la proposta di Flora
kis p?r nifi maggiore coita 
hnmionc tra comunisti e so-
CT.'<<Ì ivi PASOK. Tale prò-
j*.;:<: era stola formulata. 
qualche settimana primn, an
che da Dracopulri.<, dalla tri 
ìvjin del seconda congresso 
del PC dell'interno. 

Si ha quindi l'impres'ione 
che di frr>nie all'aggrega:''* 
no delle forze moderate al-
t-irno a Karamanlis. le s'ii-
<1rc cerchino nella elabora 
lime di una piattaforma co 
mane, un'alternativa demi 
erotica allo strapotere di 
N'uova democrazia. 

D'altra parte Karaminlis 
non ha mai negato di voler 
rat(orzare al massimo le prò 
prie partizioni, sia per affron 
tare grossi problemi — cn 
me i rapporti con la Tur 
chia. l'ingresso alla CEE. il 
rientro della Grecia nella 
NATO, la crescente infìazio 
ve — sia per garantire la 
sua successione alla leader
ship del partito, che intende
rebbe concludere appena pos 
sibilo assumendosi la carica 
ttitt'altro che onorifica della 
presidenza della repubblica. 

Antonio Solaro 
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Vertice 
sponsabiBtà e l'impegno in 
rapporto jalla erìsi del paese*. 

La relazione di Cravi ha 
avuto un « taglio » spiccata
mente polemico sulla vicenda 
Moro, sia nei confronti cicali 
interlocutori esterni, sia di 
qui'lli interni di partito. Il se
gretario socialista ha detto 
che la vicenda non può dirsi 
conclusa con un funerale di 
Stato, accennando inoltre al 
x bisogno di verità » e alle 
t fasce di mistero * che tut
tora pernuuiitoito. Craxi ha 
parlato di una posi/ione so
cialista che saivbbe stata «ag
gredita e insolentita ». anche 
da organi di .stampa influen
zati da 'i forze politiche allea
te t>. Ha infinte lamentato le 
manifestazioni di dissocia/io 
ne dalla linea sostenuta dalla 
segreteria o di edisimnegnn 
interno s (Pertini. Manca. 
Achilli). 

In relazione alle pressioni 
o alle lusinghe esterne. Si
gnorile. dopo la riunione del
la Direzione del PSI. ha dot
to che i socialisti, dopo le ele
zioni di domenica, non si pon
gono il problema di misurarsi 
con una prospettiva di centro
sinistra: questo sarebbe un 
<r suicidio prjitico s>. « Il pro
blema — ha sostenuto il vice
segretario socialista — è quel
lo di puntare a un pluralismo 
corretto nella gestione del go
verno Ì>. 

La conclusione della Dire
zione repubbb'cana è che i 
dati della consiiltazione am
ministrativa « unti devono in
fluenzare il quadro politico », 
« influenza — .soggiungono i 
repubblicani — del resto ne
gata da tutti i partiti ». 

In contrasto con La Malfa. 
Biasini e la maggioranza re 
pubblicami si è trovato anco 
ra una volta Bucalossi. Anch' 
egli (in sintonia con Monta
nelli) ha prospettato una * re
versibilità >- della attuale mag
gioranza. Gli ha risposto sec
camente Biasini con una let
tera. resa pubblica, con la 
quale si respinge « con sde
gno » la definizione dell'attua
le equilibrio come irreversibi
le: esso, scrive Biasini, deri
va da una necessità dovuta 
alle gravi condizioni in cui 
l'Italia si trova. 

Eritrea 
Invece stanno qui tutte le 
ragioni che motivano la di
versità tra questione eritrea 
e questione dcll'Ogaden. 
L'Eritrea era destinata a di
ventare uno Stato autonomo 
e federato all' impero etio
pico: invece, con l'crSahara 
spagnolo resta l'unico caso 
— prescindiamo naturalmen
te dagli immensi problemi 
aperti nell'Africa australe. 
Zimbaìnce, Namibia, Africa 
del Sud, eccetera — di un 
territorio ex coloniale an
nesso da un altro Stato afri
cano. Esiste in altri termi
ni un grave caso politico, 
condannato anche sul piano 
giuridico dai deliberati del
le Nazioni Unite. Perciò la 
lotta di liberazione del popo
lo eritreo è mia giusta lot
ta. aderente ai principi ge
nerali che regolano l'asset
to politico di questa fase 
della vita nazionale del con
tinente africano. 

Non crediamo che l'esisten
za a Addis Abcba di un re
gime che ha il merito sto
rico di avere liquidato le 
antiche strutture fendali del
l'impero. attenui la giustez
za di questa lotta, o debba 
cambiarne il seguo. Che a 
Addis Abcba vi sia ìlailc 
Selassiè o governino giova
ni ufficinli di ispirazione 
avanzata, non cambia nulla 
circa la legittimità della cau
sa eritrea. E' il nuovo go
verno etiopico che anche a 
questo proposito dovrebbe 
dimostrare di voler essere 
in/oro davvero. Ne ci pare 
valga l'argomento che uc'Ifl 
lotta eritrea si siano infil
trati giochi più complessi e 
pericolosi della reazione ara
ba e. più in generale, del
l'imperialismo mondiale. Al 
contrario, abbiamo sempre 
pensato che l'avvento di un 
nuovo regime in Etiopia do
vesse qualificarsi anche nel 
dare una soluzione politica 
positiva — di riconoscimento 
dei diritti eritrei — ad una 
guerriglia cito dura da ben 
diciassette anni anche per 

, disinnescare le torbide ma
novre di chi teme un Corno 
d'Africa a orientamento pro
gressista. 

Non sta certo a noi pro
porre. in questa sede, solu
zioni diplomatielie nel vivo 
di una guerra che certo non 
tende ad avvicinare le possi
bilità di accordo. Ma dobbia
mo rilxidirc con forza e per 
l'ennesima voUa che ad una 
soluzione politica (e non 
militare) si deve andare, e 
cl>e essa ha come asse prin
cipale l'autogoverno dogli 
eritrei. Spetterà poi a eritrei 
e etiopici trovare le soluz'o 
ni statali più adeguate e rea
listiche dei nodi che si so»o 
aggravati per circa un ven
tennio: ma la ria maestra 
resta quella. E hi essa deh 
bona imoegnarsi tutte le for
ze democratiche, il movimen
to operaio internazionale, i 
paesi socialisti per le re
sponsabilità che comporta la 
loro -presenza in Etiopia. Al
trimenti temiamo che ven
ga consumata una dramma
tica ingiustizia contro il po
polo eritreo, che avrà effet
ti destabilizzanti nel conti
nente africano e peserà, in 
modo non secondario, sui già 
incerti sviluppi della situa-
:ione internazionale. 

Lefebvre 
IOTI) gli disse che bisognava 
pagare i partiti del ministro 
e questo accadde por il l'SDI. 
perché non avrebbe dovuto ac
cadere per la DC? E" credi
bile che la Democrazia cri
stiana .--i sia lasciata « vo/h'u 
re-* In tangente dai socialde
mocratici e addirittura abbia 
rinunciato alla sua parte *olo 
perché il governo nel quale 
era ministro Cini, il quale Ave
va avviato l'operazione, fra 
nel frattempo caduto? E le 
carte su questo particolare 
di grande importanza dicono 
molte cose di grande interes
se. Ieri per esempio il giudi
ce (iionfrida ha ricordato che 
i soldi delle tangenti sono ar
rivati due volte in Italia: il'a 
Ime del li*»!» e a metà del 1!>T0. 

l.a prima volta, an/i. la ci
fra globale era superiore per
ché il direttore commerciale 
della Lockheed aveva fatto i 
conti su un numero di aerei 
da vendere superiore al rea
le (Hi anziché 14). I due mi
lioni e passa di dollari che ar
rivarono a dicembre del 1W>9 
in Italia furono mandati in
dietro senza neppure- essere 
toccati i>erché. ha spiegato Le
febvre, essi, secondo la clau
sola che l'accompagnava, a-
vTchlwro dovuto essere spesi 
in quattro settimane. «Oin in 
Italia non si è mai vì*1o un 
contratto che viene approvato 
in un mese. Quindi io feci tor
nare indietro i due milioni dì 
dollari ». 

Mesta però il fatto, documen
tato e non smentibile, che al
l'epoca in cui Cini era mini
stro la Lockheed già sapeva 
che doveva pagare le tangenti 
e addirittura mandò i soldi. 
Come si vede, tanto più que
sto processo va avanti lauto 
più afliorano particolari che 
confermano da una parte i ri
sultati istruttori e dall'altra la 
giustezza del voto delle Carne 
re riunite che decise la messa 
in stato di accusa dei due ex 
ministri della Difesa. Qui di 
elementi per un dibattimento 
ce ne sono non a decine, ma 
a centinaia. E sarebbe stato 
gravissimo che un tribunale. 
seppure cosi speciale, non si 
fosse potuto pronunciare. Poi. 
per quanto riguarda Tanassi, 
la situazione è veramente di
sastrosa: egli aveva atteso 
con apparente grande ansia 
l'interrogatorio di Ovidio Le
febvre sostenendo che la ve
rità sarebbe venuta Tuori. E 
in istruttoria dopo il confron
to in carcere con lo stesso 
aveva messo in giro la voce 
che l'intermediario della Lock
heed aveva ritrattato tutte le 
accuse, aveva negato perfino 
il memoriale che aveva scrit
to al sostituto procuratore 
Martella. Deve essere stata 
ben dura, e ha dimostrato in 
aula quanto gli pesasse, ascol
tare l'altro ieri il racconto 
di come fu pagata la prima 
parte delle tangenti e ieri la 
sortita del secondo versa
mento. 

Ha raccontato Ovidio Lereb-
vre: e / 360 milioni in contan
ti — ntipsfn folta non avevo 
fatto l'errore di portare olì 
assegni che non erano bene 
accetti — li consegnai in un 
luogo che non era il ministero 
della Difesa: io iiiconfrni la 
persona incaricata, chiamia
molo innominato secondo, per
ché il primo era il " consiglie
re " che suggerì di paaare 
le tangenti, nella sede di un 
importante ufficio che era al
l'oscuro di quanto accadeva. 
L'appuntamento me lo diede 
la stessa persona incaricata. 
Diciamo che la vidi nella sa
letta laterale di un ufficio dal
la parte di via Bissolali. lo 
diedi la mia borsa a questo 
signore e lui diede la sua bor
sa a me. Nella mia c'erano 
i milioni ». 

Presidente Rossi: « E lei co 
me fa a sapere che quella 
borsa giunse a destinazione? ». 

IxTebvre: « Quella mattina, 
successiramente. ci recammo. 
io e Coivden. emissario della 
Ijìckhecd. al ministero per 
ringraziare il ministro che 
aveva firmato il contratto. E 
io ridi nella stanza la borsa 
che avevo consegnato ». 

Gionfrida (giudice): « E chi 
era ministro? >. 

Lerebvre: « Ma Tonassi! ». 
E' stato su questo punto che 

l'esponente socialdemocratico 
al termine dell'udienza ha ten
tato una timida autodifesa. Ila 
chiesto la parola e s: è avvi
cinato al presidente mettendo
si a fianco di Lefebvre: « Vo
levo dire che sul mio tat^cAo 
c'è sempre stata solo la mia 
borsa... ». E Lefebvre dopo 
che si era calmato il trame
stio dovuto all'iniziativa inu
suale di Tanassi e ai brusii 
dei pubblico (tutti funzionari 
della Corte costituzionale ino

perosi perché i giudici sono 
impegnati in aula): < lo non 
ho inai detto di aver visto la 
borsa sul tavolo di Tanassi, 
ma nella sua stanza ». 

L'udienza si è chiusa su que
sto brevissimo scambio di bat
tute. Per forza di cose nel 
tentativo di sintetizzare quan
to è ac-caduto nelle oltre quat
tro ore di interrogatorio si de
vono tralasciare particolari. 
Ma sarebbe istruttivo leggere 
integralmente il verbale «Ielle 
udienze, specialmente quando 
a parlare è un personaggio co
me Ijcfcbvrc. Perché ieri si 
è parlato delle tangenti, si é 
|ioi accennato a tante altre 
cose, a tante altre vicende più 
o meno collaterali. C'è stato 
un momento nel quale Ovidio 
Lefebvre ha fatto quasi una 
lezione su come si riciclano i 
soldi sporchi, come ci si serve 
di società fantasma, di socie
tà internazionali, delle banche 
di Sindona (mai nominato di
rottamente, è ovvio) in l'sa è 
in Svizzera, come entrino in 
queste storie di bustarelle e 
di affari poco puliti uomini 00 
me Camillo Crociani, ora la
titante. o ricercatori di mer
cato come Luigi Olivi, ammi
nistratore dell'lkaria. Storie 
di sottogoverno, storie di in
trallazzi. Storie di ministeri 
con le porte sempre aporte 
por i « jriin commis» di Sta
to e per i rappresentanti del
le grandi società multinazio
nali. Storie di intermediari che 
suggeriscono di pagare se si 
vuol vondeiv perché, tanto. 
questa è la norma. Storie spor
che. 11111 tanto, che vanno ol
tre la Lockheed e lo scandalo 
degli * Hercules >•. 

Per la Lockheed 
probabili 

incriminazioni 
in USA 

NEW YORK — Oli investi 
gatori del Dipartimento del
la Giustizia degli USA han
no raccomandato al ministro 
l'incriminazione della .socie
tà di costruzioni aeronauti
che Lockheed e di uno dei 
suoi ex presidenti, l'accusa è 
di corruzione di esponenti 
del governo giapponese in 
rapporto alle forniture di 
aerei commerciali e da tra
sporto militare. Se l'« attor-
ney general » approverà la 
raccomandazione, la macchi
na giudiziaria si metterà in 
mot o 

E' presumibile che. se si ar
riverà al processo, verrà 
esplorata l'intera area di cor
ruzione della Lockheed, quin
di anche l'Italia. L'entità dei 
pagamenti segreti effettuati 
dalla società tra il 1068 e il 
1975 non è stata ancora esat
tamente accertata. Dalle in
dagini finora svolte e dalle 
ammissioni dei funzionari ai 
calcolano intorno ai 25 mi
lioni di dollari gli importi 
illecitamente pagati sotto 
forma di hustarelle. Un rap
porto indipendente preparato 
l 'anno scorso da una commis
sione speciale su ordine del 
tribunali ha invece valutato 
il totale dei pagamenti « a 
30 e forse a 38 milioni ». di 
cui oltre 12 versati soltanto 
a funzionari giapponesi. 

Francesco e Ines Tiby, 
Francesco e Primula Fabbri, 
Giorgio e Rossana Pirani, 
Livio e Velia Bussa, Pino e 
Rossella Fontana. Antonio 
Fontana, Ignazio e Daniela 
Fiore. Paolo Antonucci, Fran
co Sai vago. Claudio Andrcoz-
zi. Agostino Battino. Raffae
le Danese. Roberto Muggia, 
Luciano Ascoli. Saverio Ni-
Rro. Orfeo Celata. Gianfran
co Mcntaretto Manilio. Anna 
Maria Seganti. Franco Coc
cia, Francesco Giuflrida. Vin
cenzo Bellucci. Antonio Gullo 
profondamente colpiti per la 
scomparsa del compagno 

SALVATORE MONTELEONE 
giudice del lavoro 

esprimono alla moglie Elisa. 
ai figli, e alla famiglia i loro 
commossi sentimenti di fra
terna amicizia ricordandone 
la operoba sensibilità di uo
mo e di magistrato. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15.30 alla Basi
lica di San Pancrazio, a Mon
te verdevecchio. 

Roma. 18 masaio 19"3 

Enrico e Simone. Fabrizio 
Miani Canevari. Marco Pi-
vettl. piangono la scomparsa 
dell'amico fraterno 

SALVATORE MONTELEONE 
giudic* dt l lavoro 

Roma. 18 maggio 1973 

Laura e Sante Assennato 
partecipano affranti «1 do
lore della famiglia per la 
morte di 

SALVATORE MONTREONE 
Roma. 18 ma?^io 1978 
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Addis Abeba punta su una soluzione militare 
^ — i ^ ^ ^ - ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ . . . . _ _ _ . I • • - • • • ! • • III I 

Duri bombardamenti etiopici 
su molte città dell'Eritrea 

Il FLE denuncia un attacco in Dancalia - Il FPLE smentisce che sia stato t'or
zato l'assedio dell'Asinara, dove però il Derg ha concentrato ingenti forze 

Prosegue Voffensiva del FNLC nello Zaire meridionale 

Kolwezi è in mano agli insorti 
Evacuati i cittadini americani 

Il ministro degli Esteri belga Simonet smentisce Mobutu sulla presenza cubana - In stato d'allerta paracaduti
sti belgi e USA - L'Angola pronta ad ospitare eventuali profughi europei - Appello di Bruxelles all'ONU 

BELGRADO - Un dispaccio dell'agenzia jugoslava Taniuy 
da Addis Abeba conferma la decisione del governo militare 
etiopico di lanciare una massiccia offensiva militare in 
Eritrea. Secondo l'agenzia il Derg avrebbe deciso di «tra
sferire al nord il terrore rosso che ha già dato risultati 
all'est » cioè nell'Ogaden. 

La decisione del Derg etiopico di forzare sul piano mi
litare la situazione in Eritrea non si sarebbe tuttavia an
cora concretizzata in una offensiva generalizzata. Ormai 
da alcune sett imane sono in corso pesanti bombardamenti 
su numerose città eritree tra cui Keren, Mandefara, Mas 
situa. Negli ultimi giorni, inoltre, le truppe etiopiche asse
diate nella citta di Barentù avrebbero tentato una sortita 
e aspri combattimenti sarebbero in corso. Il Fronte di 
liberazione dell'Eritrea (FLE) da parte sua afferma che 
forze navali e aeree dell'Etiopia sarebbero all'attacco in 
Dancalia. A Roma un portavoce del Fronte popolare di 
liberazione dell'Eritrea I F P L E I . appositamente interrogato, 
ha affermato invece che non gli risulta siano in corso com
battimenti particolarmente aspri intorno all'Asinara 

Lo stesso portavoce ha tuttavia ribadito che gli etiopici 
s tanno ammassando truppe all'Asinara, in alcune località 
del Tigrai e nelle isole Sahlak. di fronte a Massaua in 
vista di una grande offensiva che i guerriglieri si prepa
rano a contenere e respingere. Kidi ha anche detto che 
questi preparativi etiopici avvengono con l'aiuto di militari 
cubani i quali, tra l'altro, hanno messo a disposizione piste 
smontabili per il decollo di cacciabombardieri supersonici 
nei pressi di Macalle. Lo stesso portavoce ha aggiunto che 
sulia base delle informazioni di cui dispongono le truppe 
etiopiche, aiutate dai cubani, intenderebbero bombardare i 
villaggi che circondano Asinara in modo da togliere ai guer
riglieri importanti basi di appoggio e di rifornimento e pre
parare quindi il terreno ad una massiccia sortita della fan
teria corazzata dalla città. Il Fronte popolare, ha concluso 
11 portavoce, ha tuttavia già predisposto i suoi contropiani. 

A Washington, il portavoce del Dipartimento di Stato. 
Hodding Carter, ha duramente criticato la politica sovie
tico cubana nel Corno d'Africa 

Dai deputati Giadresco e Fracanzani 

Sollecitata un'iniziativa 
del governo italiano 

ROMA — La s i tuaz ione del
l 'Eri t rea. nei suoi t e r m i n i 
politici genera l i , e par t ico
l a r m e n t e in quelli che de 
r ivano dal le d r a m m a t i c h e 
notizie di ieri, è. s t a t a .sol
levata a l la commiss ione 
esteri della C a m e r a dei de
pu ta t i dal c o m u n i s t a mi. 
Giadresco e dal de mi. Fra
canzan i . 

I due p a r l a m e n t a r i han
no d e p r e c a t o la r ip resa 
della g u e r r a su vas ta sca
la e h a n n o espresso la 
p reoccupaz ione pe r l ' inter
naz iona l izzaz ione del con
flitto. s o t t o l i n e a n d o l'esi
genza di r a f fo rza re l'ini
ziat iva de l l ' I t a l i a pe r la ri
cerca di u n a soluzione po
litica dei c o n t r a s t i che di
l a n i a n o il Corno d 'Africa. 

A ta le scopo la commis
s ione es ter i ha a f f e r m a t o 
l 'esigenza di un d i b a t t i t o 
nel corso del qua le i so l 
to segre ta r i onorevol i Radi 
e Foschi r i fe r i scano sul le 
loro recent i miss ioni diplo 
m a l i c h e ad Addis Abeba e 
a Mogadiscio. 

In a t t e s a di ciò. Giadre
sco e F r a c a n z a n i h a n n o 
sol lec i ta to u n a in iz ia t iva 
i m m e d i a t a del m in i s t ro de
gli Esteri per un c o n t a t t o 
con i r a p p r e s e n t a n t i del
l 'Etiopia. de l l 'Unione Sovie 
t ica e di Cuba per far pre
sen t i le p reoccupaz ion i del 
nos t ro paese per q u a n t o 
a c c a d e e. al t e m p o s tesso . 
per a s s i cu ra r e la d o v u t a 
p ro tez ione a l la c o m u n i t à 
i t a l i ana . 

KOLWKZl (Zaire) — I com
battenti del FNLC avrebbero 
espulso dalla città di Kolwezi 
le truppe paracadutate ieri 
notte e controllerebbero quin
di 1' intero centro minerario 
dello Shaba. Lo afferma un 
comunicato - del Fronte nel 
quale si precisa che hanno 
partecipato all'operazione an
che paracadutisti francesi. 
Secondo il comunicato la cit
tà è tranquilla mentre i com
battimenti sono in corso a cir
ca sette chilometri dalla città 
verso oriente * dove una tren
tina di francesi che fanno 
parte del gruppo di paraca
dutisti e unità delle iorze ar
mate zairesi scacciate dalla 
città 'tanno lanciato un attac
co contro le nostre forze di 
liberazione v. Lo stesso docu
mento afferma che < malgra
do le nostre assicurazioni t i r 
ca la sicurezza dei cittadini 
stranieri... la Francia ha in 
viato il 1G maggio suoi pa
racadutisti a Kolwezi con la 
intenzione di riconquistare 
l'aeroporto della città ». 

Dopo aver consolidato il 
controllo di Kolwezi. si leg 
gè ancora, i combattenti del 

FNLC starebbero ora avan
zando verso Kasai. 

A Parigi un portavoce del 
governo francese ha smenti
to che forze militari francesi 
siano impegnate nei combat
timenti ed ha aggiunto che 
l'impegno francese nella que 
stione dello Zaire non va |>er 
il momento al di là della * ap 
provaz.ic.ne degli sforzi * del 
governo di Mobutu e della 
conferma della continuazione 
dell'assistenza tecnica a Kin 
sliasa. 11 portavoce ha con
cluso rendendo noto che Mo
butu ha telefonato a Ciscard 
d'F.staing per tenerlo al cor
rente della situa/ione. 

E" stato intanto reso noto 
che i cittadini americani so 
no stati evacuati dalla zona 
di Kolwezi. I! Dipartimento 
di Stato americano si ò li 
mitato a dire che l'operazio
ne condotta con autocarri ed 
elicotteri è stata effettuata 
dalla ditta americana Morn-
son Knudseii Engineering per 
conto della quale lavoravano 
gli oltre settanta cittadini 
americani evacuati. La stes
sa fonte afferma elle il tutto 
si è svolto senza incidenti. 
In precedenza lo stesso Di

partimento di stato aveva pò 
rò annunciato che era stala 
messa in stato d'allerta una 
compagnia della 82.ma divisio
no americana di stanza sul
l'isola di Mula Mtx'inbe. Non 
si sa se questi militari ante 
ricani siano stati utilizzati 
nell'operazione. Su questo fat
to il FNLC aveva diffuso nel 
pomeriggio da Kolwezi un 
drammatico comunicato. In 
stato di allerta è anche una 
compagnia di paracadutisti 
belgi sempre con 1" incarico 
ufficiale di evacuare i cittadi
ni belgi dallo Shaba. 

A Luanda un comunicato 
del ministero della Difesa an
golano ribadisce che « l'An 
goia è totalmente estranea ai 
pronunciamenti armati della 
opjiosi/.ionc in Zaire .-.. Mosca. 
dal canto suo ha smentito ie
ri le voci circa una parteci 
paztone sovietica al conflitto 
nello Zaire. » La TASS — ai" 
ferma l'agenzia — è autoriz
zata a respingere risoluta 
mente le insinuazioni assurde 
a proposito di una partecipa 
/.ione dell'Unione Sovietica 
agli avvenimenti nello Zaire. 

Dal nostro corrispondente 
HIU'XKLLES — Dopi» una 
giornata di tensione in cui 
il primo ministro Tindenians 
e i ministri della Difesa, de
gli Esteri, della Coopera/io 
ne allo sviluppo e dei le Co
municazioni. riuniti in )>orina-
nenza. hanno seguito lo svi 
lupi») degli avvenimenti nel
lo Shaba. la posizione del go
verno belga è parsa ieri se
ra prossima a piegarsi al ner
vosismo generale. 

In una dichiarazione al Par
lamento. il ministro degli 
Esteri. Simonet. ha detto che 
i tutti i piani e tutte le mi 
sure tecniche -•• per venire in 
aiuto ai cittadini belgi che vi 
vono nella zona degli scontri 
sono stati studiati dal gover
no. • Abbiamo domandato — 
ha detto Simonet - - ai go 
verni di Zambia e di Angola 
di accogliere eventualmente i 
rifugiati che lo chiedessero, e 
i due governi hanno accetta 
to. Abbiamo inoltre elaborato 
un piano di rifornimenti di 
viveri e medicinali e dei pio 
grammi di evacuazione dei 
nostri compatrioti se ciò do
vesse rendersi necessario. Ali

di aerei 
militare 

a decol-

biamo fatto un inventario de
gli aere; disponibili da parte 
della Sabena (la compagnia 
di bandiera); .si potrebbe mol 
tre fare appello come estro 
ma risorsa agli aerei militari 
C \'M). anche se quest'ultima 
i|>otesi deve essere esamina 
ta con molte riserve, dato il 
carattere militare di questo 
tipo di aerei v. Per tutta la 
giornata del resto si era par
lato della presenza 
C liti» nell'aeroporto 
di Melsbroek pronti 
lare per lo Zaire. 

Il ministro degli Esteri ha 
giustificato questi piani (olle 
ricordano un po' l'intervento 
del M contro Stanleyv ille. ef
fettuato anche allora con la 
scusa della evacuazione dei 
belgi) con la * caccia ai fran 
cesi ? che si sarebbe scatena 
ta nella città di Kolwezi 

11 governo belga ha lati 
(iato un appello allo Na/ioai 
l 'nite. all'Organizzazione | v 
lTni tà Africana e alla Croco 
Rossa Internazionale |>erc!i • 
usino tutta la loro influen/ i 
per salvaguardare la po|»!.-
zinne europea nello Shaba. 

v. ve. 

Importanti elezioni suppletive in Spagna 

Si è votato ieri 
nelle Asturie e 

Alicante per il Senato 
MADRID — Si sono svolte 
ieri lo elozioni suppletivo per 
il rinnovo di due seggi del 
Sonato spagnolo in due re
gioni ritenuto tra le più indi
cative nella geografia politi
ca della Spagna post franchi
sta: la provincia meridiona
le di Alicante o le Asturie. 
In entrambe lo regioni il par
tito socialista di Folipo Con 
zalos (PSOE) aveva ottenuto 
nelle procedenti elezioni poli 
tiche del 15 giugno scorso, il 
38 per cento ad Alicante con 
tro il 35 per cento del parti
to di Stiaroz 

Cli elettori dello due regio
ni sono tornati ieri alle ur
ne per rinnovare i seggi ri
masti vacanti in seguito alla 
morte del sonatore socialista 
di Alicante e allo dimissioni 
per ragioni di saluto del co
munista Vencoslao Rocos. e-
letto a suo tempo nella lista 
unitaria di sinistra. Anche so 
il risultato non cambierà in 
alcun modo la posizione di 
supremazia o di maggioranza 
di cui già godo il partito di 
governo nel Sonato, queste 
elezioni rivestono una certa 
importanza per il carattere di 
test che il partito socialista 
gli ha marcatamente e pole
micamente attribuito, nella 
strategia di « alternativa di 
governo » che va conducendo 
in aperta od accesa polemi
ca non solo con la UCD di 
Suarez. ma anche con il par 
tito comunista, sostenitore, in 
questa delicata fase di tran
sizione. di una politica di 
« concentrazione democrati 
ca ». 

II PSOE. per o.uel che ri 
guarda le Asturie, si era ri 

fiutato di mantenere in vita 
l'accordo unitario di giugno 
e di votare quindi, come al
lora. per il nuovo candidato 
comunista. I duo partiti della 
sinistra si sono presentati 
quindi separatamente 

Mentre si attendono i risili 
tati di questa consultazione 
parziale, viva permane la eco 
dell'accesissima campagna e-
lettorale che aveva visto ini 
pegnati tutti i leader più im
portanti dei vari partiti, ivi 
compreso lo stesso primo mi
nistro e leader della UCD 
Adolfo Suarez. Addirittura, il 
vico segretario del PSOE in 
uno dei comizi di chiusura 
della campagna elettorale a-
veva invitato il governo a di 
mettersi, qualora, come egli 
aveva preconizzato, il PSOE 
avesse raggiunto il 43' < dei 
suffragi. 

La vittoria del PSOE o del
la UCD nelle Asturie sarà de
cisiva. tra l'altro, per il pre
dominio dell'uno o dell'altro 
partito nel futuro Consiglio 
preautonomistico regionale. 

Ieri sera negli ambienti po
litici madrileni ha destato prò 
occupazione e sollevato inter
rogativi la notizia dolio (li 
missioni de) capo di stato 
maggioro dell'esercito, gene
rale Vicini Rodriguez. o.\ co 
mandante della Guardia Ci 
vii. Pare che lo dimissioni di 
Rodriguez siano da collegar
si con la riprosa del terrori
smo nel paese basco e da in 
terprctare come un gesto di 
protesta nei confronti del go 
verno che in alcuni ambienti 
dell'esercito viene accusato 
di non reagire con sofficeli 
te durezza. 

Tra dimostranti e polizia 

Duri scontri in Perù 
per l'aumento dei prezzi 
LIMA — Gravi incidenti, con 
morti e feriti, si sono verifi
cati in diverse città del Po 
rù in seguito alla decisione 
del governo di aumentare in 
modo sostanziale i prezzi de; 
generi alimentari e della ben
zina. Gii incidenti più gravi 
si sono verificati a Huanuco. 
una località situata a più di 
•400 chilometri a nordest d: 
Lima dove, secondo un bilan
cio ufficiale si sono avuti 
quat t ro morti e 14 feriti in 
scontri tra manifestanti e pò 
tizia. 

I provvedimenti annunciati 
lunedi scorso dal povemo del 
generale Francisco Moraie.-
Bcrmudcz comprendono un 
aumento del 6 7 ^ del carini 
rante e l'abolizione dei sussi
di governativi por inamene 
re bassi i prezzi al consumo 
del liane, del latte e deci: oh 
commestibili. Queste misure 
costituiscono -a seconda par 
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te di un programma di auste
rità che era .-.tato richiesto 
d.il Fondo monetario Inter 
razionale come condizione ri: 
utì prestito al Peni per aiutar 
!o a ridurre il deficit della 
bilancia commerciale e dei 
Daga nienti. 

i Simultaneamente all'annuii-
' ciò dell'aumento de: prezzi 
i .in media del 50' , ». le au to 
j rstà hanno dato quello delia 
• chiusura fino a nuovo avviso 
j dei corsi universitari La chiù 
| sura de'.la Università è s tata 
' probabilmente deoi.-a. affer 
; mano eli osservatori, per ti 
; more d: una ripetizione dei 
i vasti disordini che seguirono. 
• lo scorso luslio. l'applirazio 
I ne delia prima puri e de! pia 
j r.o di austerità 
! A quanto si è appreso, la 
: seconda città del Perù. Aere 
! quipa. a mille chilometri a 
\ sud di Lima è stata total 
I mente paralizzata dal'.o sc.o 
, poro del -et!ore industriale. 
! common-al ' ' e dei trasport: e 
! l i polizia ha dovuto :r. torve 
ì nire facendo us.i di ga; la 
' cr mesreiìi e arrestando nume 
ì rose persero. 
; Ugualmente colpite dpeli 

scioperi di protesta sono .»ta 
' te C'i7co la oatvta'.e della 
ì regione del sud est. e ;1 con 
! tro siderurgico di Chimbote. 
i situata a 450 chilometri a nord 
j di Lima In queste località 
• !o sciopero è s ta to p rat ca 
! mente totale e ì d'n-:r - 'r.inti 
j hanno alzato barricate nel 
i centro cittadino 
: A Lima la situazione e re 
! lat'.vamente tranquilla e Tuni

ca manifestazione è stata uno 
I sciopero di 24 ore dei lavora-
i tori bancari. 

IVECO per il trasporto leggero. 
Nuova gamma da 3 a 4 tonnellate di P.T.T. riVECOafl 

Apri e chiudi, 
sali e scendi, _ 

parcheggi e sparcheggi,carichi e scarichi 
Hai un furgone che macina chilometri 

mattina 
M , _. J:i ,1 ,4;rr:rr:; À'Z 

'•'y&$? & ^5W ^ - i i T ^ - f g * 

Sette versioni nei quattro modeljj base 30F8. 
32F8, 35F8, 4ÒF8. 

Ci voleva un vero camion in questa catego
ria. La Fiat Veicoli Industriali ha realizzato una 
intera gamma per il trasporto leggero e la distri
buzione: furgoni, autocarri, cabinati, cabina mul
tipla, coroni, minibus, scuolabus. 
I furgoni della gamma Daily sono veicoli agili, bril
lanti" comodi come un'auto ma con un telaio a C 
di acciaio resistente alla corrosione e una struttura 
complessiva da autentico autocarro. 

E sono davvero una gamma nella gamma: 
4 modelli, 2 passi, 2 altezze, 11 versioni con portate 
da 13 a 20 quintali. Tutti- i furgoni della gamma 

Daily si guidano con la patente B eccetto il 401 8 
e la guida è automobilistica: veloce e confortevole. 

C'osi deve essere per.un mezzo dal quale si 
scende e si sale in continuazione, si posteggia e si 
riparte, si carica e si scarica, si guida nel centro 
delle grandi città o nei piccoli paesi. 

Anche il motore, che è un diesel di 12 CV. 
è brillante e veloce, costruito per essere economi
co e consentire elevate velocità commerciali. 

Su questa base progettala e con soluzioni 
tecniche originali derivate da studi, esperienze. 
collaudi e continui miglioramenti, è nata la nuova 
gamma Fiat Daily, con cui l'Iveco si pone al vertice 
del trasporto leggero degli anni '80. 

Un grande camion 
un po'più piccolo. 

FIAT 
veicoli industria/i 

In vendita pro^o i Centri e le Conco.iion.mc li.it Veicoli Industriali anche eon r.ite.i/ioni SA VA. Con Sa\.i I.euNinj? l o ^ / m n e per 5 anni pu. jequMn lìn.iL a prezzi lusi. 

http://provaz.ic.ne
http://Conco.iion.mc
http://li.it


PAG. io / f i renze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Reda*.: 212.808 • 293.150 
Tel. Amministrar: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia <t Alba •, Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / giovedì 18 maggio 1978 

» 

La risposta del consiglio di fabbrica alle posizioni della direzione 

« La crisi esiste ma si può superare 
dicono i lavoratori Manetti e Roberts 

Come impedire la diminuzione degli organici di 315 unità previste dall'azienda - Proposte specifiche per i diver
si settori produttivi - Cala l'occupazione ed aumenta il deficit - Prevista a metà giugno la conferenza di produzione 

Per inadempienze salariali ed amministrative 

» Contro il rettore i «precari 
ricorreranno alla magistratura 

La denuncia annunci 
ri non svolgano man 

ata nel corso di una conferenza stampa - Una circolare affinché i preca-
sioni diverse da quelle previste - L'atteggiamento giudicato scorretto 

Errori ed incertezze grava
no sullo stabilimento Manetti 
e Roberts. Il grido di allarme 
è stato lanciato dal Consiglo 
di fabbrica e dai sindacati di 
categoria dopo due incontri 
con la direzione svoltisi in 
questi giorni. Ieri, durante 
una conferenza stampa, i la
voratori hanno puntualizzato 
la loro posizione circj* il fu
turo dell'azienda dopo l'af
fermazione della direzione di 
voler ridurre J livelli occupa
zionali di 315 unità come ri
medio a breve termine per 
fronteggiare una crisi im
provvisamente resasi più acu
ta. 

Il progressivo deteriora
mento della società fiorentina 
è nato da una mancanza di 
imprenditorialità tecnico-pro
duttiva e da una linea fonda
ta sulla semplice acquisizione 
di nuovi prodotti in conces
sione e dall'aumento dei 
prezzi. L'accentuarsi della 
crisi ha posto peraltro i sin
dacati di fronte all'esigenza 
di inserirsi con forza e tem
pestività all'interno dei pro
cessi di decisione aziendale, 
acquisendo e rivendicando 
l'applicazione degli accordi 
raggiunti nel dicembre '76 e 
nel giugno 77 che costitui
scono l'unica base per un 
Impegno credibile della dire
zione per superare le attuali 
difficiltà Nel frattempo il 
deficit è pesantemente au
mentato (o^gi raggiunge gli 8 
miliardi) e i livelli occupa
zionali continuano a calare 
gradualmente (dal '74 ad oggi 
si sono persi 182 lavoratori 
ed i posti di lavoro sono ora 
1.660 nell'intero gruppo), 
mentre è cresciuto solo il 
numero dei dirigenti. 

Vediamo adesso lo inadem
pienze dell'azienda, cosi come 
descritte dal Consiglio di 
fabbrica: lo stabilimento 
farmaceutico che doveva es
sere terminato nel corrente 
anno è notevolmente indietro 
nel suo completamento e le 
motivazioni spesso addotte 
dall'azienda a giustificazione 
di questo ritardo sono risul
tate pretestuose e strumenta
li. sempre secondo i lavora
tori i concordati corsi di ri
qualificazione per il persona
le della ricerca non sono sta
ti avviati; la costruzione del
l'impianto pilota è ancora in 
alto mare; la diversificazione 
produttiva non ha fatto nes
sun passo in avanti, se non 
per quanto concerne prodot
t i . nuovi a bassi volumi di 
produzione ed a alti margini • 
di contribuzione che - non 
danno garanzie per i livelli 
occupazionali; per l'esporta
zione si è andati a rilento 
nella creazione dell'apposito 
servizio che. del resto, non 
ha una adeguata autonomia e 
disponibilità di mezzi per 
fronteggiare gli impegni as
sunti: non esiste una struttu
ra efficiente per la pro
grammazione della produzio
ne che presenta carenze dì 
merci ritardi di lavorazione, 
caotico utilizzo degli impian
ti ; mancanza di impegno an
che nell'area di ricerca toi-
letries. 

Portando da queste consi
derazioni. il Consiglio di 
fabbrica ha precisato le 
sue proposte. 

Per lo stabilimento farma
ceutico si chiede una parte
cipazione ad una analisi sullo 
stato dei lavori con 1 respon-

Una recente manifestazione di protesta dei lavoratori della M anelli e Roberts 

sabili interni ed esterni, veri
ficando periodicamente l'el-
fettivo rispetto dei tempi di 
esecuzione. Per i laboratori 
di ricerca e per l'impianto 
pilota si avanza la proposta 
di un incontro con il respon
sabile dei servizi e la dire
zione competente al fine di 
finalizzare in ogni sua parte 
il piano di formazione pro
fessionale riguardante tali la
voratori, compresa la con
trattazione preventiva sugli 
indirizzi che tali corsi devono 
avere; un rapidissimo aumen
to dell'organico e la formula
zione di un piano dettagliato 
sono richiesti per la ricerca 
toiletries che dovranno essere 
oggetto di contrattazioni pe
riodiche per valutarne l'avan

zamento e la coerenza con gli 
impegni assunti a suo tempo. 
si chiede inoltre l'attuazione 
di produzioni integrative per 
aumentare il giro di affari e 
la situazione economica a-
ziendale. In merito alla poli
tica commerciale il Consiglio 
di fabbrica nota diverse di
sfunzioni come la diminuzio
ne della clientela e la man
canza di diversi prodotti nei 
listini. 

L'analisi dei lavoratori è 
accompagnata dalla disponi
bilità a trattare in termini 
concreti provvedimenti di 
ristrutturazione e razionaliz
zazione che, nel completo 
rispetto delle leggi e degli ac
cordi sottoscritti, consentano 
un miglioramento della situa

zione aziendale. 
Ma questa disponibilità — 

come è stato sottolineato nel 
corso della conferenza stam
pa — esiste solo in funzione 
di una logica di sviluppo del
l'azienda ed è chiaramente 
vincolata ai fatti che questa 
sarà capace di produrre. 

Ma l'intenzione di ridurre 
di più di 300 unità i livelli 
occupazionali attuali (tramite 
prepensionamenti, autolicen
ziamenti o uso ce lan te della 
cassa integrazione) elimina 
ogni dubbio sulle reali inten
zioni della direzione. Ancora 
una volta gli imprenditori 
scelgono una strada da tem
po praticata: scaricare sui 
lavoratori le proprie con
traddizioni ed i propri errori. 

Ecco perché il consiglio di 
fabbrica, dopo aver mobilita
to tutti i lavoratori del grup
po, si è fatto promotore di 
diverse iniziative che sfoce
ranno nella conferenza di 
produzione dello stabilimento 
fiorentino, prevista per la se
conda metà del mese di 
giugno. 
' Sarà questa l'occasione. 

non solo per puntualizzare le 
proposte sullo sviluppo a-
ziendale, ma per verificare 
tutta la politica aziendale 
portata avanti dalla famiglia 
Orzalesi (che detiene i 1 51 
per cento de] pacchetto azio
nario) e dagli altri azionisti 
che proprio in questi mesi 
sta mostrando crepe e diffi
coltà. 

La posizione della direzione 
| Nell ' incontro del 4 maggio la di

rezione ha presentato un documen
to che analizzava compiutamente 
la situazione aziendale. La consi
derazione finale di quelle 38 car
telle è quella che il r isanamento 
« dipende, in misura determinante 
ed i rr inun :able. dalla "struttura
zione della forza lavoro ». Tut to 
il documento è improntato su una 
ricerca puntigliosa del personale in 
eccedenza al fine di ristabilire un 
presunto « equilibrio » oberato oggi 
da 315 dipendenti in più. 

Dopodiché l 'azienda si assumerà 
l'impegno primario di mantenere e 
qualificare l'occupazione (quella 
che la interessa) sulla base dei se
guenti presupposti: attuazione di 
un modello organizzativo orientato 
al decentramento, sviluppo della 
professionalità, accettazione effetti
va ed efficace del principio della 
mobilità del personale tra le varie 
posizioni aziendali, t ra le zone di 
vendita e tra le reti di vendita, 
t ra !e lavorazioni dei repart i di 
produzione, introduzione di un si
s tema di valutazione delle presta-

• zionì, ìa programmazione del costo 
del lavoro ed il ripristino delle co
stituzioni del personale dimissiona
rio non appena la situazione degli 
organici aziendali • si sarà " norma
lizzata. In pratica una linea aper

tamente antisindacale. 
Il documento è introdotto da al

cune considerazioni autocr i t iche 
sui punt i di debolezza dell 'azienda 
che possono essere cosi r iassunt i : 
indecisione sul mercato, troppo 
affidamento a marchi di conceden
ti. scarsa presenza sia nell 'ingrosso 
che nei punti di vendita, larghis
sima presenza di piccoli clienti, 
forza di vendita inadeguata, man
canza di precise politiche e diret
tive del centro e sovrapposizioni t ra 
i prodotti . 

Questi aspetti negativi si riflet
tono immediatamente sul fa t turato 
ne t to che, nel periodo '77-'78 è com
posto da un 56 per cento di pro
dott i Manetti &• Roberts e da un 
44 per cento di prodotti concedenti , 
men t re l'azienda fabbrica interna
men te solo il 60-70 per cento del 
fa t turato. 

Inoltre, sempre secondo il docu
mento della direzione, un ulteriore 
dato preoccupante — che evidenzia 
la . tendenza negativa del fattura
t o — è fornito dall 'analisi a T prez
zi costanti ». Considerando il tasso 
di inflazione medio nel periodo 
1975-78 nella misura del 20 per cen
to annuo, il fat turato net to '78 è 
inferiore di quello del '74 di oltre 
10 miliardi di lire. 

Il fa t turato — sempre secondo la 
direzione — non è s tato cioè in 
grado di fronteggiare l ' incremento 
dell'inflazione dei costi fissi e va
riabili. Si ricava quindi dal docu
mento della direzione che le ven
dite per addetto sono così passate 
da 18.8 milioni di lire del '74 a 14.7 
milioni di lire del '78 (— 22 per 
cento), pur considerando una dimi
nuzione dell'organico del 9 per 
cento. 

Tra i costi aziendali quelli fissi 
rappresentano il 38 per cento del 
totale dei costi, men t re quelli varia
bili sono il 60 per cento sul totale 
del 1978. 

Oltre 5500 precari (Iellate 
neo fiorentino presenteranno 
una denuncia alla magistra
tura contro il rettore dell'u
niversità. professor Fermili. 
per inaclempien/e salariali e 
amministrathe nei confronti 
degli assonnisti e contrattisti 
che lavorano all'interno del
l'ateneo stesso. La denuncia è 
.stata annunciata ieri mattina 
dagli interessati e dalle orga
nizzazioni sindacali, dopo la 
rottura delle trattative fra le 
parti che si sono protratte 
per diversi giorni. Nel corso 
di un incontro con la stam
pa. sindacati e precari hanno 
illustrato i termini della ver
tenza. 

Nei giorni scorsi — come è 
noto — la stragrande mag
gioranza dei contrattisti e as 
seguisti (oltre 500, per la 
precisione, su 600 che la\ ora
no come precari nell'ateneo 
fiorentino), è ricorsa in giu
dizio per vedere riconosciuta 
l'indennità di contingenza e 
gli assegni di famiglia. 11 
pretore ha accettato in parte 
le richieste elei lavoratori. Il 
ragionamento del magistrato, 
nella sostanza, è stato il se
guente: contrattisti ed asse-
gnisti non hanno diritto alla 
contingenza perchè tale isti
tuto è regolato da una norma 
ben precisa dello Stato, alla 
quale non si può derogare. 
Tuttavia, poiché questi lavora
tori svolgono le stesse man
sioni degli assistenti, hanno 
diritto ad una rvtribuzione 
lorda annua tale e quale 
quella degli assistenti. 

Forti di questa sentenza, i 
precari dell'università di Fi
renze, tramite le organizza 
zioni sindacali, hanno chiesto 
al rettore che venisse regola
rizzata la loro posizione re
tributiva. Quattro consigli di 
facoltà si sono già espressi in 
questo senso. Per tutta ri 
sposta il professor Ferroni 
ha inviato — nei giorni scor
si a tutti i docenti titolari di 
cattedra una circolare in cui 
gli stessi vengono invitati a 
non far svolgere ai precari 
mansioni diverse da quelle 
previste dalla legge, pena la 
loro responsabilità ammini
strativa. In sostanza, il retto
re — nel tentativo di sanare 
una vistosa irregolarità, evi 
deliziata dalla svntenza del 
pretore — ha invitato i diretto
ri di istituto e i professori 
titolari a non far svolgere ai 
precari mansioni superiori. 

I lavoratori hanno giudica
to, nel corso della conferenza 
stampa, tale atteggiamento 
scorretto ed irrsponsabile. 
oltre che illegittimo sul piano 
giuridico. La circolare del 
rettore, infatti, finge di igno
rare che la normale attività 
didattica dell'università oggi 
si regge anche grazie al lavo
ro svolto dai precari ed una 
riduzione delle mansioni di 
questi Ia\ oratori porterebbe 

inevitabilmente alla paralisi 
dell'ateneo. Altrettanto con 
traddittono — a giudizio dei 
lavoratori — è .stato il coni 
(xirtamento del profesor Fer-
roni nei confronti delle orga 
nizza/ioni sindacali: in un 
primo tempo ha cercato di 
trattare, entrando in merito 
alle richieste (si è dichiarato 
disponibile a pagare solo gli 
arretrati); successivamente — 
dopo aver avuto diversi in
contri con i sindacati — ha 
sostenuto che le richiesto a-
vanzate dai lavoratori precari 
non potavano essere por leg
ge materia di trattativa sin
dacale. 

Il rettore — dicono i pie 
cari — non solo ignora la 
sentenza del pretore, ma di
chiara di non jxitere. per 
legge, trattare, dopo avere, in 
realtà, trattato per diversi 
giorni. Nel corso dell'iucon 
tro con la stampa, i precari 
hanno preannunciato lo 
stato di agitazione (lunedi 
prossimo avrà luogo un'as
semblea generale di ateneo di 
tutti i precari), tenendo con
to tuttavia delle diTficoltà che 
potrebbero avere gli studenti 
a pochi giorni dagli esami. 
La nostra lotta — ha detto — 
sarà ferma ma non irre.spon 
sabile. 

Dal comitato di controllo 

S. M. Nuova: annullata 
la delibera contestata 

Con un comunicato stampa — dopo una lunga .serie di as 
.sombloe e di interventi presso le autorità amministrative e 
giudiziarie — i dipendenti amministrata i dell'arcispedale di 
Santa Maria Nuova hanno informato della risoluzione della 
loro lotta. Il comitato regionale di controllo ha infatti annui 
lato la deliberazione della amministrazione ospedaliera che 
consentiva alcune nomine elle i dipendenti ritenevano ». il 
legittime *•. 

« K' stata cosi data una importante (oiilcrma — dice il 
comunicato — alla validità della lotta portata avanti dai di 
pendenti amministrativi, che tendeva del reste» non a colpire 
colleglli ma ad ottenere regole uguali per tutti, elle consentis 
sero a tutti di aspirare a migliorare le loto posizioni con 
procedure precise e senza favoritismi ». 

I dipendenti nel comunicato invitano le forze politiche e 
le organizzazioni sindacali s< a riesaminare severamente e se 
riamente la situazione dell'arcispedale e di tutti ì suoi set 
tori amministrativi per definire le effettive necesstà e le 
reali funzioni da svolgere, stabilendo filialmente una norma 
generale per lo scorrimento nelle carriere e per l'accesso alle 
carriere superiori anche in carenza del titolo di studio preciso. 
Questo fra l'altro — prosegue il documento - consentirebbe 
di dare completa applicazione all'accordo unico di lavoro del 
personale ospedaliero sottoscritto nel giugno '71 e favonrebb1 

l'applicazione del nuovo contratto di lavoro, ad evitare che 
quest'ultimo riproponga promozioni automatiche limitate, e. 
comunque, inaccettabili ». 

Firmato un protocollo d'intesa 

È cominciato il futuro 
della «nuova» Provincia 
La discussione in consiglio - Deve iniziare un processo di ristrut
turazione per la programmazione e il coordinamento dei Comuni 

I solleciti del Comune sono rimasti lettera morta 

Da anni il governo ignora Peretola 
L'Avio ligure minaccia di sospendere i voli per Roma e Milano - Dal '77 l'amministrazione invia lettere alle autorità compe
tenti esigendo l'adeguamento dello scalo - Ieri un ennesimo telegramma del sindaco - Nuovo incontro la settimana prossima 

« E' il mancato intervento da 
parte del governo che rischia 
di far chiudere l'aeroporto di 
Peretola. Che questo scalo 
non sia un "ramo secco" 
ma una struttura essenziale, 
per la città lo abbiamo sem
pre sostenuto, e questo giu
dizio viene oggi confermato 
dai dirìgenti dell'Avio Ligu
re ». E* il secco commento 
dell'assessore allo sviluppo e-
conomico del comune Lucia
no Aviani alle notizie tra
pelate sulla stampa cittadina 
secondo le quali la società 
avrebbe l'intenzione di so
spendere i collegamenti gior
nalieri con Roma e Milano e 
di convocare una assemblea 
straordinaria dei soci della 
compagnia per decidere lo 

' spostamento della sede da 
"• Genova a Torino, con l'aper-
• tura di un'altra filiale a Pa-
« lermo. Questo in quanto sa-
• rebbero risultati inutili i ten-
; tativi perché l'aeroporto di 

Peretola fosse dotato di tut
te le attrezzature necessa
rie per l'atterraggio in ore 
notturne. Resterebbero in vi
gore i collegamenti già con
cordati con Tonno e Lione. 
per una durata sperimentale 
di undici mesi, da settembre 
in poi. 

All'onorevole Vittorino Co
lombo iterzo ministro dei tra
sporti in due anni) il sinda
co ha inviato ieri un tele
gramma perentorio: « Il man
cato inizio dei lavori ripetuta
mente richiesti e promessi 
da codesto ministero per ga
rantire la sicurezza e l'ope
ratività dell'aeroporto di Pe
retola costituisce un reale pe
ricolo di cessazione dell'atti
vità della società Avio-Ligure 
e di sospensione dei collega
menti di Firenze con gli scali 
di Milano e Roma. I nostri 
ripetuti solleciti alla signoria 
W U t non hanno avuto alcu 

na risposta. E' indispensabile 
un immediato incontro per 
assumere urgenti decisioni at
te a scongiurare la chiusura 
dell'aeroporto, con gravi con
seguenze sulla vita dell'inte
ra città e del territorio. At
tendo una sua comunicazione 
sulla disponibilità all'incon
tro ». 

Un testo breve ed eloquen
te. quanto la cronologia de
gli atti realizzati dal comune 
in favore delle attività dello 
sviluppo e dell'adeguamento 
dello scalo fiorentino in que
sti due anni. Un tormen
tato calendario che si può 

r.assumerccosi: 19gennaio <»: 
una delegazione di rappresen
tanti del comune, della regio
ne. delle associazioni e degli 
enti interessati si incontra a 
Roma con l'allora ministro 
Ruffini. chiedendo ed ottenen
do un impegno concreto per 
la soluzione dei prob'.em. d: 
Pereto!». 

7 febbraio 77: il comune in
via al ministero una lettera 
di sollecito. 

17 febbraio '77: il ministro 
Ruffini risponde con una "lun
ga missiva m cui afferma 
tra l'altro che sono già stati 
stanziati fondi per le gare 
di appalto relative all'amplia
mento del piazzale di sosta 
(già aggiudicata) e la ^sa
gomatura, entrambe affidate 
alla ditta RAPP di Roma. 
Manca solo la f«-ma defini
tiva. La gara per le instal
lazioni tecniche in caso di 
scarsa visibilità, afferma il 
ministro, è in corso, mentre 
la commissione ministeriale 
sta esaminando il progetto 
per l'illuminazione e il ràdio-
faro. 

27 settembre 77: Subentra 
a Ruffini il ministro Lattan
zio al quale una lettera invia
ta dal comune ricorda gli im
pegni assunti. 

2 novembre ' n : L'onorevo
le Lattanzio risponde assi
curando l'attuazione rapida 
dei progetti per garantire 1' 
agibilità dello scalo. Indice 
anche un prossimo incontro 
con all'ordine del giorno il 
problema complessivo del si
stema aeroportuale toscano. 

25 novembre 77: convegno 
organizzato dalla Camera di 
commercio. Approvato e in
viato al ministro un ordine 
del giorno che sollecita gli 
interventi per Peretola. E' 
presente ai lavori il sottose
gretario ai trasporti onorevole 
Costante Degan. 

16 marzo 78: Nuovo mini
stro (l'onorevole Vittorino Co
lombo) e nuova lettera del 
comune che sollecita l'incon
tro promesso dal predecesso 
re Lattanzio. Nessuna rispo
sta. 

5 maggio 78: Il consiglio 
comunale, dopo un dibattito 
durato due sedute approva 
un documento in cui tra l'al
tro si afferma l'opportunità di 
assicurare J> il pieno funziona
mento dello scalo di Peretola 
con gli interventi ripetuta
mente dagli enti interessati e 
dal comune di Firenze ». 

AH'Avio-Ligure affermano: 
il nostro è l'ultimo avverti
mento. non passeremo un al
tro inverno in queste condi
zioni. Resta da vedere se alla 
disponibilità dimostrata dall' 
ente locale per riattivare e 
adeguare lo scalo alle esigen
ze della città corrisponda una 
altrettanto forte volontà da 
parte di tutte le altre forze 
interessate, con interventi al
trettanto diretti nei confronti 
delle autorità governative re
sponsabili. Per la prossima 
settimana intanto ammini
stratori e rappresentanti della 
società si ìncontreianno nuo
vamente. 

Firmata la convenzione 

Il metano arriva 
a Fisole e nella 

Valle del Mugnone 
Finalmente, dopo ritardi e attese, è ormai 

imminente l'arrivo del gas a Fiesole nella 
valle del Mugnone. Ieri mattina, nella sede 
del Comune si è svolta la cerimonia uffi
ciale delia firma della convenzione tra il 
Comune di Fiesole e la Fìorentinagas, per 
la messa in opera del metanodotto. Rap
presentavano l'azienda fiorentina il presi
dente on. Orazio Barbieri e il direttore 
mg. Ghione. mentre per il Comune erano 
presenti, oltre al sindaco Adriano Latini. 
rappresentanti de'.la giunta e dei gruppi 
consiliari. 

Entrambe le parti hanno sottolineato con 
soddisfazione il valore dell'accordo raggiun
to. che consente di dare il via in tèmpi 
estremamente ravvicinati ad una delle più 
importanti opere pubbliche realizzate dal 
Comune in questi ultimi anni. La metaniz
zazione del territorio comunale, in effetti. 
nco solo va ad incidere positivamente sulla 
qualità e composizione dei bilanci familiari. 
ma rende anche possibile una profonda 
modificazione dell'assetto territoriale di Fie
sole. sia dal punto di vista edilizio che da 
quello della lotta all'inquinamento. 

Il progetto di impianto e distribuzione 
elaborato dai tecnici della Fìorentinagas in 
collaborazione con i tecnici comunali, pre
vede una spesa complessiva di l miliardo 
e 180 milioni di lire. 

Il programma di intervento prevede l'ar
ticolazione in due fasi: un primo lotto ri
guarderà ìa valle del Mugnone. co» due 
imprese che lavoreranno congiuntamente 
una a Caldine e una a Pian del Mugnone 
fin dal prossimo giugno. Il secondo lotto 
che prenderà successivamente il via a Fie
sole. terminerà presumibilmente i suoi la
vori nell'estate 1979. 

Tra sindacati e Cda 

Oggi incontro 
per « Fraticini » 
e Poggiosecco 

A meta marzo i lavoratori degli o^pedal. 
dell'INRCA di Firenze « Fraticini » e i Pog ' 
giosecco ». dopo dieci giorni d. assemblea 
permanente, ottennero un accordo con la 
direzione. Ozc;. a distanza di due mesi. . 
lavoratori rinunciano che tale accordo e 
stato quasi completamente di-atteso. Per 
questo motivo i sindaca', hanno chiesto ed 
ottenuto un nuovo incontro con g.i ammi 
nistratori previsto per 0221. Contempora 
neamente .si .-vo.eera un"a».-emhlea dei por 
sonale in -o-tegno aile trattative, qualora 
il Consiglio d- ammmistraz.one non dimo 
strasse una effettiva disponibilità a reeepire 
ls richieste dei lavoratori — spiega una nota 
sindacale -- si apr.ra inevitabilmente un 
nuovo periodo di lotta. 

Le proposte dei sindacati per ; due o^pe 
da'.i sono '.e ^eeuenti: inserimento nel con 
sorzio socio san.tario Firenze Nordovest e 
nella .sua programmazione; adeguamento a: 
parametri previsti dalia lec?e del numero 
de', personale di assistenza: decentralizza 
zione dell'INRCA: accettazione immediata e 
totale del nuovo contratto di lavoro da 
parte dell'INRCA. pubblicazione di tutte U 
delibere del consiglio di amministrazione 
integrali e eomprenshe degli allegati. 

Inoltre 1 s.ndacati protestano per la man 
cata applicazione di quanto concordato con 
la direzione in merito all'assunzione di per 
sonale, al controllo del servizio del perso 
naie medico, per la mancata approvazione 
da parte della Regione della pianta orga
nica per i « Fraticini ». Sempre secondo le 
organizzazioni dei lavoratori, le nuove as 
sunzioni debbono servire esenzialmente per 
1 bisogni a.ssistenziali dei reparti là dove 
fosse inevitab.le 1'in.serimento di qualche 
ausiliario. 

i -

Non c'è dubbio che la strut
tura della Provincia cambie 
rà volto definitivamente. La 
discussione è ancora aperta, 
i problemi sono, almeno quel
li da risolvere, ancora molti, 
è necessario ancora un ap 
profondito confronto con le 
forze consiliari, nella sede 
dell'apposita commissione e 
con le organizzazioni sinda
cali. ma siamo già su una 
strada ben definita, per la 
prima volta nel Paese con 
una delibera che .sancisce 
principi fondamentali per il 
nuovo assetto istituzionale 
provinciale legati alle leggi 
che comunque devono ristrut
turare la finanza locale. 

II punto nuovo, sottolineato 
nel Consiglio provinciale in 
apertura di seduta dal com
pagno Cioni. assessore al per
sonale. è che veramente a 
Firenze si pensa alla finan
za locale e al suo riordino 
in prospettiva: e questo non 
è un solo fatto di cifre quan
to di riorganizzazione diver
sa dell'attuale Provincia. Un 
nuovo ente intermedio quin
di che. secondo quanto espo
sto da Cloni nell'illustrare la 
debberà della Giunta provin
ciale. non può configurarsi 
con l'attuale Provincia, ma 
che può e deve « nell'inte
resse della collettività, ini
ziare ad organizzarsi, per 
quanto possibile, in maniera 
tale da prefigurarlo, realiz
zando c:ò mediante il rapido 
avvio di un processo » che 
veda l'inizio di un processo di 
ristrutturazione che si ponga 
in stretto rapporto con la 
programmazione e il coordi
namento dei Comuni e delle 
loro associazioni, e di sup
porto tecnico e scientifico. 

In questo senso è stato fir
mato un protocollo di intese 
fra l'ANCI regionale. l'Unio
ne delle province toscane, la 
Federazione regionale dei la
voratori del settore, in un 
disegno di ricomposizione de: 
compiti e delle funzioni ogsi 
esistenti. Sono stati individua
ti nella delibera provinciale i 
dipartimenti: vi sarà un con
fronto — ha concluso il com
pagno Cioni — con i sinda
cati che !e organizzazioni dei 
lavoratori hanno chiesto e che 
certo ci sembra giusto 
avere. 

Il futuro, o meelio il su
peramento della Provincia è 
dunque cominciato. Un pro-
eetto diffie le ed ambiz:oso 
da gestire Ma le forze pre 
.-enti nel consiel.o pare che 
ne abbiano colto, se non tot 
te. almeno la mieir.or par!" 
di novità polit.ra 

Scontate alcune .strumenta 
I: affermazioni de! consimile 
re democristiano B sai!:, eh*1 

per amore di polemica p u 
formale che sostanziale ha 
parlato di « schemi immod: 
ficabih per eroeare jerviz' 
che non esistevano più >>. mi 
che riaffermava successiva
mente che le proposte della 
DC sul rordmamento desi' 
Enti locali «troveranno altri 
compagni di viaggio >\ e che 
si dichiarava disposto per il 
suo eruppo ad una sena di 
scissione. Il capoeruppo del 
nostro partito. Luciano Quer 
cioh d.ceva che le conside 
razioni, dovevano sottolinea 
re alcuni puntn accettaz.one 
delle esclusioni proposte dal 
protocollo regionale, diversa 
organizzazione del lavoro, più 
democratica e che implich' 
una magg.ore efficienza, che 
sia il superamento della vec
chia struttura gerarchica. 
maggiore spazio al lavoro di 
gruppo ed alla responsabiliz
zazione individuale. 

La Provincia, ha sostenuto 
Quercioh. deve gestire la fa

se di passaggio al nuovo en
te intermedio in modo tale 
che le Province .siano prota
goniste della costruzione del
l'ente intermedio (ma come 
unico intermedio fra Regioni 
e Comuni): dello esistenza. 
in questa fase di determinati 
servizi o consorzi efficienti e 
non in condizioni precarie: di
scorso che riguarda anche il 
personale, ovviamente. Quer-
cioh ha concluso dicendo che 
bisogna rafforzare e qualifi
care la struttura dirigente. 

L'assessore Righi, per il 
partito socialista ha puntua
lizzato alcune questioni: il 
nuovo ruolo della Provincia 
è stato stabilito dal decreto 
616. attraverso il passaggio 
di molte competenze ai Co
muni. e di nuove alle Pro
vince. oltre che dai poteri 
delegati dalla Regione. 

Dichiarazioni responsabili 
dalle minoranze: Di Bari, re
pubblicano. che ha chiesto un 
coordinamento più preciso. 
non solo a livello collegiale. 
Tuttavia, questi i dubbi dei 
repubblicani, non dimenti
chiamo che un punto di rife
rimento non può mancare, in 
attesa dell'ente intermedio. 

' Il capogruppo socialdemo-
! cratico. Nidito. ha espresso 
j dei dubbi soprattutto sul-
I l'aspetto istituzionale che se-
I condo lui sarebbe lorzato in 
I quanto non ancora chiarito 
| a livello generale. E' pero 

positivo che l'assessore Ciò 
ni abbia chiarito che si trat
ta di avere un confronto su 
una sperimentazione che co
mincia adesso. 

Il dibattito si è arricchito 
del contributo dei consiglieri 
Signorini (DO. Sottani (DO. 
Bilh (DC). di Nucci. asses
sore allo sviluppo economico. 
ed infine e stato concluso 
dal presidente Rava. che ha 
dato atto dell'impegno dimo 
strato dall'assessore Cioni. 
-sottolineando che la giunta 
.si è trovata ad operare in 
una cotiL'erie di leggi con 
traddutorie e di cui « non 
siamo responsabili ». 

II voto e .stato conseguen 
te: si alla ristrutturazione del 
PCI. del PSI. si sono aste 
nuti PSDI. PRI e DC. L'« isti
tuzione Provincia » volta pa
gina: e determina demoera 
ticamente da sé il .suo i»io\o 
volto. 

Oltre duemila lavoratori 
chimici toscani a Brindisi 

Quarantacinque autobus so 
no unì pronti a partire per 
trasportare 1 lavoratori tosta 
ni del .settore chimico a Brin 
disi do\e domani — giorna 
t.i di sciopero nazionale per 
l'intero settore, che coinvol 
gè 53 mila lavoratori della no 
stra regione — si tiene la ma 
nifestazinne eenerale. 

Oltre 2200 lavoratori chi
mici si sono eia prenotati 
per raggiungere la città pu
gliese; oltre a loro oarteci-
peranno anche le rappresen
tanze di altre aziende ed al
tri settori, dell'agricoltura, 
del pubblico impiego, metal
meccanici. giovani delle Le
ghe dei disoccupati, con pro

prie bandiere e striscioni, per 
testimoniare ai Ia\oratori e 
alle popolazioni del Mezzo 
giorno la xolontà di lotta dei 
la\oratori toscani per con 
seguire tangibili risultati 

Lo sciopero generale e sta 
to preparato :n tutte- le a 
ziende con assemblee oltre 
che con attui sindacali. Il di 
battito che si è svolto ha con 
fermato — secondo la Fult 
regionale — il consenso una 
nime dei chimici a sostegno 
degli obiettivi proposti dal 
sindacato unitario: consenso 
che si è concretizzato in To
scana con una sottoscrizione 
nelle aziende che ha superato 
gli ottanta milioni. 
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Bianchi o rossi purché d'annata 
per una settimana a Montespertoli 

Una sessantina di produttori espongono il loro vino - Ampio spazio concesso al consumatore • Festa 
popolare con concerti, balli, calcio e teatro - Per il pittore più bravo in palio il « Putto d'argento » 

M O N T E S P E R T O L I - - O r m a i 
e un l a t t o t r ad iz iona le . Se 
n o n ci tosse, mol t i n e av 
ve r t i r ebbe ro la m a n c a n z a , 
. sent i rebbero u n vuoto. Pun
t u a l m e n t e , ogni a n n o , di que
s t i t e m p i , a Montesper to l i si 
t i ene la « Mos t r a m e r c a t o del 
v ino C h i a n t i ». E' un appun
t a m e n t o a t t e s o con interes
se ed e u l o r i a : n o n solo d a 
ch i si occupa d i r e t t a m e n t e 
del vino, m a a n c h e da l la p j 
po laz ione del paese e da quel
la dei d i n t o r n i . 

Il n o m e del la man i fes t az io 
n e non deve t r a r r e in ingan
no . Il v ino non è l 'unico p rò 
t a g o n i s t a : a d esso s p e t t a il 
pos to d 'onore , m a ci sono 
a n c h e m o l t e a l t r e cose. Pet
t ina s e t t i m a n a — q u e s t ' a n n o , 
d a d o m e n i c a 28 m a g g i o a 
d o m e n i c a 4 g iugno - Mon
tesper to l i ferve di in iz ia t ive , 
d iv i ene u n a s o r t a di « po r to 
di m a r e » a cui a p p r o d a n o 
mig l ia ia di persone . Succede 
s e m p r e ros i , le s t r a d e e le 
piazze del c e n t r o si r iempio
n o di g e n t e e banch i , mos t r e . 
esposizioni , bancare l le . U n a 
s e s s a n t i n a di p rodu t to r i del
l a zona e s p o r r a n n o il loro 
v ino negli s t a n d s i s t e m a t i in 
p iazza del Popolo : qui , o g n u 
n o p o t r à degus ta r lo g r a t u i t a 
m e n t e , a cqu i s t a r l o s ia in bot
t igl ie c h e in « p n i t i t e » . 

« In quei giorni — osserva 
il s i n d a c o . Aurel io Giorni — 
.si svo lgono s e m p r e n u m e r o s e 
c o n t r a t t a z i o n i , si i n i z i ano i 
p r i m i c o n t a t t i , s i p r e n d o n o 
acco rd i . Nel l ' a rco del la set
t i m a n a c'è già un d i sc re to 
g i ro d 'a f fa r i , m a poi i r ap
por t i i n s t a u r a t i si s v i l u p p a n o 
.success ivamente e d a n n o ul
te r ior i r i su l t a t i ». 

T r a le nov i t à del l 'ediz ione 
di q u e s t ' a n n o — la ven tune 
s ima , pe r l 'esat tezza — ce 
n e è u n a p a r t i c o l a r m e n t e si
gn i f i ca t iva . In passa to , d a 
m o l t e p a r t i si e ra d e t t o c h e 
l ' a s p e t t o c o m m e r c i a l e del la 
m o s t r a non e r a suff ic iente-
n i e n t e c u r a t o . Ora , si è cor
si ai r i p a r i : u n a g r n a t a è 
d e d i c a t a , a p p u n t o . a„'h « in
c o n t r i c o m m e r c i a l i » : gli e-
spos i tor l o s p i t e r a n n o u n a de
legaz ione de l lo associazioni 
a l b e r g a t o r i de l la Vers i l ia ed 

! Gli slands in allestimento a Montespertoli 

i r a p p r e s e n t a n t i di n u m e r o s e 
o rgan izzaz ion i che o p e r a n o 
nel s e t t o r e de l la dis t r ibuzio
n e dei p rodo t t i a l i m e n t a r i 
(CO.NA.D., esse lunga , .AO.). 
« I n ques to m o d o — dice l'as
sessore G i n o Mazzoni — si 
p o t r à s t ab i l i r e u n c o n t a t t o più 
d i r e t t o t r a p r o d u t t o r i e con
s u m a t o r i . A n c h e ques to , è 
u n o dei c o m p i t i de l l 'En te lo
ca le , senza e n t r a r e nel me
r i t o delle s ingo le c o n t r a t t a 
zioni ». 

U n ' a l t r a n o v i t à : glj s t a n d 
a s p i t e r a n n o a n c h e il vino 
b i a n c o ; a! concorso « grap
polo d 'oro ». r i se rva to al 
C h i a n t i P u t t o , ed al la coppa 
del c o n s u m a t o r e , a p e r t a a 
t u t t e le q u a l i t à di C h i a n t i . 
si agg iunge u n ' a l t r a « ga ra 
enologica ». il p r i m o concor
so vini b i anch i 1977. 

S o n o in p r o g r a m m a d u e 
convegni . Il p r imo , m a r t e d ì 
30 maggio , p resso le a z i ende 
agr icole di M o n t a l b i n o . su l 
t e m a « r e g o l a m e n t a z i o n e vi
n i t ipici »; il secondo, mar 
t ed ì 31, g i o r n a t a del l 'agricol

t u r a . su « pol i t ica di p r o g r a m 
maz ione per la difesa del
l ' impresa ne l l ' economia e nel
la socie tà », con la par tec i 
paz ione di Avolio. Fi l ippi 
e de l l ' assessore r eg iona le 
Pucc i . 

Mol te a l t r e in iz ia t ive viva
c i zze ranno la s e t t i m a n a : con
cer t i band i s t i c i , s e r a t a di bal
lo. to rne i di calcio, ga r e ci 
d i s t i c h e , esibizioni di g rup
pi folkloristici e t e a t r a l i , gio
ch i a c o n t r a d e , corse podisti
che , « Trofeo del la porchet
ta ». spe t t aco l i (mercoledì 31. 
t r a l 'a l t ro , ci s a r a n n o Renzo 
Arbore . Giorg io Ar ian i . San
d r a Milo. C a r l o Dappor to . 
Beppe Gri l lo». Nel l ' a rco de
gli o t t o giorni , c'è spazio an
c h e per la « M a s t r a f i la tel ica 
vite-vino », pe r il concorso 
naz iona le di p i t t u r a « P u t t o 
d ' a r g e n t o ». pe r l ' annul lo pò 
s t a l e c o m m e m o r a t i v o e pe r 
u n a a t t r e z z a t a m o s t r a di 
m a c c h i n e agr ico le ed eno lo 
g iche e di vasi v ina r i . Ce 
n 'è pe r t u t t i i gus t i . P e r que
s to , la m o s t r a del C h i a n t i 
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div iene una te.->ta popo la le di 
g r a n d e r i ch i amo . 

« Anche d a ques to p u n t o di 
vista — spiega il s i ndaco - -, 
di a n n o in a n n o c e r c h i a m o di 
qua l i f i ca re s e m p r e di più la 
man i fe s t az ione . Senza t rascu
r a r e l ' aspet to folklorist ico, il 
c o m i t a t o o r g a n i z z a t o r e (di cui 
f a n n o p a r t e il C o m u n e , la 
Prov inc ia , la Regione , l'As
sociaz ione vi t icol tori di Mon
tesper tol i e mol t i a l t r i en t i 
ed associaz ioni ) ce rca di da
re magg io re spaz io a i temi 
politico-sociali e cu l t u r a l i . Il 
successo del le edizioni pas
sa te . d ' a l t r a p a r t e , ci fa ben 
s p e r a r e a n c h e per ques t ' an 
n o ». « Nella fast; p r e p a r a t i 
va c'è u n g r a n d e lavoro or
gan izza t ivo da svolgere e tut 
ti sono p r o n t i a d a r e u n a 
m a n o — a g g i u n g e Maz
zoni — ». S a b a t o 27 maggio . 
a l le o r e 18, la m o s t r a s a r à 
i n a u g u r a t a da G i a n f r a n c o 
Bar to l in i . vice p re s iden t e del
la Regione. 

Fausto Falorni 

In cassa 
integrazione 
quasi tutti 
gli operai 
alla IP di 
Calenzano 
La d i rez ione della 1. P h a 

c o m u n i c a t o in un i ncon t ro 
p resso la sede de l l 'Unione in
dus t r i a l i di P r a t o la volontà 
di p rocedere al la m e s s a in 
cassa i n t eg raz ione ad o r a r i o 
r ido t to della quas i t o t a l i t à 
dagl i opera i pe r un pe r iodo 
di d u e mesi e mezzo. Ancora 
una volta, al f e r m a n o i s inda
ca t i in un c o m u n i c a t o , la 1 P 
o l t re che per una s i s t e m a t i c a 
pol i t ica di d i s i m p e g n o p rò 
du t t ivo , si d i s t i ngue per il 
m a n c a t o r i s p e t t o degli ac
cordi p r e c e d e n t e m e n t e p res i 
con le organizzazioni s i nda 
cali . In fa t t i negli u l t imi a n n i 
a l la 1. P si è r e g i s t r a t o un 
ca lo occupaz iona le notevole 
dovu to al p e r d u r a n t e blocco 
del le a s sunz ion i , n o n o s t a n t e 
che s i a n o s t a t i so t tosc r i t t i 
accordi che dovevano parat i -
t i re u n a r ip resa p rodu t t i va . 

Le mot ivazioni a d d o t t e dal 
l 'azienda per g iu \ ' ì f i c a r e il 
r icorso alla cassa m t e g r a z i o 
n e sono di m a n c a n z a di coni 
nit'.iie e di o rd in i , ma a! di 
là di ques to e m e r g e con cln.t 
rezza che la 1 P. che fa p a r 
te del g r u p p o Poi feri (quel lo 
della Permaf!ex>. non vuole 
p r e s e n t a r e un p r o g r a m m a 
p rodu t t i vo che sia f inal izzato 
a l lo sv i luppo occupaz iona le : 
in q u e s t a p rospe t t i va la càs 
sa i n t eg raz ione r ischia di 
non r isolvere n e s s u n o de : 
p rob lemi de l l ' az ienda . 

In un m o m e n t o in cui il 
s e t t o r e ch imico è pe san t e 
m e n t e colpi to sui livelli occu
paz iona l i . conc ludono i sin
d a c a t i . occor re imboccare con 
dec i s ione la s t r a d a del la ri
p r e sa p rodu t t i va , e p e r t a n t o 
il consigl io di fabbr ica del la 
1 P si i m p e g n e r à ins ieme a'. 
r e s t o del m o v i m e n t o ope ra lo 
p e r c h é si i n v e r t a q u e s t a ten
d e n z a recess iva , c h i a m a n d o 
la c i t t a d i n a n z a , le forze poli
t i che d e m o c r a t i c h e , le forze 
social i a so l idar izzare con 
q u e s t a lo t ta , in modo d a co
s t r i n g e r e la d i rez ione del la 
1 P a d i nves t i r e cap i ta l i ne
ces sa r i pe r m a n t e n e r e l 'occu 
paz ione in u n ' a z i e n d a cosi 
i m p o r t a n t e p e r l 'economia 
de l la zona di C a l e n z a n o e del 
c o m p r e n s o r i o t u t t o . 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. G i o v a n n i 20; v ia 
G i n o r i 50; v. del la Sca l a 49; 
p.zza D a l m a z i a 24 v. G . P . 
O r s i n i 27; v. di Brozzi 282; 
v. S t a m i n a 41 ; I n t . S t a z i o n e 
S. M. Novel la ; p.zza Isolot
t o 5; v.le C a l a t a f i m i 2 / a ; Bor-
p o n i s s a n t i 40; v. G. P . Ors i 
n i 107; p.zza de l le C u r e 2; 

pi partitcr) 
IL P A R T I T O 

L'attivo della Zona del Val-
darno con il compagno Quer
cini sulla situazione politica, 
avrà luogo lunedi 22 alle 21 
nella Casa del popolo di Fi
gline, e non a S. Giovanni 
Valdarno come annunciato 
precedentemente. 

E' convocato per domani 
alle 21, in federazione, l'atti
vo provinciale del partito per 
una valutazione dell'attuale 
situazione politica e degli ul
timi risultati elettorali. 

# # * 
L'attivo sulla politica ospe

daliera è rinviato al 2 giugno 
per permettere ai compagni 
di partecipare all'attivo pro
vinciale del partito. 

• • * 
' Per martedì 23 alle 21 è con
vocato il consiglio provinciale 
del partito sui temi e la mo
bilitazione del partito per la 
campagna dei referendum 
sul finanziamento pubblico 
ai partiti e legge Reale, del-
l ' i l e 12 giugno. 

v. S e n e s e 20G: v. Calza iuol i 
7: v.le G u i d o n i 89. 
BENZINAI N O T T U R N I 

R i m a n g o n o a p e r t i con ora
r io da l le 22 a l le 7 i s e g u e n t i 
d i s t r i b u i t o r i : Via Rocca T e -
d a l d a , A G I P ; v.le E u r o p a , 
E s s o ; via Bacc io d a Mon te -
lupo , I P ; v. S e n e s e , AMOCO. 
R I F O R M A D E L L A SCUOLA 

P e r oggi a l l e 16. n e i locali 
de l l ' i s t ru t to T e c n i c o p e r Geo
m e t r i « G. S a l v e m i n i », in via 
G i u s t i 27, il cons ig l io di Is t i 
t u t o e il c o m i t a t o dei Gen i 
tor i , in a c c o r d o e c o la pre
s idenza , h a n n o o r g a n i z z a t o 
u n i n c o n t r o d i b a t t i t o su « Ri
fo rma del la scuola seconda
r ia supe r io re ». 
DOMANI R I U N I O N E DEL 
D I R E T T I V O R E G I O N A L E 
U N I T A R I O C G I L C I S L U I L 

D o m a n i a l le 9 p resso il cir
co lo E N E L di via del So le 10 
è convoca to il c o m i t a t o diret
t ivo della F e d e r a z i o n e regio
n a l e C G I L C I S L U I L de l l a 
T o s c a n a . Al l 'o rd ine del gior
n o dei lavor i s a r à l ' e same 
de l la s i t uaz ione poli t ico sin
d a c a l e e le in iz ia t ive del sin
d a c a t o in T o s c a n a . La rela
z ione i n t r o d u t i v t a s a r à te
n u t a d a P a o l o Q u a d r e t t i se
g r e t a r i o g e n e r a l e del la C I S L 
reg iona le . S a r à p r e s e n t e pe r 
la F e d e r a z i o n e naz iona le il 
s e g r e t a r i o de l la C G I L Aldo 
G i u n t i 
D I B A T T I T O 
AD A R C H I T E T T U R A 

Nel l ' ambi to de l la confe ren 
za di facol tà , il c o o r d i n a m e n 
to s t uden t i -p r eca r i di a rch i 
t e t t u r a ha o rgan i zza to pe r 
oggi a l le 9. u n d i b a t t i t o su 
>< R i fo rma del le facoltà di Ar
c h i t e t t u r a e r i fo rma dell 'Uni

vers i t à ». Al d i b a t t i t o , c h e si 
svolgerà ne i locali di S a n 
C l e m e n t e , in via Miche l i 2 
p a r t e c i p e r a n n o de legaz ion i di 
a l t r e facol tà di a r c h i t e t t u r a 
d ' I t a l i a . 
MESE CULTURA E SPORT 

Oggi, n e l l ' a m b i t o del 3. me
se del la C u l t u r a e del lo Spo r t , 
a l le 10,30, n e l l ' a u d i t o r i u m del
la scuola m e d i a P a p i n i . or
gan i zza t a da l Consigl io di 
Q u a r t i e r e , 3, si t e r r à u n a le
z ione di c o n c e r t o di mus i ca 
c lass ica e segu i t a d a : R o b e r t o 
Fabb r i c in i ( f l a u t o ) : C a r l o 
Alber t i Ner i ( p i a n o f o r t e ) : 
M a r i o Verdel l i ( con t r abbas 
s o ) : Vi t to r io F e r r a r i (ba t t e 
r ì a ) . S e m p r e oggi a l le 21,30 
al circolo La R i n a s c e n t e di 
C a s c i n e del Riccio, il g rup
po t e a t r a l e del Ga l lo pre
s e n t a lo s p e t t a t o l o « Il re 
n u d o ». 
M E E T I N G DI A T L E T I C A 

La Po l i spor t iva CasfeTfio 
r e n t i n o . con il p a t r o c i n i o del 
C o m i t a t o C o m u n a l e di Ca-
s t e l f i o r en t ino del s i n d a c a t o 
P e n s i o n a t i I t a l i an i ( C G I L ) , 
o rganizza p e r d o m e n i c a 21 
magg io u n m e e t i n g reg iona le 
di a t l e t i c a l egge ra p e r a l l ie 
vi j u n i o r e s en io r ( m a s c h i e 
f e m m i n e ) c h e si svolgerà al
lo s t ad io c o m u n a l e a l l e ore 9. 
D I C H I A R A Z I O N E 
DEI R E D D I T I 

Da oggi, è in d i s t r ibuz ione 
g r a t u i t a II mode l lo 740 del la 
d i c h i a r a z i o n e de i r edd i t i . La 
d i s t r ibuz ione v iene e f fe t tua 
t a . d u r a n t e le ore d'ufficio 
(8.30 12.30). presso le Peci: dei 
consigli di q u a r t i e r e e, p r e s s o 
la d iv is ione T r i b u t i de l co
m u n e in Corso T i n t o r : 29. 
P r e s s o eh uffici delle Impo

s t e d i r e t t e è possibi le rice
ve re e v e n t u a l i in fo rmaz ion i 
in m e r i t o a l l a compi l az i cne . 
Chi i n t e n d e i n v i a r e p e r po
s t a la d e n u n c i a de i r edd i t i , 
o il model lo 101 d o v r à indi
r izzar l i agli uffici del le Im
p o s t e d i r e t t e , via S . C a t e r i n a 
d 'A le s sand r i a 23. La ricezio
n e del le d e n u n c e agli spor
tel l i c o m u n a l i a v r à inizio il 
1. g iugno e t e r m i n e r à il 30 
g iugno . 
Q U A R T I E R E 3 

S t a s e r a a l le 21. p r e s s o il 
C e n t r o civico di via De ' Ser
ragl i 1. si t e r r à la r i u n i o n e 
del Consigl io di Q u a r t i e r e 3. 
S a r a n n o d i scus s i : la de lega 
ai Consigli d i q u a r t i e r e e i 
c o n s e g u e n t i i n t e r v e n t i di rior
gan izzaz ione degli uff ici : re
g o l a m e n t a z i o n e e ub icaz ione 
dei m e r c a t i d i piazza Accia
ioli e p iazza T a s s o : ge s t i one 
pa l e s t r e s co l a s t i che ; uti l izzo 
degli edifici d i p ropr i e t à p u b 
bl ica nel c e n t r o s t o r i c o ; ri
ch i e s t a di p e r s o n a l e p e r la 
cus tod ia di sa la V a n n i : con
vegni sulla d roga e sugli 
h a n d i c a p p a t i . 
P I A S T R I N E P E R I CANI 

S o n o in d i s t r ibuz ione f ino 
al 30 g iugno p ross imo , p re s so 
la Divis ione T r i b u t i del Co
m u n e ( l u n g a r n o Alle G r a z i e 
22), da l l e 9 a l le 12.30 di ogn i 
g io rno fer ia le , le p i a s t r i n e 
m e t a l l i c h e p e r i can i pe r 
l ' a n n o 1978. 

Coloro c h e po-.>eggono ca
ni . a n c h e se esent i d a im
pos ta , .-»ono inv i t a t i a riti
ra r la . I p r o p r i e t a r i di can i 
che c o r r i s p o n d o n o l ' impos ta . 
d e b b o n o p r e s e n t a r s i m u n i t i 
di ca r te l l a e s a t t o r i a l e . Il 
m a n c a t o r i t i ro del la p i a s t r : 

n a c o m p o r t a l ' appl icaz ione 
de l le sanz ion i p rev i s t e da l re
g o l a m e n t o di polizia mun i 
c ipa le . 

D o m a n i a l le 21. ne l la pro
p r i a s ede in via A t t a v a n t e 2. 
si r i un i s ce il consigl io di 
q u a r t i e r e 2. Al c e n t r o de l l a 
d i s c u s s i o n e : p a r e r e su l la de
lega di funzioni e servizi a i 
consigl i d i q u a r t i e r e ; r i s t ru t 
t u r a z i o n e de l l ' IT I « L e o n a r d o 
d a Vinci » e scuole a n n e s s e ; 
f u n z i o n a m e n t o del le commis 
s ioni di l avoro . 

Dalla scuola di musica 

Ricordato a Fiesole 
il liutaio Sderci 

PRATO GROSSETO CARRARA 

La scuola di mugica di F ie 
solo, che da anni cost i tuisce 
una presenza di g r a n d e vitali 
t à a n c h e per la c i t tà di Fi 
r enze . si è fa t ta p.-om<>trke 
di una iniziativa elio l 'ha \ i 
s t a por !a p r ima volta im
pegna ta in p r ima pir.-o:ia * î 
un p iano di più r u o r m o n i -
la ufficialità. Si d e \ e a quo 
s t a scuo!a. infat t i . la s impat i 
c a manifes tazione con la qua
le si è \ o Iu to fes teggiare , an
c h e a " . m e c!ol comune di 
F ieso le (a r app re sen t anza del 
q u a l e è i n t e r \ c n u t o il s inda 
co Lat ini) l ' i l lustre l iuta.o no-
v a n t a q u a t t r m n c Igino Sderc i . 

E" ques to uno degli a t t i più 
nobili c h e ci si possa aspe t 
t a r e d a una istituzione musi
c a l e : un ge.sto c-V ;i.,n ee r 
c a di a t t i r a r e l 'a t tenzione pub 
blica con i lustrini della man 
dan i t à (effetto non difficile a 
r agg iunge r s i ) ma t enden te a 
confer i re la giusta valorizza
zione di un l a \ o r o d i e >i svol 
gè s e m p r e d ie t ro le quin te , 
Con pudore e r i f e r i a t e / z a . ma 
con al le spal le una trar i i / io 
n e cu l tu ra le gr.iiidi.>Mni.i 
• jutUa del paz iente ar tef ice di 

strumenti ad ano . il liutaio 
appunto. 

I~i l en mo u i . i M è <\ol 'a 
m a r t e d ì pomeriggio nel pa laz 
/ I I io:nim«ile di Fiesole , ai 
la pcv -e iua . o l t re t h e di g r an 
p a r t e i. 'ell 'a:nb:ente m u t u a l e 
I iorentmo e di colleglli liutai 
<ii Ig.no Sderc i . de! m a e s t r o 
P i e r o Fa ru l l i . de l l ' a s sessore 
al la cul tura della Regione Lu.-
gi Tass ina r i e . infine, di I.eo-
rsardo P in / au l i . :1 q.iale in 
un b r c \ e in te r i cn to . i n ricor
d a t o ai present i la figura di 
Igino Sderci . sia dal p.tnto d: 
\ i> ta profess ionale , s ia d a 
quel lo umano , met tendo in ri 
l i e \ o Quella che può e s se re 
definita * cu l tu ra della ma
nual i tà > t o m e ca ra t t e r i s t i ca 
specifica del l iutaio, che nel 
festeggiato p r e - en t e a s - u m e 
un profilo u m a n o part icola
r iss imo. 

Da r i co rda re inoltre, a par
te n u m e r o - e adesioni fa t te 
pe rven i r e (con t e l e g r a m m i : fra 
gli a l t r i \ i e r a anche, quel lo 
del s indaco di F i renze Klio 
( i a b b u g g i a m ) «.he un violino 
fabbr .ca to da Sderci è s ta
li» donato alla scuola di mu
s ica di F ieso le . 

ODEON: Le nott, .nel monda 
(porno) 

BORSI D'ESSAI: I l mjcch.o s«:-
vagg'o 

G A R I B A L D I : American Graffiti 
P O L I T E A M A : La febbre del sa

bato sera 
CENTRALE: Razza schiva 
CORSO: I gross- beslioni 
EDEN: Legje caiib-o 32 
M O E N A : >f coso) 
M O D E R N O : Co i 3 o o . i s ;i con. 

to e ch'uso 
N U O V O C I N E M A : Wigois-J.ts c o i 

om e d . 
CONTROLUCE: ViagM e oe: dannati 
BOITO: La ber, a co: ,TI tra 
PARADISO: (r poso) 
PERLA: ( rposo ) 
A R I S T O N : (r.poso) 
CALIPSO: (r.poso) 
S. B A R T O L O M E O : (r poso) 
A M B R A : (riposo) 
V I T T O R I A : (r.poso) 
ASTRA: (riposo) 
M O K A M B O : (riposo) 
N A R N A L I : (r.poso) 
I C I L I A N I : (r.poso) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I! gobbo 

d. Londra ( V M 14) 
S. AGOSTINO: tare 16 e o-e 2 1 ) 

Che botte s« incor.tr: q\. ors. 

PISTOIA 
LUX: La basta in ca'ore 
GLOBO: Ecce bombo 
EDEN: Emanjelle. perche \ 'o!«r. ia 

ai:a doma? 
I T A L I A : I! v.z o d l m ' 9 ia 
R O M A : (non pervenuto) 

PISA 
ASTRA: Oue.l'oscuro oggetto del 

desiderio 
N U O V O : L i vixiosette 
I T A L I A : Il deserto dei ta.-tar! 
O D E O N : La calda bestia 
M I G N O N : Wagon» l i t i con om e di 
ARISTONi Goodbye amerà mie 

EUROPA 1: L'uomo che fuggi dal 
futuro 

EUROPA 2 : lo e A n n e 
M A R R A C C I N I : L'altra metà del 

c:e!o 
O D E O N : Le sorelline 
M O D E R N O : (non pervenuto) 

VIAREGGIO 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Un > - i u 3 o non f-a 

tasche 
SUPEKCINEMA: La manet ta 
CORSO: La so-e.i3 di Bruce Lee 
O D E O N : G . occh de.'a notte 
I T A L I A : (non pervenuto) 
T R I O N F O : Dare. I. .1 co-r.ere d o 

la mo-te 
COMUNALE: (r DOSO) 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A (ore 2 0 . 3 0 ) Wch.--

rnacht i g o m . dell'.ra 
I T A L I A : (non pervenuto) 

MONTECATINI 
KURSAAL: Spett teatra * 
A D R I A N O : Appuntamento con 

l'odio 
EXCELSIOR: Pane, burro e ma--

me.Iata 

SIENA 
I M P E R O : Stona a Emma.nuelle r o 

trionfo ed erotismo » 
M E T R O P O L I T A N : Beatnx la sch a-

va del sesso 
M O D E R N O : Confess on' d' u i - i 

ragazz.na 
O D E O N : G ud ce d'assaitc 
SMERALDO: (r.poso) 

LUCCA 
M I G N O N : Allegro non troppo 
P A N T E R A : Piedone l'africano 
M O D E R N O : Marlowe indaga 
ASTRA: I l tocco delia medusa 
CENTRALE: I professionist. 

MASSA 
ASTOR: L* r i g i t i i d i , p i g . m i 

f i l i l o 

I ~ 

! ATTIVO 
i PROVINCIALE 

DEL PARTITO 
I Per esaminare i problemi della 
{ situazione politica e delle iniziative 
I del partito sono stati indelti per 
' domani nei locali della federazione 
I alle ore 21 l'attivo provinciale e 
i alcuni aitivi di zona che si ter-
! ranno nei prossimi giorni. Per que-
| sta sera alle ore 21 sono previsti: 
I attivo di zona Centro Oltrarno 
' — Casa del Popolo Due Strade — 
j con la partecipazione di Slelano 
j Bassi; attivo zona Est — SMS An-
; drea Del Sarto — con il compa

gno Carlo Metani; attivo di zona 
' Nord-Ovest — Circolo di Novoli — 
! con il compagno Claudio Cappe-
, lel to. 
I Mentre per martedì 23 alle 21 
j e previsto l'attivo della zona Sud 
| — Circolo Vie Nuove — con la 
i partecipazione del compagno Fabri-
i zio Bartaloni, per mercoledì 2 4 
j sempre alle ore 21 è previsto l'at-
! tivo della zona Ovest — sezione 
! X X V Aprile — al quale sarà pre-
, sente il compagno Giulio Quercini. 
i 

La riunione degli studenti comu-
' nisti sulla r i lorma della scuola in-
[ detta per domani alle ore 21 è stala 
I rinviata a data da destinarsi. 

I CINEMA IN TOSCANA 
M A R C O N I : Gsodby amore m'o j 
G A R I B A L D I : D L * t gri e u-a ca- | 

rogna ! 

EDEN: Sahare .1 Gray Lady 
EOLO: I! conte Dracula 
M O D E R N O : ( n o i ce-venuto) 
O D E O N : Donna F.'or e i suo. d j e 

mar ti 
P O L I T E A M A : Piedone l'africano 
SUPERCINEMA: Div.èz sne 
CENTRALE: Abba ido ia : . neiio sp> 

z.o 
G O L D O N I : ( i p ) 

LIVORNO 
M O D E R N O : La ool z » - e - TI na a 

legge assolve 
M E T R O P O L I T A N : 2 rappoto s j l 

co-pportarnento sessua'e 
SORGENTI : (non pervenuto) 
A R D E N Z A : (non pene . i j to ) 
G O L D O N E T T A : I l lc;a:e è riser

vato al circolo Culturale 
G R A N D E : La febbre del sabato 

sera 
L A Z Z E R I : I desideri &• Emanuel.e 
G R A N G U A R D I A : Generai one Pro

teo* 
O D E O N : Cand do erotico 
G O L D O N I : (ore 2 1 . 1 5 ) spett. i.i 

vernacolo 
JOLLY: Le ragazze pan pon 
4 M O R I : Dove voliva-io i co.-.i 

d'argento 
AURORA: (non pervenuto) 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Morte a Ve

nezia 

EMPOLI 
LA PERLA; Quel motel vicine ai-

l i ptiutfe 
CRISTALLO: Rivt l iz .en! «rot.cht 

di u n i govern imi 
I X C l L S l O R i Como, evimpit teceio ' 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso I t a l i a . 16 • Te l . 216.253 
41° M A G G I O MUSICALE F I O R E N T I N O 1978 
Questa sera, ore 20: I vespri siciliani d. 
G. Verdi. Direttore: Riccardo Muti Regia 
di Franco Enriquez. Coreografie di Peolo Bor-
toluzzi. Scene e costumi di Pier Lu gì Sama
ritani. Orchestra, Coro e Corpo di ballo del 
Maggio Musicale Fiorentino. Maestro del coro: 
Roberto Gabbiani. Direttore dell 'olici! mento: 
Raoul Farolfi. (Abbonamento < C > ) . 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via del la Pergo la , 12-13 
4 1 " M A G G I O MUSICALE F I O R E N T I N O 1978 
Questa sera, ore 20 .30 : Aspcrn, musica di 
Salvatore Sciarrino. Regia di Giorgio Marini . 
Scene di Pasquale Grossi e Giulio F.gurelli. 
Costumi di Pasquale Grossi. (Abbonamento 
« A », platea e seconda gal leria) . 
BANANA MOON 
Ass. C u l t u r a l e p r iva ta • Borgo Alblzl. 9 
Performance di danza moderna con Matlde 
Piscilelli e Fiorella .Morelli. Momenti di espres
sione corporale su temi di musica contem
poranea. 

TEATRO HUMOR SIDE 
S.M.S. Rifredl • Via V. E m a n u e l e , 303 
Oggi riposo 
Domani, alle ore 21 . 30 , incontro internazio
nale di pantomima. Roll Sharre (Germania) 
in: Pantomima. Per informazioni S.M.S. Rifredi. 
Tel. 4 7 3 . 1 9 0 . 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Or luolo . 31 • Te l . 210 555 
Domani, ore 2 1 . 3 0 . la Comp. di Prosa «Cit ta 
di Firenze - Cooperativa dell 'Onuolo presenta: 
La loncandiera di Carlo Goldoni. 
Fulvio Bravi. Scene e costumi di 
Mancini. 
TEATRO SANGALLO 
Via S. Gallo 45 r. - Tel. 400.4M 
Da giovedì 18 a domenica 2 1 , feriali e (estui 
ore 2 1 . 3 0 . la RGP presenta: Canzoni popo
lari toscane con u I Ritrovatori ». (Albarosa. 
Patrizia. Massimiliano). Prezzi popolari Lire 
2 0 0 0 . riduzioni Enal. Arci, Ayis L. 1.500 
Prenotazione anche telefonica. 

TEATRO RONDO' Dl BACCO 
(IMIaz/o Pitti) - Tel. 210 595 
Ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia di Paolo Poli pre
senta: Rita da Cascia di Ida OmbronI e Paolo 
Polì. 

A U D I T O R I U M F L O G P O G G E T T O 
Via M. Merca t i . 24 B 
Centro Flog per la documentazione e la diflu-
sione delle tradizioni popolari. Alle ore 2 1 , 
seminario di guida all'ascolto della musica 
popolare. Ipotesi sulle origini storiche della 
musica popolare toscana a cura del gruppo di 
ricerca otno musicale rinascimentale t La po-
polareta ». Ingresso libero. 

ALDEBARAN 
Via F\ Baracca , 151 - Te l . 410.007 
Peccati, Jeans e... diretto da Joseph Ruben. 
A colori con Robert Carradine, Jennifer Ashiey. 
( V M 1 4 ) . 

ALFIERI DESSAI 
Via M del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
I maestri del cinema: La montagna sacra di 
Alexandro Jodoro.vski. Colon. (R.gorosamenle 
V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA 
Via Are t ina . 63/r • 
II bocconcino. A colori 
e Helen Ch:mel. ( V M 

Tel . 663.945 
con Aniiiiesca N;inour 
1 3 ) . 

Tel . 270.049 
sfolgorante, confortevole, 

Regia di 
Giancarlo 

APOLLO 
Via Nazionale • 
(Nuovo, grandioso, 
elegante) 
Ardito e sconvolgente technico'or: Prostitution 
con Eva, Ulla. Brigitte. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .15 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Ors in i , 32 • Tel . 68.10.550 
(Ap. 15) 
Divertente ti lm: Sialo Interessante, con Enrico 
Montesano. Adr.ana Asti, Turi Ferro, ( V M 1 4 ) . 
Rid AGIS 

ASTOR D'ESSAI 
Via R o m a n a . 113 • Tel . 222388 
L. 1.000 ( A G I 5 7 0 0 ) 
i Prima » 
Invitato a1 Festival del cinema di Caivies '78 , 
l'opera prima di Carlo: Per questa notte. A 
colori con A M . Mer l i , P. Bonacelli, O. Kar-
latos. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,10 . 19. 2 0 . 4 5 . 22 ,45 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagninl • Tel. 480.879 
Un film di Nanni Morel l i : Ecce Bombo. A 
colori con Luisa Rossi, Fabio Traversa, Lina 
Sastn. Per tutti! 

ALBA (Rifredl) 
Via F l ' p /Mnl • Tel. 452 296 
(Oro 15.30) 
Onesta terra è la mia terra di Hai Asiiby 
( 1 9 7 7 ) , con David Carradinf. Ronny Cot. 
Musica di Woody Gutliric. A colori, per tuttll 
( U s li 30 ) 
R.d AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204 9193 
(Ore 2 0 . 3 0 ) ' • • 
Voto di castità, con Will .am Bray, Enzo Co
la,acono ( V M 1 3 ) . 
L A N A V E 
V:. i V i : i>n.i._'na. I l i 
L 7 0 0 - 3 5 0 
(Ore 21 .15 . s' lipele il pi.mo t ;mpo) 
Per il e.co drd calo a la donna: Una donna 

mo'ilic, COT Liv Ullmann, Gene 

seme dell'odio. Techni-

RAGAZZI 
Tel. 282 879 

operazione thunderball 
Connery. Adolfo Ce i 

Legnala 

CAVOUR 
Via C a v o u r • Te l . 587.700 
Prima pagina di Billy Wilder. Technicolor con 
Jacl; Lemmon. Walter Matthau. Per tutti! 

COLUMBIA 
Via Faen?n . Tel. 212.178 
Spregiudicatamente erotico: Le notti porno nel 
mondo n. 2 Technicolor di Gianni Marchetti 
e Vincenzo Vanni. (Riyorosamente V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonder l a 

10» T e l . 22J05'i 

Tel . 225 543 

Te l . 296.822 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel . 287.834 
In super 3-D and erotic sound Le porno 
Hostess. Technicoor, con Maddy, Lyn, Jo3nna, 
Louise, Margò, 5i lwka. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 19 .10 , 2 1 , 2 2 . 5 0 ) 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via del Bardi. 47 • ^e l . 284-332 

dalle luci rosse) 

proslituzionc. 

Set.-
Mar-
Fer-

1 8 ) . 

con 
film 
Can

d ì locale 
« Prima » 
La via della proslituzionc. Technicolor con 
Laura Gemser. Gabriele Tinti. Regia di Joe 
D'Am3to. (Rigorosamente ( V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via dei Cas t e l l an i • Te l . 212.320 
« Prima » 
Tre famosi e simpatici attori in un fi lm spe
ricolato e divertentissimo: Tre simpatiche ca
rogne... e vissero insieme (elìci imbrogliando 
e truffando. A colori con Gerard Depardieu, 
Sylvia Kristel. Michel Piccoli. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzi • Te l . 282.687 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Goodbye Emmanuelle di Francois Leterrler, e 
colori, con Sylvia Kristel, Umberto Orsini. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 0 . 1 8 . 2 0 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 0 ) 

E D I S O N 
Piazza del la Repubbl ica , 5 • Te l . 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Premio Oscar 1 9 7 8 per II migliore attore 
protagonista: Goodbye amore mio, diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreyfuss, 
Marsha Mason. Per tutti! 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 , 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Carretanl. 4 • Tel. 217.798 
La lebbre del sabato l i r a diretto d l John 
Badham. A colori, con John Travolta, K i ren 
Gorney. Musiche dei Bee Gee i ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U 5 
Via Brune l l e sch l • Te l . 275.113 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Champagne per due dopo II lunerale di Agatha 
Chrisfie. Technicolor con Herley Nills, Britt 
Ekland. Heywel Bennett. Per tuttil (RIed.) 
( 1 5 . 5 5 . 1 8 . 1 0 , 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Pi?i77a Beccarla • Tel. 663 611 

- « Prima » 
Alaska, l'interno di ghiaccio, d. 
michi Rorikawa. A colori con 
Wil l iam Ross. Keira Misubay 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) i 

M O D E R N I S S I M O i 
V i a C a v o u r - T e l . 275 954 i 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un fi lm di George Lucas: America grattiti. • 
Technicolor con Rictia'0 Oreytuts (Oscar ' O ^ S ) 
Ronny Howard Paul Demat. Par tutt i . ( R ' e d . ) . ! 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) j 

ODEON | 
V-a dei Sassett! • Tel . 24 088 , 
« Prima » • 
Th - l l ing : Nero veneziano, d retto da Ugo / 
Liberatore A colori con Renato Cestic, Rena' | 
N.ehsus. Yorgo Voyagis ( V M 1 3 ) . 

P R I N C I P E 
Via C a v o u r . 184/r 
(Ap . 15 .30 ) 
Allucinante horror a 
taccia d'angelo, con 
dall'inizio). 
(15.30. 17.20. 19. 20.40. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cima'ori Tel 272 474 
Un g'a'io d'^z'oie p e n o d' suspence magT f i -
corner*? ioterpretj 'o da tre g-andi attori. 
Techn'co'or Criminal International Agency se
zione sterminio, con D'-k Bojard 
ne.- Bck'm Fehm'u. 
' 1 5 15. 17. 19 . 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
V a Ghìb«!Mna • Tel. 296 242 
Arriva l 'spettore fenomeno: per lui non 
ste delitto perfetto. Nuove emozionanti 
ven'ure i l un fi lm sensaziorta'e Tenente 
lombo riscatto per un uomo morto. Colori, 
Pete- Fa k. Lee Grant. 
( 1 5 . 1 5 . 17. 19. 2 0 . 4 5 . 22 4 5 ) 

-etto da Hiro-
K.nya Kitaoji, 
Per tutt. ' 

- T e l . 575.801 

colori: Demonio dalla 
Mia Farrov.'. (Vedere 

Un lilm di avventura: Ci rivedremo all'inferno. 
Technicolor con Roger , Moore, Lee Marvin. 
per tutti! 
(U s. 2 2 , 4 0 ) i 

EOLO 
Borgo S F r e d i a n o 
(Ap. 15 .30 ) 
Per la regia di Marco Ferreri, un film 
r.co: La grande abbulfata. A co,ori con 
cello Mastroianni, Ugo Torjnazzi. Andrea 
réol ( V M 1 3 ) . 

F I A M M A 
Via P a c i n o t t i • T e l . 50.401 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
lrres :stibilmento divc.-tente Donna Fior • I luo l 
due mariti di B. Barreto. colori, con José 
W.Ikcr, Sonia Braga, M . Mendonica. ( V M 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

F I O R E L L A 
Vìa D 'Annunz io • Tel . 660.240 
(Ap. 15.30) 
d'a.ve.itu-a- Piedone l'africano. A colori 
Per la regia di Stono, il divertentissimo 
Bud Spe.icer. Dagmar Lassander, Enzo 
navale. Per tutti! 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap. 15 ,30 ) 
La ragazza dalla pelle di corallo. A colori con 
Norman Jordan, Gabriele Tinti . Rosanna Schiaf
fino, Isabella Biagini. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Divertenti avventure in: Piedone l'alricano. A 
colori con Bud Spencer, Enzo Cannavale, 
Dagmar Lassander. Regia di Steno. Per tul l i ! 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

FULGOR 
Via M. Flnlguerra • Tel . 270.117 
L'uomo ragno. A colori con Nicholas Ham-
mond, David White, Michael Palaki. Per tutti! 

G O L D O N I D ' E S S A I 
Via del Se r r ag l i - T e l . 222.437 
« Prima » 
Il diavolo probabilmente, diretto da Robert 
Bresson. A colori con Antoine Monher. Tina 
Irissari, Henry De Malublonc. ( V M 1 4 ) . 
Platea L. 1 .500 • Sconto Agis, Arci . A d i , 
Endas L. 1 .000 
( 1 5 . 4 5 . 17 .30 . 19 .15 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Il capolavoro di Liviana Cavani: Al di là del 
bene e del male. A colori con Dominique 
Sanda. Gerard Josemson. ( V M 1 8 ) . 

ITALIA 
Via Naz iona le • Te l . 211-069 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 
La vergine e la bestia. A colori, con Janine 
Raynaud. Michael Lemoine. ( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via Mar t i r i • Te l . 368 808 
Incontri ravvicinati del terzo tipo dl Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreyfuss, 
Teri G3rr, Francois Truffaut. Per tuttl l 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
M A R C O N I 
Via G t a n n o t t l • Te l . 680644 
Casanova e company. A colori con Tony Cur-
tis, Marisa Berenson, Sylva Koscina. 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di class; per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Un cast straor
dinario per uno spettacolo che entusiasmerà. 
Una stor.a appassionante come poche. East-
mancolor- Un taxi color malva, con Chariotle 
Rampl'ng. Philippe Noiret. Agostina Belli. 
Peter Uslinov. Fred Astore . 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Tel 23 282 

Haroid Robbins. Techncolor 
i^.er. Robert Dava!!. Katha-

1 4 ) . 
2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

chiamata 
Hackmo'i 

CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ore 2 1 ) 

Sucttacolare film. Il 
color Per tutti! 

A B C I N E M A D E I 
Via del Pucci 2 
Ogg,: Agente 0 0 7 
Techn color con Scan 

A R C O B A L E N O 
Via P i s a n a . 442 
Capol inea Bus 6 
Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 
Via del Serragli. 
(Ore 15 .30 ) 
Trai lo dal l.bro « Samurai •>• Caccia zero ter
rore sul Pacifico. Scopecolori. Le formid.-bi'' 
niipre>e dall'eroe Saburo Sai.;' 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
Today in Englis: Dr. Slrangelovc by Stan:ey 
Kubrick, with Peter Sellers. George C. Scoti 
(5hoi\s: 4. 5.40, 7.20. 9. 10 .40) 

B O C C H E R I N I 
V M M.irchertnl 
Ou'ji Brucc Lee Superman. Technicolor. Per 
t u t t i ' 

C E N T R O I N C O N T R I 
Oggi chiuso 

E S P E R I A 
Oijgi chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 
Ogji eli.uso 

F A R O 
V:a K Pro ie t t i . 36 • Tel . 489.177 
(Ap. ore 15) •* 
Un grande lilm di guerra: Tobruk. A colori 
con Rock Hudson. George Peppard, Nigel 
Green. Pei tutti! 

F L O R I D A 
Via p u n n n . 109 . Tel. 700130 

pelorosìa, in rivolta- Cheyenne. 
estem technicolor, con Woody 
Cool.. Per tutt.! 

(Ap. 15 .30) 
Un popolo, i 
Travolgente \ 
Strode. El.si 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 

R O M I T O 
(Ap. 15) 
VVait Disney presenta- La trappola 
A colori con Jean Coutu, Emil 
film 
(U.s. 

; abb nato Paperino e il denaro. 
2 2 . 4 0 ) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

di ghiaccio. 
Genesi. Al 

Tel. 451.480 

•'0. 
Cronaca 
GIrotH 

giorno di L. Buiiue' 

S. OUIRICO 

Ava Ga'd-

es:-
av-
Co-
con 

V i a R i c a d o ! ! 
Betty, diretto da 
con Lawrence O. 
rine Ross. ( V M 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 

IL PORTICO 
Via Capo del 
( A D 15 .30 ) 

Suspence catastrof co 
con R chsrd Ha-r's. 
(U s. 22 3 0 ) 

R.d AGIS 

P U C C I N I 
Piazza Puccini • 
B-is 17 
(Ap 15 .30 ) 
La dottoressa del distretto 
colori, con Ed.v gè Fenech, 
G a.ifranco D'Ange!o. ( V M 
S T A D I O 
Viale M a n f r e d o F a n t i 
fAo 15 3 0 ) 
P.-es! g oso caooia.-oro di 
r. o-i.- Professione: reporter. 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. G iu l i an i . 374 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Rassegna del cinema di qualità degli anni "70 
Satyricon di F Fellini, con D. Luna, 5. Ran 
done. (It. '69) . 
Rid. AGIS - . . , • • , . ., 

C D . C N U O V O G A L L U Z Z O • 
(Ore 20,30) - ..- ,.-.., 
Un film di Michelangelo . Antonioni: 
di un amore, con Lucia Bojé. Massimo 
C . D C S A N D R E A • • > • < .i • 
L. 6 0 0 - 5 0 0 - • • . - . . • . 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Una storio moderna: L'ape regina di Marco 
Ferreri. con U. Tognazu. M. Vlady ( 1 9 6 3 ) 
V M 18 

Domani: Bella di 

C D . C S M S . 
T P I 7(1)0.15 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
I lautari di E. Lotcanu 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Spett. o-e 20 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Anche gli uccelli uccidono di Robert Al tmfn 
Rid. AGI5 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
Oggi chiu50 
C . D C . L ' U N I O N E 
P o n t e a Ema • Tel. 640325 
Oggi chiuso 
C D C . C O L O N N A T A 
(Speli ore 2 0 . 3 0 - 22 .301 
Berlinguer li voglio bene d. G Bertolucci, con 
Roberto Bemgn, ( I t . ' 77 ) Pc- tutt i ' 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza del la Repubbl ica - Te!. 610OV 
Oggi riposo 
C . R C A N T E L L A 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Calore di P.TJI Morr.ssiy. con Jos D»!lesandro 
e Sylvia Milcs. . ( V M 1 8 ) . . • . . 
Rid. AGIS • ' • . . - . : ? • 

mondo • Tel . 675 930 

Juggcrnaul. Techn color 
Oin:,- Snar.f. Per tutt ! 

Tel . 362 067 

militare. Corti co ; 
Mar.o Carotenuto, 
1 4 ) . 

• Tel . 50 913 

M chiiarsc'o Anto-
A colori con Jack 

ADRIANO 
Via Romasnosl 
( A p 1 5 . 3 0 ) 

Un film d. Serg o 
co.o-i c o i N no 
P;r tutt i ' 
( 1 5 . 13 .15 . 20 ,30 , 

Tel . 483 607 

Corbucc! 
Manfredi. 

, 2 2 . 4 5 ) 

La mazzetta. A 
Ugo Tognazzi. 

N.cholson. M a - a 5ch"ie der. Per lutt i ! 
( U s . 2 2 . 4 0 ) 

UNIVERSALE DESSAI 
Via P i s a n a • Te l . 226.196 
L 7 0 0 
( A p 1 6 ) 
Rasscgia r La bii .ata de : censo-i: 'o jet j je-
t.*o. tu 3" 5Seqo:;t.- i So o 035 . co-idainato 
e a;so:to pc- oi'cse 2 ia rel.'g oic- Mal ia d. 
S Nasca, co i T. Ferro. A coior,. ( V M 1 4 ) . 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TH. 20 11 MB 
C rcj'.o c'r.cmj'o-jraf'ro «o-cc-io 11 nuovo e -
i :;na t;d?sco- La dolcissima Dorothea. A co 
iori con Ar.na H c i - c ! Rej.a d. P;1~r F.'e »'• 
T-ann. ( 1 9 7 5 ) . V M 18 Versione "ta'i?n3 e 
Da:, a Mo.-a'n. 
MANZONI (Scandicci) 
Un f.'m di L : -ria C ; v i I I portiere di notte. 
A color con Chs-io'te R 3 i p " n g . Diri; Bo-7!rd-
( U s. 2 2 . 3 0 ) 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T » I 20 22 501 - B t i9 37 
Aborto: parlano le donne di D. Mara n. 
SALESIANI (Fiatine Valdarno) 
La ballata di Slroszek. 

G A R I B A L D I 
Piazza G a r i b a l d i (Fiesole) - Bus 7 

O33: riposo 

i Rubriche a cura della SPI (Sodata par 
| la pubblicità In Italia) F IRENZE • Via 
| Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171-211.449 
I 

LA SCAR 
AUTOSTRADA 

vende 
con GARANZIA 
le AUTOUSATE 
ALFA ROMEO 

Via di Novoli. 22 
Tel. 430.741 

Apert i e n c h e il s a b a t o 
m a t t i n a . 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

FIRENZE • V i i Mirteti: . 2 
Tt: t f . 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 » 
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L'astensione durerà dalle 24 alle 32 ore 

Oggi sciopero 
alla «Solvay» 

In coincidenza con la manifestazione nazionale di Brindisi 
La direzione minaccia il licenziamento di quaranta lavoratori 

Oggi scioperano i lavorato
ri della Solvay. Un appunta
mento importante perché 
coincide con la manifestazio
ne nazionale dei chimici a 
Brindisi. Il consiglio di fabbri
ca, dopo una capillare consul
tazione con i lavoratori, re
parto per reparto, ha deciso 
le modalità dello sciopero. I 
turni a ciclo continuo si a 
s terranno dal lavoro dalle fi 
di oggi alle 14 di domani per 
complessive 32 ore. mentre 
i turni avvicendati entreran 
no in agitazione per 24 ore 
dalle 6 di domani, insieme ai 
lavoratori giornalieri. Chiù 
deranno tut te le fabbricazioni 
ad eccezione della sodiera e 
dell'elettrolisi. Durante le as
semblee oltre ai temi dello 
sciopero connessi alla manife 
stazione di Brindisi, sono sta
ti dibattut i i vari problemi 
aziendali: organizzazione de! 
lavoro, organici, ambiente. 
ecologia. 

Dai lavoratori sono venute 
anche critiche costruttive, pur 
condividendo la linea più fu
nerale del sindacato, tenden
ti a proporre un'azione più in 
cisiva che difenda le conqui
ste contrattuali ottenute in 
questi ultimi tempi, che cer 
tamente non sono di poco va 
lore. 

La Solvay intanto sta assu
mendo atteggiamenti di in 
transigenza. Gli accordi sot 
toscritti sono un impegno del 
tut to formale, poiché in ef
fetti sta dirigendo il proces
so produttivo secondo i suoi 
intendimenti. Non si rispetta 
il turn-over, l'organizzazione 
del lavoro, la ristrutturazione 
nei reparti sono cose private. 
Interpretando in modo restrit
tivo le clausole contrattuali. 
la direzione aziendale convoca 
i sindacati per informarli 
dei suoi programmi, ignoran
do completamente i loro sug
gerimenti. Questa linea ha 
portato, contraddicendo l'ac
cordo sottascritto, ad una di
minuzione degli organici in 
ragione di circa CO lavoratori. 
Nel prossimo giugno dovran
no essere assunte solo dieci 
unità mentre • la Solvay si 
guarda bene dall 'attingere 
dalle liste dei giovani non ri 
conoscendo, cosi, la validità 
della legge 285. Le assunzioni 
avvengono attraverso test 
quanto mai discutibili che 
mettono ancora una volta in 
discussione la legge sul collo 
camento che at tende da tem
po una decisiva riforma. 

Con gli' Scioperi program
mati i lavoratori vogliono e-
sprimere. insieme alle questio 
ni più generali, la loro prote
sta per questo modo di porsi 
deila Solvay di fronte al sin 

dacato, e nello stesso tempo 
dar? continuità alla loro lotta. 

Ne! corso di un incontro la 
direzione Solvay ha confer
mato al consiglio di fabbri
ca che intende procedere al 
licenziamento di lavoratori 
che nel corso degli ultimi due 
anni sono stati assenti per 
malattia anche per periodi 
inferiori a quelli indicati nel 
contratto nazionale. L'orga
nizzazione del lavoro è tale 
che. secondo la Solvay. non 
ammette frange improdutti
ve. I lavoratori interessati al 
provvedimento sono circa 40 
che la Solvay chiamerà per 
convincerli a dimettersi die
tro un compenso integrativo 
della pensione fino al ses
santesimo anno di età. In 
caso di rifiuto procederà u-
gualmente al licenziamento. 

E' un ricatto che il consiglio 
di fabbrica respinge confor
tato anche dalle decisioni 
scaturite da una riunione 
con la federazione unitaria 
della PULC provinciale. Se 
un lavoratore sarà licenziato 
senza il suo consenso, tutta 
la fabbrica si fermerà. 

L'organizzazione sindacale 
potrebbe essere anche dispa 
sta a trat tare pre-pensiona 
menti consensuali a condizio
ni che i loro posti siano ri
coperti da altro personale 
assunto tra i giovani disoccu
pati. E" la salvaguardia dei li
velli occupazionali che deve 
essere tutelata e che investe 
contemporaneamente l'orga
nizzazione del lavoro in fab
brica e lo stesso ambiente. 

Affollata assemblea aperta all'interno delle Acciaierie 

Piombino chiede un piano 
per gli acciai speciali 

Lavoratori, sindacati, forze politiche ed enti locali rivendicano risposte chiare dal go
verno sul futuro del settore - I ricatti della FIAT-Oggi un nuovo incontro con la Finsider 

g . n , j Una manifestazione dei lavoratori della Solvay 

Approvato dal consiglio comunale di Pistoia 

Il mercato «della Sala» 
ha un nuovo regolamento 

Voto unanime delle forze politiche - Integrazione tra commercio ambulante 
e quello fisso - Assicurate maggiori garanzie igieniche per alcuni prodotti 

ERRATA CORRIGE 
Per un deprecabile errore ti

pografico. nel pezzo elettorale su 
Montevarchi, apparso a pagina 12 
nell'edizione di ieri c'è scritto a 
proposito dei suffragi confluiti nel
la Democrazia Cristiana: > una DC 
" cattiva " sostenuta dal collatera
lismo. ecc. ecc. 

Chiaramente va invece letto 
' una DC " attiva " , come si può 
facilmente desumere da tutto il 
senso della frase. Ci scusiamo per
tanto con la DC di Montevarchi 
e con i 'nostri lettori. 

Con il voto unanime di tut
te le forze politiche presenti 
in consiglio comunale è sta
to approvato il regolamento 
per il mercato della Sala. 
Questo rettola mento si colle
ga ad una più vasta artico
lazione legislativa sul com
mercio ricordata, nella pre
sentazione al consiglio, dal
l'assessore all'Annona e Mer
cati del comune di Pistoia, 
Renato Vannucci. La legge 
398 del giugno 197(5 stabilisce 
infatti che i comuni debbo
no provvedere alla istituzio
ne ed al funzionamento dei 
mercati ambulanti preveden
do che entro il termine di 
due anni dall 'entrata in vi
gore della legge il piano del-
l 'ambulantato sia integrato 
con il piano della legge 426. 
Quest'ultima afferma che l 
Comuni nella predisposizione 
dei piani devono tendere ad 
assicurare la migliore fun
zionalità e produttività del 
servizio da rendere al con
sumatore ed il maggior pos
sibile equilibrio fra istalla
zioni commerciali a pasto fis
so e la presumibile capacità 
di domanda della popolazio
ne stabilmente residente e 
fluttuante, tenuto conto an
che delle funzioni svolte dal-
l 'ambulantato e da certe for
me di distribuzione in uso. 
Infine il decreto 616 che dà 
la possibilità ai comuni di 
istituire e regolamentare i 
mercati |ier il commercio al 
minuto. 

L'amminist razione comuna

le di Pistoia ha già^ provve
duto a regolamentare il mer
cato di piazza del Duomo 
e dello Spirito Santo, oggi 
ha regolamentato anche il 
mercato della Sala. Questo 
settore del commercio pisto
iese non è certamente un 
aspetto minore della realtà 
economica cittadina. Il com
pito che assolve il mercato 
della Sala — Ila ricordato 
l'assessore Vannucci — è mol
to importante in quanto do
vuto ad una serie di motivi: 
primo fra questi quello di 
caratterizzarsi come mercato 
alimentare al minuto con for
te specializzazione, nel qua
le convivono e si integrano 
quasi tu t te le tabelle merceo
logiche ministeriali. 

Il mercato ha assolto e con
tinua ad assolvere un ruolo 
primario su tut to il territo
rio comunale e insieme al 
mercato bisettimanale di 
piazza del Duomo e di piaz
za dello Spirito Santo verso 
una intensa vita sociale, cul
turale. economica e parlano 
di un commercio dell'oltre 
il 70'. dell'ortofrutta vendu
ta all'interno del centro sto
rico. casi come alte sono le 
percentuali delle carni (50'; ) 
e dei prodotti di generi ali
mentari propriamente detti 
(30'.'). La necessità di re
golamentare il mercato della 
Sala viene anche da altre 
considerazioni come quella di 
una opportunità di incremen
to e perfezionamento di que
sta struttura sul piano della 

concorrenzialità e del richia
mo rispetto ad altre e mo
derne strut ture di vendita; la 
necessità di potenziare il già 
presente livello di specializ
zazione; la improrogabile esi
genza di norme ìgienicosa-
nilarie specifiche capaci di 
oflnre garanzie assolute al 
consumatore. 

infine, la regolamentazione 
del mercato della Sala offre 
anche un concreto aiuto alla 
prospettiva di integrazione 
dei piani per il commercio. I 
contenuti del regolamento so
no stat i discussi ed approvati 
dalle assemblee degli eser
centi. dalla commissione del
la leg<ie 398. dalla circoscri
zione n. 1 e dalla terza coni-
missione consiliare confer
mando cosi l'interesse con cui 
i- commercianti della Sala 
hanno partecipato alla • di
scussione e alla stesura del 
documento apportando so
stanziali contributi ed impe
gnandosi in prima persona 
al rispetto delle norme che 
in esso vengono stabilite. 
« Questa regolamentazione — 
ha rilevato Vannucci — per 
la prima volta integra diret
tamente il commercio ambu
lante e quello fisso e diven
ta esempio di come sia pas
sibile. senza creare traumi o 
contrasti artificiosi. far par
tecipare e far convivere in 
un'unica normativa, le due 
forme di commercio ». 

Riportiamo alcuni punti 
del regolamento sottolineati 
nella relazione introduttiva I 

dallo stesso assessore all'An
nona e Mercati; l'individua
zione della zona di mercato 
(piazza della Sala e dell'Or
taggio. le vie del Cacio. S. 
Anastasio, dei Fabbri, del La
strone. del Giglio, di Strac
ceria. della Neve, de' Petri) 
la conferma del diritto ac
quisito sul mercato i ce Olì 
operatori ambulanti che alla 
data del 3 aprile 1978 risul
tino svolgere la loro att ività 
stabilmente ~ sul mercato, 
manterranno il diritto acqui
sito relativame.nte all'ubica
zione del pasteggio »; i cri
teri di assegnazione per i 
nuovi posteggi: i casi in cui 
può essere revocata l'occupa
zione del suolo pubblico: le 
norme per la raccolta dei ri
fiuti: le norme igienico-sani-
tarie (la verdura cotta, per 
l'esposizione e la vendita, «sa
rà ammessa solo a condizio
ne che questa sia protet ta 
in idonei contenitori ». men
tre la frutta « sarà ammessa 
soltanto se confezionata. Nel 
caso che non lo fosse, l'espo
sizione e vendita dovrà es
sere effettuata in appositi 
contenitori. I derivati del lat
te - - infine — potranno es
sere venduti *< purché detti 
generi siano collocati in ap
parite bacheche in vetro do
tate di idonei mezzi di area- ì 
zione e comunque riconoscili- j 
le idonee dall'ufficio di igie- ; 
ne ;>. ; 

Giovanni Barbi 

PIOMBINO — Centinaia di 
lavoratori gremivano il ca • 
palinone del CMA. il centro 
.Manutenzione delle Acciaierie 
di Piombino, quando il coni 
pagno Bianchi, segretario del
la FLM, ha aperto ieri matti
na l'assemblea indetta dal 
consiglio di fabbrica e dalla 
KLM per discutere tra i lavo
ratori. alla presenza dei 
rappresntanti delle forze pò 
litiche e degli enti locali il 
problema degli acciai specia
li. al quale appare sempre 
più legata la prospettiva del 
maggiore complesso siderur
gico della Toscana. Nello 
stesso momento analoghe as
semblee si stavano svolgendo 
alla Cogne, alla Breda Side 
rurgica ed alla Terni, le tre 
aziende, cioè, che con le Ac
ciaierie sono più direttamen
te interessate ad una precisa 
e rapida definizione del pia 
no per il comparto degli ac
ciai speciali. l7n problema 
ormai aperto da troppo tem
po per consentire ulteriori 
dilazioni da parte di chi, Par 
tecipazioni statali, governo e-
Parlamento, risposte chiare è 
invece chiamato a dare con 
urgenza. 

E' in primo luogo neeessa 
rio — come ha setto!ineato il 
compagini Bianchi — manda
re avanti con urgenza il di
segno di legge sulla riconver
sione delle aziende ex Egam. 
se non vogliamo pregiudicare 
irrimediabilmente — mentre il 
comitato di liquidazione con 
tinua a divorare soldi senza 
che queste aziende ne trag
gano il minimo l>enericio — la 
capacità produttiva di un set 
tore cosi importante nella 
nostra siderurgia. 

Sul problema degli acciai 
speciali, pesante è finora sta
to il ricatto della Fiat, nel 
tentativo di assicurarsi il 
controllo di un settore reso 
ancora più importante dalla 
crisi che ha colpito il merca
to degli acciai comuni. 

Il sindacato non ha mai 
negato - - ha ricordato Bian
chi — di essere favorevole 
alla partecipazione privata 
nel piano degli acciai speda-

Un impianto delle Acciaierie di Piombino 

li. ma non poteva rinunciare 
al controllo pubblico del set
tore. Ora che la Fiat ha deci 
so di abbandonare la sua 
partecipazione alle Acciaierie 
di Piombino, spetta alle par 
tecipazioni statali garantire il 
ccmplctamcntn degli investi
menti e la prospettiva prò 
duttiva e di mercato dello 
stabilimento siderurgico 
piombiiieso. 

Dovrà essere in questo sen
so sviluppata una battaglia — 
come ha sostenuto il coni 
pagno -Marini. rosi>onsabilc 
della ennmissione problemi 
del lavoro del PCI — perchè 
il piano sugli acciai speciali 
vada avanti con o senza la 
Fiat, concretizzando le posi 
/.ioni espresse nel piano IRI 

che prevede l'integrazione 
delle Acciaierie con la Breda e 
la Cogne. 

Il ruolo dello stabilimento 
siderurgico piombinese nel 
piano è determinante, ha 
proseguito Marini, non solo 
per rendere produttivi i 25(1 
miliardi di investimenti rea 
lizzati, ma per favorire lo 
stesso processo di ristruttu
razione della Breda e della 
Cogne. 

Tutti i rappresentanti delle 
forze politiche che hanno 
proso la parola nell'assem
blea (Barbafieri e Fabbri per 
il PSI. Marabutto per la DC. 
Bucci per il partito repubbli
cano). pur con diverse argo 
mentaziotii. hanno concordato 
con l'esigenza di giungere 

al più presto alla definizione 
del ruolo delle Acciaierie di . 
Piombino nel contesto della 
produzione 'degli acciai - spe • 
ciali e del Pian» siderurgico 
nazionale. Anche il compagno 
Mallc/ggi. assessore alla prò 
gl'animazione della Provincia, 
ha richiesto con fermezza 
che il governo assuma preci 
se posizioni, anche se. ha ag 
giunto — riferendosi in modo 
particolare ai piani minerari • 
e siderurgico — non dobbia 
mi» farci soverchie illusioni 
sulla possibilità di risolvere 
in tempi brevi questi pio 
blenii. date le forti resistenze 
frapposte da gruppi di inte
resse contrari ad ogni disc 
gnu di programmazione. 

Por vincolo questa battaglia 
è necessario, ha concluso 
Maltaggi. la ferma. unità di 
tutte le componenti sociali e 
politiche, e gli enti locali so 
no in questa battaglia a fian 
co dei lavoratori. 

Il sindaco di Piombino. Po 
lidori. ha evidenziato l'attcn 
/.ione c(.'i) la 'quale l'animi 
Distrazione comunale segue il 
problema degli acciai speciali 
ricordando le iniziative as 
sunto unitariamente dalle 
forze politiche per giungere 
ad un incontro con la coni 
missione bilanci e partecipa 
/.ioni statali della Camera. 
Richiesta alla quale finon-
non è stata data una risposi; 
positiva. CoiK'ludendo l'as 
semblea, Catalini, dell 'esca. 
tivo del consiglio di fabbrica 
ha tra l'altro posto in evi 
den/a l'impossibilità per li 
Acciaierie, dopo la decisioni 
assunta dalla Fiat, di ricon 
fluire nell'Italsider, la cui iir 
postazione produttiva contimi 
ad incentrarsi sugli " acci;' 
piatti, ed in questo sens-
contrastante 'con le ' carattc 
ristiche assunte dallo stabi 
limento piombinese con 
nuovi investimenti realizzai' 
Sui problemi discussi nell'a-
semblea di ieri, oggi si svo' 
gerà un nuovo incontro tra ! 
organizzazioni sindacali e 1 
Finsider. 

Giorgio Pasquinucy 

Lavoratori, intellettuali, amministratori contro il terrorismo 

Anche a Pisa la «cultura» scende in campo 
Una manifestazione nata dall'appello in difesa delle istituzioni democratiche - Un rapporto nuovo 
che supera antiche diffidenze - Dietro il cerimoniale la testimonianza di libertà e pluralismo 

PISA -- II cerimoniale e la 
coreografia sono i soliti, quel 
li delle occasioni solenni: sul 
palco troneggiano i drappi 
sontuosi, le bandiere tricolo
ri e quelle rosse con la cro
ce bianca della municipalità 
pisana, il gonfalone del Co 
mime con i vigili in alta uni
forme. Ma dietro al tavolo 
lungo quasi quanto tutto il 
palcoscenico questa volta in 
sicme ai massimi rappresen
tanti delle istituzioni eittaMi 
ne. ai segretari dei partiti 
politici democratici, sindacali
sti della federazione unitaria 
siede la cultura di Pisa cit
tà universitaria e di .studio. 
C"è il rettore dcH'univvrsità 
il professor Ranieri Favilli. 
il direttore delia scuola N'or
male superiore. Giovanni Pu 
gliesc Caratelli, il professor 
Gisberto Bernardini, scienzia
to di fama internazionale, sia 
direttore della Nonnaie e so
cio nazionale dell'Accademia 
dei Lincei, il vice direttore 
della scuola superiore di studi 
e perfezionamento università 
rio. Giuseppe Falcone e il 
provveditore agli studi Baldas

sarre (tuìlotla. K nella pla
tea tutta velluti e tappeti scar
latti del teatro Verdi, con i 
cittadini, i lavoratori delle 
fabbri, tu- pisane, gli studenti 
dell'ateneo delle superiori e 
i siovaui sia •* dottori * in cer
ca di un lavoro qualsiasi, ci 
sono le dee ine e decine di pro
fessori universitari e di scuo
la media, sii assistenti, il sot
to proletariato universitario 
dei precari clic in queste set
timane bantu» soMoscritto lo 
appello contro :'. terrorismo e 
la violenza lane iato dalle mas
sime istituzioni culturali cit
tadino. 

I.a manifesta/ione è nata 
proprio da quell'appello che 
comune, provincia, comitato 
antifascista pisani hanno fatto 
proprio: ora il suo significa
to è riassunto nello slogan che 
sovrasta tutti, .sotto il palco 
a mezz'aria, come sospeso nel 
vuoto: * la cultura e la so 
ciotà pisana in difesa delle 
istituzioni democratiche » c'è 
scritto sulla tela ro»*a in ca
ratteri di scatola bianchi. l*a 
cultura e la società pisana 
dunque troppo spesso in pas-

A Carrara una scultura 
dedicata a Aldo Moro 

CARRARA — Il consiglio co 
munale di Carrara, riunito 
in seduta straordinaria il 9 
maggio e cioè nel giorno in 
cui è pervenuta la notizia 
del ritrovamento del cada
vere del presidente della DC 
Aldo Moro, ha approvato al
l 'unanimità una proposta del 
capogruppo consiliare demo-
eristiano Geloni per indire 
un concorso nazionale di scul 
tu r» in bozzetto che sarà poi 
•seguito in marmo di Carra
ra, per dedicarlo alla memo 

ria dello statista e uomo po
litico cos barbaramente tru
cidato. li consiglio comunale 
ha approvato, sempre all'una
nimità. la proposta del capo
gruppo consiliare del PCI 
Pucciarelh per intitolare una 
strada della città di Carrara 
al nome di Aldo Moro. Con
seguentemente. la Giunta Co
munale predisporrà, nel tem
po più breve possibile, l'istru
zione. la cura e l'inoltro del
le pratiche amministrative 
relative. 

! salo attestate su due rive di-
i verse, reciprocamente diffi-
! denti ora riunite dal dram 
! ma comune in un paese col 
! pito nel profondo dal turbine 
j del terrore me deciso a coiti-
I battere e a resistere. 

Comincia il massimo rap 
, presentante della società pisa-
j na. il sindaco. K nel suo di-
j scorso Bulleri sottolinea il va 
i loro e la nov ita di un rappor

to che va stringendosi fra so
cietà civile e mondo della 

i cultura. * Siamo convinti — 
I dice — di essere appena agli 
! inizi di un'opera che anche 
i in questa città non sarà ne 
ì br«vo né facile». K ricorda 
! gli episodi di fanatismo ideo 
; losico. di violenza, di terrori-
i smo puro e semplice- che co-
i minciano a manifestarsi an 
j che qui a Pisa, città fino ad 
i oggi toccata solo marginal-
! mente dalia follia del terrore 
| e che fanne"» salire preoccupa

zione e terrore, che riempiono 
gli .struggenti presasi e spro
nano ad una azione pai de-
cisa e risolila. Se prima era
no attentati quasi simiglici. 
tipo ordisni contro caser
me dei carabinieri, il tribuna
le. ora si prendono di mira 
gli uomini e fa la sua prima 
e lugubre apparizione la stel
la a cinque punto nel tor
chio delle Brigate Rosse. 

« Se siamo appena ai pri 
mi. anche so gravissimi se
gni — dice il sindaco dal
la trinuncila del teatro ciita-

1 dino — questo non significa 
j che non dobbiamo preoccupar

ci fino in fondo e operare e 
chiedere a chi di dovere di 
operare per stroncare sul na
scere ogni tentativo, per ri
sparmiare a Pisa democra
tica la vergogna dì una si
mile. infamante e pericolosa 
presenza ». 

Il Comune non intendo cer
te» tirarsi indietro e nel fa
re la sua parte non tralascia 
anche gli acconti autocritici: 
•• è necessario far funzionare 
le istituzioni, faro il nostro 
dovere fino in fondo... è ne
cessario far vivere la derno 
crazia anche in questa città. 
molto più di quanto non lo 
sia stato finora ». 

F. anche il professor (lilber-
to Bernardini, uno dei massi 
mi esponenti delia cultura pi
sana invita all'impegno e ci
ta Croco: * la IIIK rtà è una 
pere-nne conquista *. 

< Occorro un impegno etico 
magari orientato dalle più no 
bili e affasi inaliti aspirazio
ni ma perennemente volto 
\erx» colerete- reali/za/:oni ». 
K prima 1Y\ direttore della 
Normale aveva detto: * il no
stro invito dovreblx* apparire 
tempestivamente certificato 
dall 'amara esperienza che tut 
ti stiamo sof fronde». conse
guenza di .ina pigrizia intel
lettuale e morale che non v or-
remmo veder perpetuarsi. 
per meschini egoismi e- per la 
conseguente irrazionalità, lid
ie nuovo generazioni ». Ecco 
quindi il compito (talìa cultura 
nella lotta contro la violenza 
ed il terrore: gli intellettua
li pisani lo hanno scritto nel 
loro appello alla città: «la 
violenza è negazione dell'in
telligenza. della razionalità, in 
una parola della umanità: la 
libertà è radice di ogni prò 
presso morale, civile, intel
lettuale. solo in clima di li
bertà è possilbile — nella po
litica come nella ricerca 
scientifica — il confronto del
le opinioni, la discussione, il 
superamento e la eliminazio
ne dei fanatismi >. 

o. m. 

• INIZIANO DOMENICA 
GLI « INCONTRI 
MUSICALI » A PISA 

PISA — Iniziano domenica 
g'.; *< Incontri musical: » nel 
mese di maggio organizzati 
dalla società corale pi.-ana e 
daliasse-ssorato alla Cultura 
del comune di Pisa. Le ma-
n;fe-s:az:on: artistiche si svol
geranno ne.la sala dei con
certi deila società corale pi
sana in v:a contessa Matil
de. Domenica alle 17.30 si esi
birà ai pianoforte Claudio 
Proietti che e.-eeuirà sei pez-
z: di Debussy. Stravinsky. 
Manzoni. Bortoìotti. Proko-
f:ev e Bariok La domenica 
successiva sempre alle 17.30 
sarà 'a volta dei duo Vincen
zo Carboni i clarinetto» e 
Flora Gagliardi <p:anoforte> 
che suoneranno brani di Von 
Weber. Schuman. Saint 
Saens. e Pou'.enc. 

• A LUCCA CONVEGNO 
EUROPEO DELLE 
CITTA* GEMELLATE 

I Domani e sabato r. Lucca 
• prendono il via i lavori del 
i convegno europeo delle ci t tà 

gemellate. Il convegao. che 
ha per tema « Le elezioni eu-

j ropee e il ruolo del gemel
la ggio » si terrà a palazzo 
Mansi, ed è organizzato dal
l'amministrazione comuna
le. dall'associazione dei co
muni d'Europa, con il patro
cinio della regione Toscana. 
L'apertura è prevista alle 
ore 9.30. 

* . ' K • '•*•• 

i7 mestiere di viaggiare 

meefìngs e viaggi di studio 

Un'autentica acqua minerale, i cui benefici sono noti sin dal 1286* I Acqua di Uliveto. 
In virtù dei suoi due grammi di sali naturali attivi, in una fortunata. 
insostituìbile combinazione. l'Acqua di Uliveto da ali organismo 
tutti i sali minerali necessari ad un corretto equilibrio fisiologico. 

•Della fonte di Uliveto si parla già nello Statuto Pisano dell anno 970 
Se ne fa menzione certa in quello d e l l 266 (libro IV. rubrica 28) . . . 

ACQUA L TtHVE f;. i : ' . t i O S » A . 
UUk'L'O TtRVElPÌSaj 
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Inchiesta sul circuito toscano del cinema 

Anche nel cinema i Comuni 
del Valdarno si associano 
Novanta film proiettati in quattro mesi • Un bollettino per l'intera vallata • Evitate dispersioni e ri
petizioni - Il rapporto con i piccoli e medi esercenti - In un opuscolo i risultati dell'esperienza 

Gli interessanti lasciti saranno esposti dal gabinetto Vieusseux 

Una scena del film « Il dottor Slranamore » 

Novanta film proiettati in 
quattro mesi: quasi tutti i 
giorni, da febbraio a maggio, 
in uno dei locali cinematogra
fici del Valdarno, è possibile 
assistere ad una proiezione di 
qualità. E* il frutto di un la
voro congiunto, di una pazien
te tessitura a tre mani: il cir
cuito regionale del cinema. 
sette amministrazioni t'ormimi 
li e le relative biblioteche 
(Bucine. Cavriglia. Figline. 
Incisa, Montevarchi. San Gio
vanni. Terranuova). il com
prensorio valdarnese. La re 
gione mette a disposizione le 
pellicole ed i fondi per l'af
fitto dei locali, i singoli co
muni costituiscono i comitati 
di gestione dell'iniziativa, il 
comprensorio coordina i prò 
grammi comunali, le proiezio
ni e le iniziative collaterali. Il 
risultato è un « bollettino » 
mensile con il programma per 
trenta giorni che viene diffu
so in tutti i 14 comuni della 
vallata superiore dell'Arno. 
Quello di maggio si è aperto 
il giorno 3 con « La Smaglia
tura » di Peter Fleischmann. 
proiettato a San Giovanni Val
darno e si chiuderà il 26. a 
Figline, con il * Dottor slra
namore » di Stanley Kubrik. 

Per i 180.000 abitanti di 
questa zona la segreteria del 
coordinamento comprensoriale 
mette a punto, ogni mese, an
che gli strumenti critici per la 
* lettura » dei film: nel retro 
della « civetta », con il pro
gramma. si IMISSOUO leggere le 
« schede » delle pellicole, re
censioni precise ed accurate. 

.tratte dalle più importanti ri
viste specializzate: < La rivi
sta del cinematografo *. « Ci 
noma e cinema ». « Film cri 
t i ta i>. * Cinema nuovo v etc. 
Nel Valdarno dunque la poli
tica di intervento della Re
gione in un settore cosi impor
tante dell'organizzazione della 
cultura come quello cinemato
grafico, ha trovato un terre
ni fertile e l'iniziativa regio
nale ha fatto subito un salto 
di qualità superando la di
mensione comunale per dif
fondersi con uniformità su 
gran parte del territorio della 
vallata. 

« Abbiamo ravvisato l'esi
genza di far lavorare organi
camente i .singoli comitati di 
gestione dei comuni — ci di
cono alla sede del comprenso
rio valdarnese — per evitare 
che in due comuni distanti 
pochi chilometri si proiettasse

ro gli stessi film, i medesimi 
cicli, magari in giorni iden
tici ». 

Per t radurre in pratica que
sti propositi, alla fine di ogni 
mese, i bibliotecari e gli ope-
peratori culturali dei comu 
ni valdarnesi si ritrovano al 
comprensorio, stabiliscono il 
programma, impostano il 
« menabò » del bollettino men
sile che pochi giorni dopo ap 
pare sui muri di tutta la 
zona. 

Il Valdarno non è nuovo 
ad esperienze del genere e il 
tentativo di programmare 1' 
azione culturale dei singoli 
comuni ha già una storia as 
sai ricca alle spalle. Son 
già quattro anni, ad esempio. 
che a livello comprensoria
le si coordina la gestione di 
un'altra importante iniziativa 
della regione, il decentramen
to teatrale. Inoltre è in corso 
un'azione del comprensorio 
per adeguare gli statuti di 
tutte le biblioteche comuna
li valdarnesi allo spirito del
la legge regionale ed è stato 
presentato, approvato e finan
ziato. nell'ambito della legge 
sulla occupazione giovanile. 
un progetto per la classifica-
zion ce la schedatura del pa-

fonema D 
Piccola, veloce 

e di nome Betsy 
Il libro di Cosulich « llolly-

tvood sessanta - U nuovo voi 
to del cinema americano » è 
ancora fresco di stampa, e 
già ne occorrerebbe una se
conda edizione sull'altra lac
cio di Hollywood verso gli 
anni ottanta, il recupero bal
danzoso dei mercati europei 
e mondiali dopo le difficoltà 
dei primi anni '70. ha con
sentito alle majors una rias
sestamento produttivo che 
pare equidistante, nella paci 
fica e scialba era carteriana. 
sia dalle coraggiose sperimen
tazioni degli indipendenti 
(Altman. Coppola. Forman. 
Luca*. Pakula. Rafclson ecc.) 
che dalle tematiche innovatri
ci dei giovani autori (Hag-
mann. Hopper. Ritchie. Scor
tese. Guercio ecc.). Il riflus
so narrativo riconduce per
tanto alla robusta vena ame
ricana del romanzo del no
vecento. privilegiando classi 
e ambienti spettacolari che il 
cinema della emarginazione 
metropolitana sembrava aver 
dimenticato. E' il caso di que 
sto * Betsy > diretto da Da
niel Petrie sid romanzo saga 
di ììarold Robbins. una lus
suosa confezione affidata al
le consumate capacità istrio
niche di iMiirence Olivier, la 
grinta un po' statica di Ro
bert Duval. e la bellezza de-
modée di Katharine Ross, ol
tre che ai volti standard dei 

giovani protagonisti. Siamo a 
Detroit, anni '70, ma i fasti 
della produzione e la struttu
ra del racconto rimbalzano 
dalla Florida alla Califor
nia. dall'oggi agli anni tren
ta, dalla terra all'aria, per 
ricostruire le fasi della cadu
ta e della riconquista di un 
impero industriale, la poten
te e fittizia Bcthlehem Motor 
Companu in concorrenza coi 
Ford e la General Motors nel 
la produzione automobilistica. 
Laure» I. il vecchio decano 
confinato in sedia a rotelle e 
ai margini del consiglio d'am
ministrazione da un energico 
nipote che intende ristruttura 

| re l'azienda abbandonando le 
auto per i profitti maggiori 
degli elettrodomestici, decide 
con le ultime indomabili e 
nergic di antico lottatore di 
ritornare sulla breccia, colti-
i-ando il sogno segreto di una 
utilitaria dal basso costo, a-
gile. fornita di un impianto 
ecologico di propulsione al 
passo con il disastro dei tem
pi. E' tutto pronto, il progetto. 
il fedele tecnico, il nome an
che. Betsy. come l'adorata 
pronipote: manca solo un va
lido aiuto per realizzarla. 

Spolverando i ricordi, il lu
cidissimo capitano d'industria 
ricorre ad Angelo, italiano. 
nipote di un vecchio mafioso. 
pilota provetto, diseqnatore di 
bolidi da corsa, duro, amato

re ricercato, cinico calcolato
re; e questa salda alleanza 
porterà alla contrastata asce
sa del progetto e al cambio 
della guardia ai vertici della 
azienda, senza esclusione di 
colpi, per le strade come in 
camera da letto. Un capitali
smo nuovo, aggressivo, tecno
logicamente attrezzato e ano
nimo nei sentimenti sembra 
così il diretto crede del pio
nierismo ruggente delle vec
chie famiglie dei magnati, di 
cui si svelano con insistenti 
flashback, le calorose pas
sioni, le disordinate virtù, gli 
incesti, i vizi nascosti. Il tra
monto del patriarca, padrino 
e gattopardo a un tempo, si 
riverbera sui volti tesi dei 
sopravvissuti: anche se resta 
l'impero, la famiglia è disfat
ta. rancori antichi o recenti 
esplodono, nello sfarzo prin
cipesco si avvertono le crepe 
di un progressivo sgretolio. 
mentre nuove leve di parve-
nus raccolgono pacchetti a-
zionari e potere. 

Se questo è il senso, va 
certo distillato nel corso di 
una narrazione convenzionale 
levigata, che usa ed abusa di 
sentimenti romanzati, odio, a-
more, tiepida gelosia, indiffe
renza. invìdia. fino al blando 
paternalismo verso le riven
dicazioni operaie degli agitati 
anni trenta. Intrecci e colpi 
di scena rimescolano il tutto. 
con le licenze erotiche di una 
moderna permissività, ma 
non salvano il déjàvu dalla 
fredda ripetitività e dalla 
noia: Hollyicood com'era pri
ma. peggio di prima. 

Giovanni M. Rossi 

IL /VESTIRE DI W\GGl/^E 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 

tnmonio librario esistente. 
primo passo verbo la defini
zione e la messa a punto di 
un sistema territoriale di pub
blica lettura. Insomma il 
comprensorio è ormai da an
ni un importante punto di ri
ferimento per dare organici 
ta alle iniziative culturali 
di una zona abbastanza ric
ca di stimoli ed impulsi, e 
l'azione Molta nel campo del 
cinema si inserisce all'inter
no di una linea di tendenza 
d ie ha già fatto segnare rnol 
ti punti a suo vantaggio. Per 
questo i risultati non sono 
mancati: !M) pellicole in quat 
tro mesi, ecco il primo, mol
te rassegne organiche di qua
lità (il nuovo cinema tede
sco. la condizione femmini
le etc) un buon livello di pre
senze alle proiezioni. 

* Certo — dice il biblio
tecario di Incisa Valdarno. 
un piccolo paese di poche mi
gliaia di abitanti che ha a-
derito al circuito comprenso
riale - la situazione nel set
tore del cinema è partico
larmente difficile e la crisi 
si fa sentire anche in espe 
rienze di questo tipo. Inoltre 
il film di qualità viene proiet 
tato nei cosiddetti "giorni 
morti" della settimana, il 
martedì il mercoledì e il ve
nerdì. però, malgrado tutto 
c'è gente a vedere le nostre 
pellicole, molta di più di quel
la che as.siste alle proiezioni 
programmate dai gestori lo
cali ». 

A vedere - Tre donne •> di 
Robert Altham. mercoledì 
scorso, con la finale della 
coppa dei campioni alla te
levisione. c'erano quasi 200 
persone. < A Montevarchi — 
afferma un funzionano dell' 
ufficio scuola — abbiamo toc
cato punte di 600-700 presen
ze >. I gestori confermano 
che le cose vanno abbastan
za bene. Hanno aderito alla 
iniziativa, sono entrati a far 
parte dei comitati comunali 
di gestione, ne hanno rispet
tato Io spirito, senza cerca
re di condizionare la pro
grammazione. 

A Figline Valdarno le 
proiezioni dei « film di qua
lità » sono avvenute in tutti 
e due i locali cinematografi
ci. uno dei quali appartiene 
all'oratorio salesiano. Anche 
da questo punto di vista dun 
que quella del Valdarno è 
una delle esperienze più soli 
de e significative. Con il me 
.se di mngmo il circuito cine 
matografico per quest 'anno 
chiude i battenti, il bilancio 
è positivo ma è cominciata 
la riflessione per i m p o r r e 
il lavoro dei prossimi mesi. 

* Alcuni obiettivi li abbia
mo già chiari — afferma un 
funzionario del comprensorio 
—e in primo luogo al largare 

il numero dei comuni che 
proiettano film: quest 'anno 
alcuni piccoli centri perifen-
ci hanno aderito al circuito 
ma non hanno proiettato nes
sun film ». 

Un altro problema è quello 
delle iniziative collaterali, in
contri con registi ed caperti. 
dibattiti sul sìngolo film o 
sull'intero ciclo: * ne a b b a 
rco fatti pochi — è il giudi
zio unanime dei bibliotecari 
e degli operatori culturali val-
d.irnos-i — <=o!o una conferen 
za a Montevarchi ed alcune 
pro:ezioni nelle scuole di al 
tri comuni. Troppo poco, è un 
settore tutto da sviluppare». 

Insomma, nessuno \uoIe 
suonare la * marcia trion
fale >. accanto ai risultati po-
sitivi emergono con p.inti-
2l:o<=a p r o c i o n e anche i li 
miti di un'esperienza clic co 
munoue resta una delle p:ù 
significative a livello regio
nale. I risultati del circuito 
cinematografico del Valdar
no verranno anche pubblica
ti: al comprensorio «i .sta già 
lavorando per raccogliere in 
un opuscolo tutti i dati stati
stici relativi agli spettatori. 
ai film, alle rassegne, ai boi 
lettini, alle schede critiche. 
Verrà fuori un piccolo libro 
di studio e di riflessione. An
che la verifica fa par te del
la programmazione culturale. 

Valerio Pelini 

11 gabinetto Vieusseux, con 
la collaborazione della Regio 
ne Toscana e del Comune e 
della Provincia di Firenze. 
ha organizzato una mostra 

del suo Archivio contempo
raneo che sarà ospitata per 
quaranta giorni, dal 20 mag
gio alla fine di giugno, nel 
seminterrato della sede di 
Palazzo Strozzi. 

L'iniziativa dell'Archivio fu ' 
avviata nei mesi immediata
mente successivi all'alluvio 

• ne del '66, ma il vero salto 
di qualità si ebbe nel 7 5 con 
l'acquisizione delle carte Ro
sai. che si è certo rivelata 
di buon auspicio se è stata 
subito dopo seguita dalle im 
portanti donazioni che costi 
tuiscono l'oggetto dell'immi
nente esposizione. L'Archivio 
contemporaneo del gabinetto 
fiorentino non -si limita .sola
mente al penodo novecente
sco ma coerentemente a un 
contetto allargato di moder
nità comprende tutto l'otto
cento e l'ultimo decennio (a 
partire dalla rivoluzione fran 
tese) del secolo diciottesimo. 
In altre parole l'Archivio cer
ca di ripercorrere e docu 

j menture quei tempi e quegli 
| avvenimenti che sono stati eia 
| sempre gli interessi specifici 

dell'istituto e del suo fon 
datore. 

I materiali di recente ac 
quisizione. occasione della 
prossima mostra, riguardano 
un ampio settore della storia 
e della cultura dell'Italia 
post unitaria: dal fondo Mon 
tanelli. dono della Regione 
Toscana, curato da Luigi Ma-
.scilli Migliorini, che in oltre 
duemila pezzi documenta 1' 
attività (specialmente attra
verso il consistente carteg- . 
gio) del patriota di Fucec- ' 
chio. collaboratore sin dalla • 
fondazione del gabinetto fio 
rentino: al fondo de Larde-
rel-Viviani della Robbia, cu
rato da Silvano Ferrone. che 
attraverso lettere, fotografie. 
documenti del periodo che va 
dal 1840 al l'.KH) descrive l'at
tività del fondatore dell'in
dustria boracifera e dej suoi 
discendenti, offrendo gusto
si spaccati della storia dei 
regnanti italiani del tempo. 
La letteratura, invece, è al 
centro dei fondi Orvieto e 
Ojetti: i due fratelli Orvieto. 
Angiolo e Adolfo, furono si
curamente tra le personalità 
più rappresentative dell'am
biente fiorentino tra Otto e 
Novecento, specialmente per 
l'attività continua e intensa 
di organizzatori e animatori 
di cultura, la loro rivista « Il 
Marzocco » si valse della col
laborazione dei migliori scrit
tori del tempo (Pascoli. 
D'Annunzio. Pirandello e Ca
puana) . dei quali il fondo ci 
offre lettere e manoscritti. 
pazientemente vagliati dal 
curatore Roberto Fedi. 

Il fondo Ojetti (curato da 
Silvio Betocchi) con i suoi 
oltre diecimila volumi e ma
noscritti (con pezzi di gran 
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Il manifesto della mostra dell'archivio del gabinetto Vieusseux 

L'occhio sui contemporanei 
dall'archivio alla mostra 

L'iniziativa della raccolta fu presa nei mesi successivi 
all'alluvione - Documenti sull'800 e sui nostri decenni 
Donazioni di prestigio e di grande interesse culturale 

pregio, tra l'altro, di D'An
nunzio e Proust) ci dà un'idea 
della complessa personalità 
del giornalista romano. Au
tografi musicali e no. carteg
gi con i protagonisti del tem
po. scritti critici e abbozzi di 
<>l>ere sono reperibili, in gran 
copia, nelle carte del mae
stro Luig[ Dallapiccola. (va 
gliate da Fiamma Nicoloti) 
che consentiranno sicura
mente l'apertura di un nuovo 
capitolo nella storia della 
musica italiana e europea. 

I quindici ritratti donati da 
Adriana Pincherle al dj là 
dell'interesse artistico rap-
aresentano un'interessante te
stimonianza su alcune del
le maggiori figure della let
teratura italiana di questo 
secolo, negli oli della pittrice 
romana sono raffigurati tra 

gli altrj Tommaso Landoin. 
Mario Luzi. Carlo Emilio 
Gadda. Alberto Moravia. Eu
genio Montale. Elsa Morante. 
Alessandro Bonsanti e Car
lo Betocchi. 

Sugli inevitabili problemi 
creati da un archivio ormai 
sempre più rilevante ascoltia
mo il parere del direttore del 
Vieusseux Alessandro Bon
santi. « Vorrei dire prelimi
narmente — esordisce Bon
santi — che tutto il materia
le che sarà esposto nella mo-

, stra. e che non è che una 
parte dell'acquisizione totale. 
è frutto di donazioni, di atti 
di generosità. I vari eredi, 
più che proprietari si sono 
sentiti custodi di beni che in 
fin dei conti appartengono 
alla comunità e anche l'isti
tuto fa sua questa idea te

nendo ben presente che un 
archivio ha significato solo 
se è possibile accedervi, cioè 
se è reso operante e pubbli
co. Naturalmente proprio per 
il buon mantenimento e il 
buon uso delle carte deposi
tate è necessaria una regola
mentazione dell'accesso e a 
questo projxisito è già al la
voro una commiss.one, ma 
ribadisco che chiunque di
mostrerà di avere buoni mo
tivi per frequentare questi 
fondi sarà subito messo in 
condizioni di farlo ». 

D'altra parte, aggiungiamo 
che questa « democraticità ^ 
delle strutture è una delle 
caratteristiche dell'istituzio
ne fiorentina che perpetua in 
questo modo la tradizione di 
apertura culturale del fonda

tore Giampietro. Ma anche 
a un'altra tradizione, non so 
lamento interna, può colle-
garsi l'iniziativa del gabi
netto. — * In fin dei conti 
aggiunge Bonsanti — Firen
ze è la città italiana che pos
siede il maggior patrimonio 
librario (se si escludono dal 
calcolo gli istituti religiosi. 
anche Roma è seconda), la 
maggiore ricchezza dj stru
menti culturali, se l'Archivio 
prendo piede il collegamento 
con queste altre strutture av
verrà automaticamente e 11 
servizio fornito risulterà di 
ancora maggiore comple
tezza ». 

Naturalmente c'è ancora 
da lavorare per raggiungere 
la piena agibilità della nuova 
struttura. * L'allestimento di 
repertori e schedari deve es
sere ispirato a criteri di mas
sima agibilità. — riprende 
Bonsanti — è essenziale uno 
.schedario di rat-tordo tra i 
vari Fondi che possa consen
tire una informazione simul
tanea e un primo orientameli 
to. A differenza delle biblio 
teche non esiste una regola 
mentiizione generale in mate
ria di archivi. Ma forse que 
sta mancanza può rivelarsi 
proficua, perché una norma 
L'onerale, non tenendo conto 
della diversa natura e varie
tà dei materiali, può diven 
tare un impedimento ». 

Coaliamo l'occasiono di 
questo colloquio con Bonsan
ti per chiedergli, a poca di
stanza dall'inchiesta che il 
nostro giornale ha condotto 
sugli istituti culturali fioren
tini. di fornirci un aggiornato 
bilancio dell'attività del ga
binetto anche alla luce dell' 
l'ampliamento dell'Archivio 
contemporaneo. « Per quello 
che riguarda la biblioteca - -
risponde — il livello dell'at 
ti vita e della frequenza ci 
soddisfa in maniera piena. 
inoltre essa non rappresenta 
più oggi il solo aspetto della 
vita dell'istituto ma fa par
te dell'attività complessiva. 
Su questo fronte siamo quin
ci! tranquillissimi, non altret
tanto. purtroppo, po.sso dire 
per quanto riguarda il labo
ratorio di restauro, continuo 
a credere che la sede attuale 
(la Certosa del Galluzzo) non 
sia la più adatta. Non si può 
tenere un laboratorio tecnico 
in un edificio monumentale, 
la logica vorrebbe che fosse
ro occupati locali meno im
pegnativi e più adeguati: un 
capannone, ad esempio •». 

« Riguardo all'Archivio nel
la ristrutturazione del Vies-
seux prevista con il .trasfe
rimento nella sede di Palazzo 
Suarez. la sua sistemazione 
dovrebbe trovare ' UIIH solu
zione ispirata a quei criteri 
d; razionalità dei quali dice 
vo prima >. 

Antonio D'Orrico 

Il « giovane » circolo paleontologico della Valdelsc 

Sui colli in cerca del passato 
Ha iniziato a funzionare da un anno, ma ha già oltre trenta soci - Setacciate le cave e le miniere della zona 
I campioni vengono scelti e catalogati - Alle pietre è legata una fiorente attività economica del Montaionese 

MONTAIONE — Non sono 
gli epigoni dei leggendari cer
catori d'oro. I soci del « Cir
colo Mineralogico e Paleonto
logico Valdessa » di Montaio-
ne n o n vanno in giro con la 
speranza di trovare tesori na
scosti. Cercano pietre, mine
rali, fossili, ma non certo 
per d ivrn tare ricchi: si riu
niscono, discutono, studiano. 

Il Circolo è ancora assai 
<i giovane ». Ha iniziato a 
funzionare da appena un an
no e da poco sj è iscritto alla 
Federazione Nazionale Grup
pi Mineralog.ci e Paleotolo-
gici italiani. Eppure, qualco
sa ha già fat to: conta una 
t rent ina di soci di Montato
ne. Certaldo. Castelfiorenti-
no e S. Gimignano: ha svol
to una iniziale att ività di 
studio e di ricerca, i cui ri
sultati sono tangibili. 

Dall 'anno scorso, i soci — 
una t rent ina — hanno orga
nizzato gite in miniere, nelle 
colline metallifere, e molte 
al t re nella zona di Montato
ne. « Qui. nei dintorni — di
ce Rino Salvestrini. assesso-

'; re alla cultura e alla pubbli-
! ca istruzione del Comune, e 

socio del Circolo — abbiamo 
eia visitato quasi tutt i i pun
ti più interessanti , abbiamo 

I setacciato cave, miniere. Ed 
e na tura le che all'inizio la 
nostra at tenzione s.a s ta ta 
rivolta par t icolarmente al
l 'ambiente locale: uno dei no 
~tn scopi è proprio quello di 
conoscere la storia di questi 
post:, di indaewre le evolu
zioni geologiche e la forma
zione di queste colline >•>. 

Da queste escursioni, di so
lito. non .si to rna a mani 
vuote. Una discreta quanti
tà di mater ia le è già s t a t a 
raccolta. Ma raccogliere pezz. 
non equivale a saccheggiare. 
E' lo s ta tu to del Circolo a 
sancire ne t tamente la linea 
di demarcazione: «Ogni so
cio ha il dovere di compor-

I tarsi secondo le regole del 
ricercatore che vede prima di 
tu t to il rispetto della na tura . 
raccogliendo solo campioni af
fioranti. senza uso di attrez
zi da scavo, usando la mas
sima cautela per non provo
care incendi e quindi n c a 
accendendo fuochi, premu
nendosi di permessi rilasciati 
dall'Azienda di S ta to per le 
Foreste Demaniali o dalle 
autori tà competenti , o dai 
proprietari per ricerche in 
cave a t t ive». 

Lo s ta tu to pone anche al
tre regole. « I soci che parte

cipano alle gite organizzate ; 
dal Circolo sono invitati a la
sciare par te del materiale 
t rovato al Circolo, a perso
nale discrezione » « In caso 
di scioglimento del Circolo, 
deciso dalla maggioranza dei 
soci, tu t to il patr imonio pas
serà al Museo di Storia Na
turale del Comune di Mon
t a g n e ». 

L'attività non è limitata 
alla ricerca di nuovi pezzi. 
C'è da discutere sui campio 
ni. da catalogarli, e poi da 
mettere su dibattiti , conferen- J 
ze. mostre, giornate di scam
bio e di incontro con altri 
gruppi. Neile set t imane pas
sate. il Circolo di Montato
ne ha partecipato con un 
proprio stand ad una ini
ziativa di a scambio e di ven
dita » organizzata a Firenze, 
al Palazzo dei Congressi, dal 
circolo Mineralogico Toscano 
di Campiglia Mari t t ima. II 9 
Iuslio prossimo, nel contesto 
dell'« Esta te Montaionese ». 
si svolgerà la « Pr ima gior

na ta di borsa e scambio mi
nerali e fossili ». In queste 
occasioni, gli appassionati di 
varie part i si incontrano, 
most rano 1 loro pezzi, li con
frontano t ra di loro. Inizia
no le t ra t ta t ive 

«Partecipando a queste for
me di "mercato" — spiega 
Salvestrini — si ricava an
che qualche soldo. Per il re
sto. gli unici f inanziamenti 
vengono dalle quote pagate 
dai soci. Per noi è un hobby 
avvincente e siamo disposti 
a spenderci. Oltre che un 
passatempo, è anche una 
forma di arricchimento cul
tura le : chi partecipa alle 
nostre attività non si dimen
tica facilmente il nome o la 
composizione di un minerale 
che abbiamo trovato. Noi non 
siamo certo una elite di 
esperti , ma semplicemente 
un gruppo eterogeneo di per
sone (operai, casalinghe, stu
denti , insegnanti, contadini, 
impiegati...» legate da un in
teresse comune. Cerchiamo 

' di dare vita ad una minera-
j logia e ad una paleontologia 

popolari in modo che anche 
il semplice ci t tadino chiami 
calcite quello che per lui 
era solo un sasso bianco o 

ì che dica ostrica o turritella 
quando trova quelle che pri
ma erano solo nicchie ». 

Se il Circolo e nato pro
prio a Montatone, non è un 
caso. Tutt 'a l tro. Mineralogia 
e Paleontologia sono i temi 
che ogni anno dominano 
l'« Estate Mcotaicnese ». E, 
soprat tut to, alle pietre è le
gata una fiorente attivila 
economica: a Iano, a pochi 
chilometri da Montatone, si 
estrae una delle più belle 
qualità di onice, nella cui la
vorazione sono impegnate di
verse decine di persone. Le 
pietre ed i fossili, dunque. 
sono spesso al centro dell'at
tenzione dei montaionesi: ne 
è una prova, t ra l'altro, la 
recente inaugurazione del 
Museo di Storia Naturale. 
in cui anche il Circolo espo

ne il suo materiale. 
Questa zona — com

menta Tosco TiCciatl, presi
dente del iCrcolo e abile la
voratore di pietre — è molto 
ricca di minerali . Nel 1955. 
a Montaione si tenne un 
convegno proprio su questo 
problema, e nello stes.so pe
riodo fu disegnata una corta 
delle risorse del sottosuolo 
locale. Poi non se ne è fatto 
più niente. Senza dubbio. 
gruppi di persone come il 
nostro Circolo poi-ono d i r e 
un contributo importante per 
la ricorra di nuovi minorali 
da sfruttare economicamen
te. Tra l'altro, spe.^o capita 
di scoprire clic alcune pietre 
finora trascurate possano es
sere adoperate e diano risul
tat i .sorprendenti. Non e che 
vogliamo convertire tut to in 
termini economici, ma per 
Montaione la lavorazione di 
minerali e una delle princi
pali fonti di reddito: 

Fausto Falorni 

! Replicherà sabato a domenica 

Il mimo Rolf Scharre 
domani all'Humor Side 
Presenta lo spettacolo « Pantomima » - E' stato al
lievo di Etienne Detroux a Parigi e di Marceau 

Domani, sabato e domenica alle 21.30 al centro e Humor 
Sid> >. S.M.S. Rifredi. per l'incontro internazionale di pan

tomima. il mimo tedesco Rolf Scharre presenta Io spettacolo: 
« Pantomima >. Allievo di Etienne Detroux a Parigi. Scharre 
ha lavorato anche con Marceau e nel 1963-04 è stato invi
tato da Ingmar Bergman a insegnare pantamima al Kunsl 
Dramatiska Theatern di Stoccolma. Per quanto si noti in lui 
l'influenza del training fisico fatto alla scuola di Decrouw 
Scharre considera la grammatica del suo maestro troppo 
astrat ta . 

Sottolineando la diversità e originalità della propria arte 
Scharre mette lo distanze anche tra sé e Marceau. con cui 
pure ha lav orato. 

Benché tutti i mimi usino lo stesso vocabolario di base e 
lavorino con lo stesso strumento base, il corpo, i risultati e 
i fini non sono gli stessi. I muscoli e gli arti di Scharre sulla 
scena si muovono come una sola macchina che produce gesti 
studiati accuratamente per creare nella mente dello spetta
tore l'illusione di un'immagine, di un oggetto che prende 
campo e spessore nell 'aria, e E' la ricreazione artistica della 
realtà così come viene definita dal linguaggio. E ' la sua in-

I carnazione e non più un'imitazione. Uno spettacolo di mimo 
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Incontro tra gli amministratori di Napoli e Collesalvetti 

Per gli oli lubrificanti Mobil 
no al trasferimento in Toscana 

Il piano della società comporterebbe 250 licenziamenti - Preposta una commissione di la
voro per formulare soluzioni che mantengano i livelli occupazionali con ripresa settoriale 

La perdita di altri 250 posti 
di lavoro è un lusso che >Ti-
poli non può certo consentir
si. Lo ha affermato con for
za il compagno Telemaco Ma-
lugodi, precidente della spe
ciale commissione comunale 
per In Programmazione e il 
Lavoro, nel corso dello incon
tro che s'è svolto ieri a San
ta Maria la Nova sulla que
stione del trasferimento dal 
lo stabilimento della Mobil 
Oil di Napoli della lavorazione 
degli oli lubrificanti. 

Questo tipo di lavorazione. 
secondo la direzione azienda 
le, dovrebbe essere trasferi
to a Collesalvetti in provincia 
di Livorno. Ciò comportereb
be, secondo le valutazioni dei 

| sindacati, una perdita secca 
j di 250 po.sti di lavoio E' con 
j tro questa prospettiva che .s'è 
I svolta la riunione alla (inule 

hanno preso parte una delega 
zione del Connine di Collesa! 

• vetti < rompo .la dal .sindaco, 
compagno Roberto Baracchi . 
e dai capigruppo Pierluigi Ho 
sco. PCI;Michele Petruz/iel 
lo. PKDI; Michele Otorino. 
PHI; Giuseppe Nepi. DO», il 
conip.t'-'no Alidi ea Gei ernie 
ca. assessore comunale. il 
compagno Aniello Monelli. as 
sessore provinciale, il capo 
gruppo de al Comune di Na 
poli. Mano Poi te: quello co 
inunist'i. Antonio Sodano: 1 
sindacalisti Fontana. De Mai-
co. Notarcolella; j ron.siglie-

1 ri legionali HUASO Spena (De 
j niocra/ia Proletariai e Tarn 
, burnno I P C I I . 
| Brillava, per la sua assen

za. la giunta regionale. Il so 
lo a.soO.sore Mano Del Vec
chio. impegnato a Roma, ha 
avuto la sensibilità di inviare 
un telegramma di piena ade
sione all'iniziativa. La riunio
ne di ieri e Mgnilicativa e 
qualificante, perche rappre
senta un momento concreto 
della attuazione di quella li
nea che vuole il Nord e il 
Sud unni per lo .-.viluppo del 
paese 

La questione è nota, ma la 
ricapitoliamo brevemente. La 

dire/ione della Mobil Oil, nel 
quadro di una ristrutturazione 

Acuita la lotta nel lo stabi l imento napoletano 

Per declassare la fabbrica 
la Fiat spende 20 miliardi 

I timori che 1 lavoratori 
dello stabilimento Fiat di via 
De Roberto nutrivano circa 
l'intenzione dell'azienda di de 
qualificare le produzioni a Na
poli. sono stati confermati. 

E' avvenuto nella riunione 
di martedì presso la sede io 
maria della Fiat, dove i diri
genti hanno annunciato i prò 
pri programmi alla delegazio 
ne sindacale composta da rap 
presentanti del consiglio di 
fabbrica, della FLM napole
tana e nazionale. 

Con la eliminazione della 
linea del furgone 241 che do
vrà essere smobilitata entro 
.a metà dell 'anno venturo, la 
Fiat propone per Napoli la 
produzione esclusivamente di 
componenti di plastica per fa
ri e fanalini, civetteria, ruo
te ecc. I lavoratori, che già 
avevano respinto simile pro
spettiva che da tempo veni
va ventilata, ieri alla notizia 
della conferma ufficiale, han

no intensi!nato le azioni di 
lotta fermando le attivila per 
otto ore. C'è stato il picchet 
taggio ai cancelli ed una ma
nifestazione di protesta a via 
De Roberto che è rimasta 
bloccata per qualche tempo. 
Oggi la lotta riprende. Sono 
state proclamate due ore di 
sciopero art 'colate per repar 
to. 

Nel programma illustrato 
martedì al sindacato l'azienda 
afferma che il passaggio alla 
produzione di sole componen
ti avverrà gradualmente man 
mano che andrà scomparen
do la linea del furgone 241. 
per cui non si avrebbe una 
riduzione del carico di lavo
ro. L'occupazione rimarrebbe 
stazionaria con gli attuali {HO 
addetti, per il mantenimento 
dei quali verrebbe istituito un 
terzo turno in modo da im
pegnare lo stabilimento in un 
ciclo produttivo continuo. Per 
l'intera ristrutturazione l'a

zienda stanzia venti miliardi 
da spandersi per la metà en
tro il 1980 e il resto fino al 
1982. 

Vi e una serie di motivi per 
ì (piai, i lavoratori si oppon
gono a (mesto programma. In 
primo luogo vi è il fatto che 
le nuove produzioni sono ri
petitive e non consentono mi
glioramenti e sbocchi profes
sionali. In sostanza il tatto 
che la scomparsa del furgone 
241 non viene compensata 
con una analoga produzione, 
dequalifica lo stabilimento. 

Vi è ancora che la spesa di 
venti miliardi non porta nes
sun nuovo posto di lavoro ag
giuntivo. C'è. anzi, una sena 
minaccia per l'occupazione 
per le aziende indotte che per
dono le commesse. Infine la 
non remota possibilità che lo 
stabilimento venga addint tu 
ra scorporato dalle aziende 
Fiat. 

Lo vorrebbero realizzare Comune e Provincia 

Servizi dell' aeroporto : 
forse gestione pubblica 
Incontro a Roma presso il ministero dei Trasporti • La Regione do
vrebbe assicurare un contributo finanziario - Oggi riunione decisiva 

Questa mattina dovrebbe! 
tenersi un incontro tra - il, 
.sindaco di Napoli, compagno { 
Maurizio Valcn/i. v gli asses- : 
suri regionali P.iolo Correale ; 
(Tras|>orti). e Mario del Vec
chio (Programmazione), per 
definire l'apporto finanziario 
indispensabile a consentire la 
costituzione di un ente di 
.gestione pubblico per i servi 
zi a terra dell'aeroporto eli 
Capoclichino. 

Ciò in seguito a una riu 
ninne che s'è svolta sull'ar-
gomento a Roma presso 'il 
ministero dei Trasporti con 
l'intervento del sottosegreta 
rio Degan. Krano presenti 
l 'assessore comunale alle Fi 
nanze. Antonio Scippa, l'as

sessore provinciale Adolfo 
Stellato, e un funzionario 
della Regione (i responsabili 
politici dell'ente a livello di 
esecutivo, hanno ritenuto di 
non essere presenti). 

I rappresentanti degli enti 
locali hanno manifestato la 
volontà del Comune e della 
Provincia di costituire una 
società per la gestione dei 
servizi a terra dell'aeroporto 
di Capotile bine) e hanno rile
vato che questa ipotesi ha 
trovato solo l'adesione dell'.\ 
litalia con una quota dei ."> 
per cento mentre Camera di 
commecio. Banco di Napoli e 
l'nione degli industriali bau 
no rifiutato di partecipare a 
questa società. 

(ìli assessori Scippa e Stel
lato hanno anche ricordato 
che ogni ipotesi di gestione 
da parte degli enti locali può 
reali/./arsi solo a condizione 
clic- sia economicamente al 
meno in pareggio e hanno 
perciò chiesto una riduzione 
del canone da versare al mi 
insterò. Il sottosegretario 
Degan ha dichiarato la di 
sponibilità per la riduzione 
del canone. Ila inoltre ricor
dato che entro una settimana 
deve pervenire al ministero il 
\erbale di accordo tra gli en
ti locali in modo da poter 
definire entro questo mese le 
modalità di gestione dei ser
vizi. Di qui la com ora/ione 
del sindaco per l'incontro 

degli impianti dello stallili 
mento napoletano, ha previ
sto. tenendo presente il solo 
principio del profitto, il tra-
s lenmento a Collesalvetti del
la lavorazione degli oli lubri
ficanti, una tra le pioduzio-
ni che « tirano » e che — co 
me ha sottolineato Fontana 
del consiglio di labbnca — 
qualificano tecnologicamente 
la produzione complessiva 
dello stabilimento di Napoli. 

Recentemente la direzione 
aziendale ha tatto sapere che 
non ci sono possibilità di n 
considerare la decisione pre
sa, tornendo solo generiche 
assicurazioni sul mantenimen 
to dei livelli occupazionali. A 
questo punto l'amministrazio 
ne di sinistra di Collesalvetti 
e con essa l'intero consiglio 
comunale ha assunto — co 
me ha illustrato il sindaco 
Ila Isacchi - una posizione 
che non e solo di solidarietà 
con ì lavoratori n.'f)oletaiu. 
ina e una scelta per avviare 
finalmente quel processo eli 
sviluppo del Mezzogiorno, car
dine della ripresa economi
ca di tutto il paese. 1*1 posi
zione del Comune di Colle
salvetti e stata quella di re
spingere l'ipotesi della realiz
zazione di uno s'abilimento 
per gli oh lubrificanti nel suo 
territorio e di chiedere che 
L'h investimenti previsti re
stassero al Sud. 

E' chiaro che il discorso 
— come lia rilevato il compa
gno Geremicea - non può 
essere limitato alla questione 
Mobil Oil, deve essere allar
gato all 'intero settore della 
chimica che e m profonda 
crisi nella nostra regione e 
che richiede una programma
zione che veda punti di HC 
cordo e eli intesa tra i lavo 
nitori, gli imprenditori e le 
istituzioni. Di qui l'esigenza 
sempre più avvertita — lo ha 
ribadito Telemaco Malagoli — 
in una conferenza settoriale 
regionale nella quale le Par
tecipazioni statali debbono far 
conoscere quali sono i loro 
piani. 

Non si contestano — ha det
to ancora Geremicea — va
lutazioni sulla economicità 
delle gestioni aziendali, nò 
possibilità di riconversioni 
produttive. Se ne può discute
re. ma in presenza di piani 
precisi che indichino con cer
tezza le alternative e il qua
dro complessivo di sviluppo in 
cui quelle valutazioni si col
locano. 

A conclusione dell'incontro 
(cui hanno preso parte anche 
decine e decine di lavorato
ri della Mobil-Oil e delle dit
te appaltatrici) è stato appro 
vato un documento nel quale 
si giudica positiva l'iniziati
va del sindacato con il con
vegno di Brindisi sulla chi
mica e si propone, per la 
questione della Mobil-Oil e 
della crisi del settore chimi
co. la nomina di una commis
sione di lavoro congiunta t ra 
Comune di Napoli. Provincia, 
Regione e FULC per appro 
fondire. anche con il contri
buto della direzione azienda
le (se abbandonerà l'attuale 
intransigente posizione) le ini
ziative da adottar/- per risol
levare il settore. Naturalmen
te della questione saranno in
vestiti anche i ministeri del
l 'Industria e del Mezzogiorno. 

Va anche richiamata la Re
gione. che non può restare 
testimone muta di quanto sta 
accadendo, anche perchè lo 
scorso anno l'assemlea re 
gionale si espresse per l'am
modernamento tecnologico 
dello stabilimento nella stes 
sa area dove è ubicato solo 
a condizione che nessuna la
vorazione fosse trasferita e 
che fossero garantiti i livelli 
di occupazione. 

Il 

I ! 

« Occorrono - afferma il sindaco 
Valenzi - misure nuove, 

rapide ed efficaci » - « Nonostante 
i nostri sforzi - afferma 

l'assessore Geremicea - assistiamo 
ad una escalation del fenomeno » 
Come ramministrazione intende 

risolvere il problema 
-• Xonostunte i ripetuti in 

tenenti del comune e della 
magistratura stianta assi 
rtendu ad una escalation del 
l'abusivismo edilizio '. Il 
compagno Andrea Geremic
ea. assessore comunale al 
l'edili/ia, non si nasconde la 
portata e la diffusione di 
uno dei più gra\ i problemi 
della nostra città. 

Di fronte al dilagare del 
fenomeno l'amministrazione 
comunale ha già, in passa 
to. adottato tutti gli stru 
menti a disposizione ed ora 
si appresta a mettere in can 
tiere una sene ulteriore di 
ini/iatiw. 

Per questo. per stronca 
re il fenomeno e per porre 
in termini positivi la que 
stione edilizia, il Comune 
chiama alla collabora/ione 
tutte le for/e democratiche 
e i pubblici poteri. K' eiuesto 
i! senso di un incontro prò 
mosso d'intesa con il colisi 
glio di quartiere di Pianura 
e con il dipartimento orba 
nistieo del Comune per sa
bato prossimo alle ore 1(1. 
L'incontro si svolgerà nella 
sede del consiglio circoscri 
zinnale. 

Sono stati invitati: i rap
presentanti dei partiti poli
tici e delle deputazioni par 
lamentar!, della federazione 
unitaria CGIL. CISL l'IL. i! 
proietto, il questore, il pre
tore. il procuratore della 
Repubblica, il comandante 
dell'arma dei carabinieri, i 
rappresentanti dell'ordine de 
gli ingegneri, dell'ordine de 
gli architetti, dei sindacati 

Abusivismo edilizio : 
Comune e città 

rispondono alla sfida 

degli edili, funzionari comu
nali. 

• Nonostante tutti i nostri 
sforzi — elice il compagno 
Maurizio Valenzi - - in que 
sta zona in particolar ino 
do sorgono quotidianamente 
nuovi massicci edifici abu
sivi. assieme a vere e pro
prie lottizzazioni. Evidente 
mente occorrono misure nuo
ve. rapide, efficaci •». 

Tra le condizioni indispen 
sabili per vincere questa 
battaglia, il compagno Va 
len/i ne indica due fonda 
mentali: « // coordinamento 

degli interventi e l'ulteriore 
sensibilizzazione dell'opinili 
ne pubblica per una vigi
lanza di massa i. 

In c|iiesta direzione, del 
resto, si muovono l'iniziati 
va di sabato prossimo e ciuci
la eli alcuni giorni fa, quan 
do una delegazione del C\» 
ninne si è incontrata con 
magistrati ed operatori del 
diritto per concordare alcu 
ne misure rapide e concrete 
di interventi. 

,<. A queste nostre iniziati
ve la speculazione sta ri 
spomicialo — afferma il com

pagno Geremicea — sofisti 
ciindo ancora di più i sum 
meccanismi di difesa » 

Con sempre più facilita. 
inlatti, gli imprenditori ini 
pegnati in costruzioni alni 
s u e riescono ad ottenere. 
dal Tribunale Amministrati 
\o Regionale, annullamenti 
di atti del Comune con cui si 
\ ieta o si limita la costru 
/.ione di determinati editici. 

t Si ricorre. - - continua 
Geremicea — ad ogni sorta 
di accorgimento, sfruttando 
al massimo tutte le occasioni 
fomite dai cavilli burocra 

tici >. l'no dei < trucchi > 
maggiormente- usati è quel 
lo della continua sostitu/.io 
ne del rappresentante ledalo 
dell'impresa. In eiuesto mo 
do si rimette1 ogni \olta in 
mot»» il meccanismo delle va 
rie pratiche ed è più facile 
ottenere sentenze favorevoli. 

A parte questi metodi par 
titolarmente sofisticati, la 
speculazione non ha certo 
rinunciato ai suoi sistemi 
-< tradizionali ^. Si \erifica 
no .nuora. Ad esempio, casi 
in cui le costruzioni abusive 
contimi,mo anche se la magi 
stratiira ha posto i sigilli 

K' di questi giorni un e pi 
sodio sanile a Cavalleggeri, 
dove, al posto di una si noia. 
sta per essere (Ostruito un 
enorme garage. In questo ca
so — nonostante la dentiti 
eia latta dalla locale sezione 
del PCI — l.i magistratura 
non è .nuora intervenuta. 
Si è d; fronte, dunque, ad 
una vera e propria sfida da 
parte della speculazione. 

< r." a questa sfida clic il 
Comune sta rispondendo — 
dice il compagno Geremie 
e-a — da un lato con oppor 
timi provvedimenti repressi 
vi e dall'altro ponendosi il 
problema di uno sviluppo 
dell'edilizia, attraverso la 
costruzione di case per i 
senza tetto, l'applicazione 
della legge 513. la realizza 
zume dei piani di zona della 
"167" e l'utilizzazione di tut 
ti gli altri strumenti a di 
.sposizione ;. 

NELLA FOTO: un'elei-
(incute esempio di abusivi
smo edilizio a Pianura. 

CASTELLAMMARE - Nella zona di «Petratti » 

Arrestato l'omicida del giovane 
ucciso per vendetta dalla mala 

Francesco Spera, di 20 anni, venne assassinato il 14 aprile scorso nella 
villa comunale - te indagini dei CC • la vittima tentò di mettersi in proprio 

Denunciate otto persone 

Àncora un duro colpo 
per gli allibratori 

clandestini di Agnano 
Sorpresi mentre effettuavano scommesse il
legali - Sequestrato un milione in contanti 

Agenzie 
chiuse per 
la serrata 
al Credito 

Italiano 
Ieri mattina la direzione 

del Credito Italiano, una ban
ca di interesse nazionale, 
non ha aperto al pubblico 

In questo modo la direzio
ne ha inteso reagire alla lot
ta che i lavoratori stanno 
conducendo da mesi per im
porre la discussione della 
piattaforma di rinnovo del 
contratto integrativo 

Al centro della piattafor
ma c'è la rivendicazione di 
una nuova professionalità 
da realizzarsi con corsi di 
formazione e rotazione ed 
il rispetto delle norme sulle 
assunzioni. Da rilevare che. 
contrariamente a quanto ha 

j fatto l'azienda i lavoratori 
I con le loro azioni hanno evi

tato di danneggiare la clien-
( tela con chiusure continue 

E' stato arrestato dai ca
rabinieri di Castellammare 
di Stab'a. Giuseppe De Mar
tino, di 30 anni, accusato 
dell'omicidio del ventenne 
Francesco Spera di Gradua
no. ucciso nella Villa Comu 
naie della cittadina stabiese 
il 14 aprile scorso con un 
colpo di pistola alla nuca. 

» Come si ricorda lo Spera 
in compagnia di un amiro 
era sceso da Gragnano fino 
in via Mazzini a Castellam
mare. I due amici stavano 
sostando presso la potente 
moto di Francesco Spera, 
quando un'auto con a bordo 
due persone si avvicinò. I 
testimoni del fatto di sangue 
affermarono che alla vista 
degli occupanti di questa 
macchina il ventenne di 
Gragnano si diede alla fuga. 
Uno dei due personaggi del
l'auto, scese, e lo inseguì. 
Raggiuntolo all 'interno della 
Villa Comunale gli sparò 
f ontro numerosi colpi di pi
atola. Un proiettile rageiun-
se alla nuca il giovane che 
si accasciò al suolo esanime. 
L'omicida poi scappo a bor
do dell'auto sulla quale l'at

tendeva il complice. 
Francesco Spera, apparve 

evidente ai carabinieri quan
do iniziarono le indagini, 
era stato ucciso per qualche 
vendetta della « mala » lo-

; cale. Infatti il giovane, con 
i un carattere rissoso, si era 
j legato ad un racket, quello 
! che. secondo il capitano 
! Tranquilli, è capeggiato da 
j Giuseppe De Martino di 30 
j anni. Poi dopo qualche mese 
I di « dipendenza » lo Spera 
i tenta il grande colpo: cerca 
i di mettersi « in proprio » 
j sfruttando l'esperienza 
\ Così, per punirlo di questo 

«sgarro». Giuseppe De Mar
tino (con domicilio a Sca
fati, ma di fatto residente a 
Castellammare) lo ha ucciso. 

All'arresto dell'uomo si è 
arrivati dopo lunghe inda
gini alle quali hanno colla 
borato anche ì carabinieri 
del nucleo investigativo di 
Napoli II sotto la direzione 
del capitano Gentile. Al ter
mine di queste ricerche, l'al
tra notte Giuseppe De Mar 
tino è stato acciuffato, nel 
le campagne di Castellam
mare. ;n 7ona « Petraro ». 

j Continua la lotta ai 
i < bookmaker.s v clandestini 
I all'ipixiclroino eli Amiano. Ci 11 
1 uomini del dottor Franco 
j Malvano hanno fermato, du 
' rante le corse di trotto in 
; programma l'altro pomerig 
\ ilio. K pcr-onc clic sono state 
> denunciate alla magistratura 
I per gioco clandestino. 
[ Durante lo svolgimento del 
i le gare, durante gli intervalli 
| fra le varie corse. gli agenti 
) della speciale squadra della 
i mobile della questura hanno 
j notato eìic si andavano for 
| mando vari gruppetti di per-
. sono che- non mostravano 
I es>ere degli scommettitori 
1 che si ritrovavano per disco 
: tere dei risultati, ma piuttn 
1 .-,to davano l'idea di chi stes-
I >e effettuando scommesse. 
' Gli otto uomini venivano 
i fermati e accompagnati in 
; questura, mentre un milione 
| (li lire in contanti è stato .se 
! questrato. 
I Presso la mobile ali otto 

senio stati identificati per 
Domenico Granata eli -li) anni 
eli Giugliano. Serafino Ferra
re) di .11 anni di S. Giuseppe 
Vesuviano. Giuseppe Valenti 
no eli 2f> anni (tutti e tre 
pregiudicati). Antonio Oili-
berti eli 40 anni. Mario Re 
stucci eli 2K. Antonio Molinari 
eli 32 e Antonio Capuoz/o di 
27. Questi ultimi risiedono 
tutti a Napoli. 

• ATTENTATO 
D I N A M I T A R D O 

NEL SALERNITANO 

NOCERA INFERIORE - Un 
ordigno di natura imprecisa-
ta è stato fatto scoppiare la 
scorsa notte davanti all'abi
tazione del dot ' . Pasquale Ce-
sarano. consigliere comunale 
del P-SI di Nocera Inferiore 
e presidente dell'Istituto 
Autonomo delle Case Popo
lari di Salerno. L'esplosione 
ha danneggiato il portone 
dcll 'abitazune ed ha man
dato m frantumi ì vetri del 
le f mesi re. 

Continua la discussione sul futuro produttivo dell'« Alfa-Sud» j p | partito 

Nel '78 non sono sopportabili 
i livelli di perdita del '77 

Perche ancora tanto clamo 
re intorno all'Alfasud'.' 

O Vn sommario sguardo 
sulle difficili condizioni 

(produttive e di bilancio) di 
altre importanti aziende pub 
bliclie, legittima l'interrogati 
io. Il (atto e die !'Al fa sud e 
uno dei punti caldi dello scon
tro sugli indirizzi di politica 
economica ed industriale da 
attuare per portare il Paese 
fuori dalla crisi. 

Da una parte precise forze. 
dentro e fuori le Partecipa
zioni Statali, mirano a scari
care sulle scelte politiche de! 
movimento operaio i guasti 

provocati dalla .« privat'zzaz'o-
ne -i della gestione dell'indu
stria pubblica. Dall'altra si ta 
strada l'impegno dei lavora 
tori a qualificare il proprio 
ruolo di soggetti della gestio
ne delia crisi dell'economia e 
del'a società, sulla base di 
scelte rinnovate di qualifica 
ti indirizzi di programmazio 
ne democratica. Da qui na
sce l'impegno della classe one 
raia a risanare le aziende in 
crisi, la sua crescente esigen
za di >< partecipazione » alle 
scelte economiche dello Sta
to e deV.'tmprenditoria pri
vata 

O Già nello scorso ottobre 
giudicammo msodd'.sfa 

centi le decisioni assunte per 
l'Alfasud dal Comitato di Pre 
sidenza dell'IRI, oggi quel 
giudizio risulta legittimato 
dall'andamento della gestio 
ne della fabbrica di <iuesti 
mesi, Xon vogliamo ancora 
credere alle dicerie su un pre-
ci$o progetto di drastico ridi 

mensionainento della fabbri 
ca. del suo ruolo, della sua 
occupazione, dei Incili prò 
duttivi che debbono essere 
raggiunti. 

Xoi comunisti non abbiamo 
mai ridotto tutti i problemi 
dell'Alia Sud ^oltanto alla in
capacità del «HO gruppo dir' 
gente e alla pre-enza di una 
insufficiente volontà po'.'fica 
della Finmeccanica e delt'llil 
a dare risposte positive alla 
crin della labbnca. ma gli 
erron di conduzione del suo 
gruppo dirigente resultano de 
terminanti La ver<tà e c'ie 
dalla lettura de; bi'am i emer 
ae che l'attuale prodotto A'fa 
>ud l.a scarsa redditività: in 
sostanza ^o•*:a molto, e m 
rapporto i1 ricevo e molto 
basso 'invece la mciaaio^e 
redditività del suo prodotto 
lonsente al"Alfa Xord. a pa
rità di produzione ed in rap 
porto al personale ttecupato. 
di chiudere i bilanci con mi 
nori nerditei. 

A / : "8 per l'Aìfa-ud un 
^ ^ anno decisivo: hv-'lli di 
perd'ta come queli de1 77 
no'i sono più sopnorfabili. 

Az'endn e Sindacato sono 
in questi atomi impegnati 
nella oc't'one dei recente ac
cordo sindacale, defiwto co 
me •. l'accordo del risana
mento » Ma e proprio nel 
merito delle scelte di risana
mento che le cose non sono 
chiare del tutto. 

Cominciamo col dire allora 
che- ai da calcoli elaborati 
sui dati del bi'ancio azienda
le risulta che il punto di equi
librio tra costi e ricali si rea

lizza solo alla produzione di 
SiKi vetture/giorno. 'Oggi la 
media giornaliera è di 410 
vettura: b> nel T7 \o'.o gra
zie ad una intensa attività 
promozionale sul mercato si 
MO70 vendute 90300 vetture e 
(he per ti 7.S .sono state pre 
v;*te vendite per 110OoO vet
ture a fronte di un program
ma di produzione impostato 
per 130 000 auto: c> nei pTimi 
1 mesi de1 '7S si sono già pe*-
*<• 12ihi0 vetture rispetto al 
programma a cau-u dei'a prò 
lungata conclusione della ver
tenza azicnda'c e della per
manenza di un elevato livel
lo di assenteismo La nostra 
linea di risanamento deve 
inaurarsi con questi punti 
con ferma e chiara coerenza. 

Mi seiibra. allora, che la 
nostra iniziativa e le nostre 
proposte debbono essere cen
trate su alcuni punti fonda
mentali: li rispettare il prò 
grammo di produzione '7S. 
studiando e concordando tut
te le misure per la sua rea
lizzazione aumento della pro
duzione giornaliera e recupe
ro della produzione persa nel 
I. quadnnestre: 2i determi
nare un aumento del'a capa
cità produttiva del'a fabbri
ca attraverso- a) la realizza
zione dei programmi di am
pliamento. ammodernamento 
e miglioramento impiantisti
co: b> una maggiore produt
tività da realizzare attraver
so un maggiore impegno dei 
lavoratori e la ricerca di for
me di organizzazione del la
voro che utilizzino meglio la 
prestazione; 3t approntare 

per il 19S0 la •< vettura del 
risanamento ». rena vettura 
che sia studiata con una rea
listica e verificata redditivi
tà e con una articolata ed 
assortita gamma di derivati: 
ii dotare l'Alfa>ud di tutta 
l'autonomia gestionale e no 
litica che le e vitate. At 
tualmente il potere e estre 
mamente accentrato nella fi
gura del Presidente e pur non 
trascurando la nomina del
l'ina. Lingiardi ad animivi-
stratore delegato, pensiamo 
che questa scelta lasci im
mutati i termini del proble
ma L'Alfasud deve avere di
rigenti a pieno titolo con spie 
cate qualità personali. Ai ver
tici dell'Alfasud devono es
serci meridionalisti esperti 
dei problemi socioeconomici 
del Mezzogiorno e dell'area 
napoletana in particolare, e 
che associno alla solida cultu
ra politico economica, grandi 
capacità manageriali. Orvia 
mente non si pone in questio
ne l'autonomia tecnica rispet
to all'Alfa Xord. con la qua
le vanno anzi ricercate moda
lità di integrazione e di col
laborazione 

Intorno all'Alfasud *i svol 
ae uno scontro politico: se 
ne abibamo consapevolezza. 
dobbiamo agire senza indu
gi. La drammatica situazio
ne di Xapoli e della Cam no
ma non sopporterebbe le con
seguenze del fallimento della 
nostra politica di salvezza 
della fabbrica. 

CARLO RONDINE 
Segretario della Sezione 

ALFASUD del PCI 

COMITATO D I R E T T I V O 
A Chiaia 

ore 19,30. 
Posillipo alle 

ne. alla commissione organiz
zazione. i dati aggiornati del 
tesseramento FGCI. 

RIUNIONE 
A Marano alle 18.30 del 

, ' coordinamento delle sezioni 
; e del eruppo consiliare. 

FGCI 
CONSIGLIO D I R E T T I V O 

i In federazione alle 16 nu 
1 mone del comitato direttivo 
! provinciale. 

| TESSERAMENTO 
I circol. de'.la I-GCI cicvo 

no comunicare iti feder«izio-

RIUNIONE 
DEL COMITATO 

FEDERALE 
Domani. venerdì 19 

maggio, alle ore 17.30 si 
terrà la riunione congiun
ta del comitato federale e 
della commissione federa
le di controllo. La riunio
ne degli organismi sarà 
ripresa il giorno successi
vo alle ore 9.30. 

Il nuovo modello di vettura presentato nei giorni scorsi dall'Alfa Sud 

Per il PRI è possibile 
il rilancio dell'azienda 

PICCOLA CRONACA 

Come repubblicani e come 
lavoratori, che vivono attimo 
per at t imo il d ramma del 
l'Alfasud. voghamo identifi
carci tra coloro che riman
gono al di fuori di ogai po
lemica, da ogni facile dema
gogia o strumentalizzazione. 
escludendo ogni accusa, inu
tile perchè non comporta so-

, luzioie di alcun problema 
Questo per necessaria chia

rezza. 
Sull'Alfasud dunque si e 

detto di tutto, in tut t i ì modi 
e in tut te le «sa lse» senza 
far sortire alcun effetto pò 
sitivo. C: si potrebbe chie
dere allora cn^a ancora si 
possa raccontare. 

Al di là di mi deficit di 
bilancio che può far pensare 

il contrario . noi del GIPRA 
• Gmppo impegno politico 
repubblicano Alfa Sud) cre
diamo nelle possibilità del 
rilancio positivo dell'Alfa 
Sud. e se mai l'Azienca prò 
ponesse u i reale piar.o di 
risanamento con scadenze 
precise, e se gli esperti del 
nostro parti to e noi. lo ri
tenessimo valido, siamo di 
sposti fin d'ora a combat
tere contro chiunque inten
desse ostacolarne la realiz 
zazione. Siamo stanchi di tro
varci di fronte a un lassismo 
a tutti i livelli. La perma
nente capitolazione deve fi
nire. L'azienda deve avere il 
suo spazio vitale, e con de
terminazione e fermezza de
ve dirigere. 

Il sindacato, rinnovando ì 
suoi quadri può recuperare 
credibilità e nei confronto 
serio, in breve tempo, recu 
perare il terreno perduto. 

Il passato ci serva di le
zione: attendiamo questo 
« Piano di Risanamento » ocu
lato e strutturato secondo i 
crismi di una politica tecni
co economica di livello euro
peo. Sacrifici e responsabi 
htà devono essere poi « l'im
pegno » di tutt i coloor. indi
st intamente, che « vogliono » 
l'Alfasud. 

CARLO LUPPI 
Segretario GIPRA 

(Gruppo impesno politico 
repubblicano Alfasud) 

IL G IORNO 
Osci e.o\ed: :3 ma g e o 

1978 Onomastico Venanzio 
• domani Pietro. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 343. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: nv.era di Chiaia 
77: via Mergcllina 14S. S. Giu
seppe: via Monteoliveto I. 
Mercato-Pendino: piazza Ga 
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carnonara 33, 
Stazione Centrale ^orso Luc
ci .".; calala Ponte Casano 
va 30. Stella S. Carlo Arena: 
via Fona 201: via Mater-
dei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Aminei 
249. Vomero Arenella: \ ia 
za Marc'Antonio Colonna 21. 
SoccavO: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano; corso 

Socondigliano 174. Posillipo: 
\ i a Petrarca 10.5. Bagnoli: 
Campi Fleerei. Poggioreale: 
v.,i Staderaa 139. Ponticelli: 
v.a Ottaviano. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Chiaiano-
Marianella • Piscinola: c.so 
Napol, 25 (Mananeila) . 

N U M E R I U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 «festivi 8-131. telefo
no 294.014'294.202. 

Segnalazione di carenze 
ieienico-sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12>. telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratu.ia, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per t u t t t le 
24 ore. tei. 441.344. 
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I voti superano quelli ottenuti alle amministrative 

$ 

Portici: nelle 4 circoscrizioni 
diciassette consiglieri del PCI 

I comunisti raggiungono una media del 27,9% - Nel primo quartiere superato il 
31% - Buona prova della DC - Flessione rispetto alle amministrative dei laici 

A Sessa Cilento si vota per frazioni 

La sinistra ottiene 
il doppio dei voti 

ma la metà dei seggi 
Un anacronistico sistema elettorale mortifica e stravolge la volontà degli elettori 

SCHERMI E RIDA L TE 

PORTICI - Noti i risultati del
le elezioni per i consigli di 
quartiere a Portici, un primo 
dato merita di essere sotto 
lineato e meditato eon atten
zione: il Part i t i comunista — 
per quanto riguarda i consi
gli circoscrizionali — ha supe
rato il risultato ottenuto nelle 
elezioni amministrative pas
sando dal 2:i.!l per cento al 
27,!) |MT cento. Ben quattro 
punti in più, dunque. 

Qual è il .«t'uso di questo 
voto? Perché uno scarto di 
quattro punti tra {'lezioni am
ministrative e circoscrizionali'.' 
Sono domande alle quali è ne
cessario dare una risposta 
dopo una più approfondita 
analisi di tutti i dati a dispo
sizione. l'uà cosa è certa: i 
cittadini hanno votato in ma 
niera differente, sottraendosi 
evidentemente in questo easo 
a tutta una serie di spinte che 
pure hanno (X'.sato sul voto 
comunale. 

Alla sensibile avanzata del 
PCI fa riscontro un rafforza
mento - - anche se lieve — 
della Democrazia cristiana 
che per le circoscrizionali ha 
ottenuto (piasi l'I per cento 
in più rispetto alle comunali. 
Calano, invece, più o meno 
sensibilmente, il PLI. il PHI. 
il PSI e il PSDI. 

Mentre di fianco riportia
mo. quartiere per quartiere. 
i risultati ottenuti da ogni 
partito, ecco di seguito il raf
fronto tra le percentuali ri
portate dalle forze politiche al
le circoscrizionali e |>oi alle 
amministrative: PCI 27.0 
(2.1.9): DC 42.fi (-11.5); PSI 
7,!) (8.0): PRI fi.3 (7.0); PLI 
2.0 (2.f)): PSDI :«.«» (5.0): MSr 
fl.l (8.5). Alle elezioni circo
scrizionali non era presente 
la lista di Lotta Continua. 

PRIMA CIRCOSCRIZIONE 

PCI 

MSI-DN 

DC 

PSI 

PRI 

PLI 

PSDI 

Elettori: 13.506 
Votanti: 11.717 

Voti % ' 

3.390 31,20 

827 7,62 

4.637 42,67 

867 7,97 

628 5,78 

176 1,62 

340 3,12 

TERZA CIRCOSCRIZIONE 

PCI 

MSI-DN 

DC 

PSI 

PRI 

PLI 

PSDI 

Elettori: 9.765 
Votanti: 8.608 

Voti % 

2.234 27,62 

797 9,85 

3.252 40,32 

744 9,19 

505 6,25 

127 1,57 

420 5,19 

S. 

5 

1 

7 

1 

1 

— 

1 

S. 

4 

2 

6 

2 

1 

— 

1 

SECONDA CIRCOSCRIZIONE 

• 

PCI 

MSI-DN 

DC 

PSI 

PRI 

PLI 

PSDI 

Elettori: 14.768 
Votanti: 13.001 

Voti % 

'3.307 26,98 

1.131 9,23 

5.252 42,86 

857 6,99 

903 7,37 

273 2,23 

530 4,33 

* QUARTA CIRCOSCRIZIONE 

PCI 

MSI-DN 

DC 

PSI 

PRI 

PLI 

PSDI 

Elettori: 14.809 
Votanti: 12.868 

Voti % 

3.236 26,36 

1.337 10,80 

5.230 42,60 

1.000 8,14 

747 6,08 

294 2,40 

434 3,52 

S. 

4 

2 

7 

1 

1 

— 

1 

S. 

4 

2 

7 

1 

1 

-— 

1 

Se.ssa Cilento, risultati elet
torali del 14 maggio: DC 433 
voti; lista di sinistra 084. Ma 
in seggi la sconfitta della De 
.si t ramuta in una schiaccian
te vittoria: 10 seggi alla DC. 
5 .seggi alla lista di sinistra. 
Incredibile, ma vero. 

La ragione è che a Se.ssa 
Cilento, 2000 abitanti divisi in 
cinque frazioni (Sessa, San 
Mango. Valle. S. Lucia e Ca-
rigliano) vige ancora un ar

caico quanto iniquo sistema 
elettorale, come in pochissi
mi comuni italiani, quello del 
« riparto per trazioni ». Un 
sistema grazie al quale la 
coalizione di sinistra che ha 
governato Sessa Cilento negli 
ultimi cinque anni ricevendo 
il consenso anche elettorale 
della cittadinanza ha dovuto 
cedere il passo alla minoran
za della Democrazia cristia
na; e un sistema che, t ra le 
sue vittime, predilige la si
nistra se è vero che nel '62 
alla DC bastarono 355 voti 
per ottenere 9 consiglieri 
mentre la sinistra ne ebbe 
bisogno di 710 per eleggere 
solo 6 consiglieri. 

Facciamo la storia di que
sto singolare sistema eletto
rale che può essere scelto, 
per opzione, dai Comuni al 
di sotto dei 3000 abitanti e 
divisi in frazioni. 

A Sessa Cilento il sistema 
del « riparto pei- frazioni » 
sostituì la maggioritaria nel 
'55 quando a seguito di una 
controversa storia di schede 
contestate, che sfociò anche 
in un procedimento giudizia
rio. fu chiesto l 'intervento 
massiccio dei carabinieri per 
« calmare » la protesta dei 
cittadini i 

L'amministrazione di si
nistra che ha retto Sessa Ci
lento in questi ultimi cinque 
anni ha tentato a più riprese 
di abolire questo sistema e-
lettorale « prevaricatore delle 
normali regole delia demo
crazia » — come ci dicono gli 
abitanti del piccolo centro. 

Ma le ripetute delibere 

consiliari in cui si chiedeva 
l'abolizione del « riparto » vo
luto e difeso s t renuamente 
dalla DC non hanno ancora 
avuto i'esito sperato. Recen
temente il Tribunale Ammi
nistrativo Regionale ha an
nullato il procedimento di 
annullamento per vìzio di 
forma dovuto all'inesistenza 
della notifica alla contropar
te. E c'è chi. tra gli esperti, 

nutre seri dubbi sulla fonda
tezza di questa decisione del 
TAR. 

Ora 11 Consiglio di Stato, 
che avrebbe dovuto valutare 
il 28 aprile la que.itione, di-
muterà della proposta di a-
bolizione e dei ricorsi pre
sentati dal consiglio comuna
le il 23 giugno. 

f.f. 

Arrestati tre dei sei componenti 

Sgominata una banda 
di giovanissimi 

dai CC nell'A versano 
Sei ragazzi, tut t i giovanis

simi — il più piccolo ha 17 
anni, il più grande ventuno 
— erano i componenti di una 
banda che si era dedicata 
nell'Aversano a furti, a t tenta
ti. ricatti . 

I carabinieri di A versa, 
guidati dal capitano Cagnaz-
zo. li hanno identificati in 
poco tempo ed hanno arre
s tato tre dei se: componenti 
la « banda ». 

Pietro Verrone. di 20 anni . 
Pasquale Leccia di 21. Luigi 
lomelli di 10 (questi tre. gli 
arres ta t i ) . Pasquale DI Giro
lamo di 17 anni, il dicianno
venne Giovanni Di Girolamo 
ed il diciassettenne Vincenzo 
Arli (che sono ricercati) nel 
mese di gennaio pensarono 
di a t tuare a t tentat i , furti, per 
estorcere denaro a persone 
facoltose del luogo e subito 
si misero in mostra con il 
tenta to omicidio di Raffaele 
Colurcio. 

Pochi giorni dopo compi
rono un a t ten ta to alla tabac
cheria di Attilio A postura 
contro la quale esplosero al
cuni colpi di pistola. Nello 
stesso tempo at tuarono vari 
furti di auto e ricattarono 
alcuni commercianti. 

Ma i sei giovanissimi del 
crimine dopo i primi « col
pi ». avevano già alle costole 
i carabinieri del capitano 
diguazzo che stavano com
piendo una serie di apposta
menti. Alla fine delle indagini 
è stato presentato un detta
gliato rapporto alla magistra
tura. La procura della re
pubblica di S. Maria Capita 
Vetere ha emesso perciò a 
loro carico un ordine di cat
tura ed il Verrone. il Leccia 
e lo Tonimeli! sono stati ar
restati, ma, a quanto hanno 
lasciato trapelare i carabinie
ri di Aversa, anche i loro 
complici non dovrebbero ri
manere a lungo « uccel di 
bosco ». 

BENEVENTO - Il metanodotto non è stato spostato 

Ancora inabitabili le case 
popolari di Pace Vecchia 

Gli alloggi, fatti costruire incredibilmente proprio sopra le condotte del metano, sono 
ormai quasi ultimati - larrusso (PCI): lentezze inammissibili per la « fame » di abitazioni 

Accolta la richiesta degli avvocati difensori 

Disposta la perizia 
per Petra Krause 

Dovrà stabilire se la donna potrà essere presente a Zurigo per un proces
so a suo carico - Interrogata Claudia Brodetti per i fatti di Vico Consiglio 

BENEVENTO — La sconcer
tante vicenda della costru
zione degli alloggi dell'IACP 
nella zona Pace Vecchia di 
Benevento proprio sopra le 
condutture del metanodotto 
ancora non ha trovato solu
zione. 

Allo stato attuale delle cose 
gli appartamenti sono quasi 
ultimati, ma gli assegn»t«ri 
non ne potranno prendere 
possesso, perchè le condotte 
del metano, sulle quali, incre
dibilmente, gli edifici sono 
stati costruiti non sono state 
ancora spostate. 

L'assurda storia ebbe inizio 
circa due anni fa. quando il 
comune affidò all'IACP Io 
realizzazione di un program
mo costruttivo di alloggi po
polari in località Pace Vec
chia. facente parte dei piani 
particolareggiati della legge 
lfi7: all 'atto della presa di 
possesso del suolo, i tecnici 
dell'IACP constatarono la 
presenza di condotte di me
tano ed alta pressione. 

L'IACP avverti immediata
mente il Comune che auto
rizzò la \ a n a n t e rii ubica
zione dei fabbricati e l'im
pegno alla assunzione degli 
oneri per lo spostamento del 
metanodotto L'IACP. quindi. 
chiese l'autorizzazione a: vi
zili del fuoco che \a conces
se ro. facendo predente che eli 
alloggi non potevano essere 
abitabili prima delio sposta
mento. Sei mesi orsono. fi
nalmente. il Comune addiven- ( 
ne ad un accordo con la i 

SNAM, la società che gesti
sce il metanodotto, t ramite 
il quale la società si impe
gnava entro sei mesi ad ope
rare lo spostamento dell'im
pianto e il Comune si obbli
gava a corrisponderle 160 
milioni di lire 
Dello affare « metanodotto » 

parliamo con il compagno 
Emilio la russo, capogruppo al 
Comune di Benevento del 
PCI : 

« Per affrontare la questlo-
ic — dice larusso — bisogna 

p««-tire dall'inammissibile i-
g imanza dell'esistenza del 
metanodotto da parte dell'uf
ficio tecnico del Comune, de
gli amministratori dell'epoca 
e degli altri organi compe
tenti contro cui la battaglia 
del PCI fu inflessibile, sino 
a chiedere l'elezione dj una 
commissione consiliare d'in
chiesta per accertare le re
sponsabilità 

« A questo punto — conclu
de 11 compagno la russo — si 
impone da parte del Comune 
di Benevento la messa a pun
to di tutta una serie di ini
ziative affinché la SNAM 
mmj.a gli indusi ed inizi 1 
lavori di spostamento del me
tanodotto. perché la gente 
e la coscienza dei cittadini 
non possono sopportare situa
zioni casi assurde, specchio 
dell'inefficienza e della ina
deguatezza dell'attuale ciun 
ta ». 

Carlo Panella 

Dopo oltre sei anni 

Iniziato il processo 
per i fatti del Righi 

Si è aperto ieri davanti alla quinta sezione penale del 
tribunale il processo per i fatti dell'istituto tecnico indu
striale Righi avvenuti 1*11 aprile del '72 cioè ben più di 
6 anni fa. 

Gli studenti del Righi, dopo una tempestosa assemblea, 
scesero in strada per un corteo e qui avvennero violenti 
scontri con la polizia che volle, con un massiccio spiegamento 
di forze, impedire la manifestazione. In quell'occasione dopo 
lanci di candelotti lacrimogeni e violente e indiscrimi
na te cariche furono arrestat i 27 studenti del Righi e un 
passante. 

Moltissimi erano all'epoca minorenni e molti dei reati 
addebitati agli imputati sono crollati in istruttoria. Ieri le 
imputazioni erano di oltraggio, resistenza, adunata sediziosa 
e favoreggiamento. Nell'aula del tribunale si sono ritrovati 
cosi, dopo tanto tempo, vecchi compagni di scuola (molti 
dei quali lavorano o sono all 'università) e ccn loro parecchi 
genitori preoccupati e numerosi insegnanti 

Fra gli imputati ci sono i nostri compagni Osvaldo Cam-
marota e Giuseppe Serio, quest 'ultimo «ll'epoca collaboratore 
all'ufficio diffusione del nostro giornale. 

L'udienza si è iniziata con l'interrogatorio degli imputati 
che hanno ricordato alla corte come le cose fossero andate 
ben diversamente da quanto risultava nel rapoorto steso 
dal commissario di PS. dottor Franco, di Fuorieroti.i . che 
già in altre occasioni si era distinto per reiterati interventi 
contro gli studenti. 

I numerosi testi appartenenti alla pubblica sicurezza 
hanno tutt i sinceramente dichiarato di non ricordare più 
nulla di qunto era accaduto sci anni fa 

II proseguimento del processo per ascoltare i testi a d; 
scarico è stato fissato per il 12 luglio prossimo. 

taccuino culturale 
Sabato 
al Palasport gli 

Dal -\ al 28 maggio Ve 
nezia ospiterà le («tornate 
dcl!e Cultura Uruguaiana in 
lotta, .sarà un momento im
portante. un avvenimento po
litico e culturale che testi-
monierà la solidarietà de; po
polo e della cultura italiana 
al fianco del popolo e riol
la cultura uruguaiana oggi in 
lotta eroica contro la ditta
tura fascista che minaccia 
di far retrocedere quel pae
se verso l'oscurantismo 

Un quarto della popolazio
ne uruguaiana ha dovuto ab
bandonare il paese, settemi
la prigionieri politici sono de
tenuti nelle c.ii-ceri uruguaia
ne. innumere\;)li e d<>cumen 
tate swio e v;»Unze e le 
violazioni •;c. dii 'tt. umani e 
politici e il .s,«te!i:atico uso 
dolio più rorr.t-i torture: !a 
n i^ 'g i r r p i n o dal: artisti. 
degii uomini di cullerà e di 

scienza, o sono piieionieri o 
.-•>i:o stati e stretti all'esilio. 
il A i o e è In rr.o st;.to di to
tale isolameli..». 

b- tutta It.ilia .cornate di 
<ol;oar:età pi epa tane il gran
di incontri dì \cnezia . A 
N".!p.il: allo ore lì' rio; 20 mag
gio al Pal.v.A'to citilo Sport 
gii Inti Il!iniai\ e Yamandu 
Pai Tins sar;:.-.o predenti ad 
•~r.,'. grande* ui,uii;t'.-taz;one di 
.•olidariotà cui hatiui aderito 
i movimenti LI.HTMVI: dei par
titi deniocr *.!*«.:. :o organizza
zioni sindaca!:. 

Alla manifesti 7:;>i*e inter
verranno il so.iatorc Koriqutf 
Hodriguez cK : Fronte Am-

plr il sen.it ore Maurizio Va
lenza, sindaco di Napoli. Mi
chele Viscardi. segretario 
provinciale della Federazione 
CGILCISLUIL, Sergio Sbra
gia por i movimenti giovanili. 

I tagliandi invito si ritirano 
presso il Centro Programma
zione Spettacoli dcll'ARCI 
Regionale, via Paladino 5. 
dalle 0 alle 3 e dalle 16 
alle 20. 

Deposito d'armi 
scoperto dai 

CC in una casa 
di Aversa 

Riccardo Chirico, di 37 an
ni. impiegato comunale di 
Frignano, un centro aerico'o 
a venti chilometri da Ca
serta. è stato arrestato dai 
carabinieri della compagnia 
di Aversa. perché è s tato tro
vato in possesso di numerane 
armi da fuoco non denun
ciate. 

I carabinieri hanno seque
strato nell'abitazione di Ric
cardo Chirico un moschetto 
9133 ed una carabina con 
cannocch'aìe del tipo usato 
dai carabinieri, un fucile da 
caccia, due mitra, quat tro 
p:s*o'e. tre saponette al trì
tolo con miccia e detonatori 
innescati, nonché alcune cen
tinaia di proiettili 

I carabinieri sono giunti 
all'arresto deir impiesi to nel
l'ambito delle indagini per 
identificare i fornitori di ar
mi a diverse bande di rapi
natori 
Riccardo Chirico, che sareb

be Iscritto al PSI. che è ac
casato di detenzione di armi 
e munizioni, è stato chiuso 
nel carcere di Santa Maria 
Capua Vetere. 

Interviene 
la F.L.B. 

per il Credito 
Campano 

Non mancano preoccupa
zioni per la sorte dei lavora
tori del Credito Campano. !a 
banca che da ieri mat t ina 
ha chiuso gli sporte!!:, dopo 
che centinaia di "piccoli ri
sparmiatori. messi in allarme 
non si sa bene da chi e per 
quale ragione, avevano prov
veduto a rit irare — in una 
sola giornata — oltre un mi
liardo. 

Per affrontare questa situa
zione la Federazione lavora
tori bancari di Napoli si è 
incontrata, ieri matt ina, con 
il commissario inviato dalla 
Banca d'Italia per chiarire 
la posizione dei lavoratori, 
per i quali non solo è pre
giudicato lo stipendio, ma è 
sicuro che per il momento 
non verranno neppure corri
sposte tut te le spettanze nor
mative previste dal contrat to 
nazionale. 

La FLB tiene a sottolineare 
che le disinvolte operazioni 
del Credito Campano, piti 
volte — a quanto pare — in 
passato denunciate, non de
vono ricadere né sui rispar
miatori né sui lavoratori. 

Ieri mat t ina un medico in
viato dalla Corte d'assise di 
Zurigo, il dottor Bar. ha visi
ta to Petra Krause per sti
lare la perizia disposta dalla 
magistratura svizzera e accer
tare se la donna può essere 
presente al processo fissato 
per il 5 giugno a Zurigo. La 
perizia è stata disposta acco
gliendo l'istanza presentata 
dai difensori italiani della 
Krause avvocati Siniscalchi 
e Piscopo; la magistratura 
napoletana ha nominato a 
sua volta il proprio perito 
d'ufficio che è il prof. De Maf-
futis; periti di par te sono 
stat i nominati dalla difesa, i 
professori Guglielmo Magli. 
Rotondi e Sergio Piro. 

In tan to è s ta to fissato per 
i giorni 26. 27. 29 e 30 giu
gno presso la I I I Sezione del
la Corte d'assise a Napoli il 
processo che vede Petra 
Krause imputata di concorso 
in incendio doloso. Si t r a t t a 
dell'incendio a!Ia Face Stan
dard di Fizzomasco presso 
Milano dove fu notata un'au
tomobile che !a polizia ritie
ne fosse di proprietà della 
Krause. 

L'incendio, avvenuto ne! '74. 
fu firmato dai NAP e per 
questo motivo In vicenda en
trò nel processone a: nappi-
sti conclusosi il 15 febbraio 
1977 in primo grado e due 
mesi fa in appello. Ma Petra 
Krau?e a quell'epoca era de
tenuta in Svizzera accusata 
di furto di armi, per cui la 
sua posizione fu stralciata 

Con la Krause soon im
putati (per reati minori) an
che tali Francesco Rolla e 
Vittorio Bocchi. 

Ieri mat t ina è s ta ta inter-
rozata da! giudice 'Istruttore 
dottor De Falco - Giannone. 
nel carcere di Pozzuoli. Clau
dia Brodetti, la studentessa 
arrestata ne! corso delle ir-
daemi sull'esplosione di Vico 
Cons i l i o e sulla rapina del 
Rettifilo che portarono alla 
scoperta di un eruppo ever
sivo con co!leeamenti in Ca
labria e in Basilicata. 

La radazza, che è assistita 
dall'avvocato V.ncenzo Sini
scalchi (che h a presentato 
istanza di scarcerazione per 
mancanza di indizi), ha reso 
una lunga deposizione e. se
condo le poche notizie che 
si sono potute sapere, avreb
be sostenuto la sua completa 
estraneità a qualunque banda 
armata . II nome della gio
vane risultava, com'è noto. 
in varie agende sequestrate 
al Vico Consiglio e sembra 
che sia s tala amica e ospite 
di quella Maria Josi Mazzei 
a f f i t t u a r i dell 'appartamento 
di Vico Consiglio. 

Sabato verrà interrogata 
l 'altra Imputata. Stefania 
Maurizio, la studentessa aqui
lana che fu ferita nell'esplo
sione assieme ad Alfonso 
Campitello. La giovane si 
trova tut tora all'ospedale dei 
Pellegrini In stato di arresto 

Per la tragica frana a Capri 

PM chiede 42 mesi 
per l'ex-sindaco 

Severe condanne sono state 
chieste dal P.M, dottor Izzo 
per il processo in corso da
vanti alla quarta sezione del 
Tribunale contro i presunti 
responsabili della frana -i del 
Kuosso ». che provocò a Ca
pri. nel febbraio del 74. due 
morti e alcuni feriti. 

Il rappresentante dell'accu
sa ha chiesto tre anni e sei 
mesi di reclusione per Raf
faele Di Stefano, ex sindaco 
dell'isola, molto noto soprat
tutto per la lunga serie di vi
cende giudiziarie che Io han
no visto come imputato: stos-
sa richiesta per Vittorio Ca
nale, che all'epoca era as
sessore alla Nettezza Urbana. 
2 anni e mezzo per Antonio 
Della Rocca capti dell'ufficio 
tecnico. 

La tragedia, clic costò la 

vita a Maria Giovanna Scot
to e Giovanni Sposito. fu de
terminata da una frana che 
trascinò con se migliaia di 
sacchetti a perdere che si 
erano ammucchiati sulla scar
pata. E cosi immondizie fram
miste a terreno friabile si ri
versarono sulla casa delle 
vittime che trovarono orribi
le fine in quell'immondo am
masso di rifiuti. 

11 risentimento della popola
zione caprese per questo im
perdonabile episodio di trascu
ratezza e malcostume fu vi
vissimo perche la tragedia 
era stata prevista e molte j 

ì sollecitazioni orano pervenuto i 
j al sindaco od ai responsabili j 

Spettacoli: vi segnaliamo 
• Standard ;NO) 
• Ecce Bombo (Maximum. Ariston) 
• Good bye amore mio tAlcyonei 
• American graffiti ; Santa Lucia» 
• In cerca di Mr. Goodbar (America) 

Nonostante le ripetute pro-
t o t e ricirnppoM/iono in con
siglio comunale e di « Italia 
Nostra » non si fece nulla 

Da! consìglio regionale 

Costituita 
la commissione 
per le servitù 

militari 
Nella ultima seduta del con

siglio regionale sono stati no
minati i componenti della com
missione regionale paritetica 
per le servitù militari. 

I Si tratta di un alto impor-
tanto ed atteso che ora motte 

! ;n condizioni la Regione di 
j affrontare la scottante questio

no di Porsano. dei 1>00 ettari 
' di terra inutili/zati quasi com

pletamente dall'esercito e che 
potrebbero servire invece al
io sfruttamento agricolo. 

La commissiono, infatti, ha 
come suoi compiti istituziona
li la verifica, fatta da forze 
politiche e autorità militari 
insieme, di tutte le strutture 
militari abbandonate ó poco 
utilizzate che potrebbero esse
re sfruttate a scopi sociali. 

In questa commissione, che 
si dovrà riunire subito ed in
contrarsi con il comitato di 
agitazione per Persa no (com
posto da contadini, enti loca
li. sindacati) si potrà verifica
re la possibilità di trovare 
un accordo; la decisione spet
ta comunque al ministero del
la Difesa. 

Infortunio sul lavoro 

Folgorato 
un elettricista 
all'intendenza 

di Finanza 
Un giovane ele t lnc.s ta è 

morto folgorato ria una sca
rica di energia elettrica nel 
palazzo dell 'Intendenza di Fi-

i nanza. Si t ra t ta di Antonio 
| Cammlsa d i 24 anni , dipen-
. dente della ditta di Paolo Di 

Domenico che h.t in appalto 
la niai-.utenzione dell'impian
to elettrico deci: uffici finan
ziari. 

A He 17.45 con un'autoam
bulanza dei vigili del fuoco 
il giovane e stato t rasportato 
ai Pellegrini. Purtroppo i me
dici n o i potevano che co
s ta ta rne il decesso. 

Due compagni di lavoro. 
Nunzio Piazza di 23 anni e 
Ciro Veneruso di 20. dichia
ravano di averlo rinvenuto 
privo di sensi in una cabina 
di distribuzione 

Le indagini avviate dal 
dott. Ammaluro della PS non 
hanno consentito fino a ieri 
sera di stabilire con esattez
za le circostanze in cui l'in
fortunio si è verificato. Dal 
momento, però, che la ca
bina veniva utilizzata anche 
come spoeliatoio non appare 
improbabile che lo sventu
rato nello spoaliarsi sia sci
volato e abbia appocriAtn 
una mano contro qualche fi
lo scoperto sul pannello. 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 4 1 8 . 2 6 6 • 4 1 5 . 0 2 9 ) 
S.-ibsto 27 alle ore 2 0 , 4 5 pri
ma di Norma 

TEATRO SANLARLUCCIO 
( V i i S, Pasqua!», 4 9 . Tele-
Iorio 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Oro 2 1 . 3 0 Teatro Libero presen
ta: « La Joconde > di Lamberto 
Lamberlini da Nazim Hikmet 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba, 30 ) 
Riposo 

TEATRO SAN F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Riposo 

S A N N A Z A R O (V ie Chiala, 1 5 7 • 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Ore 17 Muglierema e zetella 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio) 
Tel . 4 1 1 . 1 5 3 
Riposo 

CILEA (V ia San Domenico - Tele
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Venerdì 19 ore 2 1 , 3 0 Coop. 
Teatro Club presenta: « Spu* 
satcv a muglierema • di V . Mar
ra. Reyia C. Servino. 

CENTRO KEICH (V ia San Filippo 
Riposo 

CIRCOLO DELLA R I G C I O L A (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Riposo 

S P A Z I O L IBERO (Parco Marghe
rita 23 • Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Riposo 

TEATRO DEI R I N N O V A T I (V ia 
5ac. B. Cozzolino Ercolano) 
Riposo 

T E A 1 K U NEL GARAGE (V ia Na
zionale, 1 2 1 ) 
Riposo 

S. M A R I A DELLA PACE (Via dei 
Tribunali) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De Mura , 19 • 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
I l diavolo probabilmente 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 0 8 2 . 1 1 4 ) 
Ecce bombo, con N . Morett i • 5A 

NO (Via Santa Caterina da Slena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Ore 17 e ore 2 1 , 3 0 : Standard 
di 5. Petruzzellis. 

N U O V O (V ia Montecalvario, 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 

' E Jonnhy prese il lucile, con T . 
Bottons • DR ( V M 14) 

CINE CLUB (V ia Orazio, 77 • Te-
lelono GG0.501) 
Presentazione del libro di Rena
to Ribaud: « Risate da rompe
re « a cura di Francesco Bufi 
che terrà una relazione sul tema 
la satira negli ultimi 5 0 anni 
seguirà il f i lm: Pazzi pupe e pil
lole, con J Lewis - C 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Porl'AI. 
ba, 3 0 ) 
Altro lalso movimento di Wim 
Wenders 19-21 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A a ( V i a Posillipo J 4 6 ) 

Riposo 
SPOT CINECLUB ( V i a M . Ruta, 5 

Vomero) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wieden - SA 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • ( T e l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

L'uomo ragno, con N. Ham-
mond - A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Goodbye amore mio, con R. Drey-
luss • S 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispl, 2 3 
Tel . 6 8 3 1 2 8 ) 
M .A .S .H . . O. Sutherland • SA 

A R L t L U M N O (V ia Alabardieri, / u 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
West Side Story, con N. Wood 
M 

AUC.U5TEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cassinelli - DR ( V M 18) 

T E A T R O D E I RESTI (V ia rioni-
Io . 19 ) 
Diamanti sporchi di sangue, 
C. Cassinelli - DR ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 4 9 . 9 1 1 ) 
I 5 della squadra speciale 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR ( V M 14) 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Te l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano - Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
La mazzetta, con N Manfredi 
SA 

F I A M M A ( V i a C. Poerio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Candido erotico 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri 4 - Te-
lelono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
3 simpatiche carogne e vissero 
insieme felici truffando e Im
brogliando 

F I O R b N I I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Sella d'argento, con G . Gem
ma - A 

M E 1 K O P U L I T A N (V ia Chiaia - Te-
Iclono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Marlowe indaga, con R. Mi t -
ch-im - G 

O D E O N (Piazza Picdigrotta. n. 1 2 
Tel . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
1 S del l * squadra speciale 

R O X T (V>a Tarsia Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

SANTA LUCIA ( V i a S. Lucia. 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
American Graff i t i , con R. Drey-
fjss - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a t»*isiello Claudio -
Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Morte di una carogna, con A. 
Dc:cn - G 

A C A N I O (Viale Augusto • Tele
tono 6 1 9 9 2 3 ) 
La calda bestia, ccn A . Arno -
DR ( V M 18) 

A D R I A N O (Tei 3 1 3 0 0 S ) 
2 vite una svolta, ccn S. Me 
L;,r~ - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
I l più grande amatore del mon
do, con G. WiJtJe.i - SA 

ARCOBALENO ( V i a C Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Angela, csn S Lorcn • S 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel 224 7 6 4 ) 
Justine Jufette le sex sorelle 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Ecce bombo, con S. Mo.-eH! • SA 

A U S O N I A (Via Cavar» • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l cittadino si ribella, con F. Ne
ro - DR ( V M 14) 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
La bil ia addormentata - DA 

B E R N I N I (Via Bernini. 113 Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Incontri ravvicinati, con R. 0r*-,<-

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.SOO) 
L'uomo ragno, con N. Marn-
mond - A 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Spettacolo teatrale con Fausto 
Cigliano e M a r o Gangi. Ore 
2 1 . 3 0 

EDEN ( Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Coppie erotiche ( V M 18) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 » 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

GLORIA « A » (Via Arenacela 2 5 0 
Tel. 291 .309) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

GLORIA • B » 
Angela, con 5. Loren - 5 

M I G N O N (Via Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Justine Julictlc le sex sorella 

PLAZA (Via Kerbalter. 2 - Telo-
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La mazzetta, con N. Manlredi 
SA 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Cinciarella 

ALTRE VISIONI 
A M E O E O (V ia Martucci, 6 3 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Non pervenuto 

A M E R I C A (Via Tito Anglinl, 21 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
In cerca di M r . Goodbar, con 
D. Kealon - DR ( V M 18) 

A S T O R I A (Salita Tari!» . Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
La sbandala, con D. Modugno 
SA ( V M 18) 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 109 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Gente di rispetto, con J. O'Nei l l 
DR 

A Z A L E A (V ia Cumana, 23 - Tele 
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Morte di una carogna, co.. A . 
Delon - G 

B E L L I N I (V ia Conte di Ruvo, 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Goldlacc, il lanlastico superman 

C A S A N O W (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Te l . 2 0 0 4 4 1 ) 
Gli ull imi giorni dello SS 

D O P O L A V O R O PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Che dottoressa ragazzi, con F. 
Bcnussi - S ( V M 18) 

1TALNAPOLI (V ia Tasso, 109 • 
Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Mezzogiorno e mezzo di luoco, 
con G. Wilder - SA 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 
3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Amore in tre dimensioni 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orto - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La signora è stala violentala, 
con P. Tiff in - SA ( V M 14) 

P IERROT (V ia A.C. De Mcis, 5 8 ) 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Nott i porno nel mondo - DO 
( V M 18) 

POSILL IPO (V ia Posillipo, 68 -A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Paperino e C. va In vacanza - DA 

Q U A D R I F O G L I O (V . le Cavalleggerl 
Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Suspirla di Dcrio Argento - DR 
( V M 14) 

T E R M E (Via Pozzuoli 10 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
I l gatto con gli stivali - DA 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Tel. 767 .85 .SS) 
Cielo di piombo. Ispettore Cat-
laghan. con C. Eastwood • DR 
( V M 18) 

V I T T O R I A ( V i a M . Pisi i lel l i , 8 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

2. settimana 
Strepitoso successo 

ai C INEMA 

ARISTON 
e MAXIMUM 
I l primo film italiano invi
tato ufficialmente al.pros
simo Festival di Cannes 

ecce, 
bombò 
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Ente Teatrale Italiano 
ATISP - Regione Campana 
Al Teatro nel Garage 

Torre Del Greco 

D i ! 18 al 21 maggio 
Gruppo Mario Ricci in 

AIACE 
PER SOFOCLE 

di Mario Ricci 

Ingresso L. 2.500 
Ridotti L. 1.500 
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Occorre risolvere in fretta e in modo unitario la crisi alla Regione -

Trattative a «ritmo serrato» 
Forse una proposta dalla DC 

Se la situazione non sarà sbloccata il PCI proporrà in Consiglio la formazione di un quadripartito, guidato 
dai comunisti, con una collocazione esterna della Democrazia cristiana - Atteggiamento possibilista dei socialisti 

ANCONA - Anche il dato e-
lettorale tende alla concordia 
e alla collaborazione tra i 
parti t i della maggioranza re
gionale. Del resto, non ce r a 
bisogno del vot .-.amministra-
tivo per contestare l'urgenza 
di una soluzione alla crisi: 
continua a giungere infatti 
dai Consigli comunali e dalle 
forze sindacali una chiaris
s ima sollecitazione a supera
re l'impasse. 

Sono giorni di intensi con
ta t t i t ra le cinque forze de
mocratiche; l'altra sera, alla 
riunione che si è svolta alla 
sala della giunta, si è deli 
neato un quadro più preciso: 
si ha l'impressione che man
chino ormai pochi giorni alla 
fine di questa lunga, este 
nuante trat tat iva. Emergono 
due ipotesi sulle altre, ambe
due rivolte a consolidare l'at
tuale rapporto di maggioran
za: conferma dell 'attuale 
quadriparti to, con opportune 
modifiche; quadriparti to gui
da to dal PCI. con una collo 
razione esterna della Demo 
crazia cristiana (analoga a 
quella assunta in questi mesi 
dai comunisti). 

Quest 'ultima ipotesi è con
tenuta in una proposta che la 
delegazione comunista ha 
presentato alla riunione a 
cinque, accompagnandola con 
una bozza di mozione pro
grammatica. He la situazione 
non si sbloccherà, il PCI 
giungerà in consiglio con 
questa proposta e gli altri 
part i t i si pronunceranno. Ta
le eventualità è resa plausibi
le dall 'atteggiamento dello 
scudocrociato, il quale — di 

nuovo - è giunto al confron
to senza precise indicazioni. 

Si sa per certo, tuttavia. 
che la Democrazia cristiana 
sta mettendo a punto una 
sua proposta che sottoporrà 
oggi e domani ai part i t i : sa
bato si svolge un'altra riu 
nione a cinque. Sarà decisi
va? Ognuno a questo punto 
se lo augura, ma una rispo
sta affermativa alla domanda 
al momento non è possibile. 

L'ultima riunione ha fatto 
registrare un at teggiamento 
più aperto e possibilista d?l 
parti to socialista, il quale si 
va rendendo conto della inu 
tilità di posizioni troppo ri 
gide e sembra più convinto 
della impraticabilità di solu 
/ioni «al ternat ive» PSDI e 
PRI paiono compiacersi — 
stando ai commenti sulla 
s tampa - della piega che va 
prendendo la t ra t t a ' iva : 
« Entro la fine del mese — 
ha dichiarato il semel a rio 
.socialdemocratico De! Mastro 
— potremo avere la nuova 
giunta ». Il repubblicano Ve 
narucci: « Partito socialista e 
partito comunista non pon
gono pregiudiziali negative. 

! A" lu strada buona. Final 
mente si comincerà a parlare 
di problemi concreti». 

A dire il vero pregiudiziali 
- - o meglio limiti finora 
le ha poste soprat tut to la 
Democrazia cristiana, rifiu 
tando la collaborazione in un 
governo organico a cinque. 

Al momento tuttavia preva
le una volontà unanime: dare 
alla regione un governo fon
da to sulla collaborazione di 
tutt i . 

Necessaria una giunta basata sul consenso di tutti i partiti 

S. Benedetto: si riflette sul voto 
Va cercata una soluzione unitaria 

L'unica strada da seguire è quella della collaborazione tra i partit i democratici 

SAN BENEDETTO — Sul
l'esito del voto di domenica 
scorsa, sullo sbocco ammini
strativo da dargli, a San Be 
nedetto del Tronto è avvia 
ta una acuta riflessione che 
vede impegnati non solo il 
nostro part i to ma tut te le 
forze politiche 

A San Benedetto le posi
zioni di contrapposizione so 
stenute dalla DC nei con 
fronti delle forze politiche 
iPCI PSD che hanno soste 
mito l 'amministrazione pri 
ma e durante la campagna 
elettorale e il modo di gover
nare nuovo, rigoroso della 
maggioranza guidata dal 
PCI, hanno limitato il riflus 
so emotivo dei consenti elet
torali nella DC. 

La flessione del PCI e la 
crescita elettorale della DC. 
il tradizionale recupero del 
PSI nelle amministrative. 
non sono scaturiti , ad una 
prima analisi, né da motiva 
zioni politiche generali, né 
dalla politica amministrat iva 
dei comunisti (come vanno 

sostenendo alcuni esponenti 
de locali, smentendo le posi 
zioni di dirigenti nazionali di 
questo part i to) . La tragica 
vicenda Moro ha rappresen
tato un elemento di turba 
mento emotivo nell'eletto
rato spinto, dalla tragicità 
degli eventi, a solidarizzare 
con un partito, fisicamen
te colpito dal terrorismo. 
nei confronti del quale «in
cile il PCI aveva mantenu
to posizioni di solidarietà. 

I! recupero del PSI sul 
70 (più 2 \ ) ma la Jlcssiono 
sul 72 ( -0 .4 ' - e perdita di 
un seggio) scaturiscono dal 
rinnovamento operato dal 
parti to nella sua lista e 
dalla sua generale ripresa 
avutasi in questa consulta 
zione. Il PRI ha registrato 
una grossa ripresa sul 76 
( -3 .7 ' ' ) e si è r ia t testato 
sulle posizioni amministra 
Uve del 72 (due seggi). II 
PSDI ha confermato la sua 
progressiva discesa rispetto 
al 72. pur con un leggero 
progresso sulle politiche del 

76 ( -0 .8 ' , ) conquistando 
un solo seggio. Il dimezza 
mento del MSI ha signifi
cato da un lato l'isolamento 
ulteriore di questo partito. 
ma ha costituito tra l'altro. 
anche un serbatoio di recu 
pero da car te della DC. 

Per finire, la consultazio
ne elettorale, sulla base di 
una prima, sommaria ana
lisi del voto, ha detto so 
p i a t t o n o due cose inconfu
tabili: che la politica della 
unità di tu t te le forze de 
moeratiche è stata sancita 
dai responso {Ielle urne co 
me l'unica praticabile, per 
andare alla formazione di 
una giunta basata sul con
senso e sulla collaborazione 
di tut t i i parti t i democra
tici. senza pregiudiziali al
cune; il successo personale 
del sindaco compagno Pri 
mo Gregori (5730 preferen 
ze» sta a ribadire il con
senso che la popolazione 
sanbenedettese ha dato al
la politica amministrativa 
del PCI. 

Spiegati ieri in una conferenza stampa le ragioni e gli obiettivi della giornata di lotta 

Domenica manifestazione regionale delle coop 
« 

» Troppi impegni non mantenuti dalla Regione 
Un documento delle tre « Centrali » - Devono essere attuate le misure a sostegno della cooperazione previste 
dagli accordi tra i partiti per il governo della regione - « Uno strumento di sviluppo del tessuto socio-economico » 

IN VISTA DELLA CONFERENZA REGIONALE 

Informazione radiotelevisiva: 
oggi il primo dei 4 incontri 

ANCONA — In preparazione della conferenza regionale sul
lo s ta to dell'informazione radiotelevisiva nelle Marche, che 
verrà organizzata dal Consiglio regionale verso la meta 
del mese di giugno, avranno luogo, a cura delle Ammini
strazioni Provinciali, quat t ro incontri dibatt i to sul tema «Ruo 
li del servizio pubblico RAI e delle emittenti private nell 
informazione della società marchigiana, oggi ». Le nun io 
ni avranno il seguente svolgimento: 

— Macerata: oggi 18 maggio - ore 17.30 presso l'aula 
consiliare della Provincia. Introdurrà Franco Brinati Co 
ordinatore del comitato regionale per il Servizio radiotele
visivo - Presiederà Otello Di Stefani. Presidente della 
Provincia: 

— Iesi: domani 19 maggio ore 17 - Sala Maggiore del 
Palazzo della Signoria. In t rodurranno Mariano Guzzini ed 
Emilio Matteucci membri del Comitato regionale per il ser
vizio radiotelevisivo. Presiederanno Renato Gentili asses
sore provinciale alla Pubblica Istruzione e Anna Ciabotti 
vice sindaco del Comune di Iesi; 

- - Ascoli Piceno: 24 maggio - ore 16 presso l'aula censì-
Ilare della Provincia. Relatore Adolfo Peroni del Comitato 
regionale per il servizio radiotelevisivo. Presiederà il vice 
presidente della Provincia Paolo Menzietti. 

— Pesaro: 25 maggio - ore 16 presso l'aula consiliare del
la Provincia. Introdurrà Alberto Berardi del Comitato re 
gionale per il servizio radiotelevisivo. Presiederà Mario 
Rossaro assessore provinciale alla Pubblica Istruzione. 

Concluderà il Consigliere regionale Giacomo Mombello 
presidente della commissione regionale scuola e cultura. E' 
prevista la presenza di consiglieri regionali, amminis t ra tor i 
di Enti Locali, giornalisti, operatori culturali, forze socia
li, parti t i politici, operatori di emittenti locali ecc. 

ANCONA — Nel corso di una 
conferenza s tampa i dirigen
ti delle tre centrali coope
rative hanno illustrato i mo
tivi della manifestazione re
gionale della cooperazione di 
domenica prossima. Un ap
puntamento che era s ta to rin
viato (si doveva svolgere il 
14 scorso) dopo il tragico epi
logo del « sequestro Moro ». 

Un momento di confronti. 
per conture per premere sul
le forze politiche marchigia
ne e sull 'ente Regione. Pa
rola d'ordine dellS manife
stazione è infat t i : « La coo
perazione per il superamen
to della crisi e per lo svilup
po delle Marche ». Per l'oc
casione le tre centrali (Asso
ciazione generale. Confedera
zione e Lega) hanno pre
senta to un documento, che 
illustra schematicamente ma 
con la dovuta chiarezza le 
priorità avanzate alla Regio
ne dalle tre organizzazioni. 

Il movimento r ichiama cioè 
l 'attenzione su una serie di 
importanti punt i di riferi
mento. già messi sufficien
temente a fuoco anche nel 
corso della prima conferenza 
regionale dello scorso luglio. 
Su di un piano generale si 
continua a spingere perché 
alla cooperazione venga rico
nosciuto il ruolo at tr ibuito 
le dalla mozione program 
malica n. 1 del 75. dove ve
niva definito « s t rumento di 
riaggregazione e di sviluppo 

del tessuto socioeconomico 
regionale » e perché venga
no mantenut i gli impegni 
previsti dagli accordi pro
grammati dai partiti nel lu
glio 77 e quelli per la for
mazione del governo nel mar
zo scorso. 

Nel corso dell 'incontro di 
ieri (erano presenti t ra gli 
altri i t re presidenti Micci. 
Bovini e Marinelli), sono sta
te espresse parole di preoc
cupazione per il perdurare 
della prolungata crisi istitu
zionale. ed è s ta to riconfer
mato che la scelta di porre 
a base dell 'attività dell 'Ente. 
per una realizzazione piena 
del suo fondamentale ruolo 

Iesi: votato 
il bilancio 

del Comune 
IESI — Il bilancio di previsiona 
per il 1978 del comune di lesi 
è stalo approvalo a maggioranza 
con il volo favorevole del PCI e 
del PSI (i due partili che com
pongono l'attuale maggioranza) e 
l'astensione del PSDI. DC e PRI 
hanno volato contro. I partiti de
mocratici sono giunti a questa 
decisione dopo una discussione du
rata oltre otto ore. ma che si è 
svolta sempre sui binari della 
correttezza, senza raggiungere mai 
toni accesi. 

Primo bilancio del ciclo sulla 

« Scuota nel cinema » a Pesaro 

Per fortuna non c'è 
solamente la 

«compagna di banco» 
La scelta dei film - Un filone troppo spesso vit
tima di prodotti commerciali - Facile erotismo 

PESARO — L'assessorato alla 
cultura del Comune di Pesa 
ro. d"o;w> » riuscitissimi cicli 
di film sull'orrore, su Paso
lini e su Totò maschera, ha 
proposto una riflessione cri 
fica su « IM scuola nel cine 
ma >: una panoramica assai 
svelta (comprende nore film). 
ma capace di fornire un va 
radiamo ablxistanza significa 
t'ivo di questo genere di prò 
duzione-

II cinema italiano, da buon 
mercante, ha trovato nella 
scuola un filone prezioso. Si 
è servito della scuola per i 
suoi scopi di lucro piuttosto 
che servire la scuola. Pecca 
to. perchè questo tema è uno 
dei più scottanti nel nostro 
paese e meriterebbe interven
ti di ben altro carattere e 
impegno. 

I*e ragioni di cassetta e di 
spettacolo hanno richiesto un 
prezzo molto alio: la vanifi
cazione dei contenuti. Il boz
zettismo, la caricatura faci

le. la commedia all'italiana 
molto compiacente, il senti 
mcntah.->mo agrodolce, infine 
l'erotismo: ecco le formule 
espressive attraverso cui la 
scuola entra nell'opera cine 
matografica. Certo, vi entra 
anche più seriamente, attra
verso drammi di carattere 
esistenziale e sociale, ma con 
rilievi assai marginali. 

Ma ved:amo ora l'elenco 
dei film in programma. Ixi 
commeaìa all'italiana con ca 
denze erotiche in Paolo Ilarva 
maestro elementare... rfi F . 
MiHjhcrini. Il ritratto di un 
uomo vittima di un ruolo, il 
professore, viene delineato 
magari efficacemente da 7.ur 
lini in La prima notte di quie
to. ore 'a scuola vi entra 
solo come sfondo e ambiente. 

Ragazzo di borgata di G. 
Paradisi pur contenendo pa
gine assai interessanti sulla 
scuola si dilunga nell'analisi 
sociologica di una Iwrgata 
romana, mentre Non si scrive 

sui muri a Milano di R. Motel-
Io. descrive con toni pessi
mistici la condizione giovani 
le all'interno di una grande 
città, svariando sui problemi 
j*ìsti dalla droga e dall'emar
ginazione. 

Il personaggio di don Mila 
ni è stato veramente una « oc 
cos'ione mancata » per il cine 
ma: difficile immaginare per 
sona più adatta a suscitare 
e stimolare problemi e prò 
spcttivc sulla scuola italiana. 
Il film di Angeli è onesto e 
sincero, ma scarsamente in
cisivo. 

Il giovane regista Da Cam
po in Pagine chiuse (opera 
prima) affronta con coraggio 
e buoni risultati i problemi 
dell'educazione e della scuola 
nel periodo evolutivo- Uscen 
do da casa nostra troviamo 
due film nel programma: 
RPM rivoluzione per minuto 
di Kramer e Gli anni in tasca 
di F. Truffault. Il primo di 
scorre sui movimenti giova

nili del "US con il piglio del 
documentarista, seguendo l'oc
cupazione dell'università da 
parte degli studenti e Vana 
lisi critica dell'atteggiamento 
estremamente diversificato 
della classe dei docenti. 

Conosciamo con quale atten
zione Truffault segua i pro
blemi dell'infanzia, dell'adole
scenza e dell'educazione. Gli 
anni in tasca è il terzo pie 
colo capolavoro dopo I quat
trocento colpi e Ragazzo sel
vaggio. 

Il mercato italiano non of 
friva di meglio di quanto si 
è programmato, e purtroppo 
opere importanti di altri paesi ! 
(soprattutto quelli dell'est e 
la Francia) sono irreperibili ! 
perché escluse dal circuito j 
distributivo. • 

d. ITI. 

NELLA FOTO: il regista Maitllo 
mentre si gira • Non fi scrive sui 
muri di Milano » 

di soggetto di legislazione il 
metodo della programmazio
ne. « impone la necessità in 
misura maggiore del passa
to del coinvolgimento pieno 
delle forze sociali, economi
che e sindacali ». In questa 
logica il movimento coope 
rativistico si ripresenta con 
le sue capacità di aggrega
re energie e di costituire un 
punto di riferimento cultu
rale e politico, oltre che stret
t amen te economico e sociale. 
' Dunque, si guarda al fu

turo e si ten tano di concre
tizzare rapporti e programmi 
di lavoro. Ma già anche in 
passato, le case già fatte, qui 
nelle Marche, parlano a fa
vore di questa originale for
ma produttiva. Risultati prin
cipali si sono avuti già nel 
set tore agricolo per la rac
colta. trasformazione e com
mercializzazione dei prodotti 
(ortofrutticoli, vitivinicoli, ec
cetera» per l'allevamento, gra
zie anche a precisi interven
ti legislativi regionali (leggi 
13 - 31 - 21 ) e ministeriali. 

Altro settore in cui la coo
perazione ha sviluppato la 
propria presenza è quello del
la pesca. Basti • p?r tut t i 1' 
esempio dell ' intervento nella 
Ancopcsca. la moderna indu
stria di conservazione e com
mercializzazione del pesce az 
zurro che sta sorgendo ad 
Ancona nella zona industria 
le del porto. Anche nei set
tori di produzione e lavoro 
artigiano, dell'edilizia abita
tiva e nei comparto distri
butivo. turistico e nei servi-
z.. sono stat i fatti negli ul
timi tempi passi da gigante. 

Ma occorre andare avanti . 
rafforzare il proprio ruolo. 
rafforzare la propria propo 
sta . 

Sul piano delle indicazio
ni immediate e pratiche si 
insiste, nel documento, parti
colarmente su alcune priori
tà : 1> attuazione della legge 
934 « Quadrifoglio ». accele
rando la predisposizione di 
un piano agricolo regionale; 
2> at tuazione della 285 « è 
necessario un intervento in
tegrativo da parte della Re 
gione per mettere in condi
zioni le cooperative. g:à co
stituitesi di far fronte ai pro
blemi di avvio delle gestio 
ni ». Deve poi essere favori 
ta la gestione delie terre in
colte degli enti pubblici e 
morali : 3» occorre rendere 
operanti gli incentivi finan 
ziari delle leggi 183 e 675. 
sulla riconversione industria
le. dando priorità all'allarga
mento della ha_se produttiva. 
at t raverso la trasformazione 
di un valido tessuto di im 
prese cooperative ed artigia
ne ed alla realizzazione del 
le infrastrut ture per il loro 
insediamento: 4) attuazione 
della legge sul regime dei 
suoli, definendo innanzitutto 
gli indirizzi generali per la 
predisposizione da parte dei 
Comuni dei piani plurienna
li di at tuazione. 
. Un ' pacchetto di suggeri

menti e di richieste estrema
mente corpose, che a giudi
zio delle tre centrali dovrà 
essere il « ruolino di marcia » 
delia Regione, intenta a pre 
disporre una programmazio
ne marchigiana. 

Il compagno Marinelli, pre
sidente regionale della Lega, 
l'ha indicata come la via 
maestra per privilegiare il 
momento associativo e pun
tare su di uno sviluppo di
vergo dal passato. 

Successo dello sciopero generale organizzato dai sindacati 

In tanti ieri mattina in piazza 
Osimo sotto i colpi della crisi 

In corteo, accanto agli operai, anche i giovani disoccupati - La preoccupante situazione 
alla «Lenco», alla «Mara», alla «Confezioni Filottrano» - Folta delegazione della «Mary» 

OSIMO — La città presenta 
va ieri l'aspetto di tutti i 
giorni: il via vai degli auto
bus in piazza del Comune, il 
corso affollato dagli studenti . 
le donne con la borsa della 
spesa dirette al mercato. Una 
giornata come tante altre, 
dunque, ad Osimo. almeno 
apparentemente . Infatti da 
alcune frasi captate di pas
saggio dai capannelli dei gio 
vani usciti di casa o scesi 
dagli autobus con i libri sot
to braccio scaturiva l'impres
sione che qualcosa di diverso 
da tut t i gli altri giorni, in 
questa cit tà, doveva esserci. 
ieri. 

E questo qualcosa era lo 
sciopero generale cittadino 
indetto dalla Federazione u-
nitaria Cgil. CLsl, Uil. Osimo 
ha vissuto al tre giornate di 
lotta, molte al t re volte i cit-
tadini democratici sono sfila
ti per le viuzze del centro 
storico con i cartelli, le ban
diere, ma la manifestazione 
di ieri mat t ina interessava 
part icolarmente la ci t tà . 

Basti pensare al maglificio 
MA.R.A., da due mesi occu
pato dalle 80 dipendenti, in 
lotta per la difesa del posto 
di lavoro; alle « Confezioni 
Fi lot t rano». dove sono in pe 
ricolo 250 posti di lavoro, al
la « Pierpaoli ». t h e dopo un 
lungo periodo di cassa inte
grazione ha ripreso il lavoro. 
ma senza prospettive s u i n e ; 
alla « Mobil 2R » dove gli o 
perai hanno accumulato 70 o 
re di straordinario, ma sono 
in ar re t ra to per quanto ri
guarda gli st 'pendi. 

A rendere ancor più diffici

le la situazione si aggiungono 
i 200 giovani iscritti nelle li 
sto speciali, i 700 lavoratori 
nelle liste di collocamento 
normali, gli al t ret tant i co
stret t i al lavoro a domicilio 
per mancanza di prospettive 
occupazionali. 

La Federazione unitaria a-
veva dunque invitato tutta la 
cit tadinanza a dimostrare la 
propria solidarietà ai giovani. 
alle donne, a; disoccupati: a 
lottare tutti uniti per lo svi
luppo produttivo dell'Osima-
no, per una nuova politica 
economica che consentisse il 
superamento degli attuali 
gravi problemi. 

L'appuntamento era fissato 
per le 10. davanti ai cancelli 
della «Lenco»: una azienda 

che produce strunient; elet
tronici e occupa circa 700 o-
jK'rai. m massima parte don 
ne. Ma già qualche diecina di 
minuti prima che avesse ini
zio la manifestazione, le pri
me ragazze erano davanti al
la fabbrica, con cartelli e 
striscioni. Erano le operaie 
della MA.R.A. in questi fiO 
giorni di occupazione della 
loro azienda (dichiarata falli
ta lo scorso 5 maggio) hanno 
dato prova di sirande unità e 
combattività. 

Poi. poco a poco, sono ar
rivate le altre, una tolta de 
legazione della « Mary » di 
Castellerretti che occupava 
fino a poco tempo fa oltre 00 
ragazze (lino a quando cioè 
il proprietario non h a deciso 
unilateralmente di chiedere il 

fallimento i e una della 
( Confezioni Filottrano ». 
giunta con un autobus. Alle 
10.15. sono uscite le operaie 
della «Lenco». Subito si è 
formato un corteo che si è 
incamminato verso il centro 
della città. 

Lo apriva un grande stri
scione con la scritta « s:-!op-'*-
ro generale ». cui seguivano 
quelli della federazione uni
taria di zona, della FLM di 
Osimo, della « Lenco ». della 
Folta e numerosi cartelli 
portati dalle ragazze, dai «io-
vani disoccupati, dagli stu
denti. con la richiesta della 
fine dei licenziamenti e di li
na nuova politica occupazio
nale. In piazza del Comune. 
sul piccolo palco allestito per 
l'occasione, si .sono avvicen
dati il compagno Pittori, che 
ha letto i comunicati di ade-
>ione alla manifestazione (dei 
par ' i t i democratici. Pei. Psi. 
P.sdi. Pri. De. della (tonico: ti-
valori, della Confeseroenti. 
della delegazione mandamen
tale della unione sindacati 
del commercio e del turi
smo). Fabrizio Valentini. del
la Federazione unitaria di 
zona, e il compagno Rimolli. 
della Federazione regionale. 

« Si trat ta di dare alla 
nostra lotta — ha detto tra 
l'altro Rilucili — un carat tere 
di fermezza e di continuità, e 
soprat tut to di unità. Solo in 
questo modo potremo im 
porre una inversione radicale 
della politica economica an
che nella nostra zona ». 

I. f. 

» !;-^r un 

Perché è un buon accordo 
quello per la «Gherardi» 

Tra i punti qualificanti c'è il fatto che le maestranze potranno verificare, nella fa
se di ristrutturazione, l'organizzazione del lavoro e le nuove tecnologie — L'occupa
zione giovanile — E' necessario un maggiore controllo sulla politica delle assunzioni 

ANCONA — Dopo mesi di 
trattative e di serrato con 
fronto si è chiusa, con la fir
ma dell'accordo. la lunga ver 
tenza Fiat-Gherardi. lo stabi
limento metalmeccanico (prò 
duce macchinari e attrezzi 
agricoli) di Jesi . IJC proposte 
sindacali (specie in tema di 
occupazione e di ristruttura
zione del gruppo) hanno tro 
vato cosi uno sbocco positivo. 

La conclusione della trat-
tativa. messa in cantiere dal 
sindacato per contribuire al 
superamento della crisi eco 
nomico produttiva ed occupa
zionale della Vallesina. è sta
ta considerata complessiva 
mente positiva dalle varie 
strutture (Consiglio di fabbri
ca. consiglio unitario di zona 
e FLM provinciale) 4 pur ri 
chiedendo su alcune proble
matiche continue verifiche A. 

Quali erano i punti qualifi
ca ut i inseriti nel pacchetto 
di proposte su cui ci si è mi 
surati in tutto questo tempo? 

Intanto si trattava di applica
re. nella s|K-cifica realtà ter 
ritoriale. gli obbiettivi della 
piattaforma nazionale fissa 
ta dalla federazione CGIL 
CISL l"IL (per un program
mato sviluppo dell'economi a 
e della massimi occupazione). 
In questo quadro di riferimen
to hanno i n n a t o spazi auto 
nomi il controllo degli inve
stimenti produttivi e dei prò 
c o s i di ristrutturazione azien
dali. collegati con il controllo 
dell'uso della forza lavoro. 

< Importante è risultata — 
afferma un comunicato dei 
sindacati ~ la dichiarazione 
della direzione aziendale che. 
in previsioni di risposte posi
tive del mercato, di mantene
re gli attuali livelli occupazio
nali e professionali nel setto
re tradizionale, considerato 
rettore portante dal sindacato 
per il suo stretto collegamen 
to con l'agricoltura ». 

In linea di principio e stato 
stabilito che le organizzazioni 

I 
Vi i 

PESARO - Parteciperà il sindaco 

Per l'attuazione della 285 
oggi corteo di disoccupati 

PESARO — Il rilancio della questione dell'occupazione gio
vanile è al centro di due iniziative promosse a Pesaro e 
Fano. La ripresa specifica di questo impegno anche a li
vello locale è quanto mai necessaria di fronte all'acuirsi 
costante del problema. Nei due comprensori sono circa 2 
mila gli iscritti alle liste speciali. 1200 in quello di Pesaro. 
800 a Faro. La prima delle due manifestazioni di lotta si 
svolge questa mattina a Pesaro (ore 9. Teatro sperimenta
le). E' in programma un corteo al quale parteciperà il sin
daco del capoluogo. 

La manifestazione si incentra su alcuni punti fondamen
tal i : il rilancio della legge 235 (preawiamento al lavoro dei 
giovani) nell'industria e nell'artigianato; il sostegno delle 
cooperative esistenti; a sindicalizzazione dei giovani nelle 
leghe organizzate dal sindacato unitario; l'inserimento del
l'occupazione giovanile nel Piano di sviluppo di Pesaro. 
nel piano zonale agricolo e nel piano di sviluppo di Fano. 

A promuovere le due manifestazioni (quella di Fano 
avrà luogo sabato 27 maggio presso il cinema Politeama) 
è stata la Consulta provinciale per l'occupazione giovani
le (vi fanno parte i movimenti giovanili FGCI . FGSI . G S D I . 
M G D C . FGR) . l'Amministrazione provinciale di Pesaro e 
Urbino e i due comuni interessati alle iniziative. Pesaro 
e Fano. 

Si giunge alle manifestazioni dopo tutta una serie di 
incontri e assemblee: incontro a Fano con le Leghe dei 
disoccupati, assemblee nelle scuole, all'istituto professiona
le Alberghiero, al • Branca >. al liceo classico « Mamiani >. 
al e Bramante » e al liceo scientifico di Pesaro. 

Di qui al 27 maggio anche numerose scuole di Fano sa
ranno interessate alla consultazione: l'Istituto d'arte « Apol-
loni >. gli istituti professionali • Olivetti • e « Volta ». l'isti
tuto magistrale. All'istituto tecnico • Battisti » e al liceo 
scientifico di Fano gli incontri si sono già svolti. 

sindacali potranno verifica [ 
re nella fase di ristruttura- . 
zione l'orbani/za/.ione del la- ' 
voro. le nuoti* tecnologie. d: ! 
scuierv e definire le aree di ; 
professionalità nei 2 stabili- i 
menti. 

La dire/ione si è impenna j 
ta cioè, ad incontrarsi direi [ 
lamenti* per confrontare ijue 
sic* problematiche diretta ; 
mente con il consiglio di fab j 
brica. l'n ulteriore punto cin* ; 
ha trovato accoglimento da I 
parte padronale è Iellato al j 
tema dell'occupazione. Come 
si ricorderà, questo fu un eie 
mento di fri/ione piuttosto «ira 
ve nei mesi scorsi, poiché il 
sindacato — giustamenL- — 
insisteva sul fatto che non 
erano giustificate assunzioni j 
fuori dalle liste sindacali dei j 
giovani, o perlomeno, che do J 
veva esserci una integra/io -
ne tra q u o t e e quelle ordina j 
rie. Kl>l>ene. oggi i vertici j 
aziendali hanno ribadito la ! 
propria disponibilità ad uno | 
sviluppo della formazione j 
profe.-sionale della forza la- \ 
•oro in cerca di occupazione j 
specificatamente a quella gio- : 
canile. ! 

-r La direzione — rileva a j 
questo proposito la nota de! ! 
consiglio di fabbrica, di zona I 
e della FLM — dovrà info.- | 
mare preventivamente il con 
-ivilio rìi fabbrica su evenuta- ! 
I; incrementi di manodopera I 
nel s« ttore compor.ent.sticvi ! 
trat tori : tale pmto — pro-e ) 
mi.' — è considerato di trote • 
'.ole importanza dal ^:m\ i ta j 
to in q .nato pcrmett" un ni.IL' 
sior controllo nella 
;!eì!e assunzioni 
\.7;end.i s; è anco-.i r i f i i t i tn 
di applicare la legge 28) -.il 
pre-avviamento al lavoro dei 
giovani ». 

Dunque ancora un attesiiria 
mento di ostruzionismo per i 
non applicare la 23ó. mentre i 
ci sono buone possibilità per \ 
quanto riguarda l'inserimen ; 
to di manodopera femminile. 
in applicazione della legge 
f(03 {parità nel lavoro tra no 
mo e donna». Entro il mese di 
giugno infatti, il consislio d: 
fabbrica e i dirigenti dello sta 
bilimento si incontreranno pvr 
rimuovere gli ostacoli rap 
presentati dall'articolo ò sul
l'orario di lavoro. 

l 'na conclusione che trova 
il «indicato cautamente sod 
disfatto e che ha dimostrato 
la praticabilità di nuove stra
de. Certo non facili, ma che 
hanno rappresentato punti di 
riferimento anche per altre 

ella politici 
anche se !" i 

realtà di fabbrica in tutta la 
regione. 

IVr informare i lavoratori 
della FIAT Gherardi sui r,sul 
tati conclusivi della verten
za. il sindacato ha indetto nei 
prossimi giorni una a->sem 
bica aziendale e ha nel con 
tempo richiesto all'animmi 
stra/ione comunale jesina. ai 
pari iti politici della città e 
alla consulta femminile, un 
incontro collegiale, per disc u 
te re e verificare il risultalo 
(iella lotta degli o]Krai metal
meccanici. 

Macerata: da 

domani 

scioperi 

dei bancari 
MACERATA -— E' com.r.c.aU csn 
un'aj:oc.-.: ca .a canse.-enza stim
ma re: c o s o de.la qja:e :a n:«r-
s .-.dicale b^.iccr. ha .Lustrato i 
mot./: della jot'a « darà t deti-
s.3 > cric a part.re da domani, vt-
r.srdi. ji:.-j,-uia scope.-, o siac-
c.iie.-a mteresie.-a la C;ssa d. R,-
s^arm.o d. .Macerata. 

e F.nors .e nostre ìq taz.oa.. 
s^csss c o l o r a : /e e catfgor.al.. 
so.-.o cadute r.ì, d s n lc . t s i t delle 
•3-zc so: .:: , a oe..'op..i onc puti
ti. a . Ne. e c.-costs-.zt ÌÌ'.JÌ'.: -— 
.-.3 afie-mato So.-i! 9. o d;..a UIL-
LMS — c e . n . : : t b sog.-.o d so-
. 6;r età e ap^o-to concreto da 
rorte d Ut: -. Il ic-ito d- ta.c 
aiic.-r.22 s i c e emerso dz'.:t l . j -
i'.-zz or.c se. e ..ctr-de che hanno 
portato 2 .a de: s or.: d. lotti. .. 
I ì fato cataro.- co opposto dalia 
p-esde iza d e i s i t a t o e', rir.r.oo 
de:.' nte-j-at.vo are.-.dj.e e .3 can-
s»g_i;r,te .-cf_-a de.le trattai.-*». 
Proposte e r.ch este de. d ps.-.den-
t sor.o fo-rriLilate .n urta o.attaio.--
ma sottoscr :ta dalia CGIL-ClSL-
Ul!_ ba-ca- e da!» Fab:. 4 del.e 5 
co-nponer.ti che dar.no v la a.il f«-
derj* one de. lavorato.-, bancar.. 

• Una voita tanto l'aspetto r«-
tr bjt .vo e d. carriera ha un ruo
lo del Tutto secondario — e stato 
precisato — mentre campegg.a la 
• o.onta di rempe.-e con una logica 
d monopolio dal cred.to da parte 
delia d.rigenza bancari attraverso 
un controlio del s.ndacato. Il set
tore ha una valenza poLt.ca troppo 
marcata per essere gestito secondo 
cr:ter. vecchi e hinz.onali a un 
certo asvetto. Per questo la nostra 
pattaforma ch.ede un adeguamento 
del grado di professionalità dal 
personale — da realizzare lungo 
d verse direttive — per .ne dert 
innanzitutto suila r.'strutturaz.one 
« in tema d. innovazioni tecnologi
che. aspett. entrambi essenziali. 
II r.f.uto e un rifiuto " poiit.co " 
.naccettabile • . 

D. qui la volor.fa di scendere in 
scoperò, garantendo comunque* I 
se.-viz. essenziali dill'uttnza 
i*rc qjt l i il pagamento ef 
s:oni e st.pendi. 

http://aiic.-r.22
http://dar.no
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Nuove prese di posizione dopo il voto 

Il piano regionale di sviluppo 
banco di prova del confronto 
tra i partiti dopo le elezioni 

Le dichiarazioni dei de Traversini e dei segretari regionali del PRI e 
del Partito socialista • Sabato si riunirà il comitato regionale del PCI 

Il provvedimento è stato approvato dalla Commissione Lavori Pubblici 

Le elezioni di domenica e 
lunedi sono ovviamente al 
centro dei commenti e delle 
valutazioni dei partiti e degli 
organi di .stampa. Le forze 
democratiche hanno avviato 
una riflessione di fondo in
torno ai risultati na/.lonali ed 
umbri: nei prossimi giorni la 
discussione si farà ancora 
piu intensa con le riunioni 
degli organismi dirigenti dei 
parti t i democratici. Già ieri 
sera e s ta ta la volta della 
direzione regionale della DC 
che si è r iunita per valutare 
i risultati elettorali e per il 
dibatt i to sul « piano regionale 
di sviluppo ». Data l'ora tar
da in cui e finita 1» riunione 
tut tavia per il momento non 
si sa nulla degli orientamenti 
democristiani. 

Al centro dell'interesse c'è 
anche naturalmente la que
stione delle giunte ad Assisi, 
Amelia, Trevi. 1 partiti nei 
prossimi giorni quasi sicu-
ìamente faranno conoscere le 
loro proposte circa pro
grammi di governo e formu
le. E' prevedibile comunque 
che si icgistn l 'apertura di 
un dibatti to sereno e serio. I 
commenti ufficiali già parla
no infatti con questo tono 
riflessivo. Marcello Travedili 
vicesegretario regionale della 
DC ha dichiarato che questi 
risultati « non moditicano la 
sostanza della linea regionale 
dello scudocroclato che ri
inane quella di una forza di 
opposizione e di minoranza 
ma anche una forza dal ruo
lo costruttivo 

Circa l risultati concreti 
delle elezioni Traversini dopo 
aver ricordato la tenuta e la 
lieve avanzata della DC di
chiara che « lo stesso PCI 
pur registrando una lieve 
flessione non ha visto Intacca
te sostanzialmente anche da 
sinistra le sue posizioni». 

Anche per Nello Spinelli 
segretario regionale del PRI 
che nella tornata dei giorni 
scorsi ha ot tenuto un discre
to successo il voto sta a si
imi ficare un riconoscimento 
per una forza, quella repub
blicana appunto, che « ha a-
vuto un ruolo di posizione 
costruttiva . . . 

Più complessa invece sul 
terreno politico la dichiara
zione del segretario regionale 
del PSI Luciano Lisci. Per 
quest 'ultimo i risultati «di
mostrano che laddove i so
cialisti e i comunisti hanno 
amminis t ra to insieme con un 
rapporto politico paritario il 
PCI ha retto bene e il PSI è 
anda to avanti rafforzandosi. 
Laddove c'era una maggio
ranza assoluta comunista 
(vedi Trevi) la sinistra man
tiene complessivamente le 
posizioni ma con un rapporto 
più equilibrato al proprio in
terno a favore del PSI che a 
tale obiettivo aveva punta to 
con chiarezza e decisione ». 

« Ad Amelia e Trevi —con
t inua Lisci —la De non ha 
segnato alcun recupero. Ad 
Assisi noi abbiamo denuncia
to aper tamente la linea por
ta ta avanti dai comunisti che 
hanno appoggiato una giunta 
di fatto centrista 

Lisci conclude le proprie 
dichiarazioni sostenendo il ri
lancio della maggioranza di 
sinistra, la ricerca di un rap
porto differenziato con PSDI 
e Pi t i rispetto alla De ed un 
discorso inteso a ripristinare 
un rapporto corretto ma dia
lettico con la DC. 

Il discorso di Lisci det ta to 
assai probabilmente dal ten
tativo di a rilancio socialista » 
non mancherà nei prossimi 
piorni di essere confrontato 
con quelli degli altri parti t i . 

In Consiglio regionale sta 
varandosi il piano regionale 
di sviluppo. Sarà in questa 
sede che il confronto pubbli
co t ra i partiti democratici 
entrerà in una dimensione 
politica più vera. Vedremo in 
definitiva proprio sul terreno 
del piano se ci saranno con
seguenze politiche del voto 

In tan to per sabato mat t ina 
alle ore 9.30 è s ta to convo
cato il comitato regionale co
munista con all'ordine del 
giorno: i risultati elettorali 
e i referendum dell'I 1 giu
gno. 

Parla il capolista del PCI ad Amelia 

« Delusione? No, anche se 
ci aspettavamo di più» 

AMELIA — Ad Amelia si discute dei risultati elettorali, se 
ne discute soprattutto all ' interno del partito, ritrovandosi 
nella sezione, o al circolo Arci, òhe occupa un'intera pa
lazzina, proprio nella piazza centrale, e che è diventato 
abituale posto di ritrovo non soltanto dei comunisti, ma 
anche di cittadini di diversa tendenza politica. Come sono 
stati accolti 1 risultati dei voto, c e stata delusione oppure 
si è soddisfatti? Lo chiediamo al compagno Rino Rosati, 
sindaco uscente e capolista. 

«Proprio delusione non direi - risponde —. Rispetto al
le precedenti amministrative abbiamo guadagnato, poco si, 
ma abbiamo guadagnato, e siamo passali al 40,2'.. Rispetto 
alle politiche, c'è s ta ta invece una flessione. Dobbiamo t'i
re che ci aspettavamo un risultato più positivo, anche se 
eravamo perlct tamentc coscienti che le elezioni avveni
vano in uno dei momenti più difficili e con una serie di 
elementi che giocavano a nostro sfavore. Speravamo pero 
in un risultato più positivo soprattut to tenendo conto del 
bilancio che, come amministrazione comunale, abbiamo 
presentato. L'abbiamo ripetuto con insistenza durante la 
campagna elettorale, ma non era uno slogan: Amelia m 
questi ultimi cinque anni ha cambiato volto. 

Ad Amelia la DC ha perso rispetto alle amministrative 
del '72, prendendo un consigliere in meno. Come mai? 
« Credo che la Democrazia Cristian»- amerina — risponde 
Rosati — paghi la sua chiusura ai processi nuovi che so
no andati avanti nel paese, per non essersi adeguata ai fe
nomeni che a livello nazionale sono maturati . Credo che 
paghi anche per lo scarso contributo dato in consiglio 

Torniamo al risultato del nostro partito. Come spieghi il 
fatto che rispetto alle politiche del '76 c'è stato un calo 
del 7 ' , ? « E ' sempre bene ripetere che come partito. — 
risponde. — sempre tra elezioni politiche e amministrative, 
registriamo uno scarto a nostro svantaggio. Le liste pre
sentate erano otto, con più di 200 candidati. In un centro 
come il nostro, con poco più di novemila elettori, è chiaro 
che influiscono anche i rapporti personali. Cosi come è be
ne ricordare che anche ad Amelia l'ondata emotiva se
guita all 'assassinio dell'onorevole Moro ha influito. Noi 
abbiamo inoltre applicato coerentemente la politica di ri
gore. diversamente da quanto hanno fatto altre forze po
litiche che. contraddicendosi con quanto dichiaravano a 
livello nazionale, a livello locale hanno fatto un altro di
scorso. Certamente gli aumenti delle tariffe o provvedi
menti analoghi Inevitabilmente creano del malcontento. 
Qualcuno ci ha speculato sopra. 

C'è comunque un elemento positivo che credo vada col
to. Ad Amelia c'è s ta to complessivamente uno spostamen
to a sinistra. Il MSI ha perso un seggio, il PLI e la DC 
hanno fatto al t ret tanto. Come partito, credo, abbiamo la 
colpa di esserci cullati troppo sugli allori, visti i risultati 
del '76. e di averli dati per acquisiti. C'è stato invece chi 
ne ha fatto un cavallo di battaglia per paventare il rischio 
che 11 PCI raggiungesse a Amelia la maggioranza assoluta ». 

g. e. p. 

ROMA — La Commiss ione 
Lavori Pubblici del S e n a t o 
h a approva to , in sede re
ferente , il t es to cong iun to 
dei due disegni di legge 
sulla sa lvaguard ia del pa
t r imonio a r t i s t ico di Or
vieto e di Todi , p r e sen t a t i 
da un g ruppo di sena to r i 
dei pa r t i t i della maggio
ranza e dal la Regione Um
bria. Venerdì il provvedi
m e n t o già app rova to al la 
Camera , s a rà discusso in 
aula per il voto defini t ivo. 

Prevedo che per la sal
vaguard ia del p a t r i m o n i o 
paesistico, s torico, archeo
logico e a r t i s t ico dai movi
m e n t i franosi ( a t t ua l i e 
potenzial i ) che minaccia
no le due c i t t à , sia con
cesso alla Regione Umbr i a 
un con t r ibu to speciale di 
8 mil iardi (6 per Orvieto e 
due per Todi) r i pa r t i t o in 
a n n u a l i t à (1500 milioni più 
500 milioni) t r a il 1973 e 
il 1081. 

S p e t t e r à al la Regione. 
con quest i mezzi f inanzia
ri. eseguire uno s tudio geo
litologico per a cce r t a r e le 
cause del m o v i m e n t o fra
noso e gli i n t e rven t i ne
cessari al conso l i damen to 
del masso tu faceo sul qua
le poggia Orvie to e il col
le di Todi , in base al qua
le e f fe t tua re poi. d ' in tesa 
col c o m u n e e il Consiglio 
naz iona le delle r icerche, le 
opere necessar ie . Il prov
ved imen to si è reso neces
sar io perchè il f enomeno 
franoso non è s t a t o arre
s t a t o . m a l g r a d o i lodevoli 
t en ta t iv i degli En t i local i : 
necess i ta qu ind i u n inter-

Domani il Senato vota la legge 
per la salvaguardia di Orvieto 

Prevede la concessione alla Regione Umbria di un contributo di otto miliardi 
Il finanziamento servirà per uno studio sulle cause del movimento franoso 
Per quarantanni si è intervenuto in maniera disorganica, senza un programma 

vento che abbia l 'organici
tà e l 'ampiezza r ich ies ta 
dal la r i levanza m a t e r i a l e 
e cu l tu ra l e dei beni mi
nacc ia t i . 

I guai di Orvieto deriva
no dal le profonde fessure 
vert ical i che si sono aper
te nel masso tufaceo sul 
(piale la c i t t à sorge, emer
gendo quasi perpendicolar
m e n t e dal la base argillo
sa del fondo valle. Le fra
ne in a t t o h a n n o già ero

so g r a n pa r t e di a lcun i 
edifici di r i l evan te valore 
s tor ico ed a r c h i t e t t o n i c o 
come il conven to delle Cla
risse e ia rocca dell 'Albor-
noz. e n t r a m b i del XIV se
colo. il pozzo di S a n Patr i 
zio. l 'abbazia di S a n Do
menico del XI I -XI I I se
colo. l 'opera a r ch i t e t t on i 
ca di Antonio Sanga l lo « il 
g iovane -* del XVI secolo. 

Altre s t r u t t u r e del la cit
tà , n o n cosi famose, m a di 

r i l evan te i m p o r t a n z a co
m e la scuola mi l i ta re , u n a 
case rma , l ' i s t i tuto profes
s iona le por l ' indust r ia , so
n o u g u a l m e n t e in pericolo. 

Il p roblema è ape r to da 
a n n i : già ne l 1037 Orvie to 
fu inclusa nel l 'e lenco de
gli ab i t an t i da consolida
re a spese dello S t a t o . M a 
nò gli i n t e rven t i e f f e t tua t i 
in base a quel l o n t a n o de
c re to né quelli della Regio
ne cui sono s t a t e t rasfer i

te le compe tenze in mer i to . 
sono r iusci t i in quest i a n n i 
ad impedi re il r ipeters i del
le f r ane : anzi il f enomeno 
si è r e c e n t e m e n t e accen
tua to . 

Di qui la necess i tà e 1' 
u rgenza di i n t r a p r e n d e r e 
s tudi più accu ra t i circa le 
cause e i r imedi , o p e r a n d o 
così u n a svol ta nei modi 
di i n t e r v e n t o f inora a t tua 
ti. che avevano peccato di 
u n a c e r t a s a l t u a r i e t à . 

Oli s tudi sono già s ta t i 
avviat i da un g ruppo di 
geologi del l 'Univers i tà di 
Perugia, per iniziat iva del
la Regione: r i g u a r d a n o l 
problemi geologici ed idro
geologici. r i l evament i geo-
fisici e geomeccanic i . Per 

| l ' approfondimento di tali 
indagin i e s t a l a a n c h e ri 
ch ies ta la col laborazione 

) del Consiglio naz iona le 
| delle r icerche e del l 'Une 
j sco. A questo p u n t o si ren-
j deva necessario un prov

ved imen to che. dopo 10 an-
I ni di t en ta t iv i sos tanzia i 
I m e n t e steril i , do tasse gli 
j ent i in teressat i di me/zi 

f inanziari adegua t i . Da qui 
l ' iniziativa p a r l a m e n t a r e e 
della Regione di presenta
re proget t i di legge per do
t a re l 'Umbria di uno spe
ciale e cons i s t en te contr i 
bu to f inanziar io t a le da 
real izzare un p r o g r a m m a 
s t r ao rd ina r io di i n t e rven to 
sulla Rupe, che è essa stes
sa. al di là degli immens i 
valori che sos t iene , u n be
ne cu l tu ra l e a u t o n o m o . 

Ta le esigenza è s t a t a ora 
u n a n i m e m e n t e accol ta dal
la Commiss ione Lavori pub
blici del S e n a t o : t u t t i i par
l a m e n t a r i i n t e rvenu t i han
no r iconosciuto la necess i ta 
che sia lo S t a to ad inter
veni re per la r i levanza del 
f i n a n z i a m e n t o e per la na 
t u r a dei beni minacc i a t i 
che sono da cons idera re . 
per il loro a l to valore sto
rico ed ar t is t ico, u n patri
mon io universa le . 

n. e. 

PERUGIA - Dopo mesi di lotta 

Accordo alla Silpa 
non ci saranno 

i 5 licenziamenti 
Si adotterà per 6 mesi la disoccupazione speciale 

Il convegno svolto al Comune 

PERUGIA — Raggiunto l'ac
cordo alla SILPA. piccola fab
brica vicino a Perugia. Or
ganizzazioni sindacali e dire
zione aziendale si sono in
contrate presso il Comune di 
Cordano in presenza del sin
daco del paese compagno San
dro Trurfjirelli. I livelli occu
pazionali. come si legge sul 
verbale della riunione, sono 
fissati su 47 lavoratori pre
senti nell'organico della fab
brica: di cui 41 operai e sei 
impiegati. I 5 lavoratori che 
in base all'accordo risultano 
in esubero dovrebbero esse
re soggetti a mobilità. Per 
sei mesi dovrebbero godere 
l'istituto della disoccupazione 
speciale. L'azienda verserà al-
l'INPS quanto di propria com
petenza ai fini della corre
sponsione agii interessati del 
trattamento speciale di disoc
cupazione con la massima 
tempesti*. i'.à. 

La SILPA inoltre si e im 
Degnata, in baso a ricerche di 

mercato effettuate, a muover
si nella direzione dell'amplia
mento della base produttiva. 
La vertenza nella piccola fab
brica produttrice di materie 
plastiche andava avanti da 
molti mesi. Giovedì della scor
sa settimana si era tenuta 
presso l'associazione indu
striali una riunione fra il pro
prietario della SILPA e le or
ganizzazioni sindacali. In quel
la sede l'azienda aveva ri
proposto i licenziamenti. 

I lavoratori dalle 14 dello 
stesso giorno erano entrati in 
sciopero, durato sino a mar-
tedi sera. Lunedi il sindaco 
di Corciano Sandro Truffarclli 
aveva convocato una prima 
riunione fra le parti dalla 
quale si era usciti di nuovo 
(un un nulla di fatto. Mar-
tedi. poi. infine, a tarda notte. 
è stato firmato l'accordo. 

Si timide cosi una lunghis
sima \ertenza nel corso della 
quale la lotta degli operai ave
va avuto- punte molto alte. 

TERNI - La manifestazione prevista per la prossima settimana 

L'edilizia è sempre più in crisi 
Si prepara una giornata di lotta 

Oggi si riunisce l'attivo sindacale della categoria — Si chiede lo sblocco della trattativa per 
il rinnovo dell'integrativo aziendale — Gravi difficoltà alla Succhiarelli di Narni Scalo e alla Celi ì Proposte per l'industria, l'agricoltura e il turismo 

Ecco che cosa fare 
per Spoleto e il 

suo comprensorio 

TERNI — Entro la pro.v 
sima settimana i lavoratori 
dell'edilizia e dei settori col
legati promuoveranno una 
manifestazione per richiama
re l'attenzione sul persistere 
e l'aggravarsi della crisi e 
per sbloccare le trattative per 
il rinnovo dell'integrativo 
aziendale. Oggi stesso si riu
nisce l'attivo sindacale della 
categoria per discutere sulle 
modalità e l'organizzazione 
della manifestazione. Quasi 
.sicuramente, in occasione del
la giornata di lotta, ci sarà 
un corteo per le vie della 
città, mentre si sta discuten
do se tenere un comizio in 
piazza oppure un dibattito 
pubblico, in maniera da con
sentire un maggior approfon
dimento dei problemi. 

Come si diceva, gli obietti
vi deli'iniziati\a sono, da una 
parte, lo sblocco della trat
tativa. ferma ormai da me 
si. tanto che. a questo punto. 

è legittimo il sospetto che 
gli imprenditori stiano mano
vrando per far slittare il con
tratto. trascinandolo voluta
mente per le lunghe. Dal
l'altra. si vuole richiamare 
l'attenzione sulla crisi che in
veste non soltanto l'intero set
tore dell'edilizia, ma anche 
le aziende che per l'edilizia 
lavorano. Due delle situazio
ni più preoccupanti sono rap
presentate dalla Succhiarelli 
di Narni Scalo e dalla Celi 

Sciopero della 
ferrovia centrale 
Domani i lavoratori della 

ferrovia centrale umbra ef
fettueranno uno sciopero di 
mezz'ora. Le organizzazioni 
sindacali dichiarano di pro
clamare questa iniziativa di 
lotta per sollecitare l'interes
samento degli Enti e degli 
organismi preposti alla fun
zionalità di questo servizio 
pubblico. 

TERNI - Dal 23 maggio al 1° giugno decine di assemblee 

Circoscrizioni: la parola ai quartieri 
All'iniziativa parteciperanno gli amministratori comunali - Discussa dal comitato direttivo delle sezioni comu
niste la proposta di regolamento elaborata dal Comune - Duro giudizio sulla richiesta de di rinviare le elezioni 

T E R N I — La * fase pa r t e 
c i p a t i v a » pe r l 'elezione dei 
Consigl i di Circoscr iz ione 
s t a pe r e n t r a r e ne l v ivo: 
de f in i to lo S t a t u t o e formu
l a t a u n a p r i m a ind icaz ione 
pe r q u a n t o r i g u a r d a la de
l imi t az ione t e r r i to r i a l e del
le Circoscrizioni , s t a pe r 
ave r e inizio u n a f i t ta ser ie 
di a s semblee , t e n u t e dagl i 
a m m i n i s t r a t o r i c o m u n a l i . 
c h e i n t e r e s s e r a n n o t u t t i i 
q u a r t i e r i . 

La p r i m a a s semblea si 
t e r r à il 23 m a g g i o , alle ore 
21 a l q u a r t i e r e Po l imer i 
s e g u i r a n n o po i : mercoledì 
24. a l le ore 20.30 a Ces i : 
giovedì 25. a l l e o re 21 . a l 
q u a r t i e r e DuomoCla i -Tac l -
t o : giovedì 2ó. a l le ore 21, 
•1 q u a r t i e r e S a n M a r t i n o : 
vene rd ì 26. al le ore 17. al 
q u a r t i e r e Le Graz i e Mat
t e o t t i : s a b a t o 27, alle ore 

I 16. a C i t t à G i a r d i n o : sab.v 
1 to 27. a l le ore 17. a Colle-
j s t a t t e : lunedi 29. a l le ore 
I 21. a T o r r e o r s i n a : lunedi 
j 29. al le ore 21. al q u a r t i e r e 
i B o r g o R i v o G a b e l l e t t a -
I C a m p o m a g g i o r e : m a r t e d ì 
! 30. al le ore 21. a Colle-

s t a t t e Paese , e. ne l la s t e ssa 
g i o r n a t a , al le ore 21. a Col-
ìescipol i : mercoledì 31 a 
S a n V a l e n t i n o e a Quar t ie 
re I t a l i a : giovedì 1 g iugno 
a P a p i g n o . 

I n v is ta di q u e s t e sca
denze si è r iun i to , presso i 
locali della sezione 
G r a m s c i , il C o m i t a t o Di
re t t ivo del le sezioni comu
n i s t e di Te rn i . Alla r iunio
ne h a n n o p a r t e c i p a t o an
che l comun i s t i i m p e g n a t i 
negli a t t u a l i Consigli di 
Q u a r t i e r e e di Delegazione 
e il g r u p p o cons i l ia re del 
C o m u n e . E' s t a t a d iscussa 

la p ropos ta di rego lamen
to a v a n z a t a dal la ammi
n i s t r az ione c o m u n a l e , sul la 
base della qua le si p revede 
l 'elezione dei nuovi orga
nismi e n t r o g iugno . < I 
comun i s t i — h a a f f e r m a t o 
il c o m p a g n o Mar io Cicioni 
del la segre te r i a provincia
le. nel la sua re laz ione in
t r o d u t t i v a — esp r imono j 
u n giudizio complessiva
m e n t e posit ivo sul la prò- j 
pos ta di r ego l amen to , c h e 
con l ' a t t r ibuz ione di po te r i 
n o n s o l t a n t o consul t iv i . 
m a a n c h e del ibera t iv i fa si ! 
che i Consigli di Circoscri- I 
zione possano svolgere u n 
ruolo q u a l i t a t i v a m e n t e di
verso r i spe t to agli a t t u a l i { 
Consigli di Q ua r t i e r e e di j 
De l egaz ione . ( 

A n c h e sul la delimìtazio-
;ie dei c o n t o r n i t e r r i to r ia l i 
delle Circoscrnioni il giu

dizio è s o s t a n z i a l m e n t e 
posi t ivo: t C red i amo — h a 
prec isa to Cicicni — che la 
proposta delle nuove cir
coscrizioni possa rappre
s e n t a r e u n a g ius ta base di 
discussione. E' pe rò u n a 
proposta c h e po t r à subire 
delle modif iche sulla base 
delle indicazioni c h e ver
r a n n o dal le assemblee che 
si t e r r a n n o nei q u a r t i e r i . 

Cicioni h a poi def in i to 
g rave la posizione a s s u n t a . 
in sede di commiss ione 
consi l iare , da l la Democra
zia Cr i s t i ana , c h e h a chie
s to di r inv ia re a se t tem
bre le n o m i n e dei consi
glieri . < Si t r a t t a di u n a 
posizione grave — ha pre
c i sa to — pe rché n o n ri
s p e t t a l ' impegno a s s u n t o 
in Consiglio C o m u n a l e di 
e leggere i nuovi o rgan i smi 
e n t r o il mese di g iugno e 

pe rchè il r a f fo rzamen to e 
l ' es tensione del la democra
zia r a p p r e s e n t a u n a ri
spos ta i m m e d i a t a a l l ' a t tac
co te r ror is t ico >. Ecco per
ché , h a concluso Cicioni. i 
comuni s t i • s a r a n n o impe
gna t i a fare in modo che il 
t e r m i n e di g iugno sia ri
s p e t t a t o e pe rché su que
s to a v v e n i m e n t o si a p r a 
u n ' i n t e n s a discussione. 

Nel d iba t t i t o sono poi 
i n t e r n v e n u t i i compagn i 
P lumar i ( C a m p o m a g g i o r e ) . 
B e r n a r d i n a n g e l i (Collesci-
pol i ) . De Chir ico (San 
G i o v a n n i ) . Proie t t i ( G a b b 
i e t t a ) , Be rgamin i (Piedilu-
co) . P ro ie t t i ( S a n t ' A n t o 
n i o ) : P a c c a r a (Borgo Bo
vio) , B m m i n l della sezione 
Enti locali. Le conclusioni 
sono state tratte dal com
pagno Dante Sotgiu, sin
daco di Terni. 

di Terni. In entrambe i la
voratori vivono un particola
re stato di disagio. 

Alla Succhiarelli. riaperta 
un mese e mezzo fa. dopo 
un periodo di chiusura de
terminato dallo stato falli
mentare al quale l'azienda 
era stata portata, i lavora
tori si .ilternano. avendo sta
bilito una rotazione settima 
naie, ai posti di lavoro. Co: 
soldi ricavati dalle \endite si 
cerca di pagare i fornitori di 
materie prime e i salari . Ac
cade però che. siccome 
i clienti pagano in maggio
ranza con cambiali o con 
tratte bancarie, il denaro li-
ouido è appena sufficiente per 
l'acqui, to delle materie pri
me. Nessuna banca, infatti. 
proprio a causa dello stato 
fallimentare dell'azienda, fa 
anticipazioni sugli effetti ban 
cari. Alla riapertura c'era 
stato l'impegno da parte del
le banche creditrici di dare 
ad una società specializzata 
l'incarico di studiare le cau-
.se della crisi dell'azienda e 
i possibili rimedi, ma l'impe
gno non è stato mantenuto. 

In questo modo tra i la
voratori si è creato uno stato 
di disagio che comporta del
le difficoltà per Io stesso mo
vimento sindacale, sul qua
le v i e n e scaricata par
te del comprensibile males
sere. Da parte sindacale, si 
< hiede un nuo\ o confronto con 
tutte le parti interessate, in 
primo luono con le banche. 
perchè si ponga mano alla 
soluzione dei problemi 

In uno stato di disagio r.on 
certo inferiore \er.sano i cir
ca 150 difendenti della Celi 
di Terni. Dal mese di etn-
naio i lavoratori non sono 
più stati pasati regolarmente 
e sono riusciti a prendere 
soltanto una retribuzione 
mensile di circa 110 mila lire. 
Due mesi fa venne avanzata 
una ipotesi che avrebbe con
sentito la ripresa dell'azien 
da. attraverso un impegno 
del medio credito regionale. 
della Sviluppumbria e di nuo
vi imprenditori. Il medio cre
dito regionale si riunisce mar-
tedi proprio per discutere del
la Celi. Da parte sindacale 
si chiede che. attraverso atti 
concreti, sia data ai lavora
tori la certezza del manteni
mento del posto di lavoro. 
pur comprendendo che la so
luzione della crisi della Celi 
richiede tempi lunghi. 

C'è un piano 
di sviluppo 

per l'EIettro-
carbonium 
di Narni 

TERNI — La direzione del-
l'Elettrccarbonium ha il 
lustrato alia Regione un 
piano di investimenti da 
realizzare nello stabilimen
to di Narni Scalo. Ieri mat
tina si è svolto, presso la 
sede di Terni della giunta 
regionale, un incontro t ra 
l'assessore Alberto Provan-
tini. il sindaco di Narni 
Luciano Costantini e una 
delegazione dell'Elettrocar-
bonium cuidata dai'.'ammi-
nistratoro delusalo df ' la 
società e direttore genera
le dr. Boneil. 

I! dottor Boncll ha pre
sentato alla Regione e al 
Comune le proposte delia 
Eleitrocarboninm che ri
guardano Io sviluppo del.e 
attività produttive nella 
fabbrica di Narni Scalo. 
Si t ra t ta di una proposta 
che prevede un progetto di 
ristrutturazione produtti
va dell'azienda. I/C prò 
poste di investimento nel 
settore della predizione di 
elettrodi, di srrafite. che 
co-!.tu:sce ia s trut tura 
portante del'.'attivi'à ridi
la =oc:c:h e che è prevalen
te nell'azienda r.?rne.=e. so 
no .n cran parte sostituti
ve d: altre Iavoraz.on. 

S: t rat ta di un prorram 
ma che impegna l'Eie* tro-
c.^rbonnim in un processo 
d: ristrutturazione per il 
quale occorreranno decine 
d: miliardi d: investimenti 
e che dovrà assicurare va
lidità economica all'azien
da e garantire I'OCCUDIZIO-
ne. A conclusione della di
scussione. l'assessore Pro-
vantini ha chiesto che la 
E'eitrocarbonium presenti 
a! comitato interministe
riale per la programmazio^ 
ne industriale e. in ba^e 
dr Ile corriDetenze della Re 
gione, alla {ritinta rceiona-
le il prospetto che intende 
realizzare. La sminta recio 
naie si impeena da p i r i e 
sua ad esprimere in quel
la sede, dopo aver sentito 
Il Comune e il sindacato. 
il proprio parere, come è 
previsto dalla leege 675. 

SPOLETO — Con il con
corso di tutte le forze che si 
sono unite per battere la cri
si e l'emergenza sul piano na
zionale. t.arà possibile supera
re anche in Umbria l'emer
genza economica. Questa è la 
via per portare avanti idi im
pegni del piano regionale 
1376 80. ormai alla vigilia del
la definitiva approvazione da 
parte del Consiglio regiona
le. Ciò e quanto è stato sot
tolineato dal compagno Pro-
vantini. assessore regionale 
allo sviluppo economico, nel 
corao del suo intervento al 
convegno, tenutoci nella Sala 
consiliare del Comune di Spo
leto. per dibattere i problemi 
economici del comprensorio 
spoletino. 

Si è t ra t ta lo di un dibaHi-
to serio e franco che ha mes-
so a fuoco la situazione spo-
Ietina con particolare riferi
mento allo stato delle indu
strie 'Pozzi. Cotonificio. Ce-
menterie. Minerva. Palpo >. 
dell'agricoltura e del turi-mo. 
Hi introdotto il sindaco Lau
reti con un esame generale 
della situazione. E" interveiu-
to poi il vice sindaco, compa
gno Pallucchi. che ha appro
fondito il discordo farendo il 
punto s-jlìa esigenza di af
frontare rapidamente i pro
blemi delle infrastrutture, da 
quelle della viabilità a quelle 
relative agli strumenti urba
nistici ed alle zone industria
li e sottolineando specifica
mente le questioni lejate al 
piano di ri-'rutturaz-.one del 
la Pozzi e al!" oronoste di tra
sferimento del Cotonificio per 
la difesa e lo sviluppo della 
occupazione e. per quanto n-
euarda l'agricoltura ed il tu
rismo. l'imoortanza della ese

cuzione dei piani di irrigazio
ne e di una maggiore inizia
tiva da parte degli operatori 
turistici, che non possono con
tinuare a delegare la solu 
zione dei problemi del settore 
agli pnti locali. 

In questo quadro, precisi ri 
ferimenti $ono stati fatti alle 
questioni del credito e della 
occupazione giovanile in mo
do precipuo rispetto alla si
tuazione della Pozzi, del Con
sorzio per le aree industriali 
e dell'artigianato. Nel dibat
tito sono intervenuti 11 sen. 
d e . De Carolis, che ha posto 
l'accento sulla necessità di su
perare l'empasse della lezge 
183. l'assessore regionale Mer 
catelli <PSI>. il capo gruppo 
consiliare comunista Rossi, il 
consigliere provinciale Tosca
no <PCI>. il compagno asses
sore regionale Provantinl. il 
presidente della Cassa di Ri
sparmio. Luelietti. ì consiglie
ri comunali Cetcaroni <DC>. 
Soampmato 'PRI» e Perilli 
iPSDI». il compagno Donati 
delle segreteria cwinpren-oria-
le d-̂ 1 PCI. il rappre.-entan;^ 
aen Associazione provinci.de 
degli Industriali. Falconi ed 
il compagno Pensa della se 
eretena della locale Camera 
del Lavoro. Il Convegno ha 
posto la necessità di appro
fondire sincrolarmente in al
tre riunioni gli importanti 
problemi emersi per stabilire 
una linea umtaria. come ha 
detto nelle conclusioni il sin
daco Laureti, per andare al 
superamento di una situazio
ne economica che e pesante 
oltre che a causa del quadro 
nazionale. anche per partico
lari raz.oni di carattere lo
cale. 

g. t. 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Selle dolori S-JI rosso 
LILLI: U:c doro, ma ha-.r.o paura 

d mo-ire 
MIGNON: Il v iro ha le calze nere. 
MODERNISSIMO: La font-r.a del

la verg ni 
PAVONE: Scherzi da prete 
LUX: Saloon K t:y 

FOUGNO 
ASTRA: Femminll.ta 
VITTORIA: Taxi lover 

DERUTA 
DERUTA: L« tentazioni di Cristine 

TODI 
COMUNALE: Punto di rottura 

TERNI 
POLITEAMA: L'uomo del mirino 

VERDI: I i.gi: de! gsngsle.-
FIAMMA: La cs-sa più pizza <*•* 

mondo 
MODERNISSIMO: Le jllegre I et i l i 
LUX: Un g ov2-.s r.orrr.a:e 
PIEMONTE: Rarezza a due posti 
ELETTRA: M laio v.olen!» 

PASSIGNANO 
CONCORDIA: (chiuso) 

GUBBIO 
ITALIA: La mazzetti 
ASTRA: (chiuso) 

UMBERTIDE 
ELIOS: La nuora 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Il vangelo dalla 

violenza 
CORSO: Andre/ e Rosa 
PALAZZO: Emmanuellt « «Il «Ri

mi cannibali 
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Dopo il rifiuto dei sindacati per la Cassa integrazione 

«Ferie forzate» per i 500 
della Sir di Porto Torres 

Secondo i dir igenti dello stabilimento di Porto Torres si debbono fermare alcuni im
pianti per la mancanza di materie prime e l' impossibilità di effettuare nuovi acquisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Ferie forza 
te » per i 500 operai della 
SIR di Porto Torres da ieri 
fino a lunedi, a .scaglioni. 
Il provvedimento è stato pre 
so dopo il rifiuto dei sinda
cati di accettare la proposta 
di cassa integrazione par 400 
lavoratori avanzata dalla di 
rezione. Il 25 si terrà quindi 
un nuovo incontro con la di 
rezione per valutare la si 
tuazione. 

Secondo i dirigenti della 
SIR si renderebbe « neces 
saria la fermata di « lami 
impianti per mancanza di 
materie prime e per la ini 
possibilità materiale di proce
dere a nuovi acquisti ». In 
altre parole « la crisi che ha 
Investito la SIRRumiancu ed 
11 blocco dei finanziamenti 

hanno costretto le singole a-
ziende del gruppo, a Porto 
Torres e a Cagliari di ri
durre l'attività degli stabili 
menti, fermando alcune linee 
di produzione ». 

I sindacati rispondono che 
le misure di sospensione di 
oltre 600 Involatori tra Ca 
gl'ari e Porto Tories mi t i 
tuiscono « un at to di pressio
ne nei confronti delle deci 
suini che, per quanto concer 
ne il gruppo SIR Rumianca. 
dovranno essere assunte nei 
prossimi giorni dal governo ». 
Respingendo la proposta di 
cassa integrazione, la Fede 
razione CGIL. CISL. UIL ha 
chiesto che « ogni decisione 
sia rinviata a dopo gli incon
tri già programmati col go 
verno nazionale, con la giuri 
Ui regionale e con ì parti»! 
dell'intesa » 

II pencolo che tutti gli im

pianti della Rumianca si fer
mino il 27 maggio, alla sca 
denza dell 'ultimatum della di 
rezione aziendale, è stato an
cora denunciato nelle assem
blee degli operai che conti
nuano dentro e fuori la fab 
brua di Maccluareddu 

K" quindi indispensabile in
tervenire con la massima sol 
lecitudinc, prima che possa 
«ver pratica attuazione la mi
sura gravissima già annun
ciata dalla direzione azien
dale per il 15 maggio e poi 
rinviata al 27 dopo la forte 
protesta dei lavoratori 

Il PCI è già intervenuto 
con delle proposte concrete. 
confermando quanto il coni 
pagno Benedetto Barranu. 
della segreteria regionale del 
partito e responsabile della 
Commissione Programmazio 
ne e Lavoro, ha comunicato 
agli operai nel corso dell'ul 

Il PCI invia un documento a tutt i i partit i 

Stringere i tempi alla Provincia di Potenza 
POTENZA — La segreteria 
provinciale del PCI di fronte 
alla situazione — che dura 
ormai da circa un mese --
di vera e propria paralisi del
l'amministrazione provinviale 
di Potenza, in un documento 
inviato ai partiti della mag
gioranza programmatica ha 
Invitato tut te le forze politi 
che democratiche a stringere 
1 tempi del chiarimento ini
ziato immediatamente dopo 
la richiesta avanzata dal 
gruppo comunista alla Pro 
vinciti delle dimissioni della 
giunta e poi interrotte. 

Pur avendo rappresentato. 
le drammatiche vicende che 
hanno portato all'assassinio 
dell'on. Moro prima, le elezio 

ni amministrative poi. per le 
forze politiche democratiche 
un forte impegno di orienta
mento e di mobilitazione. ì 
comunisti ritengono che sa 
rebbe colpevole - proprio in 
questo momento in cui la de
mocrazia è sotto attacco — 
consentire che questa situa 
•/.ione alla Provincia perduri 
ulteriormente. Lo stallo e la 
paralisi in ultimo r iguardino 
non solo il tunzionamento 
della giunta ma anche quello 
delle commissioni consiliari. 

Infatti, la terza i-onimissio 
j ne. riunitasi per approvare lo 

stralcio di regolamento dei 
servizi di salute mentale per 
quanto riguarda il centro di 
Potenza, si ^ trovata costret

ta a non poter procedere nei 
suoi lavori perché il gruppo 
del PSI ha fatto sapere di ri-
teneie inopportuna qualsiasi 
decisione « stante la situazio
ne di crisi dell'amministra 
zione ». Tale situazione raf
forza. altresì, il convincimen
to della segreteria provincia
le del PCI che una svolta 
nella pratica amministrativa 
e nei rapporti fra le forze 
politiche non può passa
re che attraverso le dimissio 
ni dell'esecutivo, le quali si 
rivelano sempre più come un 
at to dovuto verso gli elettori 
e i cittadini. 

I tempi impongono che una 
nuova solidarietà nasca a tut
ti i livelli delle funzioni di go
verno e della vita politica. 

tima assemblei! aperta svol
tasi alla Rumianca. « C'è da 
chiedersi - sono parole del 
compagno Barranu — per 
che, nonostante gli impegni 
assunti con i partiti della 
maggioranza, il governo non 
discuta e approvi uno stralcio 
del piano chimico, in modo 
da consentire una ripresa 
controllata del flusso dei fi 
milizia menti minimi necessari 
per la continuità produttiva 
degli impianti di Cagliari e 
di Porto Torres. 

Tutto questo avrebbe dovu
to essere discusso in un in
contro urgente col governo 
Ma il ministro Scotti ha tro 
vaio il tempo di fare le sue 
torunée elettorali in Sarde 
gna per elargire promesse a 
destra e a manca mentre 
non è riuscito a trovare un' 
ora libera per discutere con 
i sindacati ì gravi problemi 
dell 'apparato industriale 

Che la situazione stia pre 
cipitando lo si evince anche 
da altri due episodi: a Nuo 
ro i dirigenti della Metallur 
gita del Tirso, durante una 
riunione presso l'Associazione 
degli industriali, hanno conni 
nicato alle organizzazioni sin
dacali la clamorosa decisione 
di mettere in cassa integra
zione la quasi totalità dei di
pendenti. La Federazione dei 
metalmeccanici ha opposto un 
netto dissenso, riservandosi di 
portare avanti adeguate azio 
ni di lotta; a S. Gavino, nel
la zona del Gu.spine.se. 470 
lavoratori della Fonderia AM 
MI si battono con l'intera 
popolazione per impedire dra
stici ridiniensionament i. 

Sottolineando la rilevanza 
nazionale del problema della 
zona industriale di Cagliari. 
particolarmente colpita dalla 
crisi, la Federazione del PCI 
auspica infine l'avvio di un 
ampio movimento unitario di 
lavoratori, popolazione. Enti 
locali, che ne imponga la so
luzione in sede governativa. 

g. p. 

Puglia in lotta insieme ai chimici 

\ 

BRIHÒISI 

BARI - Con lo sciopero regionale di lumin
ili la Federazione CGILCISL-UIL d: Puglia 
lancia la prima vertenza territoriale per un 
« piano di emergenza » per l'occupazione e lo 

sviluppo. La proposta sindac.il:' e stata invia
ta alla giunta reuionale. ai partiti , alle orga
nizzazioni professional;, e sottolinea che il con
fronto col governo regionale deve avvenire sia 
sulle scelte politiche di fendo sia sulle proposto 
settoriali e sui singoli problemi. L'jni/io del 
confronto è già fissato per lunedi 22 maggio e 
a quella data ì sindacati vogliono arrivare 
con una forte mobilitazione in tutta la regione-

II 19 infatti — oltre alla manifestazione di 
Brindisi nella quale confluiranno ì lavoratori 
chimici di tut ta Italia e i lavoratori pugliesi 
in lotta per il piano di emergenza — ci saranno 
manifestazioni eomprensonali ad Apricena, Ce-
rmnola. Foggia. Andria. Gravina. Modugno. Ta 
ranto. 

Lo sciopero del 19 assume un preciso signi
ficato di lotta per la democrazia. la cui difesa 
è s t ret tamente legata agli obiettivi di sviluppo 
del tessute» produttivo e dell'occupazione, inte
si come unico modo per frenteggiare nelle sue 
specificità la crisi dell'economia pugliese. 

GLI APPUNTAMENTI PER LE DELEGAZIONI 
1) S T A Z I O N E : convergono delegazioni prove
nient i con i t reni speciali dal Piemonte, dalla 
Lombardia, dalla L igur ia , dal Lazio e dalla Sar
degna. 
2) V I A L E L I G U R I A (palazzo di g iust iz ia) : con
vergono le delegazioni provenient i In pu l lman 

dalla Sici l ia, dalla Calabria, dalla Campania, dal la 
Basil icata e dalle Provincie pugliesi. 
3) R IONE PARADISO (Via Egnazia) : conver
gono le delegazioni provenient i in pul lmans dal
l 'Abruzzo. da l l 'Umbr ia , dalle Marche, dal F r iu l i , 
dal Veneto, dal l 'Emi l ia Romagna e dal T ren t ino . 

Lo « sbaraccamento » delle case vecchie di Lecce dei Marsi 

A Lecce dei Marsi le case 
per i terremotati del 1915 
Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Con una bre
ve cerimonia vengono conse
gnati oggi, a Lecce dei Marc:. 
gli appartamenti costruiti 
dall'Amministrazione Conni 
naie per completare lo sbarac
ca mento deli alloggi costrui
ti dopo il terremoto che colpì 
la Marsica nel 1915. 

L'avvenimento è di nl.evo 
se si pensa che Lecce a que
sto punto è l'unico centro del
la Marsica dove sono sparite 
al 90'< le baracche asismiche 
costruite oltre 60 anni or so 
no e questo superando diffi
coltà di ogni genere, aggirali 
do osi Acoli burocratici batten
do un'ottusa opposizione pre 
concetta della DC locale, in
staurando con la popolazione 
un rapporto di fiducia che s: 
è masi rato pienamente valido. 

Il compagno Mario Spallo 
ne. sindaco di questo Comune 
«amministrato da anni da'. 
PCI e dal PSI> ci tiene infat
ti a sottolineare che «senza 
un rapporto continuo con la 
popolazione, senza sacrifici 
da parte d: ogni baraccato e 
senza la fiducia che questa 
gente ha nella nostra ammi
nistrazione sarebbe s ta to ar
duo completare lo sbaracca-
mento ». Per comprendere i! 
valore di questa opera sono 

sufficienti alcune cifre. Su 
una popolazione di 1 &40 abi
tant i . circa 300 erano i citta
dini alloggiati nei « padiglio
ni » asismici, per complessive 
80 famiglie. Nell'aprile de! 
1975 è iniziato lo slogsriamento 
dalle baracche. 

« Un abbandono volontario 
da parte degli occupanti — 
continua ancora il compagno 
Spallone — i quali hanno 
compreso che c'era la volon
tà da parte dell'amministra
zione di procedere celermen
te alla costruzione degli al
loggi ». Ed infatti, in que! me
se d: aprile, sfruttando un 
primo finanz.amento di 300 
m:l:oni si avviarono i lavori 
per 21 alloggi, distribuiti in 
3 fabbricati. In fasi successi
ve. poi. sempre utilizzando leg
gi apposite sono iniziati : !a-
vor. per complessivi 77 aìlog 
g: e 4 negozi. p?r un totale 
a une spesa di 2 miliardi, poco 
più di 25 milioni ad alloggio. 

I « tagli *> degli appartamen 
ti sono ì seguenti: 31 alloggi 
di 4 camere p.ù servizi e 46 
di 3 p:ù servizi, tutt i dotati 
di impun to d: riscaldamento 
autonomo. I baraccati, termi 
nato nel giugno del 1976 lo 
sgombero, hanno trovato una 
sistemazione provvisoria In 
cantine, grotte e presso altre 
fam:2l;e. dimostrando cosi 

ancora una volta che erano 
coscienti di reggere un peso 
non indifferente in cambio di 
un dirit to che per tant i anni 
gli era s ta to negalo. 

« Le difficoltà maggiori — 
continua il compagno Spallo
ne — le abbiamo incontrate 
quando abbiamo dovuto aggi
rare le immancabili difficoltà 
burocratiche per poter costrui
re questi alloggi nello stesso 
posto dove sorgevano le ba
racche e procedere cosi all'o
perazione di risanamento. Se
condo la legge invece avrem
mo dovuto costruire questi 
alloggi a 2 chilometri dal cen
tro abitato, sradicando cosi 
la popolazione che viveva nel 
centro del paese ». Ma in un' 
assemblea popolare fu deciso 
che le 13 palazzine sarebbero 
sorte là. dove esisteva la ver
gogna delle baracche. E cosi 
è stato. 

Oggi queste palazzine, tut te 
d: 3 piani, fanno bella mo
stra di sé. dando la paesino 
un volto più civile. Gli ap
partamenti . che quindi sod 
disfano tutte le esigenze del 
baraccati di Lecce, eccezion 
fatta per altre pochissime fa
miglie che saranno trasferite 
entro un anno in dieci alloe-
s: costruiti da! comune, co 
steranno agli assegnatari 

Saranno 
consegnati oggi 
i nuovi alloggi 

E' l'unico paese 
dove sono sparite 

al 90% 
le baracche 

asismiche 
costruite 60 

anni fa 
Senza un 

rapporto continuo 
con la 

popolazione 
sarebbe stato 

impossibile 
completare 

lo sbaraccamento 
5.500 lire a vano convenziona
le. mentre per 21 pensionati 
scatterà la cosiddetta « Leg 
gè Peggio ». la numero 513. 
che prevede un canone di 5 
mila lire mensili complessive 
per coloro che non superano 
il reddito annuo di 1.740.000 
lire. 

Un grosso risultato, dunque. 
che al di là di facili trionfa
lismi e di una scontata reto 
rica propagandistica, testi 
monia la saldezza del rappor
to di massa del nastro Parti
to e dell 'amministrazione co 
munale con la popolazione di 
questo centro della Marsica 
alle pendici del Parco Nazio
nale. 

Restano, purtroppo, due pa
diglioni con quat tro famiglie 
proprio al centro del paese. 
Ma questo sbaraccamento non 
è s ta to possibile perché, fa
miglie che vi abitano hanno 
da tempo acquistato la barac
ca ed oggi occorre trovare u-
na soluzione che soddisfi an
che queste richieste. «St iamo 
lavorando — conclude Spallo
ne — perché in breve tempo 
si arrivi ad una soluzione che 
elimini anche quest 'ultimo re 
faggio delle baracche del ter
remoto ». 

Gennaro De Stefano 

Voto unanime del consiglio regionale ; Si prepara la giornata del 7 giugno 

Recuperato 
del patrono 

TARANTO — I carabinieri 
hanno recuperato s tamani ;i 
« tesoro » di San Cataldo. 
protettore della città — og 
getti sacri e preziosi per un 
valore che si ritiene sia di 
alcune centinaia di milioni 
— rubato nella notte tra sa
bato e domenica nella sede 
dell'arcivescovado. 

Il « tesoro » era in sacchi d: 
tela sotterrati ;n una cava 
di tufo vicino all 'abitato ri: 
Avetrana. a circa cent, chi
lometri da Taranto . I cara
binieri compivano controlli 
ne!la zona, quando hanno vi 
s to una « 128 B partire velo 

il «tesoro» 
di Taranto 

cernente, al loro arrivo. Han 
no allora compiuto un'ispe
zione nella cava ed hanno 
notato una busta rossa che 
affiorava da un punto de! ter
reno. Scavando, i militari do
po aver recuperato la busta 
che conteneva i due milio
ni di lire rubat: nella cassa
forte dell'arcivescovado, han 
no trovato 1 sacchi con !e 
eroe: in argento — una del
le quali tempestata d: pietre 
proz:ose — ostensori ed ex-
voto. Indagini sono in corso 
por identificare i responsabi-
bili del furto. 

Sei miliardi di lire 
all'industria dei 

mangimi in Abruzzo 
Nostro servìzio 

L'AQUILA — La riunione del consiglio re 
gionale. riunito s tamane nel palazzo dell'L'-
miciclo sotto la presidenza di Arnaldo D: 
Giovanni, ha affrontato il nutri to ordine del 
giorno, arricchito nel frattempo d: altri puri 
ti. che non discusse nella scorsa seduta. Pri
ma di en t rare nel men to dei provvedimenti 
legislativi e amministrativi, il presidente del
la giunta ha riferito sugli incontri che si so 
no avuti con l'ENEL in mento agli in vesti
menti in Abruzzo 
L'Enel ha confermato l'impegno di a t tuare 
il piano che prevede il raddoppio della con 
trale «San Giacomo». Il presidente della 
giunta. Ricciuti, ha riferito anche dell'inte
resse de: dirigenti dell'Enel per la di«a sul 
fiume Fino con conseguente invaso a Roseto 
e per la diga nei pressi di Celenza con l'uti-
l.zzazione delle acque del Tngno. 

Entrando nel merito dell'ordine del gior
no. il consiglio — presente una folta delega
zione dei dipendenti della SAIG di Giuliano-
va — ha formalizzato, con apposita legge re
gionale. la concessione di un contributo d: 
6 miliardi di lire all 'industria mangimistica 
finalizzata. « al consolidamento degli oneri 
d. completamento degli impianti di avvia
mento e gestionali ». Sul provvedimento, poi 
approvato con voto unanime, è intervenuto il 
compagno Ita-m; il quale ha rienunciato la 
grave situazione debitoria delle aziende pro
mosse dall'ESA. Egli ha quindi sottolineato 
l 'urgente esigenza di una relazione, da parte 
della giunta al consiglio. 

Nel corso della seduta, sono stati approvati. 
t ra l'altro, altri t re importanti provvedimen
ti da tempo at tesi , uno che. s tanziando la 
somma di 2 miliardi e 67 milioni d: lire, pro
roga ed integra la legge regionale m modo 
da consentire la continuità degli interventi 
per l 'attuazione del dir i t to allo studio: uno 
che contiene la normativa per la soppressio
ne dei patronati scolastici e i relativi consor
zi provinciali, e che. contestualmente, tra-
sfer-sce i loro beni e il personale dip?nden-
te ai comuni . 

A conclusione della seduta. : compagni 
D'Andrea. Di Giovannantonio. Rosin: e Giu
liana Valente hanno richiesto al pres.dente 
della giunta, con una interrogazione, di as
sumere solleciti provvedimenti per « npor 
tare la tranquilli tà tra i coloni miglioratar: 
che da alcuni giorni sono in agitazione » a 
causa del fatto che i loro terreni (200 et tari 
per i quali vengono pagati regolarmente i 
relativi canoni al comune di Isola del Gran 
Sasso» risultano aro: tra ria meri te occupati. 
con relativo bestiame. da alcuni allevatori. 

r. I. 

Primo dibattito sul 
documento per la 

vertenza Basilicata 
Nostro servizio 

POTENZA — La Bas:licata si prepara aJl'lm-
portantc appuntamento a Roma, il 7 giugno. 
con la riunione straordinaria del consiglio 
regionale e l'incontro col governo, per far 
sentire sul piano nazionale la sua voce nella 
vertenza per il suo sviluppo. 

L'iniziativa e accompagnata da scioperi zo
nali. come quello di ieri ne! Metapontino per 
l'occupazione, e quello in programma per il 
19 maggio, che sfoceranno nello sciopero re
gionale del 7 tfiugno. Un primo dibatt i to sul 
documento che puntual.zza la vertenza della 
Basilicata e le richieste al governo, vi è sta
to nell'incontro tenuto a Potenza da! consiglio 
regionale con le forze politiche, sindacali. 
profe.ssionali. della cooperazione, con la par
tecipazione di funz.onari e tecnici. 

II presidente della giunta regionale V'erra
si ro. nell'illustrare il documento, dopo aver 
sottolineato l'esigenza della risoluzione del 
problema dell'industria in crisi, ha posto par
ticolare accento sulla centrali tà dell'agricol
tura e sull'esigenza che sia perseguita una 
modifica della politica agricola della CEE. 
cominciando dall'approvazione del pacchetto 
mediterraneo casi come propasto inizialmen
te: ha quindi cr.ticato il risultato dell'ultima 
riunione alla CEE che danneggia fortemen
te l'Italia. Tu tu gli intervenuti, in rappre
sentanze di forze economiche e sociali hanno 
annunc.a to la presentazione alla Regione d: 
documenti scritti . 

Il compagno Rocco Curcio per il PCI par 
tendo dalla constatazione che la situazione 
di crisi m Basilicata è giunta ad un grado 
esplolivo ha sottol.neato come punto centra 
le della vertenza Basilicata nell 'incontro a 
Roma deve essere la conquista del lavoro. 
Tra 1 punti essenziali della vertenza vi è quel 
lo di o fenere che la legge nazionale, d! ri
conversione industriale. lai della Cassa, leg 
gè Quadrifoglio si calino in Basilicata In mo 
do congruo ed equo. 

Sul piano industriale importante è ot te 
nere che la Basilicata sia presente bene ne: 
pian: di settore della siderurgia e della chi 
mica, e che siano garanti t i 5mila posti di la 
voro aggiuntivi, in alternativa all ' intervento 
Liquichimica per le b:oprote:ne non più pos 
sibile 

Per la Liquichimica del Basento e di T: 
to. la Siderurgica lucana. Oreb Santangelo. 
la Vifond. i'Anic d: Pisticci. si chiede l'inter
vento pubblico — partecipazione s tatale e 
•«.\:;:npo.xd auotfuaAuo^u v\ 9 auotzpjnurui* 
Gepi — nell'assetto societario, la garanzia di 
commesse delle partecipazioni statali , la ri-

Francesco Tu ITO 

italvacome 

>aggi 
turismo 

crociere 
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Un'avanzata complessiva della sinistra, progressione sul '72 

Conquistati 4 comuni nel Messinese 
Il PCI è avanzato di oltre 3 punti 

I nuovi impegni per Centuripe 
MESòINA — Quattro iornimi 
conquistati per la prima \oì 
la dallo schieramento di si 
nistra. di cui il PCI è parte 
fondamentale: altre sette 

amm:nistraz:oni riconfermate. 
e in tre di queste il PCI è 
predente la prima volta con 
p-.opn consiglieri; un comu
ne. S Angelo di Brolo dove 
si e volato con il sistema 
proporzionale. conquistato 
con una netta v. t tona del 
nostro parti to che va avanti 
m percentuale e in seggi 

Il risultato elettorale dei 30 
comuni della provincia di 
Missina «5 con più di cin
quemila abitanti* dove si è 
andato al rinnevo dei consigli 
domenica .-cor-a ha regstra-
to questa importante conclu-
s*one" un'avanzata complessi
va dello schieramento di si
nistra che va oltre le ammi

nistrative del '72. Sotto que 
sto profilo il successo è ehia 
ro. dimostrato innanzitutto 
dalla conquista dei quattro 
comuni: Cesarò 44300 abitan
ti*. Saponara (4200 abitant i) , 
Montalbano Elicona <4300 a-
buant i ) e S. Ange!o di Brolo 
con oltre 5000 abitanti dove 
la lista «Gal lo» composta da 
comunisti e indipendenti, ha 
ottenuto due seggi in più e 
ha compiuto un balzo in a-
vanti di sette punti in per
centuale rispetto alle ammi
nistrative passate. I comuni 
che continueranno ad essere 
amministrati da giunte di si
nistra sono Malvagna (1600 
abitant i) . Faccuia i2700>. 
Roccella Valdemone (1500), 
Valdina (1300). Limina (1500), 
Forza d'Agro (1000) e Man-
danisi (1000». 

In un comunicato congiun-

i to le segreterie delle federa 
i zioni comuniste di Messina e 
i di Capo d'Orlando hanno 

giudicato « complessivamente 
positivo» il risultato elettora
le sottolineando il valore del
la riconferma alla sinistra 
di importanti amministrazio
ni e la conquista di nuove. 
Inoltre l'avanzata dello schie
ramento unitario — sottoli
nea il comunicato — appare 
generalizzata ove si pensi 
che. per una manciata di vo
ti. non sono stati conquistati 
comuni come Antillo. Gaggi. 
Santa Marina Salina nelle 
Eolie. Rometta Marea Accan
to a queste considerazioni va 
rilevata l'affermazione otte
nuta a Patti e a Santo Stefa
no di Camastra. dove si è 
votato con la proporzionale. 
con il PCI che avanza in vo
ti. seggi, e in percentuale in 

maniera notevole 
In altri comuni come Cu-

pizz:. Rocca Valdina e Villa 
franca Tirrena, zona operaia 
dell'area industriale di Mes
sina. per la prima volta il 
nostro parti to ottiene una 
rappresentanza in Consiglio 
comunale. Due sono invece le 
amministrazioni locai, cedute 
agli avversari: Nizza Sicilia. 
sulla costa jonica della prò 
vincia. retto da un .-indaco 
comunista per oltre veni an
ni. che il comitato delle fede
razioni definisce « perdita do
lorosa » ta Nizza la De si e 
fatta forte di una squallida 
alleanza con ì fascisti del 
MSI) e Librizzi. sui Nebrodi. 

In questi centri — dice la 
presa di posizione — :1 PCI 
approfondirà ì limiti dell'a
zione complessiva, fermo re 
s tando il fatto che e agli at t i 

df li'op.n.or.e pubìica e del 
movimento democrai.eo tut to 
un baeaglio d: esperienze 
portato avanti in quest; anni 
dalle eiunte d: sinistra Ciò 
rappresenta un fatto indub 
blamente positivo anche se 
non va sottovalutato il fatto 
che tut tora permane debole. 
soprat tut to a Villafranca. il 
rapporto tra il Part i to, la 
classe operaia e la stessa pò 
polazior.e » 

Il comunicato sottolinea in
fine la « tendenza fortemente 
positiva al restringimento 
della forbice t ra elezioni po
litiche e amministrative. Ciò 
— si afferma — crea le pre
messe per un rafforzamento 
e l'estensione della politica 
delle :ntese. per il potenzia
mento delle autonomie e del
la partecipazione alla dire
zione della cosa pubblica ». 

PALERMO — Centro chiave 
della zona -.nlcrna della S; 
a l i a . Centuripe, (Enna». otto 
mila abitanti , vede una avan 
zata del PCI di oltre 3 punt: 
rispetto alle amministrative 
(dal 22.11 al 26.08 per cento» 
che frutta la riconferma del
la rappresentanza comunista 
ne! Consiglio comunale, con 
6 seggi, il sett imo non è sta
to eletto per poco più di 30 
voti. Tale dato, assieme alla 
riconferma dei 4 consiglieri 
socialisti (il PSI ha subito 
in percentuale una flessione 
di due uni tà) ed all'assortii 
mento da parte della DC (più 
3 per cento) dei voti di de
stra — sparisce l'unico rap 
presentante missino — ripro
pone l'esigenza che era sta
ta alla base della campagna 
elettorale portata avanti dal

la lista comunista: la neces 
s.ta di una g.unta unitaria 
delle forze democratiche, do 
pò il lungo e erave periodo 
d: discriminazione at traverso 
un monocolore minoritario 
imposto dalla DC. 

Nel Consiglio comunale en
t reranno a fr.r par te molti 
giovani; prevalentemente da 
essi e costituita la nuova rap
presentanza comunista. Il Co
mune dovrà proporst di as
solvere ai nuovi compiti di 
programmazione e partecipa
zione democratica che gli de
rivano dal decentramento. 

Il PCI ritiene necessaria 
l'istituzione di una « consul
ta agraria ». formata dalle 
organizzazioni dei contadini. 
dai rappresentanti dei sinda
cati, dalle cooperative, dai 

' tecnici. Per l'edilizia le re-
! sponsabilità delle passate am-
; rmnistrazioni sono pesantU-
I siine: si registra l'assenza di 

s t rumenti urbanistici che re
golino lo sviluppo del Comu
ne. occorre accelerare i tem 
pi di approvazione del pro
gramma di fabbricazione, sa
nare le situazioni di abusivi
smo. approvare rapidamente 
il piano di zona per l'edilizia 
economica e popolare, far 
funzionare democratizzandola 
la commissione edilizia, sol
lecitare la realizzazione de
gli alloggi popolari già finan
ziati per mezzo miliardo, fa
vorire la costituzione di 
cooperative per la casa. 

Per l 'artigianato bisognerà 
adot tare il piano degli 
diamcnti produttivi. 

http://Gu.spine.se
http://sindac.il:'
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CALABRIA - La risposta alla crisi dei comuni catanzaresi 

Lo sciopero nelle Serre 
è solo il primo atto della 
lotta per le zone interne 
Il recupero produttivo di queste terre significa lo sviluppo dell'80% 
del territorio regionale — La piattaforma presentata dai sindacati 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un grande sciopero generale si è svolto nei comuni delle Serre catanza
resi, per battere il terrorismo attraverso la lotta democratica, per lo sviluppo e l'occu
pazione. Una manifestazione unitaria si è tenuta a Nardodipace, organizzata dalle orga-
nu/.a/ioni bracciantili - unitario e rinvìi altri sindacati di categoria, con la partecipazione 
massiccia di popolazioni, comuni, (hanno aderito oltre 20 comuni con i sindaci) e comu
nità montane. Uno sciopero in una zona che è fra le più colpite di tutta la regione, specie 
dopo la drammatica alluvio 
ne di fi anni La e che \ i \ e 
oggi in una .situazione di ab 
bandono e di degrado coni 
pleto. 

Quasi 10 mila persone .sono 
andate via. scegliendo Temi 
grazione. in poro meno di 10 
ann i e le stesse condizioni 
« umane » di vita sono in 
questi paesi messe in forse 
se si pensa che ancora non 
si è provveduto a ilcostruire 

le case squassato dalla 
drammatica alluvione del 
1972. 

La piattaforma rivendicati-
va che i sindacati hanno pre
sentato alla manifestazione di 
Ieri, che si è conclusa con la 
costituzione cii un i-omitato 
per la rinascita delle zone. 
ha rome punto di partenza 
l'attuazione immediata del 
piano di raccordo per le ?o 
ne interne, previsto nell'ac 

Alla « Buonarroti » di Giovinazzo (BA] 

Impariamo 
a 
il giornale 

Gli alunni della 2. E della Scuola media « M. Buo-
n a n o t i » di Giovinazzo (BAI hanno chiamato cosi la 
sperimentazione a t tua t a quest 'anno sotto la guida del
l ' insegnante di lettere. Teresa Depergola Pugliese. Dopo 
una fase preparatoria, durante la quale essi hanno cono
sciuto la s t ru t tura tecnica di un quotidiano e disrusso 
sui problemi della libertà di s tampa e del diritto al
l'informazione, hanno rilevato la necessità che tutt i . 
s.n da ragazzi, imparino a « ^aper leggere » il giornale 
ed hanno dedotto che la sede giusta per l'educazicne 
alla lettura ed alla comprensione del quotidiano è, senza 
dubbio, la scuola. 

Seno passati , quindi, alla « le t tura ragionata »: per 
circa tre mesi, una volta alla sett imana, essi hanno letto 
in classe, esaminato, confrontato articoli e servizi in
torno ad una stessa questione di ben cinque quotidiani. 
« indipendent i» e a organi di pa r t i t i» : « I l popolo». 
M L'avantl! ». «La Gazzetta del Mezzogiorno», « i l Cor-
ne re della Sera ». « L'Unità ». 

Il lavoro, pur difficile e delicato, si è rivelato forte
mente incentivante e soddisfacentemente valido per i 
risultati conseguiti sia sul piano educativo sia su quello 
didattico- la lettura del quotidiano ha rot to l'isolamento 
della scuola, introducendovi l 'attualità sociale, politica. 
eccnomica e scientifica, ha stimolato l 'interesse dei ra
gazzi, li ha avviati, at traverso la comparazione, alla rice
zione critica e staccata del .emessaselo» ed alla forma
zione dell 'indipendenza del pensiero, ha nello stesso 
tempo incrementato le loro c a p a n t à espressive ed il 
corredo less-.rale ed ha offerto, insieme a spunti vali 
dissimi per una didat t ic i multidisciplinare, una ricchezza 
di indicazioni per esperienze future. 

torcio politico i ta 1 5 partiti 
regionali; la mobilitazione di 
tu t te le n.sor.se economiche 
con la predi.spo.siz.ione di un 
programma di opcie pubbli
che che si innestine al piano 
di sviluppo per le zone m 
terne cjie dovrà predisporre 
la Regione; la r iapertura im
mediata di tutti 1 cantieri fo 
restali utilizzando la mano 
d'opera secondo piogramml 
e progetti predisposti dalle 
comunità montane e dai co
muni per canali di irrigazio
ne. sistemazione idrogeologi-
ca. s t rade Interpodeiah e per 
l'Installazione di una azienda 
zootecn'ca a Ntudodipace e 
un a l t io centro zootecnico 
nell'alto Mesima. Sindacati e 
comunità montane hanno 
sottolineato anche l'urgenza 
della ricostruzione di tutt i i 
centri abitati colpiti dall'al
luvione. 

L'iniziativa dei sindacati 
nelle Serie catanzaresi è il 
primo momento di una lotta 
che dovrà narticolarsi nelle 
prossime set t imane in tut to 
il territorio regionale per lo 
sviluppo e il recupero pro
duttivo delle zone collinari e 
montane, dopo che le orga
nizzazioni bracciantili cala
bresi hanno invitato alla mo
bilitazione tut to il Mezzo
giorno per la predisposizione 
immediata, da par te del go
verno, del progetto interre
gionale di sviluppo per le 
zone interne. 

La Calabria, con 1*80' i del 
suo territorio costituito ap 
punto da zone interne, dovrà 
porsi all 'avanguardia dell'ini
ziativa anche perché proprio 
l'accordo regionale prevede 
una spesa per le zone interne 
che è la più consistente fra 
tu t te le regioni meridionali. 
Un esempio, insomma, di 
come economie a r re t ra te si 
innestino in un processo di 
sviluppo produttivo 

Anche la stessa richiesta di 
proiettare a livello meridio 
naie la vertenza sulle zone 
interne fatta dalla Feder-
braccianti Fiaba e Uisba non 
ha precedenti nel movimento 
calabrese ed è un fatto di 
unità unico. « Questa impo
stazione — conferma Quirino 
Ledcia. segretario regionale 
della Federbraccianti — dà 
alla Calabria un ruolo nuovo 
ed importante nel quadro 
dell'iniziativa complessiva del 
Mezzogiorno. pei che essa. 
pur partendo da una realtà 
socioeconomica che fino a 
poco tempo fa si considerava 
mutile e residua e pertanto 
da abbandonare completa
mente. sa proporre una linea 
al ternativa di sviluppo ». 

Questa domanda di recupe
ro produttivo di quasi tut to 
il territorio regionale nisce 
innanzitut to dalle lotte degli 
oltre 20mila forestali e delle 
migliaia e migliaia di giovani 
disoccupati, ma soprat tut to 
dalla convinzione sempre più 
diffusa che lo sviluppo della 
Calabria passa fondamental
mente attraverso il recupero 
di aree abbandonate . « Oggi 

continua Ledda — occorre 
considerare la montagna e la 
collina, con tu t te le loro ri
sorse. come una realtà da 
sviluppare e non solo da 
proteggere, ponendo l'esigen
za che si elimini l ' intervento 
a pioggia, dispersivo, cliente
lare. 

«Oggi occorre avere la forza 
affinché tut t i ì finanziamenti 
rientrino in una logica di svi
luppo non solo perché unica 
garanzia di occupazione sta
bile. ma anche per avere 

j coerenza con gli impegni di 
lotta del movimento ». 

CAGLIARI - Torna 
in funzione il 

braccio del carcere 
di Buoncammino 

per i minorenni 

Il reparto è più adeguato, più 
attrezzato, con servizi igienici; ma 
basterà a rendere più accettabile 
la vita ai giovani detenuti? 
Indispensabile ora è cambiare metodo 

Una «gabbia» solo più grande? 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — 11 braccio del 
carevre di Huo-icanimino ri 
scr\ .ito .ti minorenni torna m 
iunzione. La riapertura è sta 
ta resa ufficialo ieri, a di
stanza di c i rc i un .inno e 
mezzo dalla rivolta dei mi 
non che distru~.se completa
mente il reparto. Da allora 
i giovani detenuti sono stati 
internali assiema agli altri 
carcerati adulti Una situa
zione — e inutile dirlo — .is
sai «rave ilie non ha ri-.con 
tro in nessun altro rare ere 
d'Italia. I lavori hanno prò 
ceduto con eccessiva lente/. 
AI . sembra a causa delle clif 
ficoltà eli earat teie finanzia 
no . Il restauro ora è coni 
piotato. I detenuti al di sot 
to dei 18 anni hanno potuto 
cosi t ras lerusi nuovamente 
nel reparto dei minori, che 

non è altre» che una sezio 
nv * riservata » del Huoneain-
inuio. 

Nel nuo\o reparto — posto 
nella parte più antica del car 
cere cagliaritano — sono sta 
ti efrettuati anche dei la 
vori di ammodernamento e 
eli prevenzione igienica, un 
tempo completamente scono 
scinti. Attrezzature e servi 
zi igienici sono stati .impila 
ti. sono state installate mio 
\ e docce, resi più runziona 
li gli angusti locali. 11 mio 
\o reparto può «ospi ta re» 
una cinquantina di ragazzi. 

La « gabbia delK.* scim
mie «: cosi era denominata 
significativamente fino alla 
stia devastazione hi sezione 
minori del carcere — era 
stata data al Timeo dai gio 
\ani . proprio a causa del 
le gravissime condizioni • in 
cui i detenuti venivano co

stretti Celle piccolissime e 
comuni, mancanza di misure 
anche minime eli igiene, cui 
si aggiungeva per molti la 
impossibilità di poter svolgo 
re una attivila eeisìi uttiva 
(studiare, lavorare. Lue elei 
lo spoit) al di fuori dei tipi 
ci passatempi dei detenuti. 

Le testimonianze si spreca 
no. L' ì.i delegazione di pai la 
mentali del nostro partito cb 
IR- modo di constatale durali 
te- una visita complessiva nel 
carcere, le gravissime condì 
/ioni dei detenuti. Ricorda la 
compagna Maria Cocco, che 
faceva parte della delegaz.io 
ne del PCI: « L'incontro con 
i minori di Huoncammino ci 
turbò profondamente. Erano 
ragazzi di 14 la anni, con la 
costituzione fisica di bambi 
in. rinchiusi in vere e prò 
prie gabbie, senza nessuna 
comunicazione l'ima con l'ai 

tra. I carcerati nuiioii veni 
vano costretti a vivere in uno 
spazio di 3 metri quadrati. 
compreso letto o armadio. 
Loro unico interesse era ciuci
lo di Uscire- d,i quelle pu 
e ole gabbie, in cui si senti 
vano repiessi prima di tutto 
fisicamente. Non avevano la 
possibilità di fare de Ilo sport. 
Potevano solo fumaiv e ICL: 
ge-ie' fumetti. Era una con 
dizione assiuda. che non pei 
metteva alcuna possibilità di 
ree opere) ». 

La decisione della rivolta 
scaturì proprio eia questo e 
nonne disagio Tisico. Il 2ÌI 
settenibie del "TG. messi al 
la |>orta i due istruttori (he' 
dirigevano le esercitazioni nel 
cosiddetto < laborutenio offici 
ria*, i ragazzi (ciré a una 
trentina) si asserragliarono 
nel braccio minorile e deva 
starnilo tutto: mobili, attrez. 

zittire, tavoli, h randne . Infi 
ne diedeio fiioe o ai materas 
si. L'ine e ndio violentissimo si 
propatio m hi ève all'intera 
ala dell'edificio 

l'n primo bilancio dei dan 
ni si presentò subito assai in 
L'ente La ci Ira esatta della 
spesa non è stata icsa uf 
lui.ili ' neppure oggi, ma seni 
hra agguais i su (Invise i en 
tinaia di milioni. I lavori — 
era prevedibile — avreblxTo 
richiesto del tempo 

Come sistemare nel frat 
tempo i giovani detenuti'.' La 
soluzione adottata fu sicura
mente la più infelice. I mi
nori vennero trasferiti, infat
ti. nel carcere' veio e pro
prio. anche se in celle' * iso 
late dagli altri detenuti. Il 
contatto con i carcerati adul 
ti divenne però inevitabile. 
Le conseguenze sono faul-
meiite immaginabili. 

I minorenni, oia. hanno 
nuovamente il loro reparto. 
Più adeguato, più attiezzato, 
con servizi igienici. Ma ha 
.storà loro avere semplice 
niente più spazio o maggiore 
pulizia'' Crediamo di no. A 
cambiare nella k gabbia delle 
.scimmie » dovrà essere so 
prattutto il metodo Perché 
non è la repressione fisica 
e he si vuole, ma la rieduca 
zione, il lecupero v il reinse 
rimonto sociale di que\sti gio 
vani. Non dimentichiamo che 
essi hanno 14 15 anni, e sono 
già dietro le sbarre per fur-
tarelli o piccoli trafiici per 
«avere violato la legge» co 
mv> atto di ribellione alla du 
ra e ondiz.ionc dell'emargi 
nato. 

Paolo Branca 
Nella foto: la struttura «ster
na del Buoncammino 

CAGLIARI - Giuseppe Meloni è anche presidente del Consorzio per l'area industriale 

Porto canale: dal giudice anche 
il vice segretario regionale de 

Spiccato contro eli lui il mandato di comparizione - E' stato anche presidente del
la provincia - Negata la libertà provvisoria a Trombino e Me (anch'egli de) 

In onore di Renzo Laconi 

Domani il convegno 
sull'autonomia sarda 

Filippo Veltri 

CAGLIARI — « 30 anni di au
tonomia »: questo il tema del 
convegno di studi in onore 
di Renzo Laconi. promosso 
dalla rivista « Archivio sardo 
del movimento operaio, con
tadino e autonomistico » con 
il patrocinio del comitato 
per il trentesimo dell'Auto
nomia e della giunta regio
nale sarda. Il convegno a-
vra inizio domani 19 alle ore 
17 nella s i!a settecentesca 
nella b ol'.oteca universitaria 
di Casrliari II di.seor.so di a-
pertura verrà tenuto rial com
pagno Andrea Raggio presi
dente de! con.>:srl:o regionale 

II compagno prof. Oirola 
mo Sotg.u. dell'univers.ta di 
Cagliari, terrà poi la rela 

zione introduttiva sul tema: 
« Dibattito ideale e lotta po
litica in Sardegna nel corso 
degli ultimi 30 anni ». La se
conda relazione verrà svolta 
dal prof. Manlio Bngagha. 

Sabato 20 terrà una terza 
relazione l'on. Nino Carrus. 
assessore regionale agli enti 
locali, finanze e urbanistica. 
sul tema: « I poteri dell'isti
tuto autonomistico sardo nei 
?0 anni di vita della Regio
ne ». La quarta relazione, in
fine. verrà tenuta, sempre sa
bato. dal prof. Roberto Ruf-
fìlii 

Domenica alle ore 9 30 si 
chiuderà il convecno con una 
commemora* one pubblica del 
compagno Renzo Laconi. 

Lunedì 
. riunione 
regionale del 
PCI siciliano 

PALERMO — L'esame del ri 
sultato elettorale, la situazio 
ne politica e i compiti del 
part i to: è l'ordine del gior
no della riunione del comi
ta to regionale e della coni 
missione regionale di control-
Io del PCI siciliano che si 
terrà luneeli pro.ssimo 22 mag
gio alle 9.30 nei locali del 
Jolly Hotel di Palermo La 
riun:one e allargata alla par
tecipazione dei comitati di
rettivi delle federazioni, a: 
compagni d :ngen ' . delle or
ganizzazioni di ma.s=a. ai di 
r:2cnti della federaz.one g.o-
van:le e a tu t t i ì parlamen
tari reg.onal. e naz.onaL. 

PESCARA - Sensi unici come funghi, 

i parcheggi invece spariscono 

A colpi di multe s'annuncia 
la rivoluzione del traffico 

Colti del tutto alla sprovvista gli automobilisti che fer
mano i loro mezzi tra le solite strisce è dopo qualche ora 
trovano il famoso bigliettino sul parabrezza - Una serie 
di lunghi «giri viziosi » 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Insieme ai pn 
m bagnanti (ieri sembrava 
scoppiata l'estate), operai del 
comune e vigili urbani .«oro 
al lavoro per >ipri>finar«* <o 
creare ei novo) sensi unici 
nel centro cittadino spostan 
do ed eliminando parcheggi. 
mentre le prime multe col 
gono del tutto impreparati 
gli automobilisti. 

Lungi da noi difendere a 
spada tratta il traffico priva 
to o negare il disordine nel 
comportamento degli auto
mobilisti pescaresi, che è una 
caratteristica di questa e pie 
««la Sapolt ». Ma il fatto è 
eitf stavolta hanno p roprin 
ragione e dobbiamo giocojor 
M unirci al vero e proprio 
coro di proteste che si leva 
dai cittadini. E' cominciata 

— ta'fnente m sordina e [ 
qualche vigile ha cìu -varalo , 
di non saperne niente — la '• 
piccola « rivoluzione » estiva j 
nel traffico: non che nnn fos \ 
sero n >te. già da alcuni gior- ! 
ni. le ordinanze del sindaco. \ 
na ,1 fatto è che reggono 
messe in opera a poco a pò j 
co — ma subito valide a tutti 
gli effetti — con risultati che j 
se non fossero drammatici, 
sarebbero esilaranti. 

Concepito una specie di 
« anello > di sensi unici at
torno a Corso Umberto, la 
principale arteria del centro, 
m questa fase realizzato solo 
a metà. Vautomobihsta per
plesso seguendo la segnaleti
ca. si trova a fare inutili 
< giri viziosi », magari a po
steggiare la macchina dove è 
solito, perché le strisce del 
parcheggio sono ancora per 
terra e non ha visto il nuovo 
segnale di divieto di sosta. 

Dopo me<i e mesi m cui ci 
si .sono annunciati i provve 
dimenìi globali per il traffi
co. il sindaco si è fatto ri 
prendere da quella « ordinati 
za mania > che già suscitò più 
di una perplessità durante 
l'inverno, quando per Cor.->o 
Umberto si ripristinarono i 
parcheggi, a danno della cor
sia preferenziale (oggi rimes 
sa in opera) per gli autobus. 
Da parte sua. la gestione go 
vernativa che gestisce il sevi 
zio urbano fa sapere che il 
suo deficit è arrivato a due 
miliardi e 670 milioni e che 
senza un « ripiano » del co
mune pari ad un miliardo. 
difficilmente il servizio potrà 
continuare. 

Nonostante il cospicuo au 
mento di utenti (raddoppiati 
nell'ultimo quinquennio) e gli 
ottimi risultati della politica 
di abbonamenti « speciali » 
(oltre 65 mila abbonali nel '77, 

a fronte dei poco più di 5 \ 
mila nel '73). la spesa della 
gestione è aumentata nell'ul
timo anno del 31 per cento 
(mentre gli introiti sono sali
li solo del 22 per cento). 

Se è vero che si deve an
dare ad una riorganizzazione [ 

dell'azienda, è anche cero che J alcune corsie preferenziali) 
le difficili condizioni del traf- I « .saltate > nel "il a causa 
fico non ne aiutano il risa- ! degli ingorghi. 
namento: otto dieci ch'Home- \ . • • 
tri orari, la velocità media di ' n . T. 
percorrenza dei mezzi pub- I 
blict. ben 6712 corse (nono ' Nella foto, un'immagin» «lo-
sfanfc la positiva influenza di , qutn t t <*•> traffico a Pescara, i 

Dalla nostra redazione 
C MILIARI — Nuovi sviluppi 
nelle indagini sulla trurf.i del 
porto canale eli Cagliari II 
giudice istruttore dr. Enrico 
Dessi lia inviato il mandato 
di ce.inpari/.ione al prof. (Ini 
seppe Meloni, prrsidcntc del 
co'wirzio per lo sviluppo del 
l 'area industriale di Cagliari. 
\ iee segretario re^umale del
la IH", consigliere comunale. 
che per tanti anni occupò la 
carica di presielentc della 
Provincia, quando c|ii(-s<,i <>ra 
governata da giunte centri 
ste e di centro sinistra. 

I! provvedimento c r i nel 
l'aria da tempe;. II prof. Me 
Inni era stato indiziato dei 
reati n concorso in faho 
ideologico e materiale e d. 
truffa aggravata. 

II giudice istruttore Dessi 
ha intanto anche neg.ì'o la 
concessione della 1.berta 
provvisoria all'ing. Tre.inbi 
no e al geometra Me- i.m 
che qut- to tspo.ientc locale 
del partito di ni'K ristiano). 
La r id ie^ ta avanzata eia. fi. 
Tensori dei due profc^-ioi -ti 
è st;tt.i r .iettata nitro e he 
per la grav.t.i eie1: fat'i e per 
le preci>e prove raccolte- a 
lore? carico, an .he per t-vit.i-
re il pencolo di « inqu.na-
mc nto » delle pro\e . 

In carcere «=i trova un altro 
personaggio, l'ing P c<t. ar
r e c a t o circa 3 me-i fa as
sieme al src-onit ira Me. e 
l'amai.n «irat. ire dt lc jnt» 
della SIAC-V U»r;s Catta:.!. 
fermalo ire- -.ettimaiic fa ne. 
l<xah delia .-oric«a co«* mi
triti- eli r.torn.» da _-n v .:£ 
ÌLIO ne 1 c«W. ner.'c. Proprio 
col mir.dd".o eli ca f ira sp.c-
cai<* :.t. confr<irli elei C »t 
t a i era «•,)••> a r runrv ' i» un 
mandati; ci. f.ejn.nar./.o: t f!t>I 
pr..f. Mc'.'.n.. 

Q.ial: co-i..c««.''ini e -i-tono 
fra i d i w " , . iriipit./i* CPC 
ruolo aveva eia «e uno? E' 
quanto «: «/a e e re .indo di rie 
f.nire- fra gli .r.q i rent: Q.icl 
che appare orma: eh..To è 
che la truffa co.rivolse >em 
pre magj.ormcr. 'e anche pcr 
50nae.:i del p-ibhlico pevtcre 
locale, uomini dello .scudo 
crociato. 

La conferma viene dal 
mandato d. cattura «piccato 
da qualche mc«e nei confron
ti dell'ing. Ganazzo. Costui è 
un grosso imprenditore iso
lano. legato da tempo al sot
togoverno demoe ristiano L" 
ingegner ( ìanaz /n ha fatto 
a tempo a rendersi latitati 
te. ed ora e attivamente r.-
ccrcato. 

...Una polemica.ancora.aperta 

(Compresi gli strumentalismi) 

A corto di argomenti 
sull'ateneo calabrese 
COSEXZA - Nella discus
sione ancìic polemica che 
si e accesa si/f/ee presenza 
di (jiuppi terroristici defi
tto e fuori Vunivcrsi'.u del
la Culabrw si inseriscono, 
(/utisi i/uotidiunumcntc. da 
patte del (ì .ornale d. Ca 
labi .a. o'tie che di un 
cosiddetto collcttilo di 
contro informazione, rozzi 
e deterion tentatili di el
iti tif/are i tei unni delle 
t/uesti'ini e di piescntare 
tn maniera distorta le pn 
azioni del PCI. Tutto, per 
costino, e sbnqhato o stru 
mentale nc'lc posizioni co
muniste 

Di più: si rincori ono 
perfino le loci sui mar 
aapic'li e i pettegolezzi 
du caffè II discorso tenu
to dal compaqno ticchetto 
al comitato federale del 
PCI di Cosenza, ad esem
pio. non itene affrontato 
e controbattuto sul ter-
icno politi' o ma su quel
lo, appunto, dei pctlego 
lezzi. Eiidcnteinentc si e 
a corto di aiqomenti la 
Irli e si ricorre agli in-
miti- Iniece t problemi 
fono seri e grati e (ome 
tali tanno affrontati. 

()< ( hettn. tu "•Hit 

l ! 

I i 

yftr^o. ha con,putto una 
P'ir.tua,e annh'i del ter-
tornino e tìe"c sue finn 
Illa e ita incitato la ne 
d^^ita di una ferma e 
(tfren'e lotta politica icr-
••o f/Uel'f posizioni che o 
lo jinnc'tcor/.ann o di'tio 

strano indulgenze metten
dolo sullo stesso piano del
lo stato democratico. Ci 
si confronti con queste po
sizioni, con i fatti indi
cati e. dall'altra parte. 
non si nascondano fatti 
e posizioni chiaramente 
espresse nei documenti ap 
provati da quello die II 
giornale di Calabria chia
ma il « mot imento » (a 
proposito, chi ha dato a 
queste forze il monopolio 
di costituire un movimen
to? Non e forse un movi
mento l'assemblea tenuta 
martedì sera dalla lega 
dei giovani disoccupati al
l'Università7). 

Certo, finché si scam
biano le posizioni e le 
azioni di un Pifano per 
dissenso democratico, sa
rà difficile sviluppare una 
posizione politica sena. 
Cicchetto, inoltre, ha chia
ramente detto come non 
si possano confondere la 
necessita di una lotta ri
gorosa contro queste po
sizioni e i problemi den
tanti dallo stato attuale 

e dalle esigenze di svilup
po dell'università della 
Calabria Proprio una net
ta distniziotie fia le due 
q-ic-tioni e una chiara di 
u rimmante i erso le azio
ni eversive e le posizioni 
di apparente equidistan
za. sano 'e condizioni m 
dispensabili per affronta
re i p,r>h!cìni dell'Univer
sità e trniare l'unita deVe 
fnrz" democratiClie 
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Espone Italo Tenaglia 
L' aperta presso il Centro Soc.ale della Casa d e l k Cul

tura d Pagi età (Chieti) una mastra di scultura di I talo 
Temcha . L? opere dell'artista abruzze.se — su cui nel mesi 
scorai il nostro giornale ha pubblicato delle note critiche 
— r imarranno esposte fino al 20 maggio. 

http://predi.spo.siz.ione
http://distru~.se
http://di.seor.so
http://abruzze.se

